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Sta bene 
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CONCORDE 


Il supersonico per 
passeggeri è 
pronto a decollare 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNI STA ITALIANO 


Il compagno 
Longo 

fra gli operai 
della Liguria 

Il compagno Luigi Longo 
si è Incontrato Ieri a Savo¬ 
na con gli onerai della Ser- 
vettaz BasevI e con nume¬ 
rosi altri lavoratori del cen¬ 
tro ligure. L'incontro si è 
svolto in un clima di par¬ 
ticolare calore e entusiasmo. 
Oggi Longo sarà a Genova 
dove parlerà al teatro Mar¬ 
gherita nel corso di una ma. 
nifestazione organizzala dal 
PCI sul tema del lavoro, del¬ 
la pace e delle riforme. 

(A pag. 2) 


Precario 
accordo fra 
DC, PRI e PSU per 
il Campidoglio 


Precario accordo a Roma 
fra I Ire partili del centro 
sinistra dopo le dimissioni di 
Petrucci. Alle 16,30 la Fe¬ 
derazione del PSU diramava 
il lesto di un documento v«>- 
lalo dall'Esecutivo che suo¬ 
nava di rottura nei confronti 
della DC; alle 18,30 veniva 
diramala la notizia dell'accor¬ 
do che la delegazione socia¬ 
lista aveva accettato Igno¬ 
rando le decisioni dell'Ese¬ 
cutivo. Petrucci entrerà in 
Giunta come assessore al 
bilancio. 

(A pag. 6) 


Per respingere la richiesta comunista di un aumento delle pensioni INPS 
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Il governo chiede la fiducia contro i pensionati 


Gravi decisioni del «direttorio nucleare» della NATO riunito a Bruxelles 


NUOVA CORSA AL RIARMO 
SOLLECITATA DAGU USA 


Tenersi la NATO? 


P EGGIO non poteva cominciare. Tra il « piano 
Harmel i> che si è liquefatto, Brosio che torna ad 
agitare lo spauracchio delle armi sovietiche e Riisk 
che vorrebbe rispolverare la CED, questa sessione 
ministeriale della NATO ’ rischia di far resuscitare, 
almeno a giudicare dalle prime battute, una atmosfera 
che pareva sepolta con la fine della guerra fredda. 
Dal « piano Harmel » alcuni paesi atlantici si atten¬ 
devano molto sul terreno di una autonomia dagli Stati 
Uniti. Ma non se ne è fatto niente. In quanto a 
Brosio, l’ex diplomatico italiano non passerà certo 
nella storia della NATO come un uomo dell’Europa. 

Cosa ha detto Brosio a Bruxelles? Egli ha parlato 
soltanto di armi sovietiche e di bilanci militari sovie¬ 
tici. Non una parola — una sola — sulle armi ameri¬ 
cane e sui relativi bilanci. Meno che mai il signor 
Brosio ha avuto parole non diciamo di rimprovero ma 
almeno di inquietudine per la guerra americana nel 
Vietnam nonostante egli sappia benissimo che questo 
è uno dei motivi centrali delle difficoltà della alleanza. 
Ma il segretario generale della NATO è andato anche 
più in là. Ha espresso oscuri timori per quella che 
egli ha chiamato la « crescente presenza sovietica nel 
Mediterraneo ». Per puro scrupolo di cronisti siamo 
andati a rileggere i testi dei suoi discorsi precedenti. 
Mai una parola, mai un accenno alla presenza ame¬ 
ricana in questo mare. Neppure quando un ammira¬ 
glio, naturalmente americano, troppo chiacchierone, 
e cioè che pensava ad alta voce, disse che i compiti 
della flotta a sua disposizione, la Sesta, prevedevano 
un intervento in qualsiasi momento e in qualsiasi paese 
del Mediterraneo. Quelle dichiarazioni furono deplo¬ 
rate. seppure blandamente, dal ministro degli Esteri 
italiano. Il signor Brosio. invece, le considerò, evi¬ 
dentemente. normali. Per lui. gli ammiragli americani 
possono dire — c fare — quello che vogliono. Ma se 
navi sovietiche solcano il Mediterraneo è il finimondo. 
Brosio arriva addirittura alla conclusione che l’Euro¬ 
pa intera è minacciata. Il che offre al signor Rusk il 
destro per riproporre, oltre a una nuova edizione della 
CED. una nuovissima edizione di flotta multinazionale 
atlantica. Con quale risultato sulla conclamata volontà 
dì distendere i rapporti con l’URSS è facile imma¬ 
ginare. 

ER FORTUNA nè Brosio nè Rusk sembrano tro¬ 
vare, questa volta, interlocutori disposti a tutto. Da 
Bruxelles filtrano infatti notizie dì malessere, di diffi¬ 
denze reciproche, di impasse. Speriamo che sia vero. 
Speriamo, cioè, che alla realtà attuale — caratteriz¬ 
zata da un bisogno effettivo dell’Europa occidentale 
di liberarsi dalla pesante tutela americana — corri¬ 
sponda una - effettiva volontà politica da parte dei 
governi europei membri della alleanza. Non c’è molto 
tempo. La NATO è oggi arrivata ad un punto in cui 
o si cominciano a smantellare, o almeno a congelare 
certi processi automatici, oppure sarà presa nel gorgo 
di una nuova corsa agli armamenti che nessuno potrà 
più arrestare. Qualcuno dice — di fronte a sìntomi evi¬ 
denti di crisi della vecchia coesione — < teniamoci la 
NATO com’è * E’ un assurdo. La N.ATO non può rima¬ 
nere com'è. O si apre un nuovo capitolo nei rapporti 
con l’est — e ciò presuppone una precisa volontà di 
porre mano a profonde modifiche nella sua attuale 
struttura militare integrata — oppure la trappola ame¬ 
ricana si stringerà ancora di più attorno all’Europa 
occidentale, con il pericolo di annullare ogni effetto 
della politica di ricerca di accordi con l’est perseguita, 
sìa pure timidamente, in questi anni. 

Non siamo solo noi a dirlo. Tutta l’Europa avverte 
oggi con grande acutezza il bisogno di invertire il 
processo che ha portato alla formazione dei blocchi 
militari. Ciò è constatabile all’ovest come all’est. Guai 
a non cogliere questo momento, a non avere volontà 
c immaginazione sufficienti per cambiare il corso 
delle cose. Ce ne potremmo pentire e forse a scadenza 
non lunga. 

Alberto Jacoviello 


Decisa la creazione di una nuova forza di ventiquattro 
divisioni in Europa e di una flotta multinazionale nelPAtlan- 
tico - Approvata la strategia della « risposta elastica » 

__ _m_t.;— _ __ I __a...- 


BRUXELLES. 12. 

Si è riunito oggi nella sede 
della NATO — a prie chiuse 
— il cosidetto « direttorio nu¬ 
cleare ^ della organizzazione, 
formato dai ministri della Di¬ 
fesa di dodici paesi membri 
del ■ trattato • atlantico: USA, 
Gran Breta^a. Canada. RFT. 
Italia, Belgio. Olanda. Dani¬ 


marca. Nor\'egia, Turchia. 
Grecia. Portogallo. Mancano 
la Francia, che è uscita dalla 
NATO, ITslanda e il Lussem¬ 
burgo perchè non direttamen¬ 
te interessati ai problemi mi¬ 
litari. Gli Stati Uniti sono rap¬ 
presentati dal vice ministro 
della Difesa Paul Nitze. 

I ministri, si è appreso in 


Così Napoli alle 11,30 





NAPOLI — Ieri la notte a Napoli è cominciata a mezzogiorno. 
Mentre imperversava un furioso temporale sulla città son 
calate nebbia e tenebre: l'insolito fenomeno è stato originato 

— ha dichiarato il prof. Casertano deirOsservaforio Vesuviano 

— da un banco di nubi accompagnate da torte abbassamento 

della pressione atmosferica. A PAGINA 11 


serata, hanno approvato una 
nuova strategia atlantica, fon¬ 
data sul principo della < ri¬ 
sposta clastica e graduata > 
c non più sul princìpio della 
« rappresaglia massiccia » for¬ 
mulata ai tempi della guerra 
fredda da Poster Dulles. I mi¬ 
nistri non hanno aw>i'ovato so¬ 
lo dei princìpi strategici, ma 
hanno anche adottato misure 
gravi che confermano la nuo¬ 
va corsa al riarmo imposta da¬ 
gli Stali Uniti alla NATO. Una 
di queste decisioni prevede la 
costituzione di ben 24 divisioni 
da combattimento che dovran¬ 
no formare il nucleo centrale 
delle forze militari dell’Europa 
occidentale. Un'altra decisione 
stabilisce la creazione di una 
forza navale permanente nel- 
rAtlantico. Quest’ultìma — 
stando alle prime informa¬ 
zioni uscite dalla riunione dei 
ministri — dovrà essere com¬ 
posta da almeno sei cacciator¬ 
pediniere e dovrebbe entrare 
in sem’zio l’il gennaio pros¬ 
simo. Sarà una fiotta multina¬ 
zionale. le cui unità saranno 
fornite da diversi Paesi atlan¬ 
tici. La sua funzione: c bilan¬ 
ciare » la presenza di navi so¬ 
vietiche neirAtiantico. Infatti 
essa « pattuglierà » in perma¬ 
nenza la fascia dell’Atlantico 
che va dalla Manica alla baia 
di Hudson. Di più: il caccia¬ 
torpediniere americano sarà 
dotato di ordigni nucleari. 

E’ la prima volta che il c di¬ 
rettorio » — la sua denomina¬ 
zione ufficiale è < Comitato per 
gli affari della difesa nuclea¬ 
re» — si riunisce al comple¬ 
to. dc^ una serie di riunioni 
di un sottocomitato da esso 
espresso, tenute nel corso de- 

(Segue in ultima pagina) 



Non è una immagine di propaganda, o retorica: O Ci Min. fotografalo accanto 
ad una postazione contraerea che difende Hanoi, rappresenta veramente l'immagine 
di tutto un popolo — dai suoi più alti dirigenti al più umile combattente — che lotta 
per difendere la propria libertà e liberarsi dall'aggressore. 

A questa eroica lotta, « l'Unità > di domenica prossima, 17 dicembre, dedicherà 
un supplemento speciale. Testimonianze, documenti, fotografie da Hanoi e dal fronte 


Venerdì l'Italia si ferma 

Anche il Consiglio nazionale delle AGLI esorta i lavoratori a ri¬ 
spondere uniti all'appello delle confederazioni - Adesioni deirUDI 


Lo sciopero generale di quattro ore indetto 
da CGIL, CISL e UIL per venerdì mattina è 
stalo confermalo. Il tentativo di collegare lo stan¬ 
ziamento di altri 80 miliardi nel bilancio del 
Lavoro, deciso ieri al Senato, con la soluzione 
della vertenza aperta dalle confederazioni sin¬ 
dacali è infatti del tutto artificioso e propagan¬ 
distico: di ben più ampia mole sono 1 problemi 
di riforma che i sindacati pongono al centro 
dello sciopero. 

Una messa a punto in proposito è stata dira¬ 
mata ieri dall'Agenzia di stampa della CGIL 
nella quale si afferma tra l'altro, a proposito 
della convocazione delle organizzazioni sindacali 


da parte di Bosco, che essa non introduce nella 
situazione nessun elemento nuovo o comunque 
tale da mutare in qualche modo i termini della 
questione. 

A rafforzare la posizione del sindacati è venuta 
ieri anche una decisione del Consiglio nazionale 
delle ACLI. 

Anche il Comitato nazionale dell'Unione Donne 
Italiane, nel richiedere che-venga eliminala dal 
sistema previdenziale ogni forma di discrimina¬ 
zione ai danni delle donne, proclama la piena 
solidarietà dell'UDI con lo sciopero del 15. 

(A PAG. 4 altre NOTIZIE) 


Con il mutismo ufficiale si tenta di mascherare gravi responsabilità politiche 

La DC nel complotto dell estate '64 


OGGI 


M olti giornali hanno 
dato notizia di una 
intervista ' concessa al 
settimanale II Borghese 
dalVex re Umberto di 
Savoia e noi, che siamo 
corsi a leggerla, pi ab¬ 
biamo trovato alcune pa¬ 
role che ci hanno favo¬ 
revolmente impressiona¬ 
to. Dice a un certo pun¬ 
to Tex re parlando di 
suo figlio: • Anche il 
ragazzo, però, ha moti- 
vi di giustificazione. In¬ 
tanto è stato operato al 
polmone, gli hanno tol¬ 
to mezzo polmone in se¬ 
guito a una immersione 
subacquea. Anche lui si 
è sentito da quel giorno 
da meno degli altri gio¬ 
vani. Di qui le sue corse 
in macchina...». 

Ora a noi è accaduto 
spesso di essere sorpas’ 
sati, m auto, da piloti 
frenetici, e qualche vol¬ 


ta abbiamo visto ardi¬ 
mentosi cavalieri esibir¬ 
si nei concorsi ippici e 
agili giovanotti fare pro¬ 
dezze sui campi di ten¬ 
nis. Si trattava, lo com¬ 
prendiamo ora, di con¬ 
valescenti che, pratican¬ 
do piacevoli e corrobo¬ 
ranti sport, cercavano di 
riacquistare l’antica sa¬ 
lute e, insieme, la sicu¬ 
rezza di non essere ^da 
meno degli altri giova¬ 
ni ». Espedienti terapeu¬ 
tici semplici e felici, 
a cui, deplorevolmente, 
non pensano mai di ri¬ 
correre le molte decine 
di migliaia di lavoratori 
che ogni anno, come sa¬ 
pete, subiscono infortuni 
sul lavoro o vi contrag¬ 
gono malattie. Appena 
usciti dall’ospedale, es¬ 
sendo ancora convale¬ 
scenti e smarriti, costoro 
ri affrettano a rientrare 


igiene reale 


in fabbrica o a tornare 
in cantiere, con la scusa, 
palesemente frivola, che 
hanno bisogno di man¬ 
giare. Male. Siamo di 
fronte a una precipita¬ 
zione sconveniente e an¬ 
tigienica. Perchè non 
vanno, invece, a fare 
delle belle corse in auto¬ 
mobile, come ha fatto il 
giovane Savoja che ora, 
infatti, sta benissimo e 
ha ritrovato una preziosa 
fiducia in se stesso e nel¬ 
la vita? 

Le macchine veloci ei 
sono, le autostrade non 
mancano. Se è poi una 
questione di soldi, abbia¬ 
mo da noi il ministro 
Colombo, che, costretto a 
darci cento lire la mat¬ 
tina, ce ne prende due¬ 
cento il pomeriggio. E* 
un padre. 

Forttbraccio 


Protesto dei porlomeiitari comunisti per il silenzio dello RAI- 
TV - Interrogazione dei deputati del PSD e dei senatori del 
PSIUP - lo CdL di Milano: « Siano puniti i responsabili! » 


Abbiamo mostrato ien a 
quale stadio di preparazione 
fosse giunto il complotto del¬ 
l’estate ’64. Due generali ci 
avevano già parlato diffusa- 
mente, nel corso del processo 
di Roma, delle c liste nere » 
e del meccanismo attraverso 
il quale si sarebbe dovuto 
giungere agli arresti; il no¬ 
stro giornale ha completato il 
quadro, rivelando con quale 
complessa organizzazione 1 
mille arrestati (o duemila, 
come scrive fi Popolo) avreb¬ 
bero dovuto essere trasferi¬ 
ti in aereo o via mare nel¬ 
l’isola dell’Asinara o a Ca- 
stiadas. in Sardegna. 

Nonostante la consegna del 
silenzio imposta da Palazzo 
Chigi (ma fino a quando po¬ 
trà durare?), ciò che abbiamo 
pubblicato nelle nostre edizio¬ 
ni di ieri ha lasciato il segno 
negli ambienti politici. E i fatti 
di questi giorni, al di là di cer¬ 
te argomentazioni di copertu¬ 
ra, turno provocato anche un 
moto di preoccupazione all'in¬ 
terno della stessa maggloran- 
MO. Ciò nonostante, la RAI-TV 


continua discipbnatamente a 
tener fede alle disposizioni im¬ 
partite da un aito personaggio, 
secondo le quali nei program¬ 
mi radio-televisivi non deve 
filtrare neppure un accenno al 
processo De Lorenzo-Espresso 
— che riprenderà domani — e 
alle polemiche relative. 

Per rimuovere rmtollerabl- 
le mutismo della RAI-TV. i 
parlamentari comunisti mem¬ 
bri della Commissione di vi¬ 
gilanza hanno rivolto ieri una 
lettera all’on. Delle Pavé, pre¬ 
sidente della Commissione. 


Domani alle 16,30 
la riunione del CC 

Lo convocozione del CC 
del PCI è onficipato alle 
ore 18,30 di domani 14 dt- 
ccmbra per discuterà gli svL 
loppi del movimetifo unita¬ 
rio nella prospettiva della 
campagna eteWaralo della 
prossima primavora. 


Gli on. Lajolo. Scarpa, Nan- 
nuzzi. Salati. Rossana Rossan¬ 
da. Valenzi e Vidali scrivono 
che è « del tutto inconcepibile 
che i programmi informativi 
della radio e della televisione 
ignorino fatti e circostanze 
che SI riferiscono, addirittu¬ 
ra. a un tentativo di sovver¬ 
tire le istituzioni democratiche 
del Paese e che. proprio per 
questo, hanno turbato e tur¬ 
bano profondamente l’opinio¬ 
ne pubblica nazionale »; essi 
chiedono, infine, l’intervento 
dell’on. Delle Fave « presso la 
Direzione della RAI-TV e la 
convocazione urgente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza al fine di esaminare 
la grave questione ». 

Anche l’on. Ferri e la presi¬ 
denza del gruppo dd PSU, in¬ 
tanto, haimo presentato alla 
Camera un’interrogazione al 
ministro della Difesa per sa¬ 
pere « quale azione abbia svol¬ 
to il governo e quali siano I 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Colombo per evitare lo 
scacco già subito suite 
pensioni di guerra co¬ 
stringe tutti i senatori 
della DC e del PSU a ne¬ 
gare i fondi necessari 

Il governo li:i ixisto ieri la 
queslione di lidueiìi al Senato 
jx*r imjK'dire un aumento del¬ 
le iK-'iisioni dellTNl’S. I comu 
nisti hanno proiwsto uno stan 
zinmento di 200 mdiardi sul 
bilancio .statale del lOliH. Per 
evitare un \oto a scrutinio se 
greto e una scoiifitta simile a 
quella subita giovedì scor.so 
.sulle iwnsioni di guerra, il mi¬ 
nistro Colombo è stato eostret 
to a ricorrere alla fiducia. La 
maggioraii/a governativa. \n 
tando |)cr apivllo nominale, 
ha così rigettato lo stanzia 
mento di 200 miliardi. A favo 
re hanno votalo solo i eoinu- 
nisli c i socialisti di unita prò 
lelana. Liberali e missini si 
sono astenuti, presentandosi 
m questa occasione come fm- 
za di copertura del govi'rno. 

La proposta del PCI è stata 
illustrata d a l compagno 
BRAMBILLA. L’obbligo dì au¬ 
mentare le ptmsioni deriva 
dalla legge del lOfó c dagli 
stessi impegni programmaliei 
del governo. Lo stan/iamento 
da noi proposto — ha dotto 
Brambilla — è lontano dal 
swldisfare le csigen/e dei la 
voratori. Ma ixitrn essere poi 
integrato con le maggiori eii 
trate statali previste pc‘r il 
19G«. Respingere la nostra prò 
posta significa vanificare gli 
stessi impegni del governo, 
rinviare .sirie die la riforma 
previdenziale, per la quale i 
lavoratori scendono in lotta. 

Il ministro Colombo ha dit¬ 
to però no allo stanziamento, 
sostenendo che — se approva¬ 
lo — avrebbe « turbato l’equi 
librio del bilancio ». 

Sono state invece approva¬ 
te una serie di modifiche al 
bilancio, in conseguenza del¬ 
la spesa di 7.^ miliardi stan 
zìiita giovwli scorso per i pen 
sionati di guerra e gli ex coni 
battenti. La maggioranza ha 
iscritto in bilancio un aumento 
di 16.7 miliardi delle entrate, 
somma che dovrebbe corri¬ 
spondere al gettito annuo del¬ 
la imposta addizionale prò al¬ 
luvionati. prorogata con un de¬ 
creto governativo. Queste en¬ 
trate dovrebbero cs.scre cosi 
utilizzate: 7.7 miliardi per gli 
ex combattenti c i pen'^ionati. 
10 miliardi per le zone aflu 
vionate. 81 miliardi per Taii 
mento delle pensioni del 
riNPS. Il governo imzinlmen 
te non intendeva specific.are 
quc.stc voci di sposa, ma visto 
rorientamento contrano dell.i 
stessa maggioranza della com 
mis.sione finanze ha cambiato 
parere per evitare un altro 
scacco. II compagno BERTO 
LI ha ribadito Topposizionc 
del PCI alla proroga dcirim- 
posta addizionale, confutando 
le affermazioni di Colombo, 
secondo il quale la nuova spe¬ 
sa di 75 miliardi poteva tur¬ 
bare requilibrio del bilancio 
e addirittura requilibrio eco- 
nomicu. 

Si è poi passati al voto de¬ 
finitivo sul bilancio che è stato 
approvato a maggioranza. R 
voto contrario del PCI è stato 
motivato dal compagno Luigi 
PIRASTU. 

Noi votiamo contro questo 
bilancio — ha detto Pirastu — 
perchè riflette la politica dei 
redditi voluta dal governo e 
ispirata a precisi intere.ssi dT 
classe. Ma sottoliniamo come 
un rilevante successo demo¬ 
cratico il fatto che per la pri¬ 
ma volta il governo abbia do- 
vTrto subire una modifica — lo 
stanziamento per i pensionati 
di guerra — al suo progetto 
di bilando. 

n Parlamento ha cosi riaf¬ 
fermato nei fatti il suo potere 
sovrano, rigettando la conce¬ 
zione autoritaria che vniole il 
govximo arbitro della gestio¬ 
ne finanziaria dello Stato. 
Tanto più significativo è que¬ 
sto successo perchè è lo sboc¬ 
co parlamentare delle lotte 
dei lavoratori in corso nel 
Paese. 

Stamane il Senato prosegue 
n dibattito sulla legge ospeda¬ 
liera. iniziato ieri mattina. 

f. i. 
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Caloroso incontro del segretario del PCI con i lavorotori della Liguria 


IL COMPAGNO LUIGI LONGO FRA GLI OPERAI 


Nella relazione di Vecchietti al CC 




Camera: fermo « no » delle sinisire al decreto-legge 

Assurdo dare 476 miliardi 

ai carrozzoni mutualistici 

Gli interventi dei compagni Alboni, Biagini, Di Mauro (PCI) e di Catalano e 
Alini (PSIUP) - Accertare la natura del « deficit » delle mutue bonomiane 


La Camera ha ieri cominciato 
rcsame del decreto legge col 
quale il goierno elargirà alie 
mutue, per sanare j loro detìcit 
Ano al 31 dicembre prossimo, 
476 miliardi. Vaie la pena di ri¬ 
cordare che il m.nistro Colombo 
reperì nel giro di pochi giorni 
que.sta enorme cifra e non tuonò 
contro gli stanziamenti imprevi¬ 
sti come ha fatto pochi giorni fa. 
dopo che il Senato decise di ri¬ 
servare 75 miliardi per le pen¬ 
sioni: e dal canto suo il ministro 
Preti non si sognò di gettare 
grida di allarme, come ha fatto 
nella .stessa occasione il ministro 
Colombo, perchè l’economia ita¬ 
liana sarebbe sull’orlo dell’in¬ 
flazione. 

Ma questo decreto fu chiesto 
non dai lavoratori o dalla mag¬ 
gioranza di un ramo del Parla¬ 
mento. bensì da Honoini. li le 
richieste di Bonomi per il go¬ 
verno sono ordini. Infatti nel¬ 
l’ottobre scorso di fronte alla 
situazione fallimentare delle mu 
tue gli ospedali minacciarono di 
chiederne il fallimento Tutto ciò 
provocò la reazione immediata 
di Bonomi. chiamalo in causa 
In prima persona fier quanto ri¬ 
guarda la cassa mutua dei col¬ 
tivatori diretti, e quindi del «a 
verno che. in quattro e quattro 
otto, deci.se di stanziare i 476 
miliardi, reperiti attraverso la 
emissione di buoni poliennali del 
Te.soro. Questo decreto incontrò 
anche l’astilità del ministro del¬ 
la Sanità, Mariotti. che poi. 
però, ha dovuto chinare il capo 
di fronte al < diktat > della DC. 
Infatti il provvedimento gl inge 
mentre è vivissima la polemica 
auirordinamento .sanitario ita¬ 
liano. 

L'attuale sistema mutualisttco 
è unanimemente ritenuto inade 
guato ai tempi, e quindi da su¬ 
perare: coloro i quali puntano 
ad una razionalizzazione formale 
delle mutue ne chiedono l'unifi¬ 
cazione: coloro, invece, che vq 
gliono un moderno e funzionante 
.sistema sanitario per tutti i cit¬ 
tadini chiedono che l'onere ven¬ 
ga a.s.sunto dallo Stato attra¬ 
verso le sue articolazioni (la 
Regione in primo luogo). Il 
« piano » Pieraccini in proposi- 
to si e.sprime in modo ambi¬ 
guo affermando che l’assun- 
zione da parte dello Stato del 
sistema sanitario avs’errà «pa.s- 
sando attraverso la unificazione 
delle mutue > e che comunque 
avrà il suo centro nelle cosi- 
dette < unità sanitarie locali » 
come espreisione dei Comuni. 

D provvedimento è giunto nel 
vivo di questa polemica dimo 
strando che il governo, per ora. 
Intende mantenere in piedi i 
« carrozzoni » esistenti e al mas¬ 
almo vuole istituire quello che 
è stato defnito il c carrozzone* 
unico. Di qui la vivace reazio 
ne di Ma notti il quale aveva n 
precedenza affermato che i de¬ 
ficit delle mutue, anche se mo¬ 
mentaneamente sanati, si sareb¬ 
bero norodottl subito dopo. 

La decisa opposizione dei co 
munisti è stata argomentata 
ieri dai cotnt>agm .ALBONI, 
niAOINI e DI .MMJRO: per il 
PSIUP hanno parlato la compa¬ 
gna C.AT.Al^ANO e il compagno 
■ALl.NI. E* stata annunciata 
anche la presentazione di nu¬ 
merosi emendament; che dq 
vrebbero mutare sostanzial¬ 
mente il decreto. Comunque, 
è .stato affermato, è assurdo 
rega.'are questa cifra consi- 
dereiDle senza prima avere ac¬ 
certato la natura dei dePeit: è 
sicuro infatti che quello della 
« Bonomiana * è ingrandito (ad 
essa verranno dati IIH mil ar¬ 
di): ed è un non senso, poi. 
dare 60 miliardi all'ENP.AS 
quando si .sa che questo isti¬ 
tuto ha investito 42 miliardi in 
titoli e obbligazoni. 

l>a realtà è che il governo e 
la DC in particolare, vogliono 
mantenere m piedi questi c car¬ 
rozzoni > che sono .«grumenti di 
potere dai quali si prelevano 
miliardi, tolti dalle tasche dei 
Lavoraton. per fini assolutamen 
te diversi dall'assLstenza sani¬ 
taria- Per diminuire radical¬ 
mente quei deficit, è stato sug¬ 
gerito dai comunisti, bastereb¬ 
be ad esempo che le mutue, 
acquirenti lo «o»r^ anno d' far 
fnaci per 350 mibardi. acqui¬ 
stassero le rneoic.'ne attraverso 
aste pubbliche nsparmiando >i 
questo modo f.no a! settanta 
per cento della spesa 

.AI termine del dibattito han¬ 
no replicato il relatore di mag¬ 
gioranza. on. Zanibelli e i! mi- 
nistro Bosco che hanno tentato 
in qualche modo di difendere 
M decreto e. m particolare, la 
c bonomiana ». 

n voto sul decreto avverrà 
neSa seduta di oggi. 


Migliorate 
le condizioni 
del compogno 
Lojolo 

D compagno Davide (.ajolo. 
che era stato colpito da nvnore 
La settimana scorsa, é adesso 
V) vta di nstahilimento. 

Gli giungano, da parte dei 
partito e della redazione dei 
ri/nild. i più caldi augun per 
una rapida convalescenza e un 
pronto ritorno al suo lavoro, 
Mi Partito e nel Parlamento. 


Il governo non mantiene gli impegni 


Gli ospedalieri da oggi 
in sciopero per 48 ore 

I medici in agitazione perchè le mutue non pagano i debiti 
Anche i veterinari in sciopero: senza carne per Natale? 


Il pcr.son-ile osp^aliero è 
di nuovo in agitazione. Oggi 
e domani, per 48 ore. scen¬ 
dono in sciopero 1 90 mila 
dipendenti die fanno parte 
del personale non medico (in¬ 
fermieri. lecnici. amministra¬ 
tivi. ausiliari). Lo sciopero, 
cui ne seguirà un secondo 
di Tl ore. è stato proclamato 
unitariamente dai sindacati 
(il categoria (!GIL. CISL. UIL 
(wrché li governo si rifiuta 
di ratificare l'accordo fati¬ 
cosamente I aggiunto, dopo 
anni di trattative, tra FIARO 
c sindacati circa il riassetto 
delle qualifiche e le nuove 
mansioni. li ministero della 
Sanità si è dichiarato d'ac¬ 
cordo. manca però la ratifica 
dei ministeri del Lavoro. In¬ 


terni e Tesoro. 

Anche « medici minacciano 
di riprendere la lotta. Gli 
aiuti e assistenti ospedalieri 
scioperano venerdì, unendosi 
alla protesta generale prq 
clamata dalle tre confedera¬ 
zioni dei lavoratori, contro 
l'involuzione .subita dalla leg¬ 
ge ospedaliera. Ma già si 
profila uno sciopero a tem¬ 
po indeterminato a partire 
dal 2 gennaio 1968 di tutti 
i medici ospedalieri, primari 
compresi, se entro il 31 di¬ 
cembre prossimo il governo 
e le mutue, come da impegni 
presi, non avranno saldato i 
debiti con gli ospedali con 
con.seguente sixldisfacimento 
di tutti i crediti di lavoro 
maturati dai medici ospeda¬ 


lieri. La FIARO, infatti, ha 
disposto di non corrispondere 
ai medici né lo stipendio né 
la 13esima mensilità. 

Infine è iniziato ieri lo 
.sciopero a tempo indetermi¬ 
nato dei medici ospedalieri 
dei!' INAIL: 1' Istituto non 
vuole accogliere le richieste 
dei medici per gli adegua 
menti retributivi. A loro voi 
ta I veterinan che dipendono 
dagli enti locali hanno prq 
clamato uno sciopero dal 18 
al 23 dicembre per ottenere 
l'adeguamento degli stipendi 
e una più (K]ua ripartizione 
dei proventi dei diritti sani¬ 
tari. Questa astensione mi¬ 
naccia di far restare senza 
carne la popolazione per le 
feste natalizie 


P Polì. Reggiani (del PSU) 


5/ dimette il relatore 
alle le^i sa! divorm 


Secondo notìzie dì agenzia 

Auto senza bollo e 
benzina +15 lire? 


Si toma a parlare della abo¬ 
lizione della tassa di circola¬ 
zione per gli autoveicoli. Secon¬ 
do l'agenzia < li pomeriggio » 
la commissione incaricata dal 
governo di studiare il problema. 
(Mxisegnerà a Moro, prima di 
Natale, una relazione favore¬ 
vole al provvedimento ma che 
propone, come coniropartita. un 
aumento del prezzo delia ben¬ 
zina di ben 15 lire il litro. In 
tal modo lo Stato recupererebbe 
i miliardi non introitati con la 
tas-sa di circolazione. Inoltre la 
relazione proporrebbe che il 
Pubblico Registro Automobilisti¬ 
co venga tolto all'ACI e passato 
aH'ispettorato per la motorizza¬ 
zione. In questo nuxlo lo Stato 
non verserebbe all’ACI. come 
fa ora. il 3.8 per cento che rende 
al scxlalizio 7 miliardi l'anno. 

Circa le modalità e i tempi 
per la abolizione si esclude che 
CIÒ pos.ia avvenire nel 1968: se 
ne parlerà forse nel 1969 se non 


addirittura nel 1970. Comunque 
una decisione dovrebbe essere 
presa entro il 1972 dato che 
entro quell'anno i sei paesi del 
MEC (iovTanno armonizzare la 
pressione fiscale sulle auto. A 
meno che l'Italia non voglia 
prendere decisioni autonome. 


Previsto per oggi 
un altro incontro 
governo-stotali 

Governo e .statali s’wicontra- 
no ancora oggi, per proseguire 
Tesarne delie tabelie dei pub¬ 
blici dipendenti. Durante Tm- 
oontro alTordxie del giorno dq 
vrebbero esserci i parametri re¬ 
tributivi dei dipendenti (kd- 
l'.AN.AS. dei vigili del fuoco ecc. 


Una presa dì posizione unitaria 

I previdenziali chiedono 
l'autonomia contrattuale 


Per superare il blocco degli stipendi in atto — So¬ 
spesi gli scioperi previsti per domani e confluen¬ 
za nella manifestazione di venerdi 


Le segreterie delia CGIL, del¬ 
la CISL e della UIL e le segre¬ 
terie delle nsprttive federazwni 
nazionali dei dipendenti da enti 
parastatali hanno r.volto un av¬ 
vito ai STidacati aderenti di so¬ 
prassedere ad iniziative e scav 
peri di carattere aziendale già 
proclamati. L'nvito fa riferi- 
me.'Ko alla proclamazwne di sciq 
pero per l'intera giornata di do¬ 
mani 14 dicembre dei dipendenti 
deii’INPS. ENP.AS. ENPEDEP. 
E.MP.ALS. deciso dai sindacati 
d: categor.a. 

L'agitazxvne era stata inJeUa 
per (Xtcnere Tallineamento re 
tnb-.itivo de) personale degli enti 
previdenziah al limite del 20 
per cento di cui alla iCgge 722 
del 1945 integrata da la legge n 
337 del 29 maggio 1967. 

L’mvito del.e confederaroni 
de: lavoraton e delle federazioni 
dei dipendenti degli enti para 
statali ad esse aderenti é stato 
fatto allo scopo di favorire la 
azione unitaria indispeo-sabile 
per la conquista degli obiettivi 


posti e per i quali le stesse con¬ 
federazioni hanno mdetto uno 
sciopero generale per il 15 di¬ 
cembre. In particolare gli obiet¬ 
tivi posti dalle confederazioni 
sul piano generale tendono: 
« a) ad abrogare tutte le norme 
di legge limitaUve dell'autonq 
mia contrattuale del settore ed 
al superamento dtì b',occo sala- 
naie e contrattuale m atto: 
b) al riordmo delio stato giuri- 
dicooormativo ed economico dei 
per.sonale tale da conseguire la 
effettiva pantà di trattamento a 
parità di quantità e qualità di 
lavoro prestato, un equo rap¬ 
porto vaion economici fra <e 
diverse qualifiche e camere che 
renda giu.stiza ai lavoratori 
danneggiati dagli squ.libn re 
tnbutivi e.sKstenti. un migliora¬ 
mento reale delie condizioni di 
lavoro: c) all'affennarone pie¬ 
na dei diritti e delle bbertà 
sindacali a partire dal riconosci¬ 
mento del sindacato quale agen¬ 
te contrattuale di tutti gli aspet¬ 
ti del rapporto di lavoro». 


nella «Servettaz PSIUP sul 


Basevi» occupata 

Una fabbrica modernissima chiusa dal mese di giugno • 800 sul lastrico 
senza liquidazione - « li turismo non basta per la ripresa della regione » 
impegno in difesa dello sviluppo i ndustriale - Oggi comizio a Genova 


congresso de 

Proposto un accordo elettorale con il PCI 
Consultazioni di Rumor in preparazione del 
Consiglio nazionale democristiano - Menni 
tornato da Londra 


Era contro lo scioglimen¬ 
to dei matrimoni concor¬ 
datari - Oggi nuova riu¬ 
nione della commissione 

n deputato Reggiani, del PSU. 
s'è dimesso dall’incarico di re¬ 
latore ai progetti di legge For¬ 
tuna (socialista) e Spagnoli 
(PCI) che prevedono Tintrodu- 
zione del divorzio in Italia. Ed 
ha. anche, rinunciato a presen¬ 
tare l’annunciato emendamento 
al comma secondo dell’artico 
lo 1 della legge, con il quale si 
proponeva la riconferma delTin- 
dissolubilità dei matrimoni con¬ 
cordatari (cioè i matrimoni che. 
benché contratti con rito reli¬ 
gioso, hanno effetto civile in 
conseguenza della trascrizione 
sui registri del Comune). 

Quello delio .scioglimento dei 
matrimoni concordatari è il pun¬ 
to più qualificante della propo¬ 
sta di legge, e di e.s.so si occu¬ 
perà questa mattina la com- 
mis-siooe Giustizia della Came¬ 
ra. che dovrà votare la norma. 

I democristiani contavano mol¬ 
to sulla « dissidenza » deU’on. 
Reggiani su questo delicatissi¬ 
mo problema, per tentare di di¬ 
videre il fronte laico che. cq 
me si ricorderà, isolò e battè 
la DC nella votazione che .sta¬ 
biliva il principio del divorzio 
nel nostro paese. La DC. allo¬ 
ra. si valse — ma rimanendo 
pur sempre soctwnbcnte — del 
supporlo del MSI. 

n deputato socialdenwcrati- 
co. in una lettera al presidente 
della commissione, riconferma 
peraltro la sua adesione alle 
norme concernenti lo sdogli- 
mento dei matrimoni contratti 
con rito civile. Giustifica la sua 
iniziativa contro Io sdoglimen- 
to dei matrimoni concordatari, 
affermando che a suo tempo il 
suo partito di provenienza, il 
PSDI. era sulle stesse posi¬ 
zioni. 

Si apprende che Ton. R^gìa- 
ni non .sarà presente oggi alla 
riunione della commissione. Ha 
lasciato al gruppo del PSU una 
delega. 

Ospite del 
PCI una 
delegazione 
del Boos siriano 

ET giunta len a Roma, ospite 
dei PCI. una delegazione del 
Baas siriano. La delegazione è 
presieduta da Ali Mohammed 
Tamer delia direzione del Baas 
ed è composta da Wasfi Chaker 
anch'egh dei;a direzione e da 
.Mohammed Jundt. redattore ca 
po del quotidiano AI Saura. 

I-a delegazione sinana, che 
é stata riiteviita alTaeroporto da 
Romano Itedda del CC. Dina 
Foni della sezione esteri e dal 
signor Yassin Zakana. incari 
cato d’affan della Repubblica 
araba siriana a Roma. avTà in 
contri con una delegazione del 
PCI diretta dal compagno Giao 
cario Pajetta e composta da 
Emilio Sereni della direzione 
del partito. Romano Ledda e 
Luca Pavolini del CC. Dina For¬ 
ti della aeson* esteri. 


Dal nostro inviato 

SAVONA, 12 

Una fabbrica tutta nuova, 
la « Servettaz Basevi > chiusa 
dal giugno .scorso. Questa fab¬ 
brica occnjiata da diversi me¬ 
si dalle niae.'itranzc è stata la 
prima tappa delTincoiitro del 
segretario generale del PCI, 
Luigi Longo, con i lavoratori 
della Liguria. Longo è entrato 
in questo modernissimo stabi¬ 
limento di carpenteria indù 
striale nei fxiineriggio. Centi¬ 
naio di lavoratori della « Ba¬ 
sevi » lo attendevano in sala 
mensa. Una loro delegazione 

10 ha accolto sulla rampa di 
accesso con affettuosa cordia¬ 
lità. Su un grande cartello af- 
lisso alTingresso della mensa 
c'era una lunga lista di offerte. 
Longo Tha osservata a lungo. 
E' il diario della solidarietà 
iwpolare con gli operai della 
fabbrica occupata. 

V'i accogliamo c come un la¬ 
voratore fra lavoratori » dice 

11 segretario della commissio¬ 
ne interna, compagno l.ongi)i. 
E’ un giovane allerto e intelli¬ 
gente Cile a nome di tutti in¬ 
forma Ivongo sulla vicenda del¬ 
la fabbrica. Si tratta di uno 
stabilimento nuovo di tre an¬ 
ni. con ordinativi di miliardi, 
costretto a cfiiudere. Ottocen¬ 
to lavoratori sono sul lastri¬ 
co senza liquidazione. L’occu¬ 
pazione dello stabilimento con¬ 
tinua. Si chiede che l’interven¬ 
to delle Partecipazioni statali 
non si limiti, come avvenuto fi¬ 
nora. aH'assunzione deU’e.x 
direttore generale pre.sso la 
COiMEFI. un complesso dello 
Stato. € Noti basta assumere 
i dirigenti che ci hanno fatto 
fallire ~ osserva l’operaio 
Longhi —. Le* partecipazioni 
statali e il governo debbono 
assicurare la ripresa produtti¬ 
va per tutte le maestranze ». 
Centinaia di lavoratori, di gio¬ 
vani. donne, seguono con ac¬ 
corata attenzione. Uno alla 
volta hanno voluto stringere 
la mano a Longo. 

Ora è il segretario generalo 
del PCI che parla: « Sono ve¬ 
nuto per rendermi direttamen¬ 
te conto della situazione — di¬ 
ce Longo —. Il problema non 
è irrisolvibilc sia sul piano lo¬ 
cale che nazionale ». Si tratta 
di richieste che vanno oltre 
l’interesse immediato. Longo 
continua: « Entrando ho visto 
uno stabilimento nuovo: non 
solo i muri ma anche le mac¬ 
chine sono nuove ». In tutti i 
casi nei quali si è procx:duto a 
"ridimensionamenti” — prose¬ 
gue — si è detto che gli stabi¬ 
limenti erano vecchi e inadatti. 
Qui alla "Servettaz-Bascvi" 
questi argomenti non valgono; 
tutto è sul piano della più re¬ 
cente competitività. Dovreb¬ 
be quindi e-sserci del lavoro 
per rinnovare altri complessi 
industriali, per ammodernare 
le ferrovie che hanno bisogno 
della produzione della fabbri¬ 
ca. Non esiste alcuna giustifi¬ 
cazione tecnica né finanziaria 
per mantenere chiu.so il ” Ba¬ 
sevi L'intervento nece.ssario 
per la sua riapertura va quin¬ 
di considerato — sostiene Lon¬ 
go — un impegno produttivo, 
non un sacrificio. E come tale 
deve essere fatto. Nessuno può 
onestamente pensare al solo 
sviluppo turistico della Ligu¬ 
ria; neanche il turismo potrà 
svilupparsi adeguatamente di¬ 
sgiunto da uno sviluppo più ge¬ 
nerale di tipo industriale, che 
con.sente la massima occupa¬ 
zione e valorizzazione del siste¬ 
ma portuale esi.stentc ». « Per 
il mio partito — ha aggiunto 
Longo — mi impegno a inte- 
res.sarmi a fondo della que¬ 
stione. E’ un impegno che non 
nasce soltanto dalla solidarietà 
umana, ma da una visione di 
sviluppo economico e civile 
del Paese ». Dopo rinterven- 
to di Longo hanno parlato di¬ 
versi lavoratori. 

Uno di loro ha cinquantasel- 
tc anni: ne ha passati quaran¬ 
tadue al lavoro c otto alle ar¬ 
mi. E' entrato in fabbrica coi 
calzoni corti e ne esce con 
una medaglia d’oro, che gli 
hanno dato il giorno delfinau- 
gurazione del nixjvo stabili¬ 
mento. Ora vorrebbero licen¬ 
ziarlo negandogli, fra TaUro. 
il diritto a due milioni e mez¬ 
zo di liquidazione, che. a quan¬ 
to pare, non risultano un < cre¬ 
dito privilegiato ». Altri lavo¬ 
ratori hanno trattato in segui¬ 
to della necessità di una legge 
che assicuri il diritto alla ri¬ 
scossione delle liquidazioni in 
caso di fallimento delTimpre- 
sa. o delTìnsufficienza delTin- 
tegrazione salariale. Longo ha 
risposto che in que.sti mesi di 
V i^lia pre elettorale bisogna 
insistere con forza presso il 
governo per la soluzione di tut¬ 
te le questioni sul tappeto. 

L'incontro alla « Servettaz- 
Basevi » è concluso. Gli inter¬ 
venuti si stringono con cordia¬ 
lità intorno a Longo. Tutti so¬ 
no invitati all'appuntamento 
fis.sato fra qualche minuto nel 
salone della vicina società mu¬ 
tuo soccorso. E rincontro di 
Longo con gli operai savone¬ 


si avviene in un clima di calo¬ 
rosa partecipazione. Il salone 
è affollatissimo. La popolazio¬ 
ne del rione ojieraio è inter¬ 
venuta in massa. 

.Apre rincontro il .segretario 
(iella federaizone comunista 
compagno Nolierasco. E fra gli 
altri era pre.sentc il segreta 
rio regionale, compagno on.lc 
D’.Alema. Il tema in discussio- 
sione riguarda la situazione 
drammatica della zona, la .sua 
degradazione economica, la du 
ra condizione operaia fra gli 
squilibri crescenti che si .stan¬ 
no verificando in una zona di 
avanzato sviluppo industriale. 
Il problema ligure va risolto 
con scelte settoriali, territo¬ 
riali c l'intervento pubblico, 
che tendano a raggiungere il 
massimo deU’efficicnza socia¬ 
le. Numerosi ntcrvenuti tratta¬ 
no di questi temi. Ne parla¬ 
no gli operai con parole sem¬ 
plici e chiarezza di concetti. 
Il dibattito è concluso nel tar¬ 
do pomeriggio dal compagno 
Longo con un ampio e interes¬ 
sante discorso, che porla la 
coscienza degli squilibri pro¬ 
vinciali emersi dal dibattito al 
livello più generale di interven¬ 
ti di opposizione necessari per 
realizzare un adeguato svilup- 
|)o economico e civile della re¬ 
gione l^Jiigo si richiama — 
fra Taltro, in proposito — al¬ 
le conclusioni cui è giunta la 
recente Conferenza comunista 
operaia di Torino. 

La visita in Liguria del .se¬ 
gretario generale del PCI con¬ 
tinua domani a Genova. Nel 
capoluogo ligure Longo par¬ 
lerà domani al teatro Marghe¬ 
rita. nel corso di una manife¬ 
stazione organizzata dal PCI 
sui tema del lavoro, della pace 
e delle riforme. 

Marco Marchetti 



NAPOLI — Le associazioni degli assistenti e incaricali, in un 
loro documento, hanno denunciato a Napoli l'operato del ret¬ 
tore che ha richiesto l'intervento della polizia contro gli stu¬ 
denti che continuano a occupare l'edificio centrale dell'Uni¬ 
versità. Da Venezia si apprende che ieri gli studenti di Eco¬ 
nomia e Lingue hanno occupalo Ca' Foscari, con rivendica¬ 
zioni analoghe a quelle dei loro colleghi di altri Atenei. 
Nella foto: la polizia tenta di bloccare il corteo studentesco 
per le vie di Napoli. 


L'intervento alla Camera del compagno Seroni 

Il PCI con gli universitari 
per una vera riforma 

Eletto, dopo tre votazioni, il capogruppo del PSU nonostante 
le pressioni democristiane - Sempre più tesi i rapporti all'inter¬ 
no della coalizione di centro-sinistra 


Il compagno SERO.Nl. «iterve¬ 
nuto nel dibattito sulla c i^or- 
ma > universitaria in corso alla 
Camera, ha chiesto len al cefi- 
trqsinistra quale sorte la mag¬ 
gioranza intende riservare alla 
legge E' una domanda — ha ri¬ 
levato Toraliwe — che si è po<ga 
anche un deputato demixrnstia- 
no. l'onorevole De Zan. 

Infatti, mentre si paria di e- 
mendamenti concordati dalla 
maggioranza. all'approvazione 
dei quali la DC dovrebbe con¬ 
dizionare il suo appoggio alla 
legge. 1 repubblicani hanno de¬ 
finito questa « riforma > elabo 
rata dai m.nLsiro Gui un prov¬ 
vedimento I neutro > cui oc¬ 
corrono emendamenti qualifican¬ 
ti; 1 socialisti, per i^ca dei- 
l’on. .Achilli, hanno auspicato la 
soppressione delle norme sugli 
istituti aggregati e hanno sot¬ 
tolineato la necessità di dispor¬ 
re che I diversi t.toli un.versi- 
tan siano gradini successivi d: 
un medesimo organico program 
ma di studi .Anche nelle fi e 
della DC i pareri non 5 <xm> una- 
ni mi. 

1,0 perpiess tà manifestate dai 
co.Tfiunisti — ha affermato Sereni 
— non s(3no frutto di un pre¬ 
concetto massimalistico. Sono iq 


faiti le stesse forze più moder¬ 
ne e sensibili dei mondo uni- 
s^rs.terio che esprimono con 
decisione la loro insoddisfazione 
per il prosrvedimento varato dai 
governo e chiedono alla maggio 
ranza un esame di coscienza 
che investa l’intera politica sco 
lastica del centro-sinistra. Que¬ 
sta polìtica, dal c piano Fanfa- 
ni » al c piano Gui ». è la ri¬ 
sultante dell’imposizione della 
DerrHxrrazìa Cristiana ai suoi 
alleati di una linea timorosa 
del nuovo e di radicali rifor¬ 
me. che coerentemente è rie- 
(dieggiata nel»a relazione, per 
la maggio.’anza. delJ’on. Ermi- 
ni, informata a un innegabile 
spinto con.«ervatore 
L’interrogativo posto daU'onq 
res'oie De Zan si s<rK>glierà — 
ha detto Seroni — in relazione 
alla capacità delie componenti 
p.ù avanzate delia magc'oranza 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA sono tenuti ad ev 
sere presenti alla seduta 
pomeridiana di oggi e alla 
seduta pomeridiana di do¬ 
mani giovedì. 


di reagire u questa impostaz.q 
ne. Dalla loro capacità di ascol¬ 
tare la vixte del rmiodo umver- 
sitar.o e di rispettare gli im¬ 
pegni assunti nei suoi confronti 
dipende la sorte della riforma 

Su punti come quelli del di¬ 
ploma universitano e degli isti¬ 
tuti aggregati, la Democrazia 
Cristiana, se si ostinerà a di¬ 
fenderli contro Topinione degli 
altri gruppi, potrebbe trovarsi 
isolata; e parimenU isolata po¬ 
trebbe trovarsi se. al suo inter¬ 
no. prevalessero coloro che sol¬ 
lecitano l’abolizione dell’incom- 
patibiltà del mandato pariamen 
tare con l’ufficio di professore 
unii*ersitario e delTobbligo del 
c tempo pieno » Perciò è impor¬ 
tante oggi sapere qual è la po¬ 
sizione della Democrazia Cri- 
•stiana sul (x>mp!esso dei d.se¬ 
gno di legge e sui suo. punti 
fondamentali. 

Ieri ne! dibatttoè anc.he in¬ 
tervenuto il de BEnriOL. che si 
e sch.e'ato ira quelli (Vedo 
vato. D'.Amato, ecc.) preoccu¬ 
pati soprattutto dell’evcntual.tà 
che pa.ss; l'art colo 27 delia !eg- 
ze n base al quale saranno 
posti in aspettativa quei profes- 
ri univers.tan che sono membri 
de! Parlamento o del governo. 


Dal Consiglio comunale 

« 

Bocciato a Benevento 
il sindaco della DC 


BEN’EVENTO. 12. 

La Democrazia cristiana ha 
subito ieri al Consiglio comunale 
di Benevento un cocente smacxo. 
che rischia di aggravare i già 
tesi rapporti esistenti alTinter- 
no delia coal zione di centro 
sinistra. L'avvocato Lucio Fac- 
chiano. ex vice sindac» nelie 
passate amministraroni monar¬ 
chico missine. attualmente demo 
cristiano e candidato comune 
della DC e del PSU alla canea 
di sindaco, in sostituzione del 
dimissionano Meomartini, non è 
riuscito a raccogliere, pur di¬ 
sponendo di una maggioranza 
di ventitré consiglieri. i ven 
timo voti neces-sari pi^ la 
elezione. Dopo tre volazionf è 
risultato eletto il capogruppo del 
PSU. Tav'v. Francesco Romano, 
con 22 voti, mentre il Pacchiano 
ne ha ottenuti solo 18. Nono¬ 
stante le inessìoni di ogni ge¬ 
nere esercitate sui consiglieri 
di maggioranza, è apparro etta¬ 


ro che almer» 5 di essi, si 
sono rifiutati di dare il loro 
voto al candidato imposto, an¬ 
che ai dirigenti del PSU. dallo 
stato maggiore de. 

Con ()ucsta netta bocciatura, 
il Cor>5iglio comunale ha -m 
part.to una severa lezione all'ar- 
roganza dei dirigenti de che fino 
aiJ'ulUmo hanno tentato di im¬ 
porre una candidatura squalifi¬ 
cata e condannata non so'o dal 
Topinione pubblica ma da una 
parte della stessa Democrazìa 
cristiana e del F^U. 

Il risultato della votazione ha 
avuto infatti immediate riper 
cussioni anche in seno alla DC. 
la CUI direzione politica viene 
oggi messa sotto accusa per 
aver esposto il partito ad tm 
cosi grave smacco. Anche nel 
I^U si estende la ortica agli 
attuali dirigenti che con l'appro¬ 
vazione deJla candidatura Pac¬ 
chiano hanno mostrato di esse¬ 
re disposti ad accettare qualsia- 
M imposizione della D(X I rap¬ 


porti tra 1 due partiti infine si 
sono acutizzati; le accuse di tra¬ 
dimento rimbalzano da una par¬ 
te alTaltra e sembra aperta una 
vera e propria caccia per la 
individuazione dei < ribelli ». 

Un fatto è certo; il centro-si¬ 
nistra si trova d; frante ad una 
acuta crisi e ogni tentativo di 
ricomporre i cocci non farebbe 
che aggravare la situazione 
scancando sulla cittadinanza le 
conseguenze di una politica am- 
mini.strativa contraria agli inte¬ 
ressi dei lavoraton. 

Il PCI che è .stato il protagiv 
nista di una battaglia chiarifi¬ 
catrice e che ha denunciato con 
energìa la candidatura democri- 
sUana. <ù è dimostrato l’inter¬ 
prete non solo della volontà del¬ 
la cittadinanza ma anche di 
quella volontà di rinnovamento 
che esiste nella file del PSU e 
di quel fermenti che si fanno 
strada anche nelTintemo del¬ 
la DC. 


Relazione del compagno 
Vecchietti davanti al CC del 
PSIUP. Vecchietti dà que- 
.sto giudizio del recente con¬ 
gresso democristiano: la DC 
si è trovata davanti a due 
ordini di problemi che si 
rifanno alla realtà della so¬ 
cietà moderna, vista sotto il 
profilo etico-sociale della 
Chiesa e della responsabi¬ 
lità e delTimpegno politi¬ 
co dei cattolici italiani nello 
stato moderno. 11 Concilio 
ha respinto ogni identifica¬ 
zione con questa o quella 
forma dello Stato e ciò è 
un dato importante assieme 
alla critica che viene mossa 
a questa società canitalistica 
e alle responsabilità diret¬ 
te affidate al cattolico in 
quanto cittadino per quan¬ 
to riguarda Timpegno sul 
terreno politico. 

Di fronte a questa realtà 
non regge più il tentativo 
della D(ì di presentarsi co¬ 
me il partito di tutti i cat¬ 
tolici: c.ssa è (Il fronte a 
due scelte: ridimensionare 
il suo spazio politico, o ri¬ 
nunciare alla sua qualifica 
di partito cattolico A Mi¬ 
lano la DC si è definita co¬ 
me partito conservatore mo¬ 
derno. di mediazione all’in¬ 
terno della società capitali¬ 
sta. La linea di Colombo, e 
cioè di uno .stato nel quale 
lavoratori e imprenditori 
concordino l’oculata gestio¬ 
ne dello risorse, è una in¬ 
dicazione teorica della fun¬ 
zione del partito conserva¬ 
tore moderno, ma non è una 
risposta alla domanda di 
come si concilia l’etica del 
cattolicesimo con il model¬ 
lo di civiltà del capitali.smo 

Questa è la domanda che 
sta alla base dei fermcnli 
nuovi che crescono nel mon¬ 
do cattolico e che non tro¬ 
vano un terreno naturale 
di sviluppo airinterno del¬ 
la-DC, ma fuori e addirit¬ 
tura contro il parlilo. Nem¬ 
meno la sinistra de — o.s- 
scrva Vecchietti — è riu¬ 
scita a raccogliere (|iic.sti 
fermenti. In sostanza la 
maggioranza di centro de¬ 
stra uscita dal congresso 
rappresenta la condizione e 
la garanzia del mantenimen¬ 
to di una linea conservatri¬ 
ce del centro sinistra: a 
Questo risultato ha contribui¬ 
to anche la convergente vo¬ 
lontà del PSU, quando ri¬ 
vendica una sua funzione 
autonoma non sul terreno 
della concorrenza alla DC. 
ma all’interno della gestio¬ 
ne dello .stato capitalistico 

Que.sti risultati — conclu¬ 
de Vecchietti — conforma¬ 
no la scelta di una linea po¬ 
litica alternativa ai centro 
sinistra per il rinnovamento 
delia società e per contesta¬ 
re lo sviluppo capitalistico 

AI termine del lavori' del¬ 
la giornata, il compagno 
Vecchietti ha sottoposto al¬ 
l’esame del CC l’opportuni¬ 
tà di un accordo elettorale 
con il PCI, limitato alle can¬ 
didature per il Senato, an¬ 
che in considerazione delle 
particolari norme che rego¬ 
lano reiezione dei .senatori. 

Rumor rientrato ieri a Ro¬ 
ma ha cominciato le prime 
consultazioni in vista della 
riunione del Consiglio na¬ 
zionale di sabato 16. Oggi 
deputati e senatori de eleg¬ 
gono i loro rappresentanti 
— 12 per ciascun gruppo — 
da cooptare nclTorganismo 
dirigente. Tra i candidati 
della maggioranza è il do- 
roteo Magri (bocciato al con¬ 
gresso), i morotei Delle Fa¬ 
ve. Ferrari Aggradi e Russo 
Spena, i fanfaniani Curii c 
Radi, lo scelbiano Lucifredi. 
Tra gli amici di Tavianl fi¬ 
gurano nella rosa gli on. A- 
madeo e Pennacchini e il 
senatore Alessi. I deputati 
Alba, Galli c Buzzi rappre- 
.sentano la sinistra. 

Anche Nenni è tornato 
nella capitale da Londra 
dove ha preso parte all’in¬ 
contro dei leaders dcllTnter- 
((arionale socialdemoeratica. 
Nè riferirà questa mattina 
alla segreteria del PSU. 

ro. r. 


Estrazioni del Lotto 



Bori MS* 9 10 71 

Cogliari 75 45 17 55 29 

Firenze 15 23 33 42 59 

Genova 43 tl N 33 12 

Milano 11 59 30 51 45 

Napoli 4t 45 4t 5t tl 

Palermo 85 70 59 14 30 

Roma 42 75 40 t 3t 

Torino 44 35 51 31 14 

Venezia t7 49 4t t 78 

Napoli (2. estraz.) 

Roma (2. estraz.) 

Il Montepremi: al « 12 • 
4.714.0M; agli « 11 » Uro 321.( 
al CIO» lira 23.tN. 

fLe estranonV al riferite 
a quelle del 2 dicembre). 
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La crisi idrica 


L'acqua 
che scotta 

Ad Ancona è stata razionata, in Sicitia si 
lotta per il diritto di bere, a Milano scar¬ 
seggia - Anni perduti ed errori da rivedere] 


Una settimana fa, ad An¬ 
cona, l’acqua è stata razio¬ 
nata: si son dovuti chiudere 
due pozzi inquinati da infil¬ 
trazioni marine cariche di 
idrocarburi. La vergognosa 
storia del quartiere operaio 
di Borgonuovo di Palermo è 
stata ricordata di recente 
anche da un settimanale mi¬ 
lanese che ha pubblicato, tra 
l'altro, la foto di una botti¬ 
glia d’acqua sul cui fondo 
galleggiavano vermi. 

Acqua inquinata, ma an¬ 
che acqua che manca del 
tutto. A Licata, la popola¬ 
zione, stanca e a.ssetata, si è 
rifiutata, nella scorsa pri¬ 
mavera, di votare. In altri 
comuni della Sicilia, ci si 
batte, nel tempo delle auto¬ 
strade e delle locomotive su¬ 
per-veloci, per il diritto di 
bere: migliaia di donne in 
piazza a Marsala, a Castelve- 
trano, a Palma di Monte¬ 
chiaro. 

Acqua che manca, e diffu¬ 
so allarme per l’acqua che 
mancherà: nella evoluta Mi¬ 
lano si parla dell’imminen¬ 
te crisi idrica. Il problema è 
ormai serio per tutte le gran¬ 
di città e può presentare 
aspetti più drammatici di 
quello dei trasporti. Entro i 
prossimi cinque anni, co¬ 
munque. gli elementi nega¬ 
tivi di una situazione che sta 
maturando da tempo, esplo¬ 
deranno 

Con la legge n. 129 del feb¬ 
braio 1903. il ministero dei 
Lavori pubblici è stato auto¬ 
rizzato a predisporre un pia¬ 
no regolatore generale degli 
acquedotti. Il piano doveva 
essere deliberato entro due 
anni: ne sono passati quasi 
cinque, sono state necessarie 
delle proroghe per coprire 
l’inerzia governativa. Alla 
fine, nell’ultimo anno, un 
gruppo di tecnici è stato 
messo al lavoro sotto l’as¬ 
sillo della fretta ed il piano 
è stato presentato. Ma i ri¬ 
sultati, condizionati dall’in- 
curia prima, dalla frettolo- 
sità poi e dallo spirito bu¬ 
rocratico e centralizzatore 
sempre, sono stati triste e 
clamorósa conferma della 
inefficienza e dei mali del 
centralismo statale. 

Dal 22 novembre è comin¬ 
ciato l’esame delle osserva¬ 
zioni critiche, numerose, 
presentate al piano da molti 
Comuni e da molti Comitati 
regionali per la program¬ 
mazione. tagliati fuori, gli 
uni e gli altri, da ogni par¬ 
tecipazione alla redazione 
del piano e anche da ogni 
consultazione, con risultati 
estremamente negativi. Per 
fare un solo esempio, la tra¬ 
dizionale c logica utilizzazio¬ 
ne delle acque del Reno, per 
Bologna ed il suo circonda¬ 
rio. è stata stravolta. 

Tutto ciò non dipende cer¬ 
to dai tecnici preposti alla 
redazione del piano, ma dal 
fatto che essi sono stati co¬ 
stretti. da un lato, ad agire 
nel quadro di burocratiche 
direttive ministeriali (tabel¬ 
le di consumo prò - capite 
fornite da Roma, e discuti¬ 
bili estrapolazioni statistiche 
sugli incrementi demografici 
che hanno portato a previ¬ 
sioni talvolta persino ridi¬ 
cole) e ad operare, in secon¬ 
do luogo, .staccati dalla real¬ 
tà e dalle elaborazioni già 
fatte dagli Enti locali, che 
pur gestiscono i 4/5 degli ac¬ 
quedotti esistenti. Ne sono 
derivati errori assai gravi 
•ia nel calcolo delle ipotesi 
di sviluppo dei consumi, sia 
nelle soluzioni operative e 
negli interventi proposti. 

Il piano regolatore degli 
acquedotti e le sue previsio¬ 
ni sono stati elaborati pre- 
gcindendo dai programmi di 
utilizzazione delle acque per 
usi agricoli ed industriali: 
« — cosa ancor più grave — 
in contrasto co] preciso 
mandato, in proposito, della 
legge del ’63. Le conseguen¬ 
ze sono prevedibili; si ri- 
echia di mettere in piedi 
uno strumento che — a pre¬ 
scindere dai suoi difetti in¬ 
terni — risulterà presto vec¬ 
chio e superato, semplice 
impaccio burocratico. 

A questo punto occorre 
trarre delle conclusioni ge¬ 
nerali e immediate. I vizi 
nei dati di partenza (demo¬ 
grafici, sui consumi medi 
pitKrapite, ecc.) delle pre¬ 
visioni, nelle soluzioni ope¬ 
rative proposte che sp^o 
trascurano le elaborazioni 


lità e la snellezza per inter¬ 
venire e programmare gli 
interventi con quella ade¬ 
renza alla realtà locale che 
è- necessaria. La Regione, 
un potere locale responsa¬ 
bile politicamente di fronte 
alle popolazioni, sottoposto 
alla pressione oggettiva rav¬ 
vicinata della realtà locale 
e collettiva, si ripropone non 
come un mito, o una co¬ 
struzione ideologica, ma co¬ 
me un’esigenza oggettiva e 
urgente. 

Per quanto riguarda il 
piano regolatore degli ac¬ 
quedotti, la cui approvazio¬ 
ne porta con sò la non am¬ 
missibilità di progetti ad 
esso non conformi per un 
arco di tempo di ben 50 an¬ 
ni, l’esigenza prima ed ir¬ 
rinunciabile è che si prov¬ 
veda. in sede di esame delle 
osservazioni, ad una cor¬ 
rezione calma e ponderata 
che tenda a modificare le 
soluzioni più criticate e a 
dare comunque la massima 


Ricostruiamo le radici politiche del tentativo di colpo di stato nell’estate del ’64 


L’ombra dei generali 

dietro la lettera • ultimatum del ministro Colombo 

La segreteria del PCI avverti subito la gravità della situazione venutasi a creare con le dimissioni del governo Moro, lanciando 
un appello a tutti i lavoratori affinché vigilassero contro ogni degenerazione autoritaria ~ Il ricatto della Democrazia Cri¬ 
stiana agli altri partiti del centro - sinistra La stampa borghese voleva la « maniera forte » — Lo zampino della NATO 


Venerdì 12 giugno del 1951. quel pomeriggio alla Camera, ni deirattacco all’autonomia 

a Roma, la stazione Termini di far passare l'esplicita ado- del sindacato, chiedeva ai 

era deserta; un forte sciopero zione, da parte del governo, di sindacati l'adesione alla tesi 


ni deH’attacco all’autonomia 1 al 24 giugno la lotta tra le | dia privata. Votano contro | re con due paure: la paura. 


era deserta; un forte sciopero zione, da parte del governo, di sindacati l'adesione alla tesi ne reazionaria del governo 

nazionale dei ferrovieri aveva una t strategia congiuntura- del € risparmio contrattuale >. Moro aumenta in tensione, 

bloccato il via vai del treni e le > che avrebbe completa- La risposta dei lavoratori ar- Giorgio Amendola, inlervcnen- 
dei viaggiatori. Proprio quella mente rovesciato la massima riva a Moro due giorni dopo, do alla Camera per il gruppo 

mattina, anche gli edili aveva- parte degli indirizzi program- Nella mattina del 14 giugno, la comunista, ribadisce l'intenzio- 


inasse lavoratrici e la pressio- PCI, PSIUP e destre: a favo- 
ne reazionaria del governo re i soli de; astenuti PSI. PSDI 


Moro aumenta in tensione. 
Giorgio Amendola, intervenen¬ 
do alla Camera per il gruppo 


no annunciato uno sciopero matici fino ad allora sostenu- CGIL celebra a Roma il suo 


nazionale, i volantini a firma ti (almeno a parole) dal cen- 


FILLEACGIL giravano nei 
cantieri. In un’aula del Palaz¬ 
zo di Giustizia si trascinava il 
processo a Felice Ippolito, ex 
segretario generale del CNEN; 
era uno degli argomenti del 
giorno, insieme all’istruttoria 
aperta dalla magistratura sar¬ 
da sulla morte di un giovane 
pastore di Fonni. Giuseppe 
Mureddu. rimasto vittima di 
un € interrogatorio » della po¬ 
lizia nel commissariato di Or- 
gosolo. In quel venerdì pome¬ 
riggio. alla Camera, il presi¬ 
dente del Consiglio Moro ten¬ 
ne un discorso la cui gravità 
e pericolosità venne imme¬ 
diatamente av'vertita dai par¬ 
lamentari dell'opposizione de- 


tro-sinistra. Alla radice di 


elasticità po.^sibile alle solu- mocratica. Il giorno dopo. 
ZlOni tCCniCnC C sncllczzs | )*rr*t«#A ne/tl t%r\ rii 

alle procedure di revisione. 

Inoltre l’attenta e seria ri- 
considcrazionc delle scelte 



ventesimo anniversario. * Ci 
batteremo contro ogni razzia 
sui salari * — dice il segreta¬ 
rio generale Novella nella sua 
relazione —. « non abbiamo 


ne della classe operaia italia¬ 
na a non far passare la po¬ 
litica di Moro e insieme an¬ 
nuncia il volo contrario del 


e PRI. Si apre immediatamen¬ 
te il problema politico della 
sopravvivenza del governo: 
febbrili consultazioni hanno 
luogo nello studio di Moro, 
alla Camera, tra i dirigenti 
della DC e quelli degli altri 
partiti di contro-sinistra. Alle 


l’CI sul bilancio semestrale ore 17,35 di venerdi 20, dopo 


che sempre esprime nel modo 
più aperto, della cosiddetta 
destra; e un'altra paura, di 
cui forse non parla, così aper¬ 
tamente. ma che forse è più 
forte anche della prima, la 
paura di un confronto del suo 
partito con il corpo elettora 
le ». 11 PCI. dunque, indice in 
tutto il paese migliaia di co¬ 
mizi. Entrano in sciopero na- 


dello Stalo, c Cambiare il go- ! una giornata di affannose zinnale grandi e forti catego 

alcuna propensione a divenire j verno Moro con la lotta delle j trattative ed attese, il gover- ne di lavoratori: i braccianti 

— -c»— I jfjasse » — indica Luigi Lon- | no Moro dà le sue dimissioni: pugliesi, i ferrovieri e i ix>sle- 


un sindacato-padrone >. Fer- masse» — indica Luigi Lon- no Moro dà le sue dimissioni: pugliesi, i ferrovieri e i ix>sle- 

nando Santi ribadirà, qualche go al CC del PCI, ribadendo un’ora e mezzo dopo il presi- | legrafonici. i tessili e i jxili- 

giorno dopo, il no del sindaca- come l’evoluzione del centro- dente del (Consìglio comunica • grafici; a Bologna. 30 mila 


to unitario alla linea Carli sinistra minacci di degene- 
ed al « risparmio contrattua- rare in un nuovo tipo di auto¬ 


la sua decisione al Quirinale. 
Al CC del partilo comunista. 


lavoratori manifestano in piaz¬ 
za Miggiore. dove parla il 


le >: intanto nuove categorie ritarl.smo e fissando come riunitosi alle 10 di quella mat- segretario della CGIl.. Luciano 

proclamano lo sciopero: tessi- sbocco politico alla combatti- lina. Paimiro Togliatti, nel Lama. 


li. medici. mutuali.slici. tipo¬ 
grafi dei quotidiani. 

Nella mattina del 19 si ha la 
prova provata di quella cospi¬ 
razione monopolistica che 
muoveva i fili della c politica 


vita dei lavoratori la costru¬ 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza attorno art un program¬ 
ma organico c positivo di rin¬ 
novamento. Due giorni prima, 
le due grandi manifestazioni 


proDorre che la serluta venga 




del piano non può significa¬ 
re — anche se dovesse pren¬ 
dere più tempo del previsto 

— fermare gli interventi im¬ 
mediati 

Su questo terreno urge 

— approvato o no il piano — 
predisporre c approvare la 
legge finanziaria secondo le 
indicazioni dell’art. 5 della 
legge del ’63, con una dota¬ 
zione finanziaria che potreb¬ 
be anche essere aggiornata 


l'Unità usci con un titolo di 
prima pagina a nove colonne: Colombo 

c Svolta a destra - in politica 

economica »: nell’editoriale, questa € svolta * era il ricatto 


dei redditi * che auspicavano popolari a Reggio Emilia e 

Colombo. Carli e Moro. Il Con- Bologna. Indette dal P(T per 

sigilo dei ministri, che doveva commemorare il Ventennale 

riunirsi per decidere le misu- della Resistenza, avevano rl- 

re anti-congiunlurali. viene badilo la continuità di quei 

rinviato di una settimana: al valori democratici che pro¬ 


economica »: nell’editoriale, questa € svolta * era il ricatto suo posto è convocata una prio in quei giorni le ma- 

Mario Alleata scriveva; € Sia- che il ministro del Tesoro Co- riunione dei ministri finanzia- novre della DC mettevano In 

mo. questo è il punto, ad una lombo aveva lanciato al go- ri col vice presidente del MFC forse. Lo stesso ministro de- 


svolta nell'orientamento del 
governo. Una svolta conserva¬ 
trice. una svolta a de.stra. Il 


verno nella sua famigerata Robert Mariolin. E* un colpo gli Esteri .Saracat. in un arti- 


lettera del 15 maggio; * o 
blocco salariale o crisi di go 


PSI non può far finta di non verno * aveva scritto Colombo 


accorgersene 0 vuol for.se 
farsene complice? ». 


(una posizione concordata, pa 


re. con lo stesso presidente I ziar». anche Moro. Nenni e 


di scena scandaloso La riu- colo, aveva attaccalo i sin- 

ninne avviene alla Farnesina dacati ponendoli di fronte al 

presenti, oltre a Mariolin e ricatto rnnfìndustriale che lui 

ai ministri dei dicasteri finan sembrava aver compietamen- 
ziar». anche Moro. Nenni e te accettalo- o blocco dei sala- 

Carli In pratica, il MEC det- ri o disoccupazione, 

la al governo italiano il suo Si arriva così al pomeriggio 



Era, quel discorso brutale di della Repubblica Segni; e che Carli In pratica, il MEC det- ri o disoccupazione. 

Moro, l’inizio di una mano- comunque era il frutto di una la al governo italiano il suo Si arriva così al pomeriggio 

vra politica che avrebbe por- azione concordata, anche sul ultimatum in materia di poli- del 25 giugno. NclPaula di 

tato I socialisti ad-accettare piano internazionale per im- tica economica. Marjolin vuo- Montecitorio, grazie ad una 

un ulteriore, pesante condi- primere ai ritmi anticongiun- le: l’assicurazione che si rea- serrata azione condotta dal 


1 il-- -- : 

^ .Il 


De Lorenzo 

rinviata dì qualche giorno per 
fronteggiare la nuova situazio- 


in seguito a seconda delle J zionamento come prezzo della turali italiani una ancor più lizzi la « politica dei redditi ». Gruppo comuni.sta. il governo ne politica venutasi a creare, 

modifiche che potranno rcn- . loro permanenza al governo, marcata fisionomia monopoli- vale a dire un contenimento viene messo in minoranza sul pronuncia un discorso riven¬ 
dersi necessarie nella previ- Ed insieme l’inizio e la piat- stica ed antioperaia). Moro dei salari (col blocco del con- problema della scuola priva- dicando al piaese una nuova 


L'Italia reale, ritalia della 
gente che lavora, raccoglie 
l'appello del Partito comu¬ 
nista per dare uno sbocco 
unitario e democratico alla 
crisi aperta ' dal prepotcrc 
politico della De c del gran¬ 
de capitale finan'/.iario. Ma 
ecco che un’altj-a trama, ncl- 
l’ombra, comincia a tessersi 
ed a sovrapporsi alla dialet¬ 
tica politica dei partiti. Il 27 
giugno, a neppure ventiquat- 
tr'orc di distanza dalla caduta 
del governo Moro, il genera¬ 
le Adamo Markert convoca 
nel suo comando della prima 
divisione dei carabinieri Pa- 
strengo. a Milano, alcuni alti 
ufficiali (l’cpi.sodio è narrato, 
nei dettagli, dal generale Co 
sìmo Zinza nella sua deposi 
zinne al processo Espresso De 
l^orenzo). Erano presenti il 
generale Remo .Aurigo. il co 
lonncllo Dino Mengarelli. il 
colonnello Luigi Pasqualino, 
il ten. col. Giuseppe Palumbo. 
il col. Tommaso Cìravegna. 


fatti di cronaca di questi 
giorni. 

Alarico Carrassi 


Il Concorde supersonico pronto al collaudo 
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PARIGI — 2300 chilometri orari, duemila metri qua- il grande aereo potrà entrare in servizio ai primi tro circuiti di climatizzazione manterranno la tem- 

drati di superficie, 166 tonnellate e mezzo di peso, del '71. Già si studia una variante per giungere a peratura in cabina a 22 gradi. L'aereo sarà guidato 

capacità per 132 passeggeri e volo a quota 20 mila 200 tonnellate con possibilità di trasportare 170 pas- da un calcolatore elettronico (tranne che in fase di 


metri: questo è il Concorde, il primo supersonico com¬ 
merciale del mondo, presentato alla stampa inter¬ 
nazionale nell'aeroporto parigino di Orly. Costruito 
in cooperazione franco-britannica dalla Sud Aviation, 


seggeri. La velocità non sarà invece aumentata ulte- decollo e atterraggio) perché l'uomo è troppo lento 
riormente perchè le leghe a base di alluminio (di per poter intervenire tempestivamente sui comandi 
cui è composta la corazza del Concorde) sopportano quando vola a una tale velocità. Quindi i 132 pas- 
soltanto un attrito fino a 2500 chilometri orari. Quat- seggeri è meglio affidarli al computer. 


TROPPO vaoa pcr iwmo: 

SARA ' 6UIDA TO DA UH ROBOT 

Presentato a Orly, l'aereo potrà entrare in servizio nei primi mesi del '71, con 3 anni di anticipo sul concorrente USA 


Nostro seiTÌzio 

PARIGI. 12 

€ Questo aereo costa quat- 


supersonico commerciale. Boe- sensibile ritardo, ma un altro sa quel che mette in cantiere 

ing. 2707, sarò pronto per il Boeing, il 747. che sarà ulti Nel '59 (febbraio, se non an 

colò di linea soltanto nel 74. moto anch’esso entro U '71. diamo errati) lanciò sul mer 


ti Uniti, nel loro progetto (che sarà accanita. E l'uria e Val- 
Johnson ha fatto finanziare tra parte dovranno sempre fa- 


snggerìte da una plurien- tro volte il castello di Versail- 
nale esperienza dei Comuni, les » commentavano ieri i tee 


e la grave carenza di un’ar¬ 
monica previsione delle esi¬ 
genze di tutti i consumi idri- 


nid della Sud Aviation. guar 


volo di linea soltanto nel 74. 
Il Concorde sarò invece a di¬ 
sposizione delle compagnie fin 
dal 71. 

Eppure il Boeing ha già Ili 


mata anch’esso entro U '71. diamo errati) lanciò sul mer per l'80% dal governo, perchè re i conti con lo sviluppo della 

Il 747 non è un supersonico, cato il Caravelle. Era fl pri- fosse finito il meno possibile aeronautica àvUe sovietica, in 

è un reattore da grandi distan mo reattore di linea su mèdie dopo il Concorde) adottano un questi anni impetuoso, 

ze. Però può trasportare 490 distanze. La Lockeed propone materiale finora inusitato, il Resta H fatto che il Ckmeor- 


ci e degli interventi neces- | sonico commerciale dei non 


dando con affetto la loro ul- prenotazUmi. contro le 74 del 
timo creatura, il primo super- j supersonico franco-britannico. 

E' una battaglia, ormai, più 


sari per gli Inquinamenti e do. 001. ovvero il Concorde. } che tecnica, finanziaria e in- d ^co^ Kom^w 

lo smaltimento dei rifiuti li- Il prototipo, presentato a Orly. { dustriale. Quanti aerei saprà totk. onora per u 

quidi. hanno una comune ori- porta la sigla F. WTSS. Il se produrre luna o l'altra parte saranno guai sen. Perché, e 


passeggeri. Se riuscirà a risol va. quattro mesi più tardi, titanio, che permetterà velo- de ormai esiste, che il 28 feb- 

vere Q problema della reio rEHectra, «no splendido qua- citò di iJDOO chilometri orari braio colerà per il collaudo, 

citò (e quindi delV'autonomia drielica. Un grande aereo, ma (contro i 2.300 del supersonico « Con il nostro supei^nico — 

di volo) e a compiere senza era l'ultimo di un’epoca. Il Ca- frajico britarmico); e montano annunciano i tecnici — sarà 


Tavelle invece era il primo ali a geometria variabile. 


possibile partire da Orly alle 


quidi. hanno i 
gine. 

Lo Stato 


«diSro U%u.I "su”n 1 l 'irSSio-TSini l Boeing I Unn" ri/l.«inn.: l’epocn dei | gid-progeiiono .n comn,errin: I jnez di me,mno«e in me de | diana eapiioladoj» M tre 

lUlCl U H a. a. 1 .»«•_ I aana-a-a.». ■ -- I TJTÌ nefflf-isrA msi I A Wte^/rf/i Wt I le» /vm I 2/1 Jìatìlfittfi 3^ I € IaICTI > d^l C^fltTO Sini* 


porla la sigla F. WTSS. il se proaurre luna o icifra pone c: 

condo della serie. 002. uscirà ogni anno? A che livello di pre eridenle, un pasMggio ^ su¬ 
oi primi dell'estate dalVhangar stazione? Con quali prezzi-pas- persomeo sarà carmsirno. 


York, allora per il Concordo della successiva. E l’Electra Quest’ultimo elemento però | 9 di mattina, sostare n New 
saranno guai seri. Perché, è non trovò mercato. Potrebbe non sembra decisivo. I tecnici i York per mezza giornata di 


messo a punto il Concorde, tempo per ascoltare il concerto pre più disperate della quoti 


valere degli interessi dei 
gruppi economici privilegia¬ 
ti) non ha in sè la possibi- 


Filton. in Inghilterra, Gli ame- più temibile concorrente non 747 risulterà più contenuto, 
ricani guardano con una certa è il 2707, che si affaccerà sui Ma I industria francese (così 

preoccupazione: il loro primo campi di atterraggio con un come la controparte inglese) 


reattori è durata meno di die- le con decollo verticale. Secon- 
ci anni. Quanto durerà quella do loro è questa la via del fu- 
dei supersonici? Già gli Sta- turo. La battaglia, comunque. 


la Eachette». 

Albert Bonnet 


partiti « laìd > del centro sini¬ 
stra. Merzagora fa balenare 
d fantasma minaccioso del go- 



verso una ambigua crisi di vi provvedimenti di tipo con- se pubbliche, non solo del bi- colo 33 del bilancio, che il mi- re abbia detto ad uno dei no- /asncolo —- te.sUmo- 

governo, sull’orlo di un colpo giunturale. relegava definiti- lancio statale ma anche di nistro della P.T. aveva desti- stri compagni che non si sa ma ^nza — del quale ancora 

di stato militare. R presidente vamente le riforme nei «tem- quelli degli Enti locali. nato al finanziamento — il-' cosa capiterà fra tre mesi, li ricordo la copertina azzurra. 

del Consiglio, dunque, tentò pi lunghi », precisava i termi- . Nei giorni che vanno dal 20 legittimo — della scuola me- compagno Nenni. in realtà, vi- Conteneva un elenco di per¬ 

sone. Per curiosità le contai. 

_____ erano 44, con nome, cognome 

e indirizzo... Dovevano essere 

to •« '■ 1 1 prelevate di notte dalle abita- 

al collaudo I Linate, custodite in un appo- 

M. sito ambiente e poi trasferite 

in aereo in una località che 
non era comunicata ». Quelle 
località, lo ha rivelato il no¬ 
stro giornale ieri, erano 
in Sardegna: l’isola Asi¬ 
nara e Castìadas. Era sta¬ 
to il Sifar, ammette il gene¬ 
rale Zinza. a preparare quel¬ 
le liste e a trasmetterle al- 
TArma dei Carabinieri, vale 
a dire a De Lorenzo. In quel¬ 
lo stesso giorno (la tesiimo 
nianza è questa volta del set¬ 
timanale l’Europeo) ncU’uffi- 
cio del capo di stato maggio¬ 
re deH’Anna della dirisione 
Ogaden a Napoli, un ufficiale 
del Sifar recapitò le « liste 
nere * che riguardavano il 
sud. Furono convocati i colon¬ 
nelli Evelio Camerini (legione 
di Salerno), Itolo Giovannitti 
(.Messina), Fazio (Palermo), 
Vendola (Bari); furono orga¬ 
nizzati rapidissimi controlli de¬ 
gli indirizzi degli « elencati ». 
segnalando al centro le varia¬ 
zioni di domicilio; ci si munì 
di passe-partout per aprire, 
di notte, taluni portoni. 

Un milione di operai del- 
l'industria sono intanto in lot¬ 
ta: in Puglia interminabili co¬ 
lonne di braccianti manifesta¬ 
no per il rinnovo del contratto 
della categoria; centinaia di 
mì^ìaia di persone, in tutta 

rare in servizio ai primi tro circuiti di climatizzazione manterranno la tem- Italia, partecipano ai comizi 

variante per giungere a peratura in cabina a 22 gradi. L'aereo sarà guidato ^ alle mamfestozioni indette 

tà di trasportare 170 pas- da un calcolatore elettronico (tranne che in fase di 

à invece aumentata ulte- decollo e atterraggio) perche I uomo e troppo lento datolo 29 giugno, ammonisce, 

a base di alluminio (di per poter intervenire tempestivamente sui comandi « La Segreteria del Pei de- 

lei Concorde) sopportano quando vola a una tale velocità. Quindi i 132 pas- nuncia il fatto che gruppi 

00 chilometri orari. Quat- seggeri è meglio affidarli al computer. fimno'drile 

per rivolgere un attacco con- 

mg m m m V ^ tro le istituzioni democratiche 

~ M ^ Be repubblicane, e in questo 

W B B B B B ^B^B B B ^ modo preparare l’avvento di 

^^B BBB ^ un regime autoritario. Tutte 

• * m m m w ig forzg democratiche, le mas¬ 

se popolari e in prima linea 
le OTf^nizzazioni della classe 

I B^ B B A B B^ B^ t^B operaia .sono tenute alla più 

B ■ B B B^B B M B ■ B grande vigilanza. Ogni tenta- 

B B MB B B BwB B B B B B aperto e minacdo.so di 

B mB B^r B violare la legalità repubbli 

vana deve trovare e troverà 
nella unità del popolo sul ter 

m » J I un • J» • I A Ilo» A reno della democrazia la ri- 

ni mesi del 71, con 3 anni di anticipo sul concorrente USA .spo.sta che lo stronchi sul na- 

■ scere ». Soltanto oggi, che le 

ignobili trame «golpiste» stan- 

sa quel che mette in cantiere ti Uniti, nel loro progetto (che sarà accanita. E l’una e lai- no verxwlo alla luce to.vsello 

Nel ’59 (febbraio, se non an Johnson ha fatto finanziare tra parte dovranno sempre fa- dopo tassello, completando il 

diamo errati) lanciò sul mer per 180% dal governo, perchè re i conti con lo sviluf^ della rn^ico d’uno dei momenti 

calo il Caravelle. Era U pri- fosse finito il meno possibile aeronautica civile sovietica, in più pericolosi per l'esistenza 

mo reattore di linea su mèdie dopo il Concorde) adottano un questi anni impetuoso. stessa della Repubblica, si 

distanze. La Lockeed propone materiale finora inusitato, il Resta il fatto che il Ckmeor- può constatare quanto quel 

ra. quattro mesi più tardi, titanio, che permetterà velo- de ormai esiste, che il 28 feb- coraggioso, nobile appello del 

rEHectra, uno splendido qua- citò di 3JOOO chilometri orari braio volerà per il collaudo. Partito comunista a salva- 

drielica. Un grande aereo, ma (contro i 2JOO del supersonico « Con il nostro supei^nico — guardia deDa democrazia col¬ 
era l’ultimo di un’epoca. Il Ca- franco britannico); e montano annunciano i tecnici — sarà pisse nel segno, radiografas- 

ravelle invece era il primo ali a geometria variabile. possibile partire da Orly alle se la situazione in tutta la sua 

della successiva. E l'Electra Quest’ullimo elemento però 9 di mattina, sostare n Netr gravità. 
non trovò mercato. Potrebbe non sembra decisivo. I tecnici York per mezza giornata di Intanto i giorni della crisi 
accadere lo stesso con il della Sud Aviation. che hanno affari e rientrare a Parigi in si trascinano nelle gore sem 

Boeing 747. messo a punto il (^ncorde, tempo per ascoltare il concerto pre più disperate della quoti 


verno d’emergenza: il Corrie¬ 
re della Sera commenta: « Oc¬ 
corre un realistico program¬ 
ma di governo. Se cosi sarà il 
centrosinistra potrà ricosti¬ 
tuirsi. Diversamente sarà op¬ 
portuno cercare altre soluzio¬ 
ni e. occorrendo, ricorrere nl- 
l’appello estremo alla nazio¬ 
ne ». Il 14 luglio il fa.scista 
Il Tempo scrive: « Al di so¬ 
pra della De e di tulli gli al¬ 
tri partiti c’è un uomo, c'è 
una carica, il presidente del 
la Repubblica. Il giuoco dei 
partiti ili questa cri.st è diveti 
tato troppo torbido: iinter- 
vento del capo dello Stato .ri 
impone ». Il giorno prima. 13 
luglio, un laconico coiminica 
to del l'elegiornale della sera 
aveva annuncialo: « Il presi¬ 
dente della Repubblica Segni 
ha ricevuto questa mattina il 
comandante generale dell'Ar¬ 
ma dei carabinieri, generale 
Ciovanni De Lorenzo ». Nella 
mattina del 14. sccomlo le or¬ 
mai celebri rivelazioni del- 
l’E.spres.io, De Ivorenzo pre<li- 
spose coi più alti gradi del- 
l’Arma i momenti logistici del 
colpo dì stato. Tutto era pron¬ 
to a scattare; gli ordini. le li¬ 
ste degli oppositori da arre¬ 
stare. le brigate corazzate dei 
carabinieri, i c piani d’emer¬ 
genza speciale » che coinvol¬ 
gevano anche particolari re¬ 
parti della Pubblica sicurezza 
(come a Firenze e Bologna). 



Andreotli 

Era pronto persino, si è det¬ 
to. una saletta negli studi te 
levisivi di via Teulada dove 
un non meglio identificato 
€ personaggio » avrebbe dovu¬ 
to parlare alla nazione a 
« golpe » avvenuto. Chi era 
quel « personaggio »? D pre- 
•sidentc dc4 Consiglio Aldo 
Moro? O il ministro dell’Inter¬ 
no Tariani? O Io stesso mini¬ 
stro della Difesa Andreotti? 
Certo è che ognuno di questi 
tre personaggi dorerà sapere. 
« lo accuso l'on. Andreotti — 
ha detto Giancarlo Pajetto — 
di essere reo. se sapeva; col¬ 
pevole, venendo meno a quel 
dovere di controllo e di vigi¬ 
lanza che pure compete ad un 
ministro, se non ha saputo 
o non ha voluto sapere ». E’ 
un'accusa che si può tranquil¬ 
lamente trasferire anche a 
Moro ed a Taviani: ed è una 
accusa alla quale, prima o 
poi. non si potrà non rispon¬ 
dere. Anche perchè, è bene 
rìcOTdario. Io zampino della 
Nato novi mancava oertamen- 
le. nd « piano d’emergenza > 
che doveva soffocare la Re¬ 
pubblica sotto il pastrano di 
generali e colonnelli. Meno di 
tre anni dopo, la Grecia ’j 
testimonierà tragicamente. 

Cesare De Simone 


« Rinascita » 
sulla Conferenza 
operaia 

Tutti gli interventi 
op)erai alla IV Confe¬ 
renza operaia del PCI 
nel n. 49 di Rinascita 
(nelle edicole vener¬ 
dì 15) 

ORGANIZZATE 

LA DIFFUSIONE! 
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Domani, in Commissione 


PAH! AGRARI 
ALL'ESAME 
DELLA CAMERA 

Occorre una nuova legge su colonia e mezza¬ 
dria • Dichiarazioni di Ognibene sulle posizioni 
sostenute dalla Federmezzadri-CGIL 


Vastissimo schieramento popolare per porre fine allo scandalo delle «mini-pensioni» 

- j .....^----- 

Dalla campagna alle città, 10 milioni in lotta 

Le AGLI: « eleggere direttamente i consigli degli enti previdenziali » - L'UDI: « eliminare dal sistema ogni forma di discriminazione verso le 
donne » - L'adesione dei 300 mila esercenti ambulanti e parastatali - Prolungato a ventiquattr'ore lo sciopero a Siracusa e Fidenza 


I Mezzadria e colonia meridio¬ 
nale tornano in discussione do¬ 
mani, giovedì, alla Commis- 
ione Agricoltura della Carne- 
a dopo tre sedute dedicate 
ll'esame dei risultati dati dal- 
’applicazione della legge mi 
ero 75G sui patti agrari. Que 
sta discussione è un test, un 
anco di prova, delle posizio 
i di politica agraria alla vi- 
ilìa delle elezioni. La OC e 
I centro sini.stra devono far 
apere, in particolare, se il lo 
o allineamento con la proprie 
à terriera parassitaria o to 
ale; e come intendono risol- 
ere, in assenza di misure ri 
olutricì sui contratti dì colo 
nia. mezzadria e ailitto, i gra- 
i.ssimi problemi di redd-to, 
ccupazione e svilup|>o pDilut 
ivo che stanno di fronte alla 
gricoltiira italiana in i;'ii*s'a 
ase di completamento d“!l'ni 
egra/ione euro|)a 
Il governo di centro sinistra 
nandando avanti il .sot*osegic 
alio socialista Schetroma. ha 
ornito nelle due riunioni pre- 
edenti uno squallido quadro 
el proprio operato politico. Il 
iudizio del .socialista Schie- 
roma ha riecheggiato, strana- 
lente, quello dello scelbiano 
estivo, che ha dato il nome 
I famigerato « schema inter- 
retativo v. La conclusione è 
he questo governo, che pure 
veva attribuito ai suoi inizi 
MI importante ruolo innovativo 
Ila legge sui patti agrari, 
ora se ne vorrebbe lavare le 
lani. 

Tale presa di posizione, a 
ronte di fatti drammatici con¬ 
essi alle migliaia dì denun- 
e e vertenze causate dalla in¬ 
sufficienza della legge attuale, 
è stata criticata anche sullo 
Avanti! dal vice segretario 
della Federmezzadri Malvino 
Mariani. Sulla posizione del 
governo alla Camera alcune 
dichiarazioni ci sono state ri- 
asciate dal compagno Rena¬ 
to Ognibene. segretario della 
Federmezzadri-CGIL. . 

Ognibene rileva che neU'espo- 
^izione di Schietroma « è stato 
Iconfeimato che intenzione di 
di chi ha voluto la legge nu¬ 
mero 756 è stata quella di 
dare ai mezzadri il 58 % dei 
prodotti. ' la dis|)onibilità dei 
pròdotU e dei ricavi, il dirit¬ 
to di iniziativa per le inno¬ 
vazioni produttive. la parteci- 
ipazione alla direzione dell'a¬ 
zienda: non si capisce, allo¬ 
ra. perchè i titolari del mini¬ 
stero della Agricoltura conti¬ 
nuino a difendere lo schema 
liestivo che questi diritti in 
parte chiaramente annulla ». 
il segretario della Feder¬ 
mezzadri contesta, inoltre, 
tutta la posizione del go¬ 
verno nella applicazione del¬ 
la legge: c Falsando la veri- 
là. si continua a sostenere che 
D'autonoma iniziativa sindaca¬ 
le avrebbe già provveduto a 
Superare le controversie inter¬ 
pretative della legge 756. Tul- 
o questo per nascondere la 
;ravità del fatto che il mini¬ 
stro deirAgricoTlura ha patro- 
rinato. cosa che non doveva 
e non gli spettava di fare, 
un accordo separato che ha 
li.scriminato la organizzazione 
indiscutibilmente più rappre¬ 
sentativa dei mezzadri ». 

I mezzadri stessi, del re.sto. 
tanno respinto la interpreta¬ 
zione Restivo. Per questo è as¬ 
surdo sostenere che non c’è bi¬ 
sogno di una nuova legge, a- 
Vendo risolto tutto la contrat- 
lazione. 

« In primo luogo — continua 
Ognibene — la realtà è che 
Una efficace contrattazione sin¬ 
dacale. capace di dirimere non 
(olo controversie attorno alla 
legge ma anche tutta un'altra 
serie di Problemi, è rifiutata 
sistematicamente dalla Confa- 
Jricoltura. che ha accettato Io 
schema Restivo perchè gli ha 
atto convodo In secondo Ino 
Ho il governo e il Parlamen- 
n hanno il dovere di pren¬ 
dere adeguati prov’vedimenti 
lu un rapporto che è regolato 
sia dalla recente legge che 
Jalle residue norme del Codice 
Civàie, senza subordinare Kini- 
tiativa legislativa a vicende 
lindacali che dinxistrano l’esi- 
Itenza di una grande spinta 
rivendicativa che si urta con¬ 
no l'intransigenza padronale». 

E’ naturale che i sindacati 
Sei mezzadri abbiano cercato, 
e talvolta conquistato, soluzio¬ 
ni contrattuali, ma è evidente 
thè il caos prov^ocato dalla leg 
te attuale rende difficile l’ope 
ra del sindacato mentre un 
thiaro stato di diritto può age¬ 
volarne l'iniziativa. Replican- 
lo a una posizione ministena 
e. secondo la quale la Feder- 
nezzadrì - CGIL sarebbe in- 
eressata soprattutto ad un mu 
amento nell'atteggiamento dei 
Tiinisteri interessati a far si 
thè i mezzadri ricevano sepa 
ratamente i contributi statali, 
ibbiano approvati piani di tra 
tformazione — o comunque sia 
ho chiamati a sanzionarli, 
quando l'iniziativa è del pa 
jdrone —, Ognibene afferma 
Ithe < ciò è inesatto Infatti, se 
[è vero che al sindacato della 
|CGIL stanno ov-viamente a cuo- 
re le conseguenze degli atti 
ministeriali in materia mezza¬ 


drile, è altrettanto vero che 
es.so ha sempre chiesto con 
forza di superare l'attuale sta¬ 
to di cose nella mezzadria, in 
ordine alle spese, alla dispo¬ 
nibilità dei priKlotti, alle con¬ 
dizioni di miglior favoie ». 

Di fronte alle migliaia di 
mezzadri denunciati — conti¬ 
nua Ognibene — soltanto per 
avere voluto applicare la leg 
ge secondo i criteri espo.sti 
nella stessa relazione di mag¬ 
gioranza. alle contestazioni e 
ai soprusi di ogni genere mes¬ 
si in atto dai concedenti, ognu¬ 
no deve assumersi le proprie 
responsabilità. 

Ognibene ricorda che la leg¬ 
ge sui mutui quarantennali ha 
concesso a poco più di 2500 
mezzadri di avere i finanzia¬ 
menti e conclude che ciò dima 
stra come occorrano ben altre 
misure per far divenire l esten 
sione (iella proprietà coltiva 
trice un fatto di massa. 

Sulla colonia meridionale, il 
governo ha ammesso che bi- 
.sogna chiarire gli articoli 9 e 
10 della legge 7.56, riguardanti 
la concessione di nudo terre¬ 
no. Anche per questo verso, 
quindi, (xrcorre rivedere la leg¬ 
ge sui patti agrari. 



OCCUPAZIONE IN PERICOLO 

basi tecnologiche, che il governo si limita a incentivare con 
di migliaia di operai secondo il piano della Conflnduslria. I la 


Nella foto, un aspetto del grande cdrteo che ha attraversalo 
sabato scorso Milano con la partecipazione dei tessili di varie 
zone d'Italia. La ristrutturazione dj questa industria, su nuove 
esenzioni fiscali e credili, comporta il licenziamento di decine 
voratori lessili sono decisi a non subire questo piano. 


Grosso boccone in vista per i privati? 


Per salari e organici 


La S. I. P. all assalto 1 Oggi ferma 


dei telefoni di Stato 

Il via del governo alle convenzioni - Servizi fortemente remunerativi 
verrebbero dati in gestione alla società concessionaria 


l’Italsider 




Sempre compatte le astensioni 

Bancari: corteo per 
le vie dì Palermo 


Le percentuali delle astensio¬ 
ni sono aumentate nella seconda 
giornata del secondo turno della 
azione sindacale articolata dei 
bancari del Sud. delle Isole e 
delle Casse di risparmio che 
non hanno scioperato nel primo 
turno. A Venezia. Verona. Vi¬ 
cenza e Trieste, con i lavoratori 
delle Casse di risparmio si so 
no astenuti dal lavoro anche 
gli e.sattoriali. 

Funzionari del Banco di Na¬ 
poli. del Banco di Sicilia e delle 
Casse di risparmio si sono schie¬ 
rati con gli impiegati indiriz¬ 
zando ai dirigenti della loro 
organizzazione — che non ha 


Posizione unitaria 


aderito allo sciopero — ordini 
del giorno aflìnché decida l'a¬ 
zione a carattere nazionale. 

.•\ Palermo — dove hanno 
scioperato i dipendenti del Ban¬ 
co di Roma — centinaia di 
impiegati degli istituti di credito 
hanno sfilato in corteo per le 
vie della città, quindi in piazza 
Ungheria hanno partecipato a 
un comizio unitario. Assemblee 
e manifestazioni si sono svolte 
in molti altri centri. 

Il secondo turno degli scio 
peri articolati terminerà do 
mani; il giorno 15 sciopereranno 
i lavoratori del Banco di Na¬ 
poli 


I cooperatori liguri 
per nuove scelte 


La C(xiferenza regionale li¬ 
gure della cooperazione, pro¬ 
mossa a5«ieme dalle federa¬ 
zioni provinciali della I>ega 
nazi(xiale delle cooperativ'e e 
dalle Unioni della confedera 
zKxie ctjoperativa italiana si 
è conclusa col voto alla una 
nimìtà di un documento che 
nchiede al CRPE di riesami 
nare il c^jllocamento della 
coopcrazione nel piano regio 
naie di sviluppo. 

.Alla ConfCTenza. che ha vi¬ 
sto una ampia partecipazione 


di rappresentati di coc^ierati- 
vc delle diverse organizzazio¬ 
ni nazionali e di enti Icxrali. 
cd alla quale ha partecipato 
Giuseppe Banchieri, per la 
Direzione della Lega, vi è sta¬ 
to l'intervento di un rappre- 
-senLinte delle .AGLI di Geno 
va li quale ha espresso l opi 
mone che la umtr cooperativa 
è oggi una condizione indi 
sponsabile perchè il movimen 
to possa contare quale valido 
protagonista nei problemi dd- 
la programmazione 


Manifestazioni indette dalla CNA 

Mutue e previdenza: 
richieste artigiane 


Inizia oggi una « settimana di 
manifestazxxu deg.i art g am ». 
pronxissa daJa CN.A. per otte¬ 
nere una modifica del sistema 
mutualistico e previdenziale. La 
Confederazione artigiani chiede 
infatti: I) assunzxxie da parte 
dello Stato degli oneri per assi¬ 
stenza ospedaliera e speciali¬ 
stica ambulatoriale: 2) esten¬ 
sione alle Mutue artigiane de¬ 
gli sconti SUI medicinali previ¬ 
sti dalla legge. 3) panhcazione 
dei mimmi d: pensione a quelli 
dei lavoratori dipendenti e pen 
sion.ìmento a 55 anni (donne) 
e a 60 (uomini); 4) abolizione 
del ma.s.sima:e contributivo per 
gli assegni familiari, che scade 
li 31 dicembre, e quindi ridu¬ 
zione dell'aliquota a carico de¬ 
gù artigiani; 5) quote capitane 
fisse per i contributi infortuni 
con riduzione del 30 per cento 
del tasso di premio attuale. 


Ecco un primo calendario di 
man.fe.staziom indette per la 
< settimana »: 

LOMB.ARDl.\: domani, alla 
Casa della Cultura, assemblea 
di artigiam; 

EMILI.A: protesta a Modena 
il 17 con abbassamento a metà 
delle saracinesche dei laborattv 
n: sempre U 17 assemblea a 
Ferrara; il 18 a Bologna assem- 
b'ea alla Sala Rossi: a Fori! 
as.scmb!ea venerdì 15: 

TOSC.AN.A: assemblea regiona 
le a Firenze; a.ssemblea provin 
cale a Siena; 

CAMP.A.VIA: il 18 manifesta 
zione a Napoli; assemblee nei 
principali centri della provinaa; 

PUGLIA: domenica 17 mani¬ 
festazione regionale a Bari; 

LIGURI.A; mezza giornata di 
chiusura dri laboratori arti¬ 
giani è in preparazione a Ge¬ 
nova. 


Il governo — costietto da mas¬ 
sicce agitazioni — ha preso due 
inqiegni con i sindacati CGIL. 
CISL e UIL circa le eventuali 
cessioni allo società concessio¬ 
narie con capitale pnvato e sta¬ 
tale, del casiddetto « traffico mi¬ 
sto » te'efomco: la garanzia cne 
l'operazione non si risolverebbe 
a danno dell'azienda dì Stato, 
la consultazione dei sindacati 
prima di definire le nuove con 
venziom. Non ha tenuto fede 
né all'uno, né ali'altro impegno, 
anzi il ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni Spagnoili ha 
dato disposizioni di approntare 
la convenzione con la SIP e 
riT.ALC.ABLE, violando le stesse 
indicazioni del Comitato per la 
programmazione. Dalla violazio¬ 
ne degli impegni da parte del 
governo. la priKlamazione dello 
sciope.''o di 48 ore. a partire 
dalla mezzanotte di oggi. 

Dal nuovo as.setto della telefo¬ 
nia con il passagg o di numer<«.si 
servizi alle stx'ietà concessiona- 
r.e. deriverebbe allo Stato incal¬ 
colabile danno perchè si tratta 
di servizi altamente remunera¬ 
tivi, mentre aHo Stato restereb¬ 
bero soltanto quelli più gravosi 

Ecco I dati (iimostrativi: oggi 
in Italia 1 servizi di telecomu¬ 
nicazione sono gestiti dallo Sta¬ 
to. dalla SIP, dairitalcable. dal¬ 
la società Telespazio II servizo 
statale esercita la telefonia in¬ 
terurbana e intemazionale: la 
SIP, la telefonia urbana; l'Ital- 
cable. che per istituzione do 
crebbe svolgere soltanto il ser- 
. vizm telegrafico, gestisce — vio 
landò la legge — parte del ser¬ 
vizio telefonico intemazitxiale e 
quello telex. I>a società Tele¬ 
spazio. confederata con altre 18 
sivetà estere per 'o trasml.s- 
sioni spaziali ed é l’unica con 
quella dogli US.A con comparte- 
cipsz'one d' canita'e privato, è 
tiMiuta per ora fuon della con¬ 
venzione per ! 'C'V’zi telefon’ci 

Il governo s: appresta ad -xx; 
rare le sog.ien’i cess oni Alla 
SIP: traffico misto della 'e'e 
fcKiia interurbana (che dà un 
fatturato ann io di oltre 20 mi- 
! ardi); i relativi ‘vrvizi degli 
aiitocommiitaton per seezione 
automatica delle telefonate in¬ 
terurbane; trasmissione dati, un 
servizio che fra qualche anno 
con li crescente u«o dei « com¬ 
puter » sarà un.a comporxinte m- 
di«pens.ib!le rc.Ia vita econo¬ 
mica. fin.inzi.ir .a e sodale del 
Paese; la telegrafìa m norc. 

.Alla Itaic.able: con la conv'en- 
zione si pretende di lez.ttimare 
ie gestioni ozgi de'ìnite n m-vti 
ambenti «fuon :egce»: parte del 
«erv.zo de'la trasmiss’one dati. 
F1‘ ov derto che dal.a -fpiit 
zone de.le convenzioni con 'a 
SIP e ritalcable non può .non 
derivare il ridimensionamer.ro 
delle competenze e dei servizi 
dell'az.enda di Stato, lo svi>3ca 
mento della funzione del.'o Stato 
nel «ettore pubblico delle telo 
comunicazioni, a favore di «o 
c.età che se anche « trizzate » 
sono dominate dal capitale pn¬ 
vato. 

La comparteapazione azionana 
è la seguente: la società SIP è 
costituita dalla STETT (a capi¬ 
tale misto) col .5.1.7 *?• (di cui 
il 56 8 ‘!f è deiriRl e il 43.2 
dei pnvat'): dall'IRI con l’S.l 
dai privati con il 38.2 Rica 
pitolando: nella SIP TIRI è pre- 
«ente col 38.60 ‘J, i pnvati co. 
61.40 per cento 

L'It alcable: è costituita dalla 
STET col 60.2 (capitale IRI 
34,19 ft-; capitale privato 65 81 
por cento); dai privati col 39.8 
per cento. 
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Scioperano oggi, per decisione dei tre sindacali, 30 mila 
dipendenti del gruppo Italsider. Gli altri 8 mila, quelli di 
Genova, hanno scioperato compatti nella giornata di ieri, so¬ 
spendendo Il lavoro al 100 % alla SIAC e a oltre il M alla 
Oscar Senigaglia, con una forte partecipazione anche di impie¬ 
gali, specie nel primo stabilimento. 

Fra i molivi dello sciopero, che hanno determinato la rot¬ 
tura con l'Italsider, figura il diritto del sindacalo di conoscere 
preventivamente e di esaminare congiuntamente con i dirigenti 
tutte le innovazioni tecniche e organizzative che comporiino 
modifiche dei ritmi di tavoro e degli organici e il cumulo 
di mansioni. Altre richieste riguardano la revisione degli 
accordi aziendali per l'inquadramenlo e il cottimo, l'aggior¬ 
namento dei premi, l'orario di lavoro, I riposi e le ferie. 

L'Italsider non può giustificare in alcun modo il suo rifiuto. 
Come dimostra il grafico che pubblichiamo, infatti, i suoi affari 
vanno benissimo al punto che in un solo anno il suo fatturalo 
è aumentato del 16,93 ®c, mentre il numero dei dipendenti è 
calato sia pure di poco (0,22‘’ó). 


.Alle ore 8 tli venerili 13 al¬ 
meno 10 milioni di lavoratori 
incroceranno le braccia per 
quattro oie. Dallo scio|K'ro, 
infatti, sono esclusi solo gli 
impiegati dello Stato mentre 
i servizi pubblici si fermcran 
no per mezz'ora: le adesioni 
motivate allo scìoikto procla¬ 
mato da CGIL caratterizzano 
quello in corso come un gran 
de movimento popolare che na 
sce dalla coscienza stessa del¬ 
la parte migliore del paese, 
convinta che lo scandalo dei 
7 milioni di anziani costretti 
a vivere con 12 o 15 mila lue 
•il mese deve finire. 

Ecco un quadro delle prese 
di posizione che abbiamo re- 
gi.strato ieri. 

CONSIGLIO AGLI - Nel 

l’aderire allo sciopero il Con 
sigilo delle AGLI cbiede; 1) 
rnttuazionc deU’articolo 39 
della legge n. 903. cioè pen¬ 
sioni pari all'BO'f» del salario 
dopo 40 anni: 2) la determi¬ 
nazione dei tempi c obbiettivi 
|)er l'attuazione del Servizio 
sanitario nazionale: 3) demo 
cratizzazione degli enti Previ¬ 
denziali * mediante la par 
lecìpazione di rappresentanti 
dei lavoratori eletti democra¬ 
ticamente c un effettivo con- 
frollo delle competenti ammi¬ 
nistrazioni dello Sfato»; 4) mi¬ 
glioramento dello pensioni at¬ 
traverso un maggiore apporlo 
dello Sfato al Fondo sociale, 
migliore riparto delle spese 
e riesame dei trattamenti cu¬ 
mulativi. 

COMITATO udì - Il Co 

mitato nazionale UDÌ rileva 
che le donne « sono le grandi 
escluse dal sistema previden 
zinle attuale a causa del basso 
livello dì occupazione » Inol¬ 
tre ci .sono categorie, come le 
lavoranti a domicilio e le ca 
-salinghc. che non hanno una 
previdenza intesa come sala¬ 
rio differito. Ciò è in contrasto 
col principio della parità di 
retribuzione fissato in linea 
generale da leggi c regola¬ 
menti. L’UDI chiede anche per 
tutte le donne raggancinmen- 
to della pensione al salario 
medio, l’abolizione delle di¬ 
sparità normative nella for¬ 
mazione della posizione assi- 
curativa. l’esame della possi¬ 
bilità di rendere reversibili le 
pensioni delle donne, l’avvio del 
sistema di sicurezza sociale 
(pensione sociale anche agli 
anziani attualmente non assi¬ 
curati). 

AMBULANTI - L’ANVA. As 

sociazione degli e.sercenti il 
commercio ambulante, ha de¬ 
ciso dì far partecipare i tre- 
centomila venditori della ca¬ 
tegoria allo sciopero genera¬ 
le del 15 t per solidarietà e 
per sollecitare miglioramenti 
previdenziali alla categoria ». 

PARASTATALI - I tre sin 
dacat) dei parastatali hanno 
confermato ieri che la catego¬ 
ria è pienamente impegnata 
nello sciopero del 15. 

SIRACUSA — I sindacati pro¬ 
vinciali CGIL, CISL e UIL 
di Siracusa hanno deciso di 
estendere lo sciopero del 15 
a tutte le categorie, indiscri¬ 
minatamente portandone al¬ 
tresì la durata a 24 ore. As¬ 
sieme a richieste previden¬ 
ziali scottanti (come la pari¬ 
tà per braccianti e coloni e la 
gestione sindacale del collo¬ 
camento). i sindacati chiedo¬ 
no l'attuazione della legge del 
l’Ente di sviluppo agricolo 
e la riforma delle strutture 
agricole. E’ previsto un 
comìzio unitario. Alla R.A- 
SIO.M. SINCAT e Celene. 
grandi fabbriche chimiche 
Monlcdison. la giornata ser¬ 
virà anche per approntare 
piattaforme rivendicative a- 
ziendall. 

PARMA - Nella zona di Fi¬ 
denza tutte le cafegone scen¬ 
deranno in sciopero per 24 
ore aggiungendo, ai motivi 
dell? riforma previdenziale, 
quello della .solidarietà con 
di operai della CLEDC.A" i 
dirigenti hanno infatti denun 
ciato alla magistratura i d'- 
rigenti • smdarali di fabbnta 
prendendo nrelesto dagli srio 
pori aziendali. 

Nel quadro del programm.a 


nazionale di comizi unitari, 
già lesu noto viene annuncia 
to che l'on. Luciano Lama 
parlerà a Napoli in sostitu 
zicne di X'ittorio Foa, ìndispo 
sto. A Palermo parlerà il se 
gretario regionale della CGIL 
Feliciaiio Rossitto. 

Per oggi è prevista una riu¬ 
nione del Consiglio di ammi¬ 


nistrazione deiriNPS per di-' 
sculere il bilancio di previsio¬ 
ne per il 1968: non si vede 
tuttavia come quel bilancio 
possa essere approvato, dal 
momento che si basa su una 
impostazione che tutti sono 
concordi nel riconoscere deb¬ 
ba essere rivi.sta alle fonda¬ 
menta. 


PER UN PRIMO AVVIO DELLA 
RIFORMA DELLE PENSIONI 

Stamane 
alla Camera 
il progetto 
Longo 

il successo ottenuto dal PCI con l'aumento 
delle pensioni di guerra e per l'assegno 
agli ex combattenti dimostra che è possì¬ 
bile spezzare la « linea Colombo » 


l,a commissione lavoro del 
la Camera inizierà stamane 
l esame del progetto di legge 
presentato dal PCI |K‘r un 
primo avvio della riforma del 
sistema peasionistico. Primo 
firmatano del progiqio è il 
compagno on. Luigi Longo: 
con lui hanno presentato la 
proposta i compagni Ingrao. 
Miceli, Barca. Maz/oni, To 
gnoni, D'.Alessio, Bieselto, 
V’cnturoli, Luigi Di Mauro, 
Sacchi, Rassinovich, Biagini, 
.-\benante. Sulotlo c Raucci. 
Del complesso problema della 
riforma previdenziale questo 
progetto affronta raspelto più 
scottante (xl urgente: un adc 
guamento delle pensioni oggi 
m atto. Più e.sattamente il 
progetto del PCI propone: 

1 "V Che i minimi di pensione 
/ della Previdenza sociale 
siano portati, entro il 1969. a 
30 000 lire mensili. 

0\ Che a tutti i pensionati 
“/ siano corrisposti gli as¬ 
segni familiari, nella stessa 
misura di quelli percepiti dai 
lavoratori in servizio. 

Q\ Che i minimi dì pensio- 
ne dei lavoratori auto¬ 
nomi e dei contadini siano pa¬ 
rificati a quelli dei lavoratori 
dipendenti c che siano portati, 
intanto, a lire 17.000 nel 1968 
e 22.000 nel 1969. 

>|\ CJhe tutte le pensioni sìa- 
no aumentate del 25%. 
con un aumento immediato 
del 20% ntì 1968. 

D Parlamento è cosi di 
nuovo di fronte ad uno dei 
più importanti problemi so¬ 
ciali dei nostri giorni: assìcu 
rare ai pensionali un minimo 
sufficiente e che abbia una 
correlazione con lo stipendio 
o il salario percepito durante 
l’attività lavorativa Proprio 
sulla questione delle pensioni 
è saltata in questi giorni la 
c linea Colombo ». Si tratta 
di una linea càie mentre non 
rifiuta raumento della spesa 
pubblica laddove ciò può coin¬ 
cidere con determinati aspetti 
della politica del governo, si 
manifesta in tutta la sua ri 
gidità quando sì tratta di mi 
gliorare la situazione dei la 
voratori. Il succes.so ottenuto 
dal PCI con il suo emenda 
mento approvato dal Senati 
in base al quale .suno state 
aumentate le pens-mi d’ g icr 
ra cd è stata stabilita la cor 
responsione di un assegno vi 
talizio agli e.\ com'oallcnti del 


la prima gUL-iia mondiale e 
della guerra libica, dimostra 
che la « linea Colombo ■ può 
essere spezzata 

Nessuno, evidentemente, ne 
ga cIk* i miglioramenti delle 
pensioni pongano dei problemi 
di copertura della maggioro 
spesa. Quello che è però mae 
eetlabile è lu pretesa del 
l on. Colombo secondo il quale 
il Parlamento non jiotreblie 
decidere in materia — cosi 
come in altri casi riguardanti 
la spesa pubblica — al di là 
di limiti finanziari posti dallo 
stesso ministro. Così conu' 
inaccettabile è il ricatto: .se 
aumentate le pensioni, allora 
il governo aumeiittMà le las¬ 
se. In merito sono risultali al- 
Clini dati di fatto che mostra 
no una realtà ben diversa da 
quella dipinta dal ministro 
del Te.soro. 

Intanto è risultato che il 
governo aveva già deciso di 
prorogare raddizionale del 
Wo sulla ricchezza mobile e 
.sulla complementare che ven 
ne applicata per ricavale 
fondi per gli alluvionati Per 
quali fini si voleva prorogare 
questa imposta? E perchè, 
comunque, si è arrivati a que¬ 
sta decisione soltanto quando 
il governo è stato sconfitto al 
Senato? E perchè, infine, per 
copnrc una maggiore spesa 
di 75 miliardi si proroga una 
addizionale che frutterà allo 
Stato più di 200 miliardi Fan 
no? Siamo qui di fronte ad 
un fi.scalismo a senso unico 
— Idrato sulle bu.ste paga — 
clic nulla ha a che vedere con 
il problema delle pensioni. 

In materia di pensioni il 
governo avev'a a.ssunto impe 
grii chiarissimi con i sinda 
cali ed anche in base alla de¬ 
lega confcriUigli dal Parla 
mento con la legge n 903 del 
luglio 1965. In base a qiM^ti 
impegni il governo avrebbe 
dovuto, con provvcdim(?nU 
propri, dare inizio alla rifor¬ 
ma previdenziale entro il lu¬ 
glio 1967. Tra i provvedimenti 
delegati c’c quello relativo 
airaggandamcnto della pen 
sione al salario fino al rag 
ginngimento del!’80°ó del sa 
Inno medesimo, nonché il 
pmvvedimimto relativo al rior¬ 
dino della contribuzione in 
agr.coltura per dare ai lavo 
r.ito.'i di questo settore lo 
sicsso trattamento riservato 
ai lavoratori delle altre cn- 
togone. 


Febbrile tensione sui mercati finanziari di Londra e Parigi 


Via sterline e dollari: nuova corsa all'oro 


LON*DR.A. 12. 

II mercato finanziarlo è di 
nuovo in vivissimo allarme. 
Di ora in ora si registrano no 
tizie che possono così riassu¬ 
mersi: 1) riprende la corsa al 
l'oro; 2) chi ha sterline e dol¬ 
lari cerca di disfarsene * rifu¬ 
giandosi > nel metallo prezio¬ 
so o in altri beni che si pensa 
non potranno essere svalutati; 
3) la steri na vede diminuire 
le quotazioni sul mercato dei 
cambi liberi e si riparla di 
nuova svalutazione: 4) alcuni 
degli alleati atlantici vorrebbe¬ 
ro fare del tutto per salvare d 
dollaro, ma questa operazione 
si presenta cosi <x»slosa da 
rendere perplessi coloro che 
dovTcbbero accollarne il costo 
alle rispettive colietUvità na¬ 


zionali. 

.A Londra la corsa a’.I'oro è 
ripresa quando da Basilea si è 
appreso che i rappresentanti 
delle banche centrali non ria 
scivano a mettersi d'accordo 
su misure di immediata difesa 
del dollaro. Ora anche l'argcn 
to è ricercato da chi non vuo^ 
le tenere in mano « pezzi > di 
carta. B relativo prezzo che 
ieri era di 9 scellini e tre 
pence è salito in un gior¬ 
no a 17 scellini e 6 penoe. La 
sterlina ha subito una flessio 
ne. scendendo al livello di 2.40 
dollari, il p:ù basso dopo la 
svalutazione. A Parigi la do¬ 
manda d'oro registra punte tra 
le più avanzate, superata sol¬ 
tanto da quelle che si ebbero 
per due giorni di seguito alla 


fir<e del mese scorso, dopii la 
svalutazione della sterlina II 
lingotto da un chilo che ien 
era (piotato 5.575 franchi è sa 
lito oggi a 5.600; il « napolc-o 
nc > d'oro è passato da 52.60 a 
53 franchi; la moneta da 20 
dollan d'oro da 243.60 a 245.60 
franchi. Le transazioni hanno 
raggiunto 48.9 milioni di fran 
chi (circa 8 tonnellate di me¬ 
tallo prezioso) rispetto ai 14.3 
milioni di franciii di tran.sazia 
ni registrate ieri A questa 
nuova impanala ha concorso 
anche la notizia della conver¬ 
sione in oro di 100 milioni di 
dollari da parte del governo di 
Algeri che ha ritirato questo 
suo deposito presso la Banca 
di Francia. 


Da Basilea, intanto, .sono 
giunte notizie contrastanti 
f'onti francesi affermano che 
un accordo non è stato rag 
g.unto in tutti i suoi partico- 
lan. Secondo un'agenzia sviz 
zera. invece, le misure già 
adottate nelle scorse settima¬ 
ne per una trasfusione di oro 
e di mezzi finanziari a soste 
gno (iel dollaro saranno an 
cora praticale. Secondo que 
sfultima fonte il pool dcl- 
loro continuerebbe a funzio¬ 
nare e il metallo prezioso po 
trà essere ceduto nelle pro¬ 
porzioni già fissate dalle set¬ 
te banche centrali facenti 
parte ciel pool stesso. Si tratta 
di condizioni, comunque, mol¬ 
to onerose. 

fn questa situazione il pro¬ 


blema di una riforma del si¬ 
stema monetario attuale, basa 
to sulla supremazìa del dol¬ 
laro. diventa sempre più ur¬ 
gente. « Muoia Sansone con tut¬ 
ti i filistei»? Nessuno può pen¬ 
sare di applicare questa even¬ 
tualità alla situazione moneta¬ 
ria, anche perchè gravissime 
conseguenze sarebbero pagate 
dai lavoratori colpiti da un 
crollo (Jelle monete. Ma pro¬ 
prio per evitare questa proba¬ 
bilità sempre più minacciosa 
è necessario rivedere profonda¬ 
mente l’attuale sistema, detro¬ 
nizzando il dollaro, sganciando 
le monete più esposte — c tra 
esse è la lira — dalle conm- 
guenze che derivano dalla cfl- 
1 si (xilema. 
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Il 16 si discute alla Camera 


Ancora esclusi 
dal condono 
gli «schedati» 
della Difesa? 

Incredibili motivazioni neiia reiazione che 
accompagna la legge Moro • Migliala di mili¬ 
tanti sindacali e di appartenenti a partiti di 
sinistra licenziati per le loro idee - Lo Stato, 
sostiene deciso il relatore, ha sempre ragione 


Stanchi i chirurghi che hanno operato il trapianto, Washkansky no 


Il 18 dicembre andrà in di- 
Bcussione alla Camera un di- 
■Ggno di legKe, presentato dal- 
l’on. Moro e approvato dalla 
maggioranza del Senato nel 
febbraio scorso, che prevede 
11 « condono di sanzioni di¬ 
sciplinari » ai dipendenti del¬ 
lo Stato. Si tratta dello stes¬ 
so disegno di legge che. ap¬ 
provato dalla Camera con im¬ 
portanti emendamenti comu¬ 
nisti, fu poi respinto dal Se¬ 
nato e quindi lasciato cadere. 
Ora il governo ha ripresenta¬ 
to il vecchio testo, pan pari, 
naturalmente .senza conside¬ 
rare gli emendamenti del co¬ 
munisti e dei compagni del 
PSIUP che miravano a fare 
giustizia per l licenziati dal 
ministero della Difesa ai tem¬ 
pi di Pacciardi. Si tratta quin¬ 
di di un disegno legislativo 
che intere.s.sa direttamente sta¬ 
tali, ferrovieri e postelegrafo¬ 
nici, ma che esclude i colpiti 
per rappresaglia dal ministe¬ 
ro della Dife.sa; un di.segno 
legislativo che pertanto, ac¬ 
canto ad alcuni elementi posi¬ 
tivi, contiene limiti profon¬ 
damente ingiusti che la Came¬ 
ra è chiamata a superare, re¬ 
stituendo ai licenziati della 
Dife.sa. tutti dirigenti sindacali 
e militanti dei partiti della si¬ 
nistra, quei diritti e quella 
giustizia di cui per lunghissi¬ 
mi anni sono stati pervicace¬ 
mente privati, in vlrtii del cli¬ 
ma maccartista anche allora 
vigente in seno ai dicasteri 
militari. 

Non sembra, peraltro, che 
il governo, con la legge Moro, 
intenda modificare il suo ini¬ 
quo e ingiustificabile atteggia¬ 
mento. Per convincersene ba¬ 
sta leggere i motivi per cui 
l’affare « licenziati dalla Di- 


rii 

I II governo i 
I ammette: | 

j Manca j 

I tutto i 

■ a Cabras ! 


Il rappresenta lite del 
governo, rispondendo ieri 
alla Camera ad alcune in¬ 
terrogazioni. ha affermato 
che sono stati presi 'ina 
serie di provvedimenti 
dopo la morte di sei bam¬ 
bini avvenuta a Cabras. in 
Sardegna, tra il primo 
maggio c il 18 luglio 
scor.si. Ma — ha detto il 
sottosegretario Volpe — si 
può rimediare solo in par 
tc « alle deficienze sotto il 
liofilo igienico sanitario 
rieirabitato di Cabras, 
mancante di fogne, fornito 
cii una rete idrica vetusta 
e incompleta e privo di 
un funzionante mattatoio 
comunale » 

Com ò nolo sei b-imbini 
morirono e altri trenta- 
nove furono ricoverali 
perchò afllitti da un mor¬ 
bo che provocava disturbi 
intestinali, uno stalo tos 
sico generale e talora fo 
colai hroncopolmonari fi 
fatto fu immetliatamente. 
e con vigore, denunciato 
dal nostro giornale e fu 
rono chie.ste immediate 
misure per rimediare alla 
situazione del paese Se 
condo il governo .sono sta 
tc assunte le nece.s.sarie 
misure di sicurezza e la 
prefettura ha erogato un 
contributo di un milione di 
lire. Ma la situazione -- 
come ha ammesso Ponore 
vole Volpe -- non cambia: 
il ministero della 5^anifà 
ha soltanto sollecitato il 
ministero dei lavori pub 
blici airesecuzione dei la 
vori più urgenti 

E' stato il compagno 
Sanna del PSfl’P a de 
nunciare in primo luogo 
il grave ritardo con cui 
il governo ha risposto al 
I-? interrogazioni e in se 
enndo luogo il fatto .che 
neppure di fronte a dram 
matici eventi — qual ò 
quello avvenuto a Cabras 
— il governo si deride ad 
intraprendere iniziative ra 
dicali per risolvere condi 
zioni di arretratezza ci 
vile ed economica che non 
sono specifiche di un pae 
se. ma di gran parte del 
1.1 Sardegna Anche il re 
pubblicano Melis ha ricor 
dato che persistono in tut 
ta ' risola gravissime ca 
renze di organizzazioni ci 
vili c sociali, caratteristi¬ 
che del sottosviluppo eco¬ 
nomico. 


fe.sa » non viene considerato. 
Nella relazione che accompa¬ 
gna il disegno di legge, fir¬ 
mata dall'on. Di Primio già 
del PSI ed attualmente « uni¬ 
ficato » si legge fra l’uUro che 
« non è stato possibile acce¬ 
dere alle richieste di alcuni 
colleglli (deputati), tendenti 
ad allargare la portata del 
condono estendendolo anche 
alle sanzioni disciplinari che 
abbiano comportato la ri.solu- 
zione del rapporto d’impiego, 
quando le .sanzioni siano di¬ 
pendenti da mutivi sindacali 
o pulitici o la contestazione 
dell'infrazione simuli un mo¬ 
tivo politico sindacale ». 

Una motivazione del genere 
sulla bocca di un deputato 
.socialista, del presidente del 
Consiglio e dei mlni.stri Ta- 
viani. Reale, Colombo e Tre- 
melloni che con lui hanno fir¬ 
mato il di.segno di legge, è per 
lo meno stupefacente. Tanto 
pili che lo ste.s.so on. Di Pri- 
mio aggiunge alle sue incre¬ 
dibili espressioni una opinione 
del tutto contrastante. « Non 
SI può contestare — dice in¬ 
fatti Di Prlmio — che nel me¬ 
rito la richie.sta meriti atten¬ 
ta considerazione. E' inammis¬ 
sibile che in uno stato di di¬ 
ritto la risoluzione del rap¬ 
porto d’impiego sia conseguen¬ 
za d’un uso arbitrano del po¬ 
tere della pubblica ammini¬ 
strazione e che l’accertamen¬ 
to d’un tale arbitrio non pos¬ 
sa portare al ripristino della 
situazione giuridica preesisten¬ 
te. Tuttavia — afferma il de¬ 
putato del PSU “ vari ordi¬ 
ni di motivi consigliano di 
non accedere a questa ri¬ 
chiesta ». 

E fra i « vari ordini di mo¬ 
tivi » il Di Primio elenca an¬ 
zitutto la consuetudine: « in 
primo luogo la considerazione 
che i precedenti in materia di 
condono di sanzioni discipli¬ 
nari hanno sempre escluso 
dalla misura di clemenza le 
infrazioni le quali abbiano 
comportato la risoluzione del 
rapporto di lavoro », cioè il 
licenziamento. 

Che poi questo licenziamen¬ 
to sia stato arbitrario e re¬ 
pressivo, come pure il rela¬ 
tore in qualche modo ammet¬ 
te, non ha importanza. Che 1 
colpiti dalla Difesa siano stati 
cacciati a causa d’una persecu¬ 
zione sistematica contro mili¬ 
tanti dei sindacati e dei partiti 
di .sinistra non ha importanza. 
Che sì sia trattato di « puni¬ 
zioni » ingiustificate contro 
persone che non la perusavano 
come Pacciardi o come Sceiba 
non significa nulla. Che le 
« liste di proscrizione » dei 
comuni.sti. dei socialisti, dei 
sindacalisti delia CGIL siano 
state preparate sulla base del¬ 
le informazioni di organismi 
tipo SIFAR e in un ambien¬ 
te politico in cui successiva¬ 
mente doveva fra l'altro ma¬ 
turare l'idea del mancato col¬ 
po di Stato del luglio ’&4, non 
ha per i ministri pre.sentatori 
della legge e per il relatore 
alcuna rilevanza pratica, è 
an/i da iniscunire 

Ma 1 n molivi » per cut .si 
respingono le richieste conni 
niste non sono .solo questi. 
L’on. Di Primio dice, fra Tal- 
Irò, che « il ripristino dei pre¬ 
cedenti rapporti d'impiego sot¬ 
toporrebbe a ulteriore tensio¬ 
ne la situazione esistente nel 
pubblico impiego, che recla¬ 
ma provvedimenti di riforma 
a carattere generale non piii 
dilazionabili ». Co.sa significhi 
questa affermazione è per noi 
un mistero, a meno clie non 
SI voglia affermare che la rias 
.sunzione dei « puniti » della 
Difesa farebbe fare un pas¬ 
so avanti alla battaglia per 
una vera riforma burocrati 
ca, cosa questa — e i latti 
che lo dimostrano sono ormai 
molti — che si vuole assolo 
tamente evitare. Ma non e 
tutto ■ Infine — dice ancora 
Di Pnmio per giustificare l’at¬ 
teggiamento del governo — st 
deve os,senare che non po^ 
tendosi presumere che lo sta¬ 
to democratico abbia violato 
la legge nell’adozione del prov¬ 
vedimento e che la motivazio¬ 
ne del prowftlimento di ri5M>- 
hizione (licenziamento) simu¬ 
la un motivo politico o sin¬ 
dacale. l’onere della prova 
dovTebbe gravare sulPimpie- 
gato punito » 

Qui. come si vede, siamo 
nella pui disinvolta interpre 
tazione dei fatti e anche delle 
parole Sarebbe come se la 
Magistratura dicesse a un 
qualsiasi onesto cittadino ■ tu 
sei a-ssa-ssino e perciò ti met¬ 
to in galera e ti libero sol 
tanto se mi dimostri che sei 
innocente » 

Di Pnmio. Moro e t suol col- 
leghi, del resto, sanno che 
questo non è un argomento, 
ma solo un assurdo. Tanto e 
vero che nella relazione si 
legge oltretutto che « poiché 
I fatti rimontano almeno a 10 
anni fa. sarebbe difficile rac¬ 
cogliere prove sufficienti a 
smentire la motivazione del 
provvedimento ». Non solo si 
« presume ■ che l’allora mt- 
ni-stro della Difesa aves.se ra¬ 
gione (secondo la logica dei 
potenti), ma si teorizza anche 
sulla pretesa impossibilità di 
dimostrare che avesse torto. 

Questo ovviamente non è 
un discorso, bensì un'ac<x)z- 
zaglia dì espressioni verbali. 



CITTA' DEL CAPO — Louis Washkansky ha consumato Ieri il suo primo pasto a base di uova boliite, fiocchi d'avena e iatte 


Udienza a porte chiuse al processo per lo spionaggio 

FUORI TUni: ARRIVANO 
! VER! AGENTI SECRET! 

Ufficiali del controspionaggio hanno deposto contro gli imputati • Oggi è in pro¬ 
gramma la requisitoria del pubblico ministero - Il magistrato chiederà l'ergastolo? 


“ Dal nostro inviato 

• 0. TORINO, 12 

lncr6CllDlle proposta JJ tempo di entrare neU’aula 

-- - della corte d'assise e esser- 

« Ki L. I ne cortesemente ricacciati fuo- 
Cll un pronilO INODSI j-j- per giornalisti e pubblico 
-- la seconda udienza del proces¬ 
so alle spie di Tonno è dura- 
II _ ta non più di cinque minuti. 

NlllIflIICtfl II ^ questa mattina 

j testimoni non solo non po- 

d tevano essere ascoltati, ma 
• dovevano neppure essere 

I JlQlO visti, sennò potrebbero pian¬ 

tarla li di fare il loro mestie¬ 
re, che è quello degli agenti 
MAI* nifOI'A segreti addetti al controspio- 

Siwwlw naggio; ed è evidente che un 

agente segreto deve essere s^ 
• greto, altrimenti non serve più 

I lIQII a un accidente. 

5» Cosi la seduta st è svolta a 

porte chiuse per ascoltare le 
p—il deposizioni del colonnello Sil- 
" v^io Tosi, del capitano Renato 

Sgura e del maresciallo mag- 
giore Remo Mezzano, tutti del 
* ’ ' nucleo speciale carabinieri di 

' ' Torino; del tenente colonnel- 

i \ Io Clemente Paolozzt, del nu- 

• eleo investigativo dei carabi- 

nierl di Torino e del colonnel- 
- lo Roberto Raffaelli. capo del- 

l'LTfficio sicurezza del Sid 

IbìIÌSmSIl Sembra che i vani dati 

■fc emersi dicono come il Rinaldi 

m . -"’f non sia mai riu.scito a combi- 

■ nare niente; questo non ba- 

® .scagionarlo dalle pesan- 
j II accuse (e daH'arìa che tira 

.jf neH'auIa non ci sarebbe mol- 

^ " lo da meravigliarsi se doma- 

• ui il P M. arnvasse a chiede- 

'onp» ' re per lui Tergastolo) ma ba- 

^ sta Invece a dare valore alla 

imprc.ssione che si era riiava- 
fin di tro- 

I varsi di spie terza 

I categoria, sprovvedute e inge- 

I mie. che riescono a combina- 

A re un mucchio incredibile dt 

A ^1^^^ Insomma: quando ha co- 

minciato a lavorare il Rinaldi 
aveva già alle calcagna il con 
trospionaggio; gli hanno dato 
ti.A.MIlrio.N <.0;nano). li spago per cinque anni — oon- 
William B. Shockley. nel '56. trollandone i movimenti, in- 

U .VoM pe, lo svilup. iSSoTggeòdoóTir-oS? 
po dato nel campo dei franai rispondenza — sempre nell’at- 
stor. Ora potrebbe diventa- (^53 facesse un colpo 

re ancor più famoso se venis- grosso: in particolare che en- 
se accettato il suo progetto tra,sse in contatto con qualche 
per la limitazione delle na- spia sena. Inv^e niente: a 
scite -Ma non è probabile che quanto pare J 

e>30 trovi ampi conien'<i. sO nutista-commesso. il Gi- 

praltutto negli interessali pg^d. è stato beccato al vali- 
L’idea è questa: ogni pae- co del Moncenisio con dei mi¬ 
se dovrebbe programmare il crofilm che contenevano dei 
proprio tasso di incremento de dati interessanti sulle forze 
mografico Su questa base, gli ^evee americane nelle basi spa- 
filhci di statistica dovrebbero ! ^^le. ^ 


rioni raccolte dal Rinaldi sa¬ 
rebbero state relative alla ba¬ 
se aerea di Aviano, presso 
Udine. Naturalmente, non co¬ 
noscendosi i termini delle de¬ 
posizioni né delle contesta¬ 
zioni. non è neppure possibi¬ 
le valutare l'importanza del 
fatto: perché per la sorte di 
queste tre spie secondarle ciò 
che conta non è tanto quello 
che hanno dato quanto il co¬ 
me lo hanno dato. In altri ter¬ 
mini — qualsiasi fosse il con¬ 
tenuto dei microfilm — se le 
notizie relative se le sono sol¬ 
tanto procurate attraverso al¬ 
tri limitandosi a trasmetterle 
possono essere condannati ail 
una pena che varia dai 15 al 


30 anni; ma se si tratta della 
divulgazione di notizie che co¬ 
noscevano loro, che si erano 
procurate direttamente, la pe¬ 
na può salire all'ergastrolo. 

E mentre sembra che per il 
sempre più perplesso e sordo 
Girard l'imputazione non po.s- 
.sa andare oltre il primo caso, 
per l'AntonioIa, ma soprattut¬ 
to per il Rinaldi, non è da 
escludere che venga prevista 
l'ipotesi più grave. Comun¬ 
que Io si saprà domani quan¬ 
do — dopo aver ascoltato il 
capo del Sid, ammiraglio Hen- 
ke — pronuncerà la sua arrin¬ 
ga il P.M. 

Kino Marzullo 


Atroce fine di una donna 


Muore incendiata 
«Sono stati due» 


B0LZ.AN0.12. 

c .Mi hanno dato fuoco > — 
ha detto all’ospedale di 
Bolzano poco pr.ma di mo¬ 
rire. Giii'Cppina Gaetti ve¬ 
dova Zoppò, di 62 anni. I 
medici hanno fatto di tutto 
per salvarla ma non c’è 
«fato mente da fare. 

Una pattuglia di agenti di 
polizia l’aveva trovala, al¬ 
l’alba, «otto i portici di piaz¬ 
za della Libertà, con le ve¬ 
sti in fiamme L'avevano su¬ 
bito «occorsa e tra«portata 
aH’ospedalc Non c’era «tato, 
però, più niente da fare La 
Gaetti ha raccontato che due 


giovani sces; da — un’auto 
le si erano avvicinati, l’ave¬ 
vano pre«a e. dopo averle 
cospargo le vesti di benzina, 
le avevano dato fuoco La 
polizia ha iniziato subito le 
indagini del caso: ne.s^una 
traccia di benzina «tille parti 
non bruc afe degli abili. I.a 
donna era cono«ciuta a Bol¬ 
zano come una poveraccia 
che si aggirava per la città 
dormendo dove capitava 
Non è c.'c!ii«o che si sia 
addormentata «otto i portici 
con la «’carctla acceca pro¬ 
vocando l’incendio delle prò 
pee ve'ti 


«MI SENTO MEGLIO 
ORA CHE CON 
IL VECCHIO CUORE » 


Ha iniziato ii periodo di convaiescenza normale - Mangia di tutto, leg¬ 
ge i giornali, scherza con le infermiere - Bernard: «Noi medici dob¬ 
biamo riposare prima del prossimo intervento » • Prospettive futuristiche 


CITTA’ DEL CAPO. 12. 

Louis Wa.shkaiisky coutiiuia 
a star sempre meglio s Certo 
clic sto iiipplio — ha detto oggi 

— inolio mefilio di quando are 
ro il vecchio cuore che rischia¬ 
vo d'ohbondonarnti da un ino- 
mento all’altro. .Adesso mi 
sento più sicuro ». I medici gli 
hanno jK-rmes^o di sollevarsi 
un |)oco sui cuscini e di re 
stare seduto sul Ietto Legge i 
giornali, scher/.a con le infer¬ 
miere. (filando vengono a pre¬ 
levargli sangue per gli esami 
borbotta: s Ecco di nuovo, i 
Drocula .. ». 

Insomma. per l'iiomo dal 
cuore giovane, è comincialo un 
periodo che i medici definisco¬ 
no di « convalescenza norma¬ 
le ». I.a sua dieta è per tulio 
idenlic.R a quella di una per¬ 
sona in [icrfctla salute. Le 
prossime tappe della sua gua 
rigione sono quelle di alzarsi 
dal letto, camminare, tornare 
a casa infine, derisioni ohe sa¬ 
ranno tulle prese entro la pros. 
sima settimana. 

Ma quando si tenterà un se t 
condo trapianto del cuore? E' 
-Stato domandato al professor 
Chris Barnard. il chirurgo che 
ha compiuto la prima ecce 
rione impresa. Ne! Groole 
Shtiiir, ha ris|X)slo Barnard. 
non saranno più eseguili intcr- 
venli del genere sino alla fine 
dclTanno. Non dipende dalle 
condizioni di Washkanky. ma 
sopraltiitto da quelle dei me¬ 
dici che hanno lavorato al suo 
caso: molli chirurghi del 
Groole Shtiur sono letteralmen¬ 
te e.saii.sti. KÌo ~ ha spiegato 
Barnard — ho compiuto ieri 
la mia prima operazione dopo 
quella .su Washkanskp. Ma pii 
altri miei coìlephi sono sfati 
soltopo.sti ad un lavoro mollo 
più intenso per far fronte ai 
vari ca.si che si sono pre.sen- 
laii >. Molti dei componenti la 
équipe prenderanno una va¬ 
canza prima del secondo len- 
fativo di trapianto che sarà 
quindi eseguilo t dopo le feste 
di Natale ». 

Il professor Barnard. nello 
spiegare il successo della sua 
équipe, ha snttnlinealo Vim 
portanza che in questo settore j 
hanno quelle istituzioni che | 
fanno largo ai giovani. Egli 
ste.s.so ha pollilo iniziare ad 
operare « a cuore aperto > a 
33 anni ed oggi, a 44 anni, è 
forse il cardiochirurgo più fa- I 
moso del mondo 

La difficoltà di rcoerire un 
adeguato numero di speciali 
sti giovani è, in realtà, anche 
su scala più vasta, insieme 
al (Misto, una delle maggiori 
difTìcnltà per affrontare tra¬ 
pianti del cuore. Ixi ha di¬ 
chiarato nel corso di una con 
ferenza stampa il professor 
Vinrenf Shrirp. direttore della 
clinica chirurgica del Groole 
Ehuvr II professor Shrire ha 
anche affrontalo l'ipotesi che 
in futuro i trapianti possano, 
al di là delle terapie d'urgenza, 
essere eseguiti * per allunqare 
la vita di un uomo*, .sosliliien 
do organi logori con organi 
giovani. (Visi come si fa c per 
i pezzi di ricambio delle auto». 
Esiste un limite — egli ha detto 

— a qu(«:te possibilità ed è 
« il cervello umano che non 
può vivere per sempre, ne più 
a lunpo delle sue possibilità. 

1 trapianti dorrebbero essere 
riservati solo a per.soue dotale 
di facoltà rrrphrnli in condi¬ 
zioni Tapìoneroìi 


La scolara di Chalons 


Chi l’ha uccisa? 
Indagini febbrili 

L'assassino di Emmanuel tenta il suicidio 



CHALONS SUR MARNE 12. 

Proseguono a ritmo serrato 
gli interrogatori delle persone 
che, per ultime, hanno visto 
Marie Claude Versais prima 
che qualcuno l'uccidesse con 
uno o due colpi al capo e ne 
gettasse poi il corpo nel canale 
che congiunge la Marna al 
Reno. O è stalo un incidente? 


è estremamente allarmala do¬ 
po questo episodio e dopo la 
uccisione del piccolo Emma¬ 
nuel Maillard. Si vorrebbe 
che, anche nel caso della sco¬ 
lara, l'assassino, se ve n'è 
uno, trovasse finalmente un 
volto. 

Si sono svolti intanto, ieri • 
Parigi, i funerali del piccolo 


Il dubbio non è ancora del j Emmanuel Malliart. A poca di 


tutto sciolto. 

La polizia sta cercando un 
individuo con ; baffi che è 
stalo visto recentemente cir¬ 
colare nei pressi della scuola 
della bimba. Ma su di lui non 
si ha nessun elemento. 

A questo punto non si sa più 
da che parte continuare le in¬ 
dagini. Anche , quattromila 
agenti che fino al ritrovamento 
del corpo erano stati sguinza¬ 
gliati per le campagne - sono 
stali ritirali. 

L'opinione pubblica francese 


stanza, nella prigione di Ver¬ 
sailles dove si trova dal mo¬ 
mento dell'arresto, proprio 
mentre erano in corso i funa- 
rali, Francois M, il quindi¬ 
cenne che ha rapito e uccise 
il piccolo Emmanuel ha tan¬ 
talo di uccidersi tagliandosi 
le vene dei polsi. Ha riportato 
solo leggere ferite. 

Nella tclcfoto AP « rL'nità »: 
un ispettore di polizia mostra 
la cartella di scuola di Maria 
Claude. 


tl.A.\IIl,l(.>.\ i.Oatano). ii 
William B. Shockley. nel '56. 
ottenne il Nobel per Io svilup¬ 
po dato nel campo dei transi¬ 
stor. Ora potrebbe diventa¬ 
re ancor piii famoso se venis¬ 
se accettato il suo progetto 
per la limitazione delle na¬ 
scite .Ma non è probabile che 
esso trov i ampi consensi, 30 
praltiitto nt-gh interessali 
L’idea è questa: ogni pae¬ 
se dovrebbe programmare il 
proprio tasso di incremento de 


Per ì giornalisti di « Gong » 


Il processo di Lecce 


Una reduce da Auschwitz 


stabilire quanti figli possono 
essere messi in cantiere, quan¬ 
do e da chi II governo rila 
scerebbe poi un certificato al¬ 
le famiglie che. in quel deter¬ 
minato perioik). avessero il 
permesso di generare un li¬ 
gi.o. Una donna cosi, carte 
alla mano, non potrebbe esse¬ 
re arrestata per » procreazio 
no non autorizzata ». 

Il governo stesso dovrebbe 
provvedere per e.sscre più si 
curo della applicazione della 
legge. 3 sterilizzare tempora¬ 
neamente ogni cittadina, fino 
all'epoca in cui essa non ot¬ 
tenga la carta da bollo neces¬ 
saria per concepire. . 

(Nella foto: il doti. William 
B. Shockley. 


Ma a quei punto 11 Sid ave¬ 
va già deciso di tirare la re¬ 
te: i microfilm erano stati po¬ 
sti nella buca Jimenez (o La¬ 
gos o Lopez: avevano tutte un 
nome) dal sottotenente della 
aviazione spagnola Mandolel 
che. nonostante all'operazione 
avesse partecipato anche il 
controspionaggio franchista, 
continua a fare il sottotenente 
deH’avlazlone spagnola, dimo¬ 
strando (xisl che governo fa- 
scist.i, governo americano e 
(per fi sillogismo che insegna 
come gli amici dei nostri ami 
ci siano nostn amici) gover 
no italiano, che si è scelto 
questi amici, gli debbono una 
profonda gratitudine. 

Tra le altre (»se, a quanto 
pare, nel corso deU’udtenza di 
stamane sarebbe stato ribadi¬ 
to che alcune delle Informa- 


Condonne severe Ordini dnll'olfe Impuzzisce per il 
ma in libertà bloccavano Tondoy ricordo del loger 

Il direttore e il redattore capo d, t Gonc 1 , il setti LECCE 12 TORINO 12 

«..m, ra f..r ord.ac ddia Procura della Howbbl.ca a- E «aSIo^ra a oTS-a*n-o™TÌ’' 'è SiSu 

Roma, in-iemo col reg.sta dei fi.metti. 1; quale ha otte stamane. da2 av.. .A-nb.'Os.Tii che ha fallo qje'ta .J cn.a . aWiaTrA* h H f ah'ava da 

nulo iigiialmenie la libertà proviisona. I jr.iid.ci del raz.ooe ai g .jd.ci de.Ia Corte d’.Asside d. Lecce; «Òu. ' f ahtazrzie di Co.'O Raccen.g do.e ab..a\a ^ 

Tnhiinaie si .sono quindi .ideguati a quella che e lop; che giorno fa ho incontrato a Roma un funzionare c.he f indurla ad uscire e stato neee-.'.aro I m 

mone predominante: è lec.ta una campagna contro la ha avuto per mo.t: an.n stretti con'atti con il comm.s '(‘"'•«’nto de v.g.Ii de. fioco 

pornografia, ma non è lecito, o a’.meno e esagerato s-ir.o Tandoy. 1’. f nz onar.o m; ha detto che TanJs>> D.irante la seconda g.ierra nnsKl.aie. .a dorma. 


Impazzisce per il 
ricordo del loger 

TORINO. 12 

l'.ia donna di .>1 ann:. Mirania àv gdor. sconvo.ta 
daii'ossesi.vo ricordo de; catiin. d, coicmtramenfo 
naz.st' in cui e.'^a stata in'e.-nata. «i è barricata ne.ia 


mone predominante: è lec.ta una campagna contro ta ha avuto per mo.t: an.n stretti con'atti con il comm.s tcrvento de v.g.Ii de. fioco 

pornografia, ma non è lecito, o a’.meno e esagerato s-ir.o Tandoy. 1’. f mz onar.o m; ha detto che TanJs>> D.irante la seconda g.ierra nnsKl.aie. .a dorma, 
procetiere aH’arrc'io di g.omal.sti jxr il reato di puty affermava s;>e,;s,> che ogn volta che per un delit'c prelevata ins.eme con i gim tor.. di or g.ne ebrea, era 
blicazione oscena. metteva .e man: s.i.la p sta b iena, g.i si o«d na. a. 'tata de,»'ia:a dal’e .S .S. nel ca.mno di concm'ra- 


,'^ntenz.a del Tr.b.inaie. p.ir conceiiendo 'a ; lierta ^ ’(*■ d. .a-c.ar perdere > 


provMs«,ria ai tre detenati è stata molto dura I giu 


L’av v .\mbros n. d fea-'ore di uno degli -.mpra'i 


dici hanno infatti condannato: Ferd.n.mdo Schi.netii. m n.i". le la fa da a Raffadali, ha affermato ii es-ere 


direttore di « (Jong ». ad un anno e sette mesi di rcclii 
sione e 2.i0 mila 1 re di nu.ia; Federico 


1 -.pasto a r.p^-'ere a s ,3 d.ch araz.one «otto g.-ara 


'tata de,»'la:a d.d’e .S .S. ne! campo di concen’.ra- 
menlo d. .\ V'Chw tz I! padre e la ma ire fu'ono ucc - 
.«i; es'a n isci a «a va-s. e a.la fine delia g K-.-.-a ritm 
trò n Ita.ia Da a..o'a .. r.co'do de.la tcri.bie espe 


redattore capo e Cark» Mandeiii regi«ta. ad un anrha e 1 Rafia ia.; Vinc^.n/o D. Ca^.o so'peito min lame le 
quattro nie.si di reclusione e 220 mila lire d. m.iga de..ito Tand.i>. Io na nv.tato 3 i.re • ilio «Ti c.ne 


i>'n;o 1. pen.d.';a. r.volto allex segretar.o delia IX.’ v.'S.i;a min ì ha ma alibin-kj*!ala. e p.u vo,.e 

1 Raffada.: Vi.ni>.n/o D. Ca^.o so'peito minlafe le ha reso necc'saro lì s 10 ricovero n ca.sa d; cura, 
del.Ito Tando>. Io na nv.tato 3 d.re • jt;o «Ti c.ne Ogg. .Mi.-aO'da .\v,gdt>r. :n p.-csla .»d un’a.tra v.o.ici 


ciascuno; .Albino Principe, editore e proprietario a en li tutto del paese, gerarca fa.scista prima e de (3 cr.si. sj è ch.uvS in casa e ha eom.oc.ato a .iria-e. 

dieci mesi e quindici gtomi e 15.i m.ia lire di multa. mocr..sti 3 r.o po. devi rac^ciitare c.o r*te sa. de, ;te.-o ck a.mat. dag.i mqu.! ni de..o s*ab.V, .'O.no acco.-.si i 

Pietro Or.«ola. (Aratore alla fotografia. Giorgio Euse naggi che si mamevano sulla vicenda di Raffala.: » , .hanno veso un icone di s.carezza 

bio. direttore della tipografia Vegua-Stampa. e Vitit» .Nell udienza od.ema 51 sono avute ancora batt.ite ^ ,, a 

no Schiavi, amministratore della società distributrice sui contra-sti e le lotte fra i van mafiosi che facevano neh che la dixina si golta.se 1 .cent, 

del periodico, a di(H:i mesi e 140 mila lire di multa. Tutu parte di divcr=e correnti de e sul loro modo di com ^o.o dopo ima lunga opera di persuasione essa si e 


vigili del fuoco che hanno steso un tc.one di s.carezza 
ncH’eventualita che la d^xina si golta.sse dal Ivìlcone. 
Solo dopo ima lunga opera di persuasione essa si è 
erano accusati di avere diffuso una pubblicazione battersi. .Anche uno «contro Di (farlo-Luigi iTibrici non | deci ^ «t'4 aprire ai vigili c agli mferm.c.-i della Croot 
oscena. ha fom.to nessun elemento eccenoralmente nuovo. Rossa che I har.To po.-tata all’ospedale psichiatr.co. 


















PAG. 6 / roma 


A conclusione di una crisi che ha immobilizzato il Comune per un mese 


STUPEFACENTE E PRECARIO ACCORDO FRA I TRE 

La DC ha imposto la propria linea 
Contraddittoria posizione del PSU 


rUnità / »«epcole<lì 13 dicembre 1967 


BAG NI pi TÌV OU: wia sdi itUla 
ed è staio il disastro ... 

L'auto era carica 
di polvere nera ? 


Petrucci entrerà in Giunta come assessore al bilancio < Ad un 
socialista i tributi - I d.c. hanno minacciato la nomina di un com¬ 
missario prefettizio - La delegazione socialista ignora le indica¬ 
zioni del proprio Esecutivo? - Domani si riunisce il Comitato 
direttivo del PSU - Venerdì o martedì Consiglio comunale? 
L'intero gruppo comunista ricevuto dall'assessore anziano 

I tre partiti di ccntro-sitiistra hanno trovato ieri un accordo precario. 
Sembrerebbe cosi terminala, dopo un mese di poco edificanti trattative. (|uella 
crisi che nient’altro si è rivelata nella sostanza se non una lotta fra gruppi e con¬ 
sorterie- prr la spartizione dii ixitere capitolino e che. proprio con (|uesto. ha fornito la piò 
clamorosa conferma del fallimento |)olitico di una (ìiunta e di una maggioranza dove — anche 
questo è dimostrato da tutto lo sviluppo delle trattative — il {>rupj>o moro doroteo fa il bello e 
il cattivo t<-m|x). I,'annuncio----- 


deH'aecordo è venuto al ter¬ 
mine di una lunghissima riu¬ 
nione cominciata alle 11 di ieri 
mattina e terminata, .saho una 
breve interruzione, alle 17..'1(1 
circa. Il comunicato utlii iale 
emes.v) al termine di lla riu 
ninno (che pubblichiamo iute 
fralmente qui accanto) nella 
sua laconicità l.iseia .'Ui);)one 
che alla conclusione non si sia 
gnioti pacilicamctiie e chi- tutto 
mai è ancora tranijudlo. .Si è .sa 
poto, tra l’altro. <-!ie m-l corso 
della riiiniiXK- la DC Ini manie 
ciato aiR-rtanu'nte di iirovoe.iri- 
la nomina ili no i-ommissai-io 


prefettizio e che uno ilei rappre 
siiitanti del Piti, rasse-ssore 
.Mammi. ha addirittura la.sciato 
clamorosamente la riunione, ilo 

])o aver esjii-e.s'O il pi-opimito di 
dimettei ,si 

I,'.li-co.'(lo .'.nti'iunto prevede !.i 
noni ini di Pi-truci-i ad a.sse.ssore 
al bilancio e di un socialista ( si 
fanno i nomi di Di St-gni e .Mar¬ 
tini t ai tributi. Il liilancio. come 
è noto, è attualmente ti-iiuto d.il 
so -niii'ta S.irgi-iit 111 mentre 
(|ue!lo dei tributi e allidato al 
(le Tabacchi. .Sul piano del ino 
gr.imm.i l’iinica cosa chi- il PSU 
aviebtie ottenuto e il |X)‘.en/.ia- 
niento della tii-dicesima rip.irti- 


Incredibile 

trattativa 


Quc.ste le parado.s-sali e quasi incredibili fa.si della tratta 
Uva fra i tre partiti di centro sinistra che hanno portato al 
precario accordo («convergenza di opinioni ^ secondo il conio 
oleato emesso) che ora dovrà essere ratificato, dopo uti altra 
riunione che avrà luogo oggi, dagli orgiini direttivi della DC. 
del l’SU e del PHI. 


Ore 16,30; il P.S.U. 


Non accetteremo 
soluzioni moderate 

Alle 16,30 di ieri è stato consegnato alla no¬ 
stra redazione il testo del seguente documen¬ 
to < approvalo — è scritto nel documento stesso 
— dalla maggioranza del Comitato esecutivo 
della Federazione del PSU di Roma (voti fa¬ 
vorevoli 24, 2 contrari, 2 per un altro odg) >; 

< Il Comitato esvciitiro ritieni’ che allo stato ilei fatti le 
trattatice con la DC eil il l’Hl per la soluzione della crisi 
comunale, tanto sul piano profirainmatico, che su rpiello della 
struttura della Giunta, non apiHiiono ancora atte a soddisfare 
le esigenze, le priorità e gli impegni richiesti dall'o.d.g. recen¬ 
temente approvato dal C.D. della Federazione. 

« // C.K. decide di continuare le trattative con la DC ed 
il FRI per un'ulteriore chiarificazione e per proseguire nel 
tentativo responsahite di condurre od esito sfxldisfacente le 
trattative secondo il mandnto preciso ed inderogahile del C.D. 
della Federazione. 

« Il C.D. della Federazione nella sua risoluzione ha espresso 
fermamente l'esigenza che la soluzione della crisi comunale 
deliba rappresentare un piinro di /larteiiza per una nuova fase 
della politica di centrosinistra a Roma che superi quella 
" stagnazione operativa " da tutti rilevata, causata da una ca 
dilla deirimpegno politico di alcuni .settori della coalizione e 
dalle difficoltà di ordine politico e finanziario nei rapporti con 
le autorità centrali. 

« Invece le proposte che vemiono avanzate, senza peraltro 
neanche fissare le indicazioni sul carattere prioritario di alcuni 
punti fondamentali del programma già apprgvato. eludono 
pressoché totalmente i profitcm; non solo posti da noi. ma 
anche da jiatte di alcuni settori della DC. prospettando una 
soluzione della crisi che ove fns..e realizzata in questi termini, 
a.ssumerebbe irrimediabilmente un carattere mixlerato ed im- 
mobilista. 

< .Alla nostra richiesta di fissare : punti .fondamentali di un 
programma da discutere col governo per un'elaborazione di 
una linea comune, si risponde con un attrgo’amentn che svuo¬ 
terebbe l'iniziativa rendendola tra l'altro inaccettabile per la 
dignità della capitale cd imprrHbitt’va per <1 tipo di problemi 
da affrontare. 

« .Alla nostra richiesta di attuare l'istituto d, p amficazionc. 
previsto dal P.R.G. c gà deliberato dalla Giunta, si replica 
con delle richieste tas.sative d imoilificazinne. che ne svuote 
rehÌH'ro d significato, traducendosi o in un ulteriore rinvio, 
oppure nella creazione di un ori/anismo impotente. 

t .\è appare accettabile che i'imiH-gno vchicsto dai sixriali.sti 
di corredare con un'indicazione di scadenze e di mezzi, l at 
tuazione della legge Ih' g' fini dell'C'prrgirio dei terreni vin 
colati (i>cr la parte prevista nel pruno hn'iin'Oj e della loro 
urbanizzazione, fron una risjyista sostanz aimrnte elusiva con 
il motivo- che assume il valore di pretesto, dell attesa di prov¬ 
vedimenti governativi e parlamentari, pur importanti. 

« Infine sulla struttura della Giunta si prospetta la cessione 
da parte socialista del settore del Rilancio senza mostrare la 
volontà di addivenire contemporaneamente ad una soluzione 
che renda possibile la attuazione delle esigenze indicate dalle 
recenti decisioni del C.D. della Federiizinne del FSIl. partirò 
larmente m materia di gestione urlxirustica. 

€ Il C.K. convoca il Comitato direttivo della Federaz onc 
per piorrifì H p. r. anrhr esso valuti le conclus oni degli tn 
contri tra i partiti della cailizione >. 


Ore 18,30: il centro-sinistra 


Piena convergenza 
su programma e posti 

Alle 1t,30 di ieri l'agenzia « Italia > ha dira¬ 
mato il testo del seguente comunicato; 

* Ix’ delegazioni della DC. del PzH'. del FRI. dopo ampio 
e.same della situazione cap'lohna sono pi'rvenute a convergenza 
di opinioni sia sui prob'emi di priorità programmatiche, sia 
sui problemi di struttura della Giunta. 

€ Le delegazioni hanno, pertanto, incitato i cap oruppo con 
.«diari della maagtoranza. presenti alla riunione, a rirolgere 
rispettosa istanza all'a.ssessore anziano perchè voglia conro 
care il Con.sitfiio comunale entro la corrcnlc .settimana. 

« Le delegazioni si riuniranno di nuovo nella giornata di do¬ 
mani per addivenire al perfezionamento degli accordi, da 50l- 
toporre ai rispettivi competenti organi di partito ». 

La delegazione della DC era composta da Darida, Ix: Mor- 
pia Petrucci Santini e Signorelìo; quella del PSU da Grisolia- 
Ippolito e Palleschi: quella del FRI da Cecchini. De Santis 
e Mammi, 


ziofio (1 asscssiir.ito allo .sviluppo 
iR-oiiomico, la cui dclilu'-raziiHK* 
istitutiva ù .stat.i. comi- è noto. 

( Ixicci.it.i ». dal m:iii.sti‘i-o degli 
Interni). 

Da molli putiti di vista l'e.sito 
della .-iunicne è parso stupef.i 
cente. Pik-o pi-un.i inf.iiti. vei.so 
le Pi.lM). la Fielerazuine romana 
del l’.SlJ aveva diramuo alla 
.stamiKi il lesto di un docuiiunlo 
approvalo ne'la t.irda notte <li 
ieri laltm dall Useculivo fede 
rale con Z-t voti favorcvcli 2 eoo 
trari e 2 andati ad un altro or- 
d.ne del gioino. T.ile ilocumiiito 
(che puhblichiaiiio integi.ilmontc 
a p.irte) alTermava che « allo 
stato dei fatti le Irnthitirc con 
la De cd il FRI. per la snlii- 
ziaiie della crisi roiniinale. non 
appaiono ancora atte a sixìdi 
sfare le esigenze, le gruirità e 
gli impegni richiesti nell'od.g. 
rerenteniente approvalo dal Co 
inilata direttivo della Frdrrazio 
ne Il doeiimioto Kzi’.riuav.i 
rilevando i punti di i-murasto 
(non irrilevanti, ma di f<*idoi 
•SUI (|uah non era .stato troiaio 
alcun punto di convorgiiiza: ik> 
litica linanziai'i.i. i.<tiiuto di pia- 
nificaziimo urh.ini.stica e piatio 
di attuaziixu* ilcdla 167. « Infine 
— affermav.'i il documento — 
sulla struttura della Giunta si 
prospetta la cessione da parte 
swiali.sta del settore del hilaii- 
ciò senza mostrare la volontà di 
addivenire contemporaneamente 
ad una soluzione che renda pos¬ 
sibile l'attuazione delle esigenze 
indicate dalle recenti decisioni 
del Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione del PSU. particolar¬ 
mente in materia di gestione tir- 
hanistica » (o que.slo .significav.i 
affennare che i .socialisti avreh- 
hero ceduto il bilancio .solo .se 
allesserò avuto in cambio l'ur- 
bani.stica). Il dociimivito condii- 
ileva con l annuncio ilella cun- 
v(K-azii«ic del comitato direttivo 
della FederazJone (ter domani 
< affinché esso valuti le conclu¬ 
sioni degli incontri tra i portiti 
della coalizione i>. 

Poche ore do, -mi la delegitzione 
del P.Sli r.iggiungeva lai accor¬ 
ilo che. IXT (pianto .se ne s.i, 
niM) li.i ti-nuto alcun conto delle 
richk-.ste cotitetiiite nel docii- 
nu'nlo (lei direttivi». Insomma. 
ancora una volt.i. l.i DC isi il 
gnipix» moro doroteo. primi re- 
s|>o»is;d)iIi della crisi e del fal¬ 
limento lidia politica di centro- 
sini.stra (amme.sso dagli ste.ssi 
.socialisti e dalla .sinistra de 
attraverso le formule della « sta- 
gnaziiMie oiKT.itiva » o del t ri- 
l.mcio programiivatico » *. .sotu» 
riiise-iti a spuntarla. 

In que.sto ipi.litro le manovre 
ili f’etriicci assuriHino un valere 
emblematico. II leader de pri¬ 
ma ha rassegn.ito le diniis.s;oni 
da -sifiddco. ne! tititativo di sfug¬ 
gire alle re.siKKi.s.ibi!ità della ro 
vuosa politic.i c.ipilolina. e ixii 
ha manovr.ito. «ytfnendo la co- 
pi*;tura del Pili e di una r>arte 
del P.SC. per rkturare .n Ciun 
td e m.-intimere così il contrel'o 
del potere. Vi è riuscito grazie 
airarritHlevolezz.! dei p.trtiti al¬ 
leati. 

Ieri .sera iiiMnto l'a.sse.ssore 
Tabacchi ha ricevuto il gnipiio 
civisiìiare comunista che gli ha 
etiergicamente .«oilecit.ato la ci«i- 
vocazione dtd Co«isigljo comu¬ 
nale. I-a prima rimione è pre 
vista o ix‘r venerili prassiino o 
',ier nwrtedi 19. 

Il t<»>o cauto c<*i CUI è st.ito 
redatto il com'.nicato C(»iclus;- 
vo pie» l'omimqiio f.ir ;xns.ire 
che restino da alTnnt.ire alcuni 
pri-ihlcmi interni 'C q le.sto ri¬ 
guarda ,sia la IK' che :! P.Sl’t 
la cu; soluzione ootri'ht»»' ;>nni» i 
care anche delle .ssvrjtre.se. px»!- 
tre ’.l co:n;»iica!0 parla di m- 
ces.s.ir!a ratifica degli org.sni ti; 
rettivi. .\ questo pro;»osito avrà 
valore determinante l’atteggi.i. 
mimlo che assurtHTa il diretti¬ 
vo sfjciahsta coniocato t>er 
domani, .‘se ij D rettilo infatti 
seguirà la linea deirEsecntivo 
non potrà in alcun modo ratifi¬ 
care l'accordo che dove iter- i 
tanto ritenersi precario. j 


g. be. 


Anche domani 
mezza città 
senza acqua 

Dtxnani verrà effettuata la 
sivorul.a rid.i/.oix' d; fi.rss,» su’., 
l'acqiiedotto del Peschiera. 

Pertanto, liille ore 15 alio 
ore 1 circ.i -li vetHvdi. s; .avrà 
una riduziorv d; pression-* noi 
le seguiMti zone aliment.ite d.ii 
Peschiera. ci>n mancanza d'ac 
qua ne; p-.in:i pò eieiati; Pr.t 
ti. Trionfale. D-'ile Vittorie. 
Primavalle. Bravetta. .\urei;o. 
Borgo. Kiam n o. fnan.coie.vse, 
Poniien.so. Paro’.:. Campo Mar¬ 
zio. Ponte. R.'gola. Panane. 
S. .\ngek>. S. Kiistacchio. Pi 
gn.a. Trevi, CoVinna. Camp:- 
telli con mancanz-a totale nella 
zona compresa tra le seguenti 
v;e: Trionfale. Cortina D’.\m 
pezzo. Camilluccia. Cadlolo, 
Cecilia Stazio dei Massimi con 
relative adiacenze. 


I Una dichiarazione di Trivelli 

Prepotenza D.C. 

- Il compagno Henzo Tinelli, segretario della Fede- 

“ razione romana del PCI. ci ha rilasciato la seguente 

“ dichiaiazioiii-: 

- La annunciata conclusione della cri.si capitolina ha dell'iii 
Z credibile, se sono e.soti- i termini dell'accordo che sono stati 
Z resi noti. Per lo prima volta dall'inizio della lunga crisi, il 
2 PSU aveva reso piihhlica una posizione polilica di preciso 
“ contestazione della linea de. Ciò, aggiunto olla presa di po- 

- sizione della sinistra de, aveva introdotto un elemento nuovo 
Z nella crisi: veniva iiosla in discussione la linea moderala del- 
Z 1(1 DC. .sili pure in /orine uiicorii del lutto iiisu//icieiili. Ebbene, 

“ iioche ore dotto, mettendosi sotto i /lieib la posizione dell’Kse 

- ctilivo del PSU. la delegazione socialista accettava un accordo 

- /iro/irio sulle basi che poche ore prima l'Kseciitivo arerò di- 

Z chiarate non solo inaccettabili, ma tali da caratterizzare la ‘ 
Z conclusione della crisi in un modo s in imi-d;ahilineiite miKle j 
“ rato ed immohil.sta s. \on corremmo ancora credere a que.sto ' 

- cero e /iro/irio suicidio politico. Ixi DC è la respon.sahilc pria | 
Z ci/iole della di.sastrosa situazione capitolina: essa ha imposto 1 

1 ViminohiUsnio che ha portato il centro sinistra al fallimento: 

“ l’s.sa ha consentilo le dimissioni di Petrucci aprendo la crisi: 

“ es.sa i'Iui prolungata, con prepotente atteggiamento, per im- 
« porre a rientro in Giunta dell'ex sindaco, e respingendo^ tutte 
r le richieste socialiste. 

Z Ora. se gli organismi dirigenti del PSU ratificheranno ì'in- 

2 credibile accordo, con una operazione molto simile a quella 

- di Origene, la DC potrà dire di avere anche umiliato il suo 
Z maggiore alleato. Possono i socialisti, cd i lavoratori socia- 

- li.-iti, acconsentire a questa disfatta politica'.’ 
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Bruiìa vivo nei rogo delia seicento 
Sfigurati ai volto i due suoi amici 


Due clamorosi episodi all'esame dei giudici 


<^Devi promuovere «Uccidilo, mi disse 
almeno IO alunni > mio marito 
mi ordinò il prete e mi diede l'arma» 


I tre erano appena usciti dal polverificio Stacchlni 
dove lavoravano - Improvvisa una fiammata altis¬ 
sima.- nessuno crede a un ritorno di fiamma nel 
motore - « Avevano preso un po’ di polvere per 
preparare i botti di fine anno » - Oggi i resti della 
utilitaria esaminati dagli uomini deil'ailiglieria 


« lo gli risposi male e lui mi ha rovinato ». Così 
il prof. Frittella ha respinto l'accusa d’aver chie¬ 
sto 10 milioni in cambio della sua «benevolenza» 


il processo ai « Bebawi della Calabria » - La donna 
non nega il suo delitto ma accusa il congiunto 
d'averla istigata - « Voleva liberarsi di me » 


« .Signor pre.sidcntt*. .sono 
vìttima di una infernale mac¬ 
chinazione. fio 2H anni di in¬ 
segnamento sulle sp;ille e 
quale è il risultato.^ Sono 
stato coperto di fango sen7.a 
aver fatto nulla di male ». 
In tono concitato, torcendo¬ 
si le dita, con le lacrime agli 
occhi, il professore di liloso- 
fia .Mario F'ritIella, detenuto 
da alcuni mesi per concus.sio- 
ne. si è presentato ai giudici 
della ottava sezione penale. 

Frittella è accn.sato di aver 
chiesto a un sacerdote, don 
Alfredo Ricci, gestore del li¬ 
ceo parificato di Poggio Mir¬ 
teto. dieci milioni irev pro¬ 
muovere alcuni alunni. Il li¬ 
ceo di Poggio .Mirteto è noto 
ne! I.azio. .Si dice che vi ab¬ 
biano dato gli esami di ma¬ 
turità molti figli di impiirtan- 
ti personaggi. .Sarebbe, in po¬ 
che parole, un liceo dalia pro¬ 
mozione facile. Il processo di- 
ino.strerà .se qiie.ste voci sono 
vere o infondate. 

I ca.si. infatti, .'•ono due: o 
davvero il sacerdote, come il 
prof. Frittella so.stiene. ha 
messo in .atto iin.a di.abolira 
macchinazione, per togliere di 
mezzo il commi.s-sario tropp» 
severo; o il Frittella è un in¬ 
segnante corrotto che. cre¬ 
dendo forse di approfittare 
delle varie vik-i che correva¬ 
no sul liceo di Poggio Mirte- 
i to. ha sparato grosso, speran¬ 
do di incass.are con facilità 
alcuni milioni. Con Frittella 
Sono accu.sate altre .sei p?r- 
.sone. che avrebljoro fatto da 
tramite fra il profes.sore e le 
vittime della concussione. Ve¬ 
diamo meglio, dalle battute 
del proces.so. come il profes- 
siìre imputato reagisce alle 
accuse, 

PRE.SIDENTE — Lei è im¬ 
putato di aver chiesto dieci 
milioni... 

FRITTELL.A — Non è vero 
nulla! Sono innocente. Guar¬ 
di come mi hanno ridotto. 
Mia moglie e mia figlia sono 
quasi impazzite! 

PRESIDENTE — Si calmi. 
Se è innocente come dice, sa¬ 
rà assolto. Ora pensi a di¬ 
fendersi. 

FRI l'iEI.I_\ — E’ tutta una 
marrhin.azione... 

PRESIDENTE — Lo scorso 
anno, a luglio, esaminò, come 
commissario di storia e filo¬ 
sofia. 84 candidati e ne pro¬ 
mosse solo 18. rimandando gli 
altri alla se.ssione autunnale. 

FRITTELI.^ — Promossi 
solo dìciotto esaminanti, per¬ 
chè gli altri non erano pre¬ 
parati. non, come sostiene 
l’accusa, perché speravo di 
trarre un vantaggio promuo¬ 


vendo gli altri ad ottobre. 

PRESIDENTE — Eppure 
don Ricci ha sostenuto che 
lei... 

FRITTELLA — E' falso. 
Don Ricci mi accompagnò un 
giorno a Roma in macchina 
e mi raccomandò di essere 
benevolo con gli alunni. Gli 
risposi che non c’era nulla 
da fare. Insistette che alme¬ 
no dieci studenti dovevano 
essere promossi: aveva una 
lista pronta in tasca. Ribat¬ 
tei ancora che non vi era nul¬ 
la da fare. Nella U.sta vi era¬ 
no i nomi dei figli dei possi¬ 
denti della zona ed io aggiun¬ 
si che, eventualmente, avrei 
promo.s.so i figli dei meno 
.ibbienti... 

Ben diversa è la versione 
di don Ricci, II sacerdote 
sostiene che il Frittella, tra¬ 
mite altre persone, gli chiese 
dieci milioni per promuove¬ 
re. nella .sessione autunnale. 
40 csindidati. Don Ricci si ri¬ 
volse ai carabinieri, invitan¬ 
doli a compiere un’azione di 
sorprc.sa mentre consegnava il 
denaro in piaz.za Santa Ma¬ 
ria Maggiore. 


I « Esco un momento. Tu 
j aspettami. E se viene Giusep- 
I pe De Rose, l’uomo che ti ha 
di.sonorata. costringilo a rima¬ 
nere qua. Se si muova, spa¬ 
ra... spara... spara... ». .Adalgi¬ 
sa Rotondò, la donna calabre¬ 
se accusata di aver ucciso 
l amico di tamiglia che l’im¬ 
portunava. ha scaricato ieri 
mattina, in .Assise, gran par¬ 
te della respon.sabilità sul ma¬ 
rito. 

La vicenda è nota. La Ro¬ 
tondò uccise a colpi di pisto¬ 
la. il 30 ottobre del 196.5. Giu¬ 
seppe De Ro.se. Lo fece per¬ 
ché il mariio. calabrese come 
lei e come la vittima, era ge - 
loso. le faceva continue .sce¬ 
nate, le rendeva impossibile 
la vita. .Se questo è il ruolo 
della Rotondò, ben diver.so, 
e piti grave, è quello che Fac- 
rusa ha attribuito al marito. 
I>orenzo Matrangolo. Costui 
non avrebbe indotto la moglie 
ad uccidere per vendicare 
l'onore, ma perché il De Rose 
gli contrastava il passo con 
un’altra donna. Irnsomma, il 
Matrangolo vo!ei-a mandare la 
moglie in galera, come orni- 


CAPOCOTTA 
E L’« AVANTI!» 


. Coro unanirr.,' di féou 

I -(/ jier tutte le forze pol-ti 

• che. assctciazioni. enti, oro.i 

I nizzoz’oni. orao".- di stom;~j 

I che Si soro battut’ con sue 

ceS'O in dife.-a di Capocotta 
I una piccola nota stonata e 

I venuto fuori ieri ifalf’.Avan!:! 

I 11 quotidiano .socialista ar 

I cusa I comur.i.sti e d nostro 

giornale di voler monopohz- 
I zare la vittoria riportata 

I nell'interes.^e di tutti. L'oc- 

cu.-a dell'.\\ari'. '. Ci lascia 
I i-eromcnte sbalorditi. Bo't.o 

I sfogliare la collezione del 

I nostro gornole }>er vedere 

I quanto abbiamo npetutamen 

' te scritto: < Capocotta è una 

I vittoria di tutti ». abbiamo 

I detto, uria vittoria di quarit’ 

si sono battuti per impedire 
I che la mano della .specula 

I zione .si allungasse anche .«« 

I questo « monumento della 

I natura ». 

K' chiaro che una rolla 
I esaltata la rittoria unitaria. 

I nessuno poterà impedirci di 

, ricordare che sono stali due 


ronsig.icn ne, arup;x-, comu 
n sta al Camp do'i'ro. Drl'a 
Seta e Salzann. a lanciare il 
primo grido di a’.'armc in 
dife-a di Capocotta e che >1 
no<tro aifirnale .«i è trovato 
.<cmpTc in pr ma fila rc'.la 
’iJttaoha contro la lott'Zza 
zionc. Infine, dato che l’or 
gano socialista è vo'.uto en 
trarr in questa polrm’ca. 
non possiamo non ricordare 
che sono stati anche i con¬ 
siglieri comunali sr>cialisti 
ad approrare quel p’ono re 
oolalore che dava mano 1; 
bt'ra alla speculazione edi¬ 
lizia su Capocotta. I comu- 
ni.sti ~~ come è noto — vo 
tarano contro. 

.Ma questo — torniamo a 
ripeterlo — è acqua passata. 
Oggi che tutti insieme sia¬ 


mo riusciti 


bloccare 


scempio, dobbiamo portare 
aranti unitariamente la bat¬ 
taglia per modificare il pia 
no regolatore ed assicurare 
definitivamente alla collet¬ 
tività la tenuta di Capocotta. 


cida. e il rivale al cimitero. 
Se cosi è, il piano gli é riu¬ 
scito, ma non può felicitarsi 
con sé stesso, perché corre il 
serio rischio di un.'» condanna 
allergastolo. 

L’interrogatorai di Adalgisa 
Rot(»ndò è in corso ormai da 
due udienze. I.a donna fa un 
racconto dettagliatissimo, per 
dimostrare come, per anni, 
non sia stata che uno stru¬ 
mento del marito. Ecco qual¬ 
che battuta deH’udìenzA. 

PRESIDENTE — E lei. con 
scopri che suo marito aveva 
conosciuto un’altra donna... 

ROTONDO’ - Si. Era paz¬ 
zamente innamorato. Ma io 
ero. come .sempre, disposta a 
perdonarlo, anche se al paese 
tutti mi parlavano dietro. 

PRESIDENTEM 8 E lei. con 
il De Ro.se? 

ROTONDO’ — Presidente, 
ho tre ligli- Fra me e il De 
Ro.se non c’è mai stato nulla, 
glielo giuro. Io da sola con 
un uomo non ci sono mai 
uscita... 

PRESIDENTE — Però il De 
Rose le faceva delle propo¬ 
ste? 

RO’TONDO’ — E’ vero, ma 
gli risposi .sempre di no. Non 
dissi tutto a mio manto, 
perché Lorenzo è stalo sem¬ 
pre tanto geloso; l’avreb’oe 
ucciso. 

PRESIDENTE — Come mai 
il De Rose venne nella sua 
stanza, in albergo? 

ROTONDO’ — Perc’né mio 
manto mi aveva fatto una 
serie di scenate e mi aveva 
detto che volei'a vederlo. 

PRESIDENTI^ — Suo ma¬ 
rito. però, non era presente 
alFappuntamento . 

ROTONDO’ — No. Era\-amo 
a Roma, in quei giorni, per¬ 
ché uno dei nostri figli era 
ricoverato in ospedale. Cosi 
I»orenzo andò a far visita al 
bambino. Prima di u-scire pre¬ 
se la pistola, la caricò e la 
mise nella borsetta, che era 
.sul letto, aperta. Poi mi dis¬ 
se: « .Appena arris’a De Rose, 
fallo mettere seduto su quella 
sedia .Se si muove, spara... ». 

PRESIDENTE — Il De Ro¬ 
se venne... 

ROTONDO' — Venne poco 
dopo Fu-scita di mio marito. 
Lo feci mettere a sedere. Si 
alzò, dirigendosi verso di 
me... Non ho capito più nul¬ 
la. Sentivo nel corridoio i 
passi di Lorenzo e avevo nel¬ 
la mente le parole che mi ave¬ 
va gridato; • Spara... spara... 
spara... ». Non chiedetemi che 
cosa successe, perché non po¬ 
trei rispondervi. So solo che 
premetti 11 grilletto e che De 
Rose... poveraccio. 


E' brucialo VIVO sonz-i che 
ne.s.'iiino <lt*i tanti coniixigni di 
lavoro, che erano iipijena usci¬ 
ti dalia fabbrica, ixilt'sse far 
nulla )>ei lui; era sul st-dile 
ixj.sieriore di una ■> 600 » e. 
quando nn'iniprovvi.sa. altis.si 
ma fiammata ba incendiato l.i 
vettura, è .stato .siililto aggre¬ 
dito dal rogo. E non ce l'ha 
fatta a ha /are fuori, come i 
SUOI due amici, che .sedevano 
davanti e che. pur con il volto 
dcva.stato dalle u>tM»n;. con gli 
abiti rickgli a torce, orano rni 
.-(citi ad aprire gl; sixirtelli. a 
gettarsi sull'asralto. torcendosi 
per il dolore. .Si chiamava 
Emilio Matton:. aveva 54 anni 
t-(l ab lava a TIvoh, in i i.i dei 
.‘k»-:i; ai su<»i pare:)!; non h.in 
no ncmmi'no [>irme=‘-> di ve 
derni- i |v»ieri re-'ii cai bon / 
zati. 

Ora è difticile c.tpire come 
[xis.*..! essere .nvienuta la tra 
gedi.i. quale ne sia sta:a la 
lera c.misa I tre erano ap|K-na 
usciti, a bordo del'a » fiOO », 
d.-ill.i polveriera Starchini dove 
lavoravano e non hanno .scon¬ 
trato. non hanno avuto ;I pò 
p ccolo incidente. (/lalcuno 
affo'so parla di un ritorno di 
lìamma nel motore ma mo’fi. 
gli s-fSQi testinvin.. sono s<e;. 
tiri; la fiammata è st.ita trop 
jx» vio'enta, ?rop;x> alta, il rogo 
-^i è limitato solo all'interno 
de'i’ut ; tarla !>or ixZcr il.ir 
credito a (pie la ixife-;, E allo 
ra^ \.!ora >■ può ambe iieU'.!- 
ri- (he gi o;>era: .ait-'sero ;ire 
-o in fabhr ea de'la p >!i rre da 
•.;>.»ro m.igari p>-r lo-nmciare 
a pri^par.ire : tr.idiz o’iali «hot 
t, » d: fin- d anno, c ( he uno 
di essi, fumando. aV)b a fatto 
iafiere una c.ita. un jk»' di <e 
nere, .‘volo questa matt na. ifop» 
l'.nterrogatono dei .super.stilj e 
dopo che I tecnici de.l artiglie 
r.a avrann oesaminato i resti 
deila ( GCg) », sarà possib.ie di¬ 
radare li mistero. 

Co-ne ogni g orno le sirene 


Il libro di I 

Giorgio Amendola 

Dibottìto su 
« ComuniSmo, 
antifascismo, 
Resistenzo » 

Stasera alle 21 a la Ca.sa 
delia c-jli-jra. in i;a del.a 
Colonna .Antonirva .52. m ter 
rà un dibatt.to sul 1 bro d; 
Giorgio .Amendo'a « Comiin: 
.«mo. antifascismo. Resister) 

ZA » (Elditori Riuniti). Inter¬ 
verranno oltre alFautore. 
Gaetano .Arfé e Giuseppe 
Ros-sini. Presiederà Fernic- 
c.o Farri. 


' hanno annunciato alle 16.4’) la 
line del laioio alla > Staichui ». 
la rahhrica di polveri da sp.iio 
che si trova in via Marte .one 
Cesurni, a Bagni ih Tivoli. .AI 
iiin. opuai SI .Mino aiviat; a 
pedi, altri m moto e m auto. 
Emilio .Mattoni. .s|M)sato con la 
signora Dina e |>adre di due 
tigli l.Sergio (ti 20 anni e .Milena 
di 1.7) si è ritrovato all'iiseila. 
come s(-mpre. con fine suo; ami- 
r.a avranno esaminato i resti 
ei: Luigi Monti. .78 anni, via 
Faloniharese a .S. Angelo Boma 
no. ed .Antonio Tittoni, .71 ann., 
i :,i Bartolomeo della Cuoi a a 
Bagni; (Fi alcuni giorni, jier la 
pioggia, non and.iva al laioro 
IOTI i! motorino ma sj faceva 
.l’.-t ompagnare d.il .Monti ( he 
h.i una ■ W)') » gregio i h .ir.i 
> Homa (i7()77(»i. ()uest'u timo, 
dunqui-, s é mes-o a' volante: 
acc.into .--i è seduto il T.tton . 
dietro il .Mattoni. 

\’ia Mnrtc'Ione Cesurni c-ille- 
g.i il ixilverificlo alla Tiburtina 
e-'l è lunga .si e no ottiK'ento me¬ 
tri; a pcK'o più di metà .strada 
(• al venuta la sciagura. < Cam 
minavano quasi o passo d uomo 
— hann'» raccontato pò tardi i 
t(-stimon; - all'improvviso ab- 
hiamo visto una vompato. Un 
ottimo dopo, l'auto ero orrolfa 
do fiamme altissime. S’amo cor 
<1 ma il rogo ri ho respinto... ». 
Co-a era smicsMi. rjpi-tiamo 
non e anc.ira eh aio, l.uigi .Monti 
e 1 .Xnion o Tifoni som) r;usciti 
.1 sinl,in -are g ì sporif'lj. .i jje; 
*.irs: fu'ir.: avevano ; vestiti fn 
fì.-i!riMie. ,. volto dilan a‘o CfA 
o'-.b 'vicntc. 

Em i o Matto:)'. :n'.ei.e. non 

< *• ! h.i Fitta. Bkuciato dietro, 
è s;.-,),, trasformato ;n pochi 
a'tmii ;n una torcia umana. .Al 

< un, operai hanno anche cer 
c.ito di so;x*rare la barriera d: 
f;K>;o. di .soccorrerlo, ma sono 
stati re-pnti: Io hanno sentito 
gradare, urla disumane di un 
uomo che bruciava viva e due 
d: essi non hanno retto, .sono 
svenuti. 1*01 il silenzio, un or- 
r bill- Silenzio, a te.stimoniare 
(he 1 Mat'oni era ormai morto, 
rarbon.zzat'). I v gili del fuoco, 
afc«>rsi mmedat amente da Ro 
ma i- da T;voli. ’e av'obbiro 
‘ro'.ato (on le m.ini sul vo'to. 
(.ime '.n un estremo tentativo 
li. difes.» 

l.u;g. Mont' ed .Antonio Tlt- 
ton. erano stati intanto arlagiat! 

' I un’auto d p-issagg o. Si con 
t(>rcevano per ì! do’ore fe-'oce e 
nemmeno i medici dell'osped.a’e 
d; Tivoli hanno potuto far mol 
to ;)er placar'o. « .Si salreran- 
no — ha concluso uno di essi -- 
mo dorranno sottoporsi ad una 
operazione di plastica al volto. 
.Sono sfigurati... .\'on possono e.f- 
sere stati ridotti così da wn 
r torno di fiamma... ». E questo 
è i' parere non solo di mo’ti 
degl; nvfstigatori ma anebe de' 
'a maggior parte dei testimoni. 
L'ipxatesi a".a qua'e sj dà ci-e 
di’o 'oprat’utto è quella rie''a 
r)o've*e nir ca; solo essa anche 
in pccola quantità, avrebbe po 
tuto provocare un incendio coii 
\ iolen’o ed improvviso. 

NELLA FOTO: la « 600 » di 
strutta dal fuoco. Nel riquadro 
la villima, Emilio Matfenl, In 
una recente foto col nipidliw 
In bracci*. 
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• Dai novanta operai della ditta 

• ■ 

j Occupata la Rìnalduuì: 
«Vogliamo la sicurezza 

del posto di lavoro!» ! 

• • 

• Il pagamento del salario di novembre primo successo deiia protesta - Le • 

• responsabiiità deiia Romana Gas - Intervento dei gruppo consiliare del PCI • 






Domani manifestazione 
per la libertà in Grecia 

. * ' ^ r ' V ** * • 

I giovani uniti 

Hanno aderito alia protesta tutti i movimenti 
giovanili di sinistra — Parlerà Fausto Nitti 


■ • ■ • 



I DO Olierai (Iella Hmaldu/.zi 
(una (Ielle ditte appaltatriei 
della Ku(iiana-f;as). che dalla 
notte scorsa hanno orcupato i 
IfKiali di via Jenner. hanno ot¬ 
tenuto il pruno importante suc¬ 
cesso. La Homana ttas. metten¬ 
dosi direttamente in contatto 
con la commissione interna, ha 
111 /iato il paitamento deiili sti¬ 
pendi «il novembre, pagamento 
che iier un contrasto tra la 
azienda e la ditta app.iltatrice 
era stato assurdamente ritar¬ 
dato. 

Ma la lotta continua: gli olie¬ 
rai, organi//ati m turni, com¬ 
patti. sacrificando in alcuni ca¬ 
si il teiniH) alle famiglie, in 
altri casi persino la salute, non 
hanno intenzione di ahhtindona- 
re la (K'cupazione prinni che tut¬ 
ta la sitna/ione non sia riso.ta 
in modo efficiente. Il ritardo nel 
l>iigamcnto degli stipendi non e 
.stato infatti ini casuale, nè spo 
radico: gh olierai della Hinal- 
duzzi da anni coinba'tono con¬ 
tro simili soprusi, contro l'ir- 
regolaie pagamento dei contri- 
hiiti. contro In niiincanza di ri¬ 
spetto delle leggi e dei conti atti, 
e adesso più che mai contro la 
grave eventualità di iicrdere il 
IKisto di lavoro. 

Pare infatti che per un gra\e 
deficit il signor Rmalduzzi abbia 
deciso di interrompere il rap¬ 
porto di apimlto con la Romnna- 
ga.s. K questo — hanno detto i 
lavoratori — non dece e non può 
significare per noi perdere il 
lavoro e trovarci in mezzo alla 
strada. L'azienda del gas non 
può credere di risolvere il no¬ 
stro probleiiKi pagandoci la Ii- 
qitidazione lìisofma che una vol¬ 
ta per tulle la iio<lra siliiaziorie 
sia mes.sa a po.sto. bisogna che 
la Romana gas intervenga per 
assorbire la mano d'opera degli 
appalti, garantendo la stabilità 
del iHìsto di lavoro. 

D'altra parte è indubbio che 
le resiKHisabilità della ditta Ri- 
nalduzzì vanno ascntte alla 
azienda che per anni ha per¬ 
messo soprusi nei confronti de¬ 
gli Olierai, che |>er anni non ha 
controllato nemmeno se l'appal- 
tdtore pagas.se regolarmente i 
contributi. 

(ìià da Ieri numerose sono 
state le espressuMii di .•elidane 
tà nei confronti degli oiicr.ii 
che hanno installato sui cancelli 
dei locai) occupati numerosi c 
significativi cartelli. L'n interro 
ga/ione urgente c .-tata fatta dai 
compagni ronsigln'n Pio .Mar¬ 
coni. Ugo Ve:cre e .Aldo Natoli, 
al capo deir.Ammmistrazione e 
aH asse.ssore al tecnolog co. nel¬ 
la quale si sottolinea appunto 
l'esigenza di un intervento del¬ 
la Romana gas. Icn mattina 
una delegazione degli osierai in 
lotta è stala ricevuta in prefet¬ 
tura c al Comune: qui t lavora¬ 
tori hanno avuto assicurazione 
di un prossimo .ncontro con il 
vice sindaco Grisoìia. 

Oggi intanto alle 11 all ufficio 
provinciale del lavoro vi sarà 
un primo cixitatto fra i sinda 
cali, la Romana gas e il rap¬ 
presentante della Rina.diiz/i pi'r 
cercare d, puntualizzare la .-i- 
tuazionc. "Tra l'altro i lavoraton 
vogliono nvcndicare il rr.anea- 
to ri^iwlto dell'accordo firmato 
nel marzo scorso che prevede 
un aumento mensile di 5 mila 


Protestono 
in città 
i loYorotori 
dello STIFER 

1 230 lavoratori del'a STIFER 
di Pomezi.a anche ieri in «c o- 
pero, sono venut ;n mattinata 
a manifestare in città sotto la 
sede dell Ufficnr del l-avoro. La 
direzione di que-ta fabhr.ca, 
aorta con i contributi della Cas 
sa del .Mezzogiorno, non p.iga ai 
dipendenti il mimmo del cottimo 
contrattuale. l'ndennità di n(v 
cività. gli scatti b ennali. ecc. 
Inoltre nella azienda non esisto¬ 
no docce e gabinetti decenti. 

Dopo la protesta dei lavora¬ 
ton rUffiCK) del Lavoro ha con¬ 
vocato questa mattina un in 
contro fra le parti. 


Culla in casa Mola 

casa di RriUio Mola e della 
Gentile Signora Patrizia Serafini 
è stata allietata dalla nascita 
del pnmogcn.to Filipp*^ .\i ge 
nitori, ai nonni Renaio c Vittoria, 
fcstcggiatis-simi da parenti, ami¬ 
ci e (la tutto li personale delle 
Aziende Radiovittona, vivissimi 
•ugun c felicitazioni, cui si 
•S-sociano q>jelii particolan del¬ 
la Famiglia del nostro Giornale. 


lire. Aumento che non è mai 
.stato rispettato in nessuna delle 
ditte appaltatrici. Viva preoccu¬ 
pa/. onc hanno i lavoratori an¬ 
che iKjr quanto riguarda il pa¬ 
gamento delle tre(liccsima e di 
< una tantum > di circa 50 nu¬ 
la lire che dove essere pagata 
entro il 25 dicembre come è 
stabilito. Questi sono però duo 
as|)ctti che se pur importanti 
hanno carattere marginale di 
fronte al problema di fondo: 
((ticllo della s carezza nel la¬ 


voro; non solo per i dipenden¬ 
ti della Riiialduzzi, ma per tutti 
i lavoratori delle ditte appalta- 
Inci. 

Un problema grave che coin¬ 
volge tutta la politica dell'Azien¬ 
da del gas. tesa ad un maggior 
sfruttamento, ad un aumento 
dei profitti, ad una restriz one 
dell'occupazione 

NELLA FOTO: I lavoratori 
della Rinalduzzi nella azienda 
occupala. 


Alla rnanifestd/ione annun¬ 
ciata per domani giovcdi. in 
piazza Verdi, in difesa della 
libertà in Grecia, perchè il 
governo prenda una netta jki- 
.sizione di condanna contro il 
regime dei colonnelli e per la 
liberazione dei patrioti incar¬ 
cerali, hanno aderito tutti i 
movimenti giovanili della 
sinistra. Hanno inviato infat 
li la loro adesione i movimen¬ 
ti giovanili comunista, .sociali¬ 
sta unificato, socialista di 
unità pioletaria e repubbli¬ 
cano. Inoltre aderiscono alla 
manifestazione i movimenti 
universitari deH'Intesd. dei 
Goliardi .Autonomi e dcl- 
l'AUR. Fra gli studenti forte 
è la mobilitazione dcmocrati 
ca in appoggio ai democratici 
greci e perchè il governo ita¬ 
liano as.suma concrete inizia 
live (il solidarietà verso gli 
studenti greci che si trovano 
in Italia. 

La manifestazione inizierà 
in piazza V'erdi alle 17..'I0. Par¬ 
lerà Fausto Nitti. vice presi¬ 
dente (lell'ANPI. Venerdi inol¬ 
tre. alle 17.15 al Ridotto del 
rElisco, in via Nazionale 183, 


Luciana Castellina. Ciriaco De 
Mita, Riccardo Lombardi c 
Ferruccio Parri parleranno 
sul tema: <t La Resi.stenza in 
Grecia ieri ed oggi ». in oc¬ 
casione della pubblicazione 
del volume « Storia della Re¬ 
sistenza greca », di .Andre 
Kcdros. L’autore sarà presen¬ 
te all'incontro. 


Una campagna 
per la raccolta 
del sangue per 
il Vietnam 

Una campagna per la rac¬ 
colta del sangue per il po¬ 
polo vietnamita sarà lancia¬ 
la dal Comilalo nazionale per 
la pace e la libertà nel Viet¬ 
nam e dal Comilalo per la 
assistenza sanitaria al popo¬ 
lo del Vietnam. L'iniziativa 
sarà Illustrala nel corso di 
una conferenza che sarà te¬ 
nuta oggi alle 17,30 alta Ca¬ 
sa della Cultura, via della 
Colonna Antonina 52. 


Non i'ha avvelenato 
il sigaro di chewing-gum 


La morte di Maurizio Di .\’.a- 
tale, il bambino di 5 anni, spi¬ 
rato domenica scorsa all’aspe- 
(lale del Bambin Gesù in cir¬ 
costanze poco chiare dopo aver 
mangiato due pozzi di chewing- 
gum. non sarebbe stata causa¬ 
ta da av’velenameiito. Questo sa¬ 
rebbe il risu’tato della perizia 
necroscopica compiuta nell’lsti- 
tuto di medicina legale dell'Uni- 
versifà dai profcs.-^iri Cardia e 


Duranti 

Il bambino, secondo quanto è 
stato specificato nel referto, era 
un soggetto anemico, linfatico. 
Dalla necroscopia non è stato 
rilevato alcun sintomo tossico: 
il cuore, i polmoni e la trachea 
non presentano lesioni. L'esatta 
caiLsa della morte, tuttavia, 'w 
tra essere stabilita .solo dopo 
gli eaaini chimici, tossicologici, 
e istologici 



Il giorno 

Oggi mercoledì 13 dicembre 
(347-18). Onomastico: Lucia. Il 
sole sorgo alle 7.56 e tramonta 
alle 16,38. Luna piena il 16. 


il partito 


COMITATO REGIONALE ~ 
Oggi alle 9,30 nel salone del 
V piano de'la sede di via delle 
Botteghe Oscure, è ccnvocalo 
il Comitato regionale per discu¬ 
tere il seguente o.d.g.: c Bilan¬ 
cio e prospettiva dell'Iniziativa 
del parlilo e della campagna del 
tesseramento ». 

Sono Invitati alla riunione, oltre 
al membri del C. R., i parla¬ 
mentari del Lazio ed i compagni 
delle segreterie delle Federa¬ 
zioni. 

La riunione continuerà anche 
nel pomeriggio. 

CONFERENZA DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — SI apre questa sera 
alle ore 20 la conferenza di or¬ 
ganizzazione della sezione E- 
squllino. I lavori, che prosegui¬ 
ranno domani alle ore 20, saran¬ 
no aperti da una relazione del 
compagno Romanatli ed ad essi 
Interverrà il compagno Verdi¬ 
ni della segreteria de'la fede¬ 
razione. 

PENSIONI — Tiburllno 3. ore 
18 Florloli; TIburtina ore 19, 
Nannuzzl; P. Mammolo ore 19, 
con Mammucari; Centocelle 
ore 17 con Picchlanti. 

DIRETTIVI - N. Gordiani ore 
20 con Foglia: Casal Bertene 
19,30 con Greco; Prenestino 18,30 
con D'Alessandro; San Basilio 
ore 19,30 con Cluffini; Pietraia- 
la ore 19 con Favelli; B. Ales¬ 
sandrina ore 19,30 con Cenci; 
Ostia Lidoore 19 con Renna e 
Gentile; Tuscolano ore 19 ccn 
Frasca; Monte Mario ore 20,30 
C.D. e probiviri. 

COLLEFERRO ore 20 segre¬ 
teria con Fredduzzl. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Venerdì 15 ore 18 in fede¬ 
razione con Fredduzzi. 

ZONA CASSIA FLAMINIA — 
Ore 20,15 presso Sez. Ponte Mil- 
vlo è convocalo il Comitato di 
Zona. 

DIFFUSIONE UNITA' DOME¬ 
NICA — Le Sezioni che ancora 
non l'hanno fatto, seno invila 
le a far pervenire la prenota¬ 
zione delle copie in Federazione. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 46 maschi c 
45 femmine; sono moiti 28 ma 
sebi e 26 femmine, di cui 5 mi 
non di sette anni 

Borgognona 

N'umcioso pubblico ieri scia 
alla Gd’leria La Hoigngnona 
|)er l'iniuguraz one della .Mo 
•Stia di Oliere giafiche di Caro 
C'arrà II piofesso" Hobcito l.on 
ghi coadiuvato d.i .Massimo 
Carrà ha presentato un libio 
sulloiieid pittoiua deH'ailist.i 
scompario Erano pi esenti tra 
gli altri, oltre alla \cdo\a Cai 
rà, signoia Ines. i ciitici Gian 
cario Vigorelli. D.iiio Mieacclii. 
Marcello Venturch Claudia Re 
lìce. De .Martis. Renato Hatilli. 
Lorenzo Trucchi; gi scntto'i 
.Alfonso Gatto. Vasco Piatolni. 
Maria Bellonci .\nna Manli 
Beitolucci Sergio (hos etti, gli 
artisti .Maz/ullo. Canova Maciì 
.Maccari. Ziveri (iia/ian.i Rei 
t.ch; l’altore Warner Hentive 
gna. I gioiiialist. (I(‘!la 'I \ Fiati 
co .Simoncini e \ldo l'i'iveca 
1 gallciisti Pogiiani /.aiciii 

Lutto 

Una grande folla di lompigni 
e (I cittadini ha paitccipato a 
Sora ai funerali del comivigno 
\'mc‘cn/o Leeone, spnitosi a 82 
anni. doiKi un'inteia esisten/.i 
dedicata al Partito II compagno 
Lc“t)ne iscritto al PSl fin da 
giovanissimo, passò al PCI nel 
1921. Durante il ventennio sniii 
più volte il caicere e I<i v io 
lenza fase .sta .N'el 1944 fu tia 
gli organizzatori del Painto a 
Sora. 

In questo momento di do'ore 
rinnoviamo al figlio compagno 
■AlfriHio e al'e figlie le condiv 
glian/e fiatcrne dei comunisti 
e deH’Unità. 


Cinecittà 

Conferenza 
sulle opere 
di Togliatti 

Oggi alle 19.30. nella sezione 
del PCI di Cinecittà il compa 
gno (5. C. Pajetla presenterà il 
primo volume del e ojxoe di 
Togliatti edito daga Ed.tori 
Riuniti. 
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« Trovatore » 
e « Butterfly » 
alPOpera 

Oggi, atte ore gl, fuori abbo¬ 
namento. replica del «Trova¬ 
tore» (rappr n 11 ) diretto 
dal maestro Alberto PaolettI e 
interpretato da Ruggero Oro- 
lino. Irma Capecc Minutolo, 
Lucia Danieli, Renzo Scorsoni, 
Franco Pugliese. Giovedì atte 
ore 21 , in abbonamento alle 
pi ime serali «Madama Buuer- 
lly u di Giacomo Puccini tnuo- 
vo allestimento) concertala e 
diretta dal maestro Francesro 
Molinari Pradelli c con l.a regia 
di Sandro Sequi Maestro del 
coro Tullio Boni Scene e costu¬ 
mi di Vernerò Colasanti c John 
N!«>ore Inlcrpreti principnli : 
.^iietta Sighele. Renato Cionl, 
Anna Di Stasio e Attillo 
D'OrazI 

CONCERTI 


accademia FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto del flauti¬ 
sta Severino Gazzctloni co! 
pianista Bruno Canino (tagl. 
n 9) In programma musiclie 
di Il.i.vdn. Beethoven. Bassot¬ 
ti. Miraglio e Schiihcrl Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica ni 2 .s(> 0 ) 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 nella sala di 
Castello concerto del soprano 
Giulia Perrone e del pianista 
Roberto Dama 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI {V. Cn.stoforo Co¬ 
lombo - Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo ri«caIdato (T 5132.507). 


TEATRI 


ARLECCHINO 

.Mie ore 2U0 C la Teatro 
(^«•ntemporaneo prc>cnta ■ I 
lliilMinchI » di Rene de Ohal- 
(lia con Vincenzo Ferro. Bian¬ 
ca G-iIv-in Manapia N.^rd-’n 
Regia Vilda Ciurlo 
ALLA RINGHIERA (V:a Rian 
n 81) 

Sahaio .itle 2: 15 Edmonda 
.-Xldini. Diiilio Del Prete m 
• Dove correte • (Non canto 
per passatempo) con Pome- 
ranz. Si.igni Canzoni di 
Brecht. Wcilt. Thcodorakis, 
Del Prete 
AUSONIA 
Riposo 
BELLI 

Imminente C fa Teatro d E2ssai 
presenta • Alice nel paese 
delle merasiglie > raccontata 
dal marchese e Sade e da 
Freud sotto I influsso dcl- 
I l. S D Spettart>lo psich» de- 
I.co di F Toni! Rendhct 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica .itle 16-70 
la C la D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta • I ragazzi • commedia 
in 3 atti di Antonio Greppi 
Prezzi familiari 
CENTOUNO 

Alle 21.4.5 • Riflessi di cono¬ 
scenza • di G .Augias con P. 
Proietti. P Pavese. G Barra 
Regia A Catenda Scene F. 
Nonnis 

DELLE ARTI 

Alte 2;.t5- • t.elirra di mam¬ 
mà* • farsa in 2 pani di Pop¬ 
pino De Filippo 
DELLA COMETA 

Alte 21,*..5 il Teatro Indipen¬ 
dente presenta • lai signora 
Dall.» • 2 atti di Wiltiam Gan¬ 
te.» con l-aura Ad ini. Mano 
Pisu Regia Maurizio Scapar¬ 
ro Novità 
DEL LEOPARDO 
Alle ore 21210 prima rappre¬ 
sentazione di ■ t'na crona¬ 
ca borghese >, ■ Come nna 
rondine •. ■ I Ogll di Dio > atti 
unici di R Frontini con M 
Vani. F Gitilietii. C Remon¬ 
di. F Cerhasio, M Rayez. G 
Garfln. Regia Frontini - Rc- 
mondl. 


DELLE MUSE 

Alle 2t2t0. ultima settimana di 
repliche di Callo Croccolo nel 
« Signor Masure • di Claude 
Magli ler. 

DE' SERVI 

Dal 2U alle 21210 C tu di prosa 
dir Franco Ambrogllnl con la 
novità • Duecentomila e uno • 
di Salvato Cappelli (premio 
San Vincent). Regia F. Am- 
broglini 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Riposo 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.45 C ta del Porcospino 
presenta < Due atti in forma 
di chiave ■ di Enzo Siciliano 
Novità assoluta con Barilli, 
Bonncelli. Montagna. Botta, 
Laurenzi. Di Lemia. 

ELISEO 

Imminente la novità per ITta- 
lia • La promessa « di Alexei 
Arhuznf 

FiLMSTUOIO 70 (Via Orti d'Ah 
berti 141) 

Alle 19 e 21.30: « I parenti ter- 
rihill * di Cocteau, « Gaugin > 
di Resnais. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 le Inglesi Lisa e 
Francesca Parvis. A Williams 
c AprvI 

GOLDONI 

Alle 21.15 un recital di Clau¬ 
dio Venturelli. 
MICHELANGELO 
Alle 19 C la Teatro d'Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceccarinl « lai male¬ 
dizione • di MIshuro-Kao-te 
con G Monglovino. T Tem¬ 
pesta. G Vaira. E Granone. 
A Ventura Regia G Maestà 
PANTHEON 

Domani ailc 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Acccttella con 
• Pinocchio • il.iba mu*:icale 
di Icaro c Bruno Accetlclla 
Regia degli autori 
PARIOLI 

Da martedì alle 21210 prim.i; 
< I.r sbarbine • in edizione in- 
tcgr.ile di Umberto Paolo 
ijuintavalle. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lilla Brlgnonc. Va¬ 
lentina Fortunato. Sergio F.m- 
toni. Luca Ronconi presenta¬ 
no • I lunatici • di T. Middle- 
ton e W Rowley. Regia Luca 
Ronconi 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 C ia Antonio Cra.«t. 
.Ave Ninchi. M Riccardini. L. 
Goggi. A Reggiani. P Liuzzt. 
M Kalamera. M Calandruc- 
cio presenta • I.a scuola del¬ 
le mogli • di MoIiere Regia 
Sergio B.Trgone 
ROSSINI 

•Alle 21 15 ultima «citimma 
Oiecco e Anita Durante. Leda 
Ducei, Enzo Liberii in • Ca¬ 
mere separale • grande suc- 
ces,<o hnlìante di Giovanni 
Cenzato Regia E Liberti 
S. SABA 

Sabato seconda stagione ro¬ 
mana dei concerti Jazz « From 
Jazz to Jazz ». 

SATIRI • 

Alle 21.30 : « Le Idi di mar¬ 
zo •. commedia dt A Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vinicio 
Sofia A Lelio, A Duse. G 
Lelio D Perzinga U Car- 
mone A Bruno Regia Enzo 
De Castro 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
l’an cri -57) 

Domani .alle 22210 s II solito 
Ignoto • spett Cabaret di Al¬ 
fonso Gatto Ni'vità con C.irla 
M.icelloni, Paolo Villaggio. 
Silvano Sp.ìdaccino Regia 
Orazio Gavioli 
SISTINA 

.Alle 21.13 precise E M. Sa¬ 
lerno Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicale di 
Gannci e Giovannini scritta 
con Magni « Viola, violino, 
viola d'amore ». Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi- Coltel¬ 
lacci Coreografie Charmoli 
VALLE 

.Alle 21 .30 ultima replica Tea¬ 
tro Siabde di Rom i presenta 
« la bottega del calTF • di C 
Goldoni Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Griffl 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
TJI 3306) 

Adlos Gringo. con G. Gemma 
A ♦ c riv. Trottolino. Formi¬ 
cola e Maggio 

VOLTURNO 

Solo contro lulfl. con R. Hun- 
dar A ^ e rivista Lcandris 


La sigle che appsion# 
canta al titoli del fllas 
corrispondono alla se¬ 
guente elaaalfleaxione per 
generi: 


A — AvFeati 
C w Oeadea . ' ’ 

DA Dtaegae walautta 
DO a* Doennientaile 
DB — DraasnaUea 
O — GlaUe 
8t M Mnaicale 
S « Sentlasentale 
SA •• SaUrlee 
SM <■■ Storlca-Hlteleglce 
Il naatre gindlila ani filai 
viene espresea nal Biada 
seguenta: 

ap e^e aceexlanala 
4e#e « ottima 
«■ buone 
#4 M discreta 
4 * nsediocra 
V M le -> vietata al ml- 
aorl di le anni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
L'Indomabile Angelica, con M. 
Morder A a 

AMERICA (Tel. 386.168) 
I.'indnmabile Angelica, con M 
Mercicr .A a 

ANTARES (Tei 69fl 947) 

Relazioni proihiic. con G 
Bjornsirand (VM 13) DR 4 
APPIO (Tel 779 (ì.«) 

Ad ogni costo, con J Lcigh 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Vampiro Killers 
ARiSTON (Tel. 353 230) 
Gangster story, con W Bealiy 
<VM 13) DR aa 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Un italiano in America, con 
A Sordi A ^ 

ASTOR (Tel. 622 0409) 

Dose si spara di pili, con .A 
Grant (VM 14) A a 

ASTRA 
Citi uso 

AVANA 

Miao miao arriha arriha 

DA 44 

AVENTINO (Tei. 572 H7) 

I.e dolci signore, con C .Auger 
(V.M 14» SA 4 
BALDUINA (Tel .'H7.592) 

Otto in fuga, con B Hnpe 

C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Arabelta. con V Lisi S 4 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

Z 8 minuti per 3 milioni di dol¬ 
lari. con R Harrison A 4 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
CAPRANICA (Tel 672.465) 
Cinque marinrs per Singapore 
con E Flvnr. .A 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 4«) 
Il lungo duello 

COLA DI RIENZO (Tel. 330 584) 
I.e dolci signore, con C Auger 
(VM 14) SA 4 
CORSO (Tel 671 691) 

Per KMIKMI dollari l'ammazzo 
( prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Edipo re. con F. Cittì 

(V.M 13 ) DR 444 
EDEN (Tel. 380 188) 

Il club degli intrighi, con R. 
Wagner (VM 14) S 4 

EMBASSY 

Lnv vuol dire amore? con J 
Lemmon S.A 44 

EMPIRE (TeL 855 622) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 

EUR Tel 591 0986) 

Cinque marines per Singapore 
con E Flvnn .A 4 

EUROPA «lei 855 736) 
l'D iiaiUnn In America, con 
A Sordi SA 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Il quinto cavaliere e la panra 
con M Mach.ncek 

(VM 13) DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470 154) 

The Family Wae 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Dne stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

GARDEN (TeL 582 848) 


Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 141 SA 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

I ciiKiiic della vendetta, con 

G Madison A 4 

IMPERIALCINE 0 . 1 (Telefcy 
no 686.745) 

Btuiv-Up. con O flaramtngs 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Telefo 
-■ no 686.745) • 

'■ Blow-Up. con D. Hamming» 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 836 030) 

Due sielle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

t.e dolci Signore, con C Auger 
(VM 14) SA 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

II dottor Zivago, con O Sharlf 

DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I.a morte non conta i dollari, 
con M. Damon A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605 0126) 

Spett. venerdì, sabato e dome¬ 
nica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Cera una volta, con S. Loren 

S 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 
xXitila. con A Qumn SM 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Faccia a faccia, con T Milian 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460 285) 

Un maggiordomo nel Far West 
con R Me Dowall C 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Cimine marines per Singapore 
con E Fl> un A 4 

NEW YORK (Tei. 780 271) 
L'indomabile Angelica, con M 
Mercicr A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

OLIMPICO (fcl. .t02(iJ5) 

Ad ogni C€»sto. con J Lcigh 

A 4 

PALAZZO 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Millie. con J Andrews M 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Lo scatenato, con V. Gas.«man 

C 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 2ft>) 

Plano piano non l'agltarr. con 
T CU 1 IIS SA 4 

QUIRINALE (Tei. 462 653) 

Due per la strada, con A. 
Hcpbum S 44 

QUIRINETTA (Tei. 670 012) 

I pugni In ta.sca. con L Ca¬ 
stel DR 4444 

RADIO CITY tTel. 464 103) 
Agente 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580 234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
REX (Tei. 864.165) 

Riposo 

RITZ (Tel. 537.481) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
RIVOLI (TeL 460 8S3) 

Vivere per vivere, con Yves 
Momand (VM H) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Onella sporca dozzina, con L 
Marvin t\M Hi A 44 

ROXY (Tel «70 5(H) 

Silvestro r Gonzalrs in orbita* 

DA 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671 439) 

Cinema d Essai ; il giardino 
delle delizie, con M Ronei 
(VM 13) DR 4 
SAVOIA (Tei. 861 1.59) 

La morte non conta I dollari, 
con M Damon .A 4 

SMERALDO (Tel 451581) 
latyton.. bambole e catare, con 
R Hanin A 44 

STADIUM (Tel. 333.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
sion DR 4 

TREVI (Tel GR9 6I9) 

Bella di giorno con C De- 
neuve (Vài 131 liR 4444 
TRIOMPHE 'Fel 8.38 0003) 

Piano piano non 1 agiiare. con 
T Cunis SA 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 .t»9) 
Silvestro e Gnnzales In orbita 

DA 44 

Seconde visioni 

AFRIC.A; Un dollaro ira i denti 
con F. WolfT A 4 

AIRONF.: Il raso difflcile del 
commissario Malgrei, con H. 
RUhmann G 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Alibert, 1/c 
(V. Lungara) ore 19 e 21,30 
I PARENTI TERRIBILI 
(Il .te 111 Cocteau 
G A U G U I N 
- • di Alaiu Hesnais 


ALASKA: O.K. Connery. con 
N. Connery 4 

ALBA: Dick Smart 2007, con 
M. Lee A 4 

ALCYONE: SOS Stanilo e Olilo 

C 4^^ 

,\LCE: I-a spada nella roccia 

DA 44 

ALFIERI: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connery 

A 4 

AMHASriATORI: Agente spe¬ 
ciale L.K.. con R Damon 

S\ 4 

AMBII \ JOVINEI.I.I : Adlos 

■Gringo. con G Gemma A 4 e 
rivista 

ANIKNK: Gambit, con S Me 
Lame SA 44 

APOLLO: La grande sfida a 
Srotland X'ard. con S Gran- 
ger G 4 

AtlUILA: I/uomo che viene da 
Canvon City, con F S.mcho 

♦ 

AR.XLDO: II faraone, con G 
Zelnlk (VM 18) SM 44 
,\RGO: Sinfonia di un sadico. 

con n Wite G 4 

,\KIEI.: Cordura, con R Hav- 
\v oriti DR 4 4 

ATLXNTIC: La donna di sab¬ 
bia. con K Kishid.» 

(V.M l.S> DR 444 
Al'Gl'STUS: Lo scandalo, con 
A .Aimee (VM 18) DR 4 
.XI'REO: Da qui aU'eternlta. 

con B Lanc.a'ter DR 444 
.Xl'soNlX- Film d'es.sai Ln 
americJiio a l’arlgi. con Gene 
Kelly M 44 

AX'ORÌO- L'uomo d.il pugno 
d'oro, con (J Cobos A 4 

BEI-SITO: Ne onore ne gloria. 

con A Quinn DR 4 

BOITO: Cinque marinrs per 100 
ragazze, con V. Lisi C 4 

OR.XSII.; 20 000 dollari sul 7, 

con G Wdson .A 4 

BRISTOI-: La magniOra pre¬ 
da. con M. Monroe A 4 

BRO.XDM.XX': La trappola scat¬ 
ta a Beirut 

C.XLIFORNI X: IJI morte non 
conta 1 dollari, con M Damon 

A 4 

rxSTELI.O: Il ragazzo che sa¬ 
peva .imare. con D Perego 

M 4 

tlNF.STXR. Due stelle nella 
polvere, con D M.»rtin .\ 44 
CI.ODIO" Il cavaliere dello spa¬ 
zio X 4 

COLOR XDO: Stella di fiiorn. 

cfin E Pri's'cv X 4 

COR'I.I.O: laser \ operazione 
uomo, con M Pearh X 4 
CRISTXI.LO: Improv Isamenlr 

Testate scorsa con E Taylor 
(VM DR 44 

DEI, X’.XSCELLO: Top-Crack. 

co:. G Mo*chin C 4 

DI XMANTE: X'Iva Zapala. con 
M Brando DR 444 

DIANA: Miao miao arriha ar- 
riba D.X 44 

EDELWEISS: Operazione sotto¬ 
veste. con C Grani C 444 
ESPERIA' Dne stelle nella pol¬ 
vere. con D Martin A 44 

ESPERO Sparatoria ad Xhile- 
ne. con B Darm X 4 

l'XRN'FSE- le spie vengono 
rial semifreddo con Franchi- 
Ing-.vvsi.v C 4 

FOGIIXXO: IJI donna che non 
sapeva amare 

Gitilo CESXRE- laissn qual¬ 
cuno mi ama. con P Neu-mrtn 

DR 44 

IIXRLEM: Riposo 
IIOLI.XWOOD: Flashman. con 
P Steven» A 4 

IMPERO- Atragon. con T Ta- 
kashima .X 4 

IN'DL'NO: Thompson IMA con 
G .Mitchell A 4 

JOI.I.X': Colpo doppio del ca¬ 
maleonte d oro. con M Da¬ 
mon .X 4 

JONIO: Pistole roventi A 4 

I.A FENICE: I tre del Coloradn 

A 4 

I.EBLON: Il ragazzo che sape¬ 
va amare con D Perego 

M 4 

LUXOR: Peter Pan DA 44 
M.AD1SON: Lilly e il vagabondo 

DA 44 

MASSIMO: Rita la zanzara, con 

R Pavone M 4 

NF.X'-.AD.A: Daniel Boone l'uo¬ 
mo che domo il Far West, 
con F. Parker A 4 

NIXGXRA: Spiaggia Ubera, con 

D. Boschero t 4 


NUOVO: Colpo doppio ilei c.i- 
inalt‘uiiie d'oro, imi .M D.i- 
mon X 4 

Nt OVO OI.LMPIX: Cinema M-- 
le/ione I.’eslale. co.» K M 
.S.ili ino (VM 13) DR 44 

PXI.LXDIUM: X’iva Zap.ita. con 
M Blando DR 444 

PL.XNETARU): Fiirv 
PRENESTE; I dominatori del- 
la prateria, con D Muri.iv 

•X 4 

PRINCIPE: Galla, con -M D.uc 
(V.M IH) DR 4 
RENO: Duello a Canvon Rlv»-r 
RIALTO: CI.ISSICI cinem.i muto 
boviellco; Arsenale, di Dov- 
genko DR 4444 

RUBINO; I.a spia rbe non lei e 
nloriiu. con K t'.'iughn fi 4 
SPLLNUID; Africa addio 

(V.M 18) DO 4 
TIRRENO: Oliando diro che II 
amo. Con C: Cm<)iicni s 4 
TRI ANON: Sugar Colt, con li 
Power \ 4 

TL'SCoLO : I...1.. 2...l...morle. 

con L JelTries A 4 

ULISSE. X'oglio sposarle liute. 

con K Pn sicv S 4 

X'ERB.XNO: Per qualche lupo- 
lino In pili DA 4 

Terze visioni 

.XRS t'INE: Riposo 
.XUROR.A: Strega in .-«mori- con 
S Ferrati (V.M 18) DR 4 
C.XSSH): Camping, con S Ko- 
scma S X 4 

COLOSSEO : Missione sabbie 
roventi, con S Poilicr DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Un dollaro 
fra i denti, con F Molli A 4 
DELLE RONDINI : Dinamite 
•lini, con L D.-ivila .X 4 
DORI.X: Il gobbo di l.oiidra 
con t; Sioll (VM 13» C ^ 
ELDORADO" Grande cielo, rnii 
K Dougl <s \ 44 

FXRO: flrtdo di guerra dei 
sioiiv. con li KetI \ 4 

FOI.GORK: Riposo 
NOX'OCINE: t:li invincibili in 
gladiatori SM 4 

ODEON: Ballata velsagi-ia, con 
B Stanwych X 44 

ORIENTE: I selle dannali, con 
D Lavi .X 4 

PRIM.X PORTA: Camping, con 
S Koscin.i S X 4 

PRIM.AX’ERA: Riposo 
RFGII.I-.A: In amo tu ami 

(VM 16) DO 44 
ROM.X: 1.0 scrrlffn non spara 
SXI_X UMBFRTO- I.-occhln cal¬ 
do del ciclo. con D M.ilorif 
' ♦♦♦ 

Sale parrocchiali 

llfl.l.L XilTI- nnz operazione 
Iona, con Fr.mhi-Ingr.is-i., 

L 4 

COIIMIILS: Sdir giorni rii 
Afa, con D Knolis f ^ 
CRISOGONO: L'amante India¬ 
na. con J Ftcwari DR 444 
DF.i.I.F, PROX'INClE: Le stagio¬ 
ni del nostro amore, con E 
M. Salerno 

iVM 18 I DR 44 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Adriacinr. Afri¬ 
ca. .Alfieri. Bologna. Cristallo 
Delle Terrazze. Enelidr. Faro. 
Fiammella. Imperlalcinr n 2 . 

I a Fenice I ebtnn. Mnndial. 
Nuovo Ol.mpia. nrinne. Plane¬ 
tario Plaza Prima Porta Rial¬ 
to Roma Sala t mberlo Splrn- 
riid. Sultano. Traiano di Fln- 
mieinn Tirreno Tiiscolo. Ulis¬ 
se. X'erhann Tf. XTRI Xrlec 
chino. Delle Xrii Goldoni. Ri¬ 
dono Flisro. Rossini Satiri 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) 


MEDICINA IGIENE U SO 


A.A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel- 298.371 


OCCASIONI 


L- SO 


AURORA GIACOMETTI svende 
pìccola partita Tappeti Persiani: 
BELOUCISTAN 14.000 - GHUM 

40.000 - BOKARA 24.000 Ha- 
MADAN U.0e0 • eccetera. QUAT¬ 
TROFONTANE 21 - Ricordarsi 

rumerò 21. 

11) LEZIONI E COLLEGI L 50 

TESI LAUREA Ricerche Istituto 
esegue eccuratemente Roma • 
Boccaccio, • • 4754)75. 



SIFAR: non si può 
tacere appellandosi 
al se|i;reto niìlìtare 

L'atteggiamento assunto dal 
nostro governo nell'affare del 
SIFAR è veramente preoccu¬ 
pante e stimola ed autorizza 
le più diverse ipotesi 

Tralasciando ogni altra con¬ 
siderazione. è ovvio che ta 
formula del « segreto milita¬ 
re » con cui SI tenta di na¬ 
scondere la verità e di evitare 
tra l'altro la pubblicazione del¬ 
le liste di proscrizione non 
può avere che un unico signi¬ 
ficato. e cioè che tutto l'affa¬ 
re è parte di un ben definito 
piano tuttora ritenuto valido. 

C'è inoltre da fare un’altra 
Importante considerazione >t 
piano di cut sono trapelati sol¬ 
tanto alcuni particolari non è 
un piano di difesa della Re¬ 
pubblica Italiana, ma un pia¬ 
no caratteristico dt guerra ci¬ 
tile che il governo non può 
considerare protetto dal se¬ 
greto militare, .salvo che non 
consideri l'apparato militare 
avulso, diviso e separato, dal 
corpo della Repubblica italia¬ 
na fondata sulla Costituzione. 

Tutta questa gravissima fac. 
cenda è una chiara dimostra¬ 
zione degli effetti che la NATO 
ha nella vita del nostro Pae¬ 
se- in definitiva l'azione dei 
nostri ministri è chiaramente 
subordinata agli interessi del¬ 
la NATO, cioè degli Stati Uni¬ 
ti dei quali la NATO si mostra 
sempre di più una mostruosa 
(( longa maniis ». tale da di¬ 
struggere la sovranità di uno 
Stato e da produrre disastro¬ 
se conseguenze, come quelle 
provocate nella Grecia dei co¬ 
lonnelli 

Insomma- il goierno non 
può mantenere nascosto un 
piano chiaramente di guerra 
civ'.’.e. con la scusa del segre¬ 
to militare.- chi ha tentato di 
tradire la Costituzione deve 
pagare, chiunque sia. E se si 
tenta di derogare da tale fon¬ 
damentale regola morale, ciò 
vuol dire che la Repubblica i 
tahnna fondata sulla Carta 
costituzionale è in grave pe¬ 
ncolo 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Per il socialista 
Preti è « dema¬ 
gogia» «lare mia 
pensione a ehi 
crepa di fame 

Co.sl il governo ha pensato 
bene di farci un regalo na¬ 
talizio addossandoci altri mi¬ 
liardi di tasse E’ stata — 
chiamiamola nei suoi termini 
reali — una vera e propna 
vendetta. I comunisti voglio¬ 
no che si dia qualche bigliet¬ 
to da mille ai vecchi combat¬ 
tenti ed ai mutilati di guer¬ 
ra"* Ebbene, diamoglieli, ma i 
soldi, invece di prenderli do¬ 
ve ci sono, ti toglieremo dal¬ 
le tasche dei contnbuenti a 
reddito fisso^ 

Forse questo è uno degli at¬ 
ti più vergognosi messi in atto 
da questo governo dt demo¬ 
cristiani e di socialisti. Le di¬ 
chiarazioni del ministro Preti 
non sono state meno gravi di 
quelle del suo collega democri¬ 
stiano Colombo II Corriere 
della sera le ha riassunte cosi¬ 
li mini-stro Preti ha tenuto a 
chiarire che riniziativa dell’au- 
mento delle tasse non è par¬ 
tita da lui; egli ha dovuto 
.subirla per riparare ad un 
atto di demagogia. Capito’ 
Cinquemila lire al mese agli 
ex combattenti (molti dei qua¬ 
li non hanno neppure una li¬ 
ra di pensione) sono demago¬ 
gia! E demagogia sarebbe il 
dare un piccolo aumento a 
quei mutilati di guerra che 
stanno lentamente crepando 
di fame’ 

Se queste affermazioni u- 
scissero dalla bocca dt un An- 
dreotti, in fin dei conti non 
ci sarebbe neppure da stupir¬ 
si E’ vero che egli l'assegno 
agli ex combattenti lo ha pro¬ 
messo almeno sette tolte sen¬ 
za mai concederlo, ma alle 
promesse e alla faceta tosta 
dei dirigenti democristiani or¬ 
mai — dopo cent'anni — ci 
siamo abituati. Ma che siano 
uscite dalla bocca di uno che 
SI definisce socialista, proprio 
non me l'aspettavo Speriamo 
almeno che esse serrano a 
far aprire gli occhi a quei 
troppi illusi che speravano 
nella « socialità » del governo 
di centro-sinistra. 

Distinti saluti 

E. BACIGALUPO 
(Genova) 


Trattare di più 
i prohh'nii 
d(‘gli artigiani 

Vedo con piacere che final¬ 
mente ti siete decisi a seri 
cere qualcosa anche per gli 
artigiani Spero che questa sta 
la colta buona per comincia¬ 
re a rendersi conto del fatto 
che non si tratta di una cate¬ 
goria da trattare in blocco co¬ 
me SI fa per i capitalisti. £' 
cero che ci sono artigiani con 
dtcersi operai dipendenti, i 
quali possono anche essere 
considerati come appartenen¬ 
ti al ceto benestante Ma co¬ 
loro che lavorano soli o con 
un apprendista, state certi che 
sono oberati di tasse ed il 
loro profitto è al di sotto di 
quello dt un operaio Dopo 
cinquanta e più anni dt lavoro 
e 40 di tasse, essi ranno m pen¬ 
sione con 12 mila lire al me¬ 
se Credete che si possa in 
questo caso parlare di vec¬ 
chiaia dignitosa? 

Cominciamo allora a semi¬ 
nare bene, senza aspettare f 
risultati elettorali per ricer¬ 
care dopo le cause di man¬ 
cati successi Capirete che non 
sono soitantz opmioni perso- 
rMh a spingermi a dirci que¬ 
sto- citendo in mezzo agli ar¬ 
tigiani sento motte lamentele 
nei riguardi del nostro par¬ 
tito e del suo giornale Ed è 
più che mai indispensabile 
prenderle in considerazione. 

Fraterni saluti. 

I. BORCIANI 
(Reggio Emilia) 


Ci vuole una 
energica azione 
politica per poter 
rinnovare la 
RAI-TV 

A proposito delle polemi¬ 
che sul « piano tentennale di 
disinformazione » della RAI- 
TV — che prospera nell'oro, 
anche con i soldi degli uten¬ 
ti — penso che sta davvero 
opportuno passare alle pro¬ 
poste pratiche, dato che or¬ 
mai si è sceverato abbastanza 
sulle pecche televisive. Per e- 
sempio, si dovrebbe afflqgere 
un manifesto sui muri di tut¬ 
ta Italia, in modo da sveglia¬ 
re la sensibilità di tutti gli 
utenti democratici. In esso si 
dovrebbero infilare 1 cittadi¬ 
ni a domandarsi perchè paga¬ 
no (tra l'altro semi-illegalmcn 
te. ) un canone ha i più al¬ 
ti in Europa: perchè debbono 
essere sommersi da quel ma 
re pubblictlarto: perche l'en¬ 
te ìelevisivo è meno obietti- 
I o e più disinformato degli 
stessi giornali della borghe¬ 
sia (e a questo proposito si 
potrebbero citare esempi cla¬ 
morosi: l’ultimo in ordine di 
tempo. Il silenzio della TV a 
proposito dette rivelazioni del 
generali sul tentativo del col 
po di Stato del 1964) 

Questa è una iniziativa Una 
altra potrebbe essere quella 
di far sottoscrivere delle pe 
tizioni tu quelle contrade che 
non hanno il secondo canale 
jìcrchè. infatti, gli utenti di 
un canale debbono pacare e- 
sattamente quanto coloro che 
usufruiscono del seriizio coni 
pleto"* 

Insomma. noi comunisti 
dobbiamo dare una risposta 
concreta ed operante a colo- 
io che pro))onQono piaramen 
te dt non abbonarsi alla RAI- 
TV. Perchè se si vuole che 
effettivamente cambi qualcosa 
nell'ente televisivo non è cer¬ 
to sufficiente non pagare l’ab¬ 
bonamento. ma è invece indi¬ 
spensabile condurre una ener¬ 
gica azione politica 

Dal canto suo. l'Unlth po¬ 
trebbe dare man forte a que¬ 
sta campagna, pubblicando 
quotidianamente una inteltì- 
gente rubrica di documenta¬ 
zione c di denuncia (per far 
un esemplo- non sarebbe ma¬ 
te riportare le illuminanti pa¬ 
role di Sullo all’ultimo con¬ 
gresso d V , quando chiese al 
congressisti come reagirebbe¬ 
ro essi se fossero trattati dal¬ 
la TV come lo è l'npposizto 
ne dt sinistra). 

Auguri dt buon lavoro. 

GIAMPAOLO PIO A 

(Gonne.sa - Cagliari) 

La h*gger<*zza è di 
chi ha alimentato 
tante speranze 
andate deluse 

Leggendo I vostri articoli 
sulla formula Vieri ho avuto 
l’impressione di essere torna¬ 
to al medioevo non per la 
formula di Vieri, ma per la 
vostra leggerezza. Non m'inte¬ 
ressa la validità della formula 
per la quale certo non sono 
in grado di esprimere la mia 
opinione, ma raccontarmi che 
dei medici hanno riso senten¬ 
do nominare la colchicina. che 
to' cotta solila vostra ironia 
chiamate « zafferano bastar 
do » mi sembra poco onesto: 
CI sarebbe voluto poco a tele¬ 
fonare Cd un qualsiasi istituto 
botanico o biologico e farsi 
dire almeno dt che si trattava. 

Tanto per darvi una piccola 
idea di questo terribile alca¬ 
loide. mortale nella dose di 
20 mg. basterebbe dire che dt 
esso si sono occupati dal 1833 
in poi (cioè dopo gli scopritori 
Geiger e Hcssc). Ciamirian. 
Ravenna. Longo. Poveri. Rabi- 
novitz. Sereni. Dragone, Testi, 
Pellether. Caventon. Zetsel. 
Dixon. Molden. Dustin. Alien 
.SmiRi, Gurdner. Eiasti. Bìa- 
ie.s/e. Al erg. Cnrtecdgc. No¬ 
bel. Rutile. Stmonet. Smith 
Ubold. Varmfee Blalceslee. 
Bartolucci. Emstrellers. Brier- 
Iv. Kostoff. Bolli. Jarobnnt. 
Buonororc e con questi sono 
appena al 19i6 

"Tutta questa gente, di cui al¬ 
meno una parte deve essere 
per forza conosciuta da qual¬ 
che medico, si è occupata del¬ 
lo zafferano bastardo perché 
capace di produrre fenomeni 
dt polinucleosi negli animali e 
di poliploidia nei vegetali. 
Tanto per far un esempio. Bla- 
keslee ha trasformato un fiore 
dt barbabecco (le « bugie • su 
cui i bambini si divertono a 
sofliare> in un ftore del dia¬ 
metro di 20 rm e di forma 
simile al fiore d'armica 

ANTONIO PETRINI 
(Genova - Pegll) 


L» co'.chlclna <0 «zafferano n*- 
5tardo »». dice il lettore, nel!» dose 
di 20 mg uccide un uomo- m» non 
per questo lo fa guarire se é ma¬ 
lato di cancro Detto questo, per- 
i-nettld di farti osservare che li 
Vieri andava condannato come 
chiunque altri pretenda di tfuarlre 
ma'attie con formule segrete CIÒ 
perche, mentre non permette un 
giudizio attendibile sulla vatIdItA 
della cura, rischia di alimentare 
speranze che porrebbero andare de¬ 
luse E* Insomma una questione di 
deontcdogiB professionale prima 
che di scienza. E siccome anche li 
ridicolo uccide. »e invece di mette¬ 
re alla gogna li paenfore (che In 
Q-jesto caso era per dt piu un me¬ 
dico. e quindi «e anche avesse dav¬ 
vero fatto urai scoperta autentica 
■ aveva EobbUgo morale di non fare 
mls’eri ma di parlarne rei con¬ 
gressi o «ulte pubblicazioni scien¬ 
tifiche apertamente), se Invece di 
Infierire contro di lui abbiamo usa¬ 
to ura battuta scherzosa, pertinen¬ 
te o meno che fosse, devi amrret- 
tere che In fondo abbiamo peccato 
di Ir.dulgenja. Ridendo castlgat 
mores . 


Collezione «li 
« Rinascita » 

Sono da diversi anni abbo¬ 
nato a Rinascita ed ho avu¬ 
to cura di conservare tutti 
I numeri, per cui sono in pos¬ 
sesso della collezione dal 1950 
ad oggL Se interessasse a stu¬ 
diosi. scuola o biblioteca, so¬ 
no disposto a cederla. 

FIORAVANTE ZANARINl 
(via G. Rossi 22 - 40138 BO) 
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telo Calvino nei suoi nuovi 
acconti di » Ti con zero » 


Gli orologi 
del tempo 
sono fermi 
alla preistoria 

Dai miti delle origini ai miti di una futura co 
noscenza immobile e prigioniera delle cose e 
della proiezione delie cose in parole 


Il ff rarconl» » di Calvino, 
la sua forma di coiiiposizìotic, 
il suo tiiodu di asgimilaziono 
fono stati o restano temi di 
fcrande interesse per il lettore 
di narrativa, aiiclie se lìnora 
non si è ovulo mi vero studio 
■ui;li inireeei ideologiei elle si 
rivelano eontroliiee nelle sue 
pagine. K’ sialo ripetuto lin 
troppo elle il modo ili narrare 
di i|ueslo serittore si rieliiama 
di solito a una eondi/ioiic evi¬ 
dente o a una ipotesi di eon- 
dizione proiettata in forma sur¬ 
reale o trasformata in allego¬ 
ria. Sono le due strade o le 
due tentazioni — saggisliea e 
fiabesca —, di eoi si è altret¬ 
tanto parlato. Da una parte 
lunghi raceoiiti come /.o s/iern- 
Imione edUizin e Co ttiivnln ili 
siiiun: dall'altra i u nostri an- 
tcnali ij ( letlerariamenle) co¬ 
me Il viscnttli'. Il hiiroiip. Il 
cnvalivrp, le cui n condì/ioiii n 
erano ipiellc d’essere, appunto, 
o iliiiivzziiti II ratnpniili o l'iirsi- 
Mietili, il che nasceva, comun¬ 
que, da un terreno ideologico 
e da una visione letteraria pre- 
su|iposti a una cundi/.ìone an¬ 
cora « normale n, se tante me¬ 
raviglie (o II ligure dialetti¬ 
che d) erano po.s«iiiili. 

Ma è qui il vero motivo di 
interesse del « racconlo n di 
Calvino: la sua aperliira assi¬ 
milativa in senso prohleniatiro. 
Anche nel giro di una favola, 
di una (ìgiirazione allegorica, 
dì un aneddoto lievitato di 
ironia, la convenzione narrati¬ 
va non sì è mai aiitocondizio- 
nata nelle felici.ssime disposi¬ 
zioni al racrimlo del narratore 
come in tanti altri casi odier¬ 
ni, facilmente rìiliicihili a una 
maniera o a una falsa fedeltà 
a se stessi, che può anche es¬ 
sere fedeltà al proprio succes¬ 
so. Ne, d’altro canto, Calvino 
è rimasto travolto dai propri 
entusiasmi problematici, anche 
quando ì consensi dei suoi let¬ 
tori — e fra questi colloco an¬ 
che chi scrive qui — lo solle¬ 
citavano in quella direzione. 

In che modo, allora, Calvi¬ 
no continua oggi la sua strada? 
Mi pare che la sua nuova rac¬ 
colta, Ti con zero (ed. Rinaii- 
dì, pp. 16», C. I.SOO), conten¬ 
ga una ris{iosta. Hisogna pre¬ 
mettere che il narratore si è 
scelto un terreno ililTicìln: 
quello flella sincerità intellet¬ 
tuale ilìrhiarata. Che è poi 
quello della S|ierinientazinnc 
reale e ragionata, e che può 
sussistere solo se si ha il co¬ 
raggio dì correre lutti i rischi, 
compreso quello ili aprire un 
nuovo e piò difficile rapporto 
con i propri lettori. In parte 
egli riprende qui il discorso 
ironico o paroilicn ilelle C.o- 
amieomiche per romperlo im¬ 
mediatamente SII nuove a im¬ 
magini » o R condizioni n dcl- 
l'umanità oilicrna. Alla prece¬ 
dente raccolta si riferisce an¬ 
cora la prima parte del libro 
intitolata n Altri Qfufq n. un 
gruppo di qiialtro racconti che 
indugiano siiiravvenliira s(ia- 
ziale o fantascientifica rove- 
•ciata. Fra i primi piani e dis- 
■olvenze fiimetlistirhe di un 
passato-presente rarcoltn ilalla 
voce lievemente puntigliosa del 
personaggio siglato sotto quel¬ 
le lettere, si delinca un mondo 
arcaico come quello di a R.C. ». 
Ma è pinitosto una parodia 
anche dei di.segnini di Johnny 
Ilari, e si ha allora una di¬ 
mensione narrativa che fa pen¬ 
sare a Borges. Ogni racconto 
è la scoperta di un modo di 
affrontare la r initniocia delle 
orìgini » attraverso il prisma 
di una scienza del poi che. in 
realtà, potrehlie iilenlifirar-i 
eon la proliferazione ilelle 
oilieme conoscenze scientifi¬ 
che. 

Divertimento e parodìa non 
ai attenuano nella seconda par¬ 
te del libro intitolata « Pri¬ 
scilla », dove il discorso è in¬ 
trodotto dalla stessa voce: 

quando dico "innamora^ 
mento da morire", proseguì 
Qfwfq ». Eppure il mutamento 
di prospettiva è rapido. |.a 
« favola delle orìgini » tenta 
questa volta un'assimilazione 
di possibilità e di verìfiche 
che tcnilerehbe a cstcmlcrsi. 
come dire uno dei raceonii. a 
a tutto l’allrove l'allravolia l'al- 
trìmenli possibile ». l-a de<cri- 
sione mirrohìologira — sulla 
vita, sugli amori e sulla mol¬ 
tiplicazione delle cellule — si 
articola in un linguaggio 
a scientifico » « ìmpecrahìie » e 
che, però, toma di continuo 
su se stesso a denunciare la 
propria impossibilità anche so¬ 
lo a livello descrittivo, le sue 
divagazioni che intenzional¬ 
mente vorrchlicro chiarire c 
precisare (* delirio di quel 
fare imposaihile che porla a 
dire, di quel dire impossibile 
che porla a dire se slesso... »! 
i difetti approssimativi del lin¬ 
guaggio. Si riesce solo a ca¬ 
pire, dice I.V voce, ehe a le cose 
mon sono semplici come sem- 
ifw n o » e ci avviciniamo lenla- 


merilo « al punto in mi capire’ 
ino quanto sono complicate u. 

Infine un terzo gruppo di 
racconti, upcrio du n 'Fi con 
zero i> e concluso dal n Conte 
di .MonlccrÌBlo ii, è costruito 
anche |>iù sul ritmo del rallen¬ 
talo cincniaiogralico. Il proce¬ 
dimento è ollenulo snilopo- 
nendo a liillc le possibili veri¬ 
fiche « logiche » la n condizio¬ 
ne 1 ) di partenza. Così l’arcie¬ 
re a caccia di leoni, tenterà di 
fermare il tempo (F) nello 
istante <i zero d ossia siiirim- 
magino liella belva che balza e 
della freccia che sta per scoc¬ 
care prima che lutto si possa ri¬ 
solvere nell’uccisione o del leo¬ 
ne o dell’uomo. Oppure Ed- 
monil Danlès (non ancora 
.Monlecrislo), chiuso nel ca¬ 
stello «FIf, penserà alla sua 
evasione travolto in gorghi di 
inchiostro fra tanti « prima » e 
tanti « dopo ■> ugualmente aper¬ 
ti sul n possibile n Secondo li¬ 
neo di sviluppo tutte ugual¬ 
mente valide che, partendo da 
Dumas e dai suoi n negri n col¬ 
laboratori, s’intrecciano alla 
fantasia del pubblico esaltato 
dalle fresche glorie napoleoni¬ 
che. Ogni volta le ipotesi si 
scontrano nelle dimensioni spa¬ 
zio-tempo. e scorrono in un 
meccanismo di non immobilità 
che compendia ogni cosa, vita 
e morte. 

Onesta nuova alìeporizza- 
zione condizionale, attraverso 
la quale spuntano e si dis¬ 
solvono ra|iidumente co.smogo- 
nic favolose quanto quelle an¬ 
tiche e metempsicosi studiate 
a livello cellulare, in realtà 
tende a costruirsi e a esercitar¬ 
si sopra un nitro mito che non 
viene certo daH'uomo primiti¬ 
vo. E’ il mito odierno della 
decodificazione dell’universo, 
onnipresenza e onniscienza 
umana attraverso i primi ele¬ 
menti di un linguaggio che 
forse non risolve nulla, anzi 
ìmmohilizza nella sola cono¬ 
scenza. 

I lìmiti deH’uomo, ci pare 
che dica Calvino, sono nella 
incapacità di trovare il rap¬ 
porto fra conoscere e fare. Ro¬ 
manzo e saggio sulla situazio¬ 
ne dell'iiomo odierno e sui 
suoi limiti disperati, il a rac¬ 
conto Il di Calvino si svolge 
ora in una dimensione lineare 
di razionalità, come in una 
geometrica pittura astratt.i ma 
quasi per mostrarne i risvolti 
nei piani che sì moltiplicano 
c sconfiiianu. Il narratore non 
riesce sempre a sciogliere un 
sottofondo di sperimentazione. 
Ma per lo piò il lettore è pre¬ 
so dal fascino di quella pro¬ 
gressione di discorso che me¬ 
rita la definizione di laico. 
C’c nella pagina ima tensio¬ 
ne nella quale Calvino appa¬ 
re impegnalo e implicalo fin 
troppo per poter condurre a 
fondo i suoi propositi di co¬ 
struire la parodia di una < con¬ 
dizione » che — fuori ili ogni 
simbolo — è di prigionieri 
lidia preistoria o. come Dan¬ 
lès. delle rose c delle loro 
proiezioni in parole. Nè l'au¬ 
tore nè il suo lettore, a pen¬ 
sarci bene, hanno troppa vo¬ 
glia di rrlirrzare. 

Michele Rago 

I- 

I La Federazione 

I degli artisii 
I sui nuovo Sfaiuto 
I delia Biennale 

I I-a Segreteria Nazionale 
della Federazione degii Ar- 
I ti.sti aderente alfa CGIL ha 
[• appreso con compiacimento 
|| che la commissione istruzio- 
I ne della Camera ha approva¬ 
to in sede legislativa, alla 
I unanimità. la proposta di 
|l legge per il nuovo ordina¬ 
li mento della Biennale d’.Arte 
I di Venezia. 

La Federazione degli .\r- 
I ti.sti ha contnbuito in modo 
I determinante al raggiungi- 
I mento di questo pnmo nsul 

to e s\ilupp.ato coerentemen 
I te le esigenze fondamentali 
I ispres-e dagli artisti italia- 
, ni. battendosi con tenacia in 
I questi anni, attraverso innu- 
' mercvoli interventi e propo- 
I ste di riforma, al di 

I dare alla Biennale uno sta¬ 
tuto che € istituzionalmente > 

I garantisse l'autonomia cul- 
!• limale e la democratiCTlà 
I delle sue istanze direzio- 
I nali. 

Nel prendere atto della 
I nuova sensibilità che si va 
I manifestando verso i proble¬ 
mi della cultura e delFarte 
• da parte della classe diri- 
I gente politica, la Segretena 
I della FN.\ CGIL auspica 
che con altrettanta sollecitu- 
I dine si ponga ora mano al- 
I la riforma degli altri enti 
I d'esposizione nazionali, qua- 
I li la Quadriennale romana e 
la Triennale di Milano. 


TKAffKO PCSANTl: 



I problemi 
della circola¬ 
zione sono re¬ 
si sempre più 
difficili 
in Italia dal¬ 
l'uso di utiliz¬ 
zare le stra¬ 
de, molto più 
che la ferro¬ 
via, per il 
trasporto del¬ 
le merci: an¬ 
che le auto¬ 
strade e scop¬ 
piano » 


le strade scoppiano 

Una discutibile proposta di legge per elevare limiti di dimensione e por¬ 
tata degli autotreni - I costi elevatissimi del traffico su strada ~ I grandi 
paesi si orientano verso un potenziamento del trasporto su ferrovia 


Torna in discussione alla 
Camera, \in argomento desti¬ 
nato ormai a riprcscntarsi 
sempre più di frequente nelle 
più diverse istanze: il traspor¬ 
to merci. Questa volta, si trat¬ 
ta. in particolare, della pro¬ 
posta di elevare i lìmiti di di¬ 
mensioni c di portata degli au¬ 
totreni ammessi a circolare 
sulle strade del nostro paese di 
cui l’aspetto tecnicamente più 
rilevante è l’aumento del < ca¬ 
rico per asse > ammesso, e 
cioè del peso che può gravare 
su una coppia di ruote dell’au¬ 
totreno. 

Se considerassimo soltanto 
l’aspetto tecnico e tecnico-eco¬ 
nomico della cosa, dovremmo 
concludere che il nostro è un 
ben strano paese, in quanto la 
tecnica e l’economia, basando¬ 
si su dati di fatto ormai dimo¬ 
strati in motlo preciso, e quin¬ 
di irrefutabili, consiglierebbe¬ 
ro di diminuire questi valori, 
anziché aumentarli. La < logi¬ 
ca * della cosa, se di logica si 
può parlare in un caso come 
questo, è d’altro genere: una 
poderosa spinta per far cre¬ 
scere con ogni mezzo a di¬ 
sposizione la quota di merci 
trasportate su strada mediante 


autotreni, continua a farsi 
sentire, come del resto da 
decenni ormai, ad opera delle 
industrie interessate alla for¬ 
nitura di autotreni, di combu¬ 
stibili. di pneumatici, alla co¬ 
struzione ed alla manutenzione 
delle strade e dei relativi ma¬ 
nufatti. 

Un episodio, dunque, e non 
un fatto nuovo, ma non per 
questo meno degno dì inte¬ 
resse. specie se visto alla luce 
dei più recenti rilievi tecnico- 
economici e dei nuovi indiriz¬ 
zi presi da numerosi paesi 
più industrialmente avanzati, 
(USA. Unione Sovietica, Ger¬ 
mania Federale. Gran Breta¬ 
gna). e che sono precisamente 
opposti, tendenti cioè, con di¬ 
versi provvedimenti, a far cre¬ 
scere l’aliquota delle merci 
trasportate su ferrovia, ed a 
far diminuire l’aliquota tra¬ 
sportata su strada. 

Una spinta decisiva a con¬ 
vogliare il trasporto dì merci, 
specie se pesanti c in grandi 
quantitativi, sulle strade fer¬ 
rate o sulle vie navigabili, 
piuttosto che sulle strade, ven¬ 
ne dai rilievi effettuati con la 
massima cura negli Stati Uni¬ 
ti d’America, da un gruppo di 


Le novità editoriali e discografiche di fine d’anno 

Il libro-strenna ha capito 
la lezione del «tascabile» 

Diminuiscono le opere casuali e stravaganti, mentre aumentano i manuali, le opere d'insieme e i bilanci - Letteratura e scienza 


Il prossimo Natale, potrà 
essere per chi lo vorrà. Toc- 
castone per imparare a fotch 
grafare. Del resto, Natale, non 
è un'occasione tradizionale per 
far regali? E quest’anno, una 
occasione può tirare l'altra. 
Beninteso, basta un manualet- 
to o. meglio le Istruzioni che 
corredano qualsiasi macchina 
fotografica per imparare a fa¬ 
re delle istantanee da album 
dei ricordL' tuttavia, se vi ca¬ 
pita di trovarvi a Londra e 
volete cogliere una bella im¬ 
magine del Tamigi, bene, non 
basta inquadrarlo nel vostro 
obiettivo; occorrerà, invece, 
coglierlo dalla sua sponda me¬ 
ridionale. Questo, almeno, è 
il consiglio, documentato da 
relativa fotografia, che due 
esperti. Van Phillips e Owen 
Thomas, ci offrono nel loro 
volume L’obiettivo sui colori 
del mondo, che l’editore Mon¬ 
dadori presenta fra le sue 
« strenne », al prezzo di lire 
9.000 (si tratta, appunto, di 
una « strenna •) con 400 im¬ 
magini in bianco e nero ed 
a colori. 

Questo è uno degli indiriz¬ 
zi della produzione libraria 
in occasione delle prossime 
festimtà. Pochi gli esempi di 
libri e strenne tipicamente 
occasionali: m diminuzione 
sono persino gli stravaganti 
libri di culinaria, che negli 
anni scorsi hanno tentato di 
trasformarci in romantici ed 
esotici ghiottoni. 

Nel libro di fine d'anno 
sembrano prevalere in sostan¬ 
za le opere d'insieme, i ma¬ 
nuali, I bilanci: nelle librerie, 
cioè, troviamo un ampio pa¬ 
norama di opere che. da una 
parte, potremmo detinire 
« specializzate », tendenti, cioè 
a darci il quadro di un setto¬ 
re dell'attività umana, dall'al- 
tra di opere che et olirono 
U m tutto» di un autore o di 
un periodo storico. Due facce, 
a ben guardare, della stessa 
medaglia, della stessa tenden¬ 
za alla non dispersività, e 
che ci sembrano U frutto di 
ou-tst’ ultimi anni di dispen¬ 
se, di tascabili, ecc.. per cui. 
dall interesse generico e ca¬ 
suale. SI è passali ad un in¬ 
teresse per l'informazione più 
precisa sui sinqol: aspetti 

Il libro citato all'inizio, ad 
esempi-', no*, e un antologia 
oo’^s’.ono.e di e belle loto», 
ma, pi-ittozui, ''analisi di un 
mno'zo di interpretazione lo- 
toqrai.C’i celta rec-’tù. Lo stes¬ 
so discorso può valere per 
Arebitetruta c cecorazione di 
interni di fan Grani (Mon- 
dado.n, fagtnt. lire 10.000}, 
che è uia sorta di storia-gui¬ 
da nei glandi c-jpolavon del- 
Varredamento, attraverso i sin¬ 
goli apporti, dell'architetto, 
del decoratore, del pittore e 
dell’ambiente che, con il suo 
gusto, condiziona questa atti 
ciià Ed anche II libro della 
caccia e I giardini, dello 
stesso editore, in vendila ri 
spettivamente al prezzo di li 
re 8 000 e 9 000. rientrano in 
questo quadro, o, ancora Le 
marionette, storia di uno 
spettacolo (Mondadori, lire 
8 . 000 ). 

Ampia, come dicevamo, la 
scelta dei c bilanci »: si va 


dal calcio alle Crociate, dalla 
scultura e la pittura alla ma¬ 
tematica e alla fisica, dalla ci¬ 
viltà cinese al Black Power. 
Al • Potere negro », infatti, è 
dedicato un nuovo libro di 
Roberto Gìammanco, del qua¬ 
le si è già ampiamente par¬ 
lato, in anteprima, su queste 
colonne, e che raccoglie una 
serie di scritti, discorsi, in¬ 
terviste con i maggiori leader 
negro-americani e nel ghetto. 
(Black Power, Laterza, lire 
3.500). Ricordiamo poi, a que¬ 
sto proposito, la fondamenta¬ 
le Autobiografia di Malcolm 
X, curata dallo stesso Glam- 
manco, e già edita da Einau¬ 
di (lire 3.500). 

Alla estorta dello sport più 
bello», vista come storia, an¬ 
che, di una inesaurìbile pas¬ 
sione popolare, è inoltre de¬ 
dicata la Storia del calcio in 
Italia di Antonio QhlrelH (Ei¬ 
naudi. lire 4.000). 

Chi ha più austeri interes¬ 
si, potrà trarre adeguate in¬ 
formazioni sulla matematica 
e la fisica di oggi nei rispet¬ 
tivi La matematica moderna 
illustrata di Walter R. Fuchs 
e La fisica moderna Illustra¬ 
ta, deUo stesso autore: en¬ 
trambi i volumi, ad un prez¬ 
zo attorno alle 5.000 lire, so¬ 
no editi da Rizzoli. 

Bilanci storici sono offerti 
da Einaudi con la Storia del 
Partito Comunista di Paolo 
Spriano (lire 4.000), la Sto¬ 
ria delle Crociate di Steven 
Runciman (lire 12.000. in due 
volumi), Caporetto, perché? 
di Luigi Capello (lire 4.500) 
e. in omaggio al cinquante¬ 
nario della rivoluzione sovie¬ 
tica. L’anno primo della ri 
voluzlone russa (lire 4.500), 
una testimonianza di Victor 
Serge sulla situazione potiti- 
ca di quei primi dodici mesi 
di governo socialista; nonché 
dagli Editori Riuniti con la 
Storia del movimento e del 
regime fascista di Emo San¬ 
tarelli (2 volumi lire 12.000), 
i volumi della Storta delle 
rivoluzioni del XX secolo e 
le Cronache della Rivoluzione 
russa di N. Suchanov (2 vo¬ 
lumi. lire 12000). 

C’è anche, nelle librerie, una 
buona scelta di manifesti del¬ 
la rivoluzione sovietica: altro 
've. invece, il manilesto sem 
bra essere, sul piano inventi 
ro. in iniziale declino 

Sempre sul piano storico, 
Feltrinelli offre una Storia 
dell’arte e della civiltà cinese 
di Reni Grousset (lire 3 000), 
dall'ira neolitica ad oggi; e, 
poi, la sua collana di s Storia 
universale», cui si aggiunge 
in questi giorni il. volume di 
Pierre Grimal, La formazione 
dell ’ impero romano (lire 
3500) 

Varie e tnteressantt le « ope¬ 
re complete » o le raccolte an¬ 
tologiche di vari auìon. Se¬ 
gnaliamo in particolare il pn 
mo dei sei volumi delle Ope¬ 
re di Paimiro Togliatti, a cu¬ 
ra di E. Ragionieri (Editori 
Riuniti, lire 4 000) e l'antolo¬ 
gia degli Scritti politici di 
Antonio Gramsci a cura di 
Paolo Spriano (Editori Riu¬ 
niti, tire 5 000). Mursia of¬ 
fre. a prezzi economicissimi, 
500 lire di media, i suoi vo¬ 


lumetti della Gum dalla Vita 
nova di Dante a Nietzsche, 
da Strindberg a Tolstoi, men¬ 
tre. nella serie sCorone», so¬ 
no disponibili le opere com¬ 
plete di Dante. Manzoni. Fo¬ 
scolo, Boccaccio. Puskin, Leo¬ 
nardi (tutte fra le 3.000 e Ir 
3.500 lire). Einaudi, dal can¬ 
to suo. offre le Poesie del sur¬ 
realista André Breton (lire 
3.000), e ancora le Opere 
complete di Lautreamont (li¬ 
re 1.000), oltre alVinteressan- 
tissimo Teatro del Ruzante, 
nella prima edizione integra¬ 
le (lire 12.000). Curiosità in¬ 
teressante anche la pubblica¬ 
zione dell'antologia curata da 
Leopardi Crnstomasla italia¬ 
na, m due. volumi (l'uno dedi¬ 
cato alla prosa, l’altro alla 
poesia) di lire 2.500 ciascuno 
Feltrinelli presenta il Tutto 
Prévert (Universale Economi 
ca. lire 2.300). Sansoni poi, 
pubblica tra l'altro ’Tutti 1 
romanzi di Tolstoi a 5 000 
lire. 


Il e tutto di...» sembra es¬ 
sere l’orientamento anche nel 
settore discografico. Tutte le 
nove sinfonie di Beethoven 
vengono offerte, in sette di¬ 
schi. in versione sia a mono » 
sia e stereo», nella direzione 
del compianto Andre. Cluy- 
tens (Columbia SQIM t/7). 
L’illustre flautista francese 
Jean-Pierre Rampai, secondo 
solo al nostro Severino Gaz- 
zelloni, è uno dei solisti dei 
(incerti grossi di Haendel, 
raccolti in un album di quat¬ 
tro 33 girl, nella direzione or¬ 
chestrale di Jean Frangois 
Paillard (Curci Erato STU 
70319/20/21). Ecco, poi. Sei 
Concerti per pianoforte e or¬ 
chestra scritti dall’ultimo Mo¬ 
zart, solista Ingrid Haebler, 
direttori Colin Davis e Alceo 
Galliera, in tre dischi stereo 
della Philips (LY 835.392. 
807.76* 802.728). ciascuno a 

lire 4200 La stessa casa pre¬ 
senta anche i 12 Concerti 
grossi dì CoreUl nell’interpre- 


Tutta la pittura 
di Carlo Corrà 



L« gallerìa • La Borgognona > ha inauguralo ieri sera la stagione 
di mostre con fa presentazione di c Tutta l'opera pittnrìca di Carta 
Carré », in tre volumi editi da • L'Annunciata > di Milano. Hanno 
parlato il professore Roberto Longhi e Massimo Carré, figlie del¬ 
l'artista e curatore dell'edizione. Per Feccasione la gallerìa ha 
allèstite una mostra di opere grafiche di Carré nello salo di via 
Borgognona Ma b. Nella foto: Carlo Carré: e Morìggio ». 


lozione dei Musici, in tre mi¬ 
crosolco, in vendita, solo fino 
al 15 gennaio prossimo, al 
prezzo di sottoscrizione di li¬ 
re 9.000 (anziché lire 12 600). 

Questo nuovo sistema, ba¬ 
sato sulla prenotazione delle 
opere, è stato sperimentato 
con buon successo l’anno scor¬ 
so e viene rilanciato più co¬ 
spicuamente quest’unno: la 
EMI offre f’Aida feon Fran¬ 
co Corelli e Birgitte Nilsson, 
direttore Zubìn Mehta) su 
tre dischi Angel a lire 8S75 
(anziché 11270) e l’Orteo ed 
Eurtdlce di Gluck diretto da 
Vaclav Neumann in due LP 
ANGEL (lire 5285). La Deu¬ 
tsche Grammophon offre le 
cassette con Le stagioni di 
Haydn dirette da Karl Boehm 
(3 LP, lire 9000 nell’edizione 
stereo, come quelle seguenti), 
le 9 Sinfonie di Bruckner di¬ 
rette da Eugene Jochum in 
11 LP a lire 27 500, mentre 
Tutte le sinfonie di Schubert 
sono presentate dalla Philips 
in cinque LP stereo al prezzo 
di lire 14.000 (dirige Wolfgang 
Saiaallisch). 

• Monografie » anche nel 
campo operistico: la collana 
« Voci illustri » della Colum¬ 
bia presenta singoli LP dedi¬ 
cati a Rosetta Pampaninì. Be¬ 
niamino Gigli, ed altri lamo- 
sissimi cantanti. 

Una specie dì storia del 
blues, attraverso gli interpre¬ 
ti di oggi, è contenuta net 
5 long playing della Cadet, 
The Blues, in vendita sepa¬ 
ratamente: si ascoltano Son- 
ny Boy WUltantson, Chuck 
Berry, John Lee Hooker, Mud- 
dy Waters, ecc.. Nel campo 
della musica popolare, i Di¬ 
schi del Sole presentano il 
pnmo LP della bravissima 
Giovanna Daflini Carpi La 
Dunum, invece, esce con la 
terza ed ultima parte delta 
Romana; t quattro LP in cas¬ 
setta coprono il periodo dal¬ 
la fine della prima guerra 
mondiale al 1950, cioè alle 
ultime e audizioni romane¬ 
sche ». Interprete, come nei 
precedenti otto diselli, Ser¬ 
gio Centi, cantante e chitar¬ 
rista. 

Un'interessante novità nel 
campo folk è rappresentata 
daU'album Cent’anni di Ro¬ 
magna. testi, canti, documen¬ 
ti romagnoli detti e cantati, 
fra l'altro, da Anna'Magnani, 
Evelina Stremi. Miranda Mar 
tino. Leoncarlo Settimelli e 
I Gruppi dell'Armadio e di 
Ravenna (Edig 33 GE - LP 
001). Cinque dischi formato 
piccolo m cassetta, della Meaz- 
zi. raccontano, invece, la sto¬ 
ria ai Papa Giovanni e t’ulti¬ 
mo offre anche un'antologia 
di discorsi pronunciati dallo 
stesso Giormni XXlIt. 

Fra le nnrità del campo 
fazzistico. un curioso disco 
di sci'itual: per la prima vol¬ 
ta Interpretato da Ella Fitz- 
gerald fBrighien thè Corner) 
sa un 3J p'n acUn Capitol e 
I pnmt undici LP della fa¬ 
mosa Blue Note, importati 
in Italia dalla BeUdtsc. dove 
si trovano tncistom di Cectl 
Taylor, Don Cherry. John Col¬ 
trane, Omette Coteman ed al¬ 
tri noti solistL 

Daniele Ionie 


specialisti che procedettero 
con larghezza di mezzi e gran¬ 
de rigore tecnico, su strade di 
differenti caratteristiche, me¬ 
diante veicoli di tutti i tipi 
normalmente in uso. ' 

Il punto chiave dei rilievi 
raccolti nel rapporto, è che i 
« danni » arrecati da un veico¬ 
lo alla strada che percorre, 
salgono con la quarta potenza 
del carico per asse del veicolo 
stesso. In parole povere, i dan¬ 
ni recati da un autotreno ca¬ 
rico, risultano migliaia di vol¬ 
te più gravi .ed in certi casi, 
decine di migliaia di volte più 
gravi, del danni recati da una 
autovettura di medio peso. 
Per contro, attraverso le tasse 
di circolazione ed i pedaggi 
(ove sono in uso) un pesante 
autotreno « paga * direttamen¬ 
te o indirettamente agli enti 
responsabili della co.struzione 
c della manutenzione delle 
strade, una decina di volle di 
più di un’autovettura, in qual¬ 
che caso venti volte, rara¬ 
mente di più. 

Due sono le conclusioni che 
si possono immediatamente 
trarre da questa situazione 
di fatto: prima, i costi dei 
trasporti merci effettuati me¬ 
diante autotreni e mediante 
ferrovia non si possono con¬ 
frontare. in quanto la ferro¬ 
via c paga > integralmente la 
propria via di corsa, mentre 
l'autotreno la « paga » soltan¬ 
to in minima parte; l’aulotra- 
sportatore. cioè, è fortemente 
favorito rispetto alla ferrovia, 
in quanto parte del costo glo¬ 
bale del trasporto (e cioè la 
manutenzione della strada) 
viene pagata da qualcun altro 
(gli utenti delle autovetture, 

10 Stato, la Provincia, ecc.). 
Seconda: l’aumento del traf¬ 
fico pesante su strade ed au¬ 
tostrade. ne rende la manu¬ 
tenzione onerosissima e tale 
da recare un forte intralcio, 
con le decine di cantieri vo¬ 
lanti sempre in funzione, al 
traflìco sulle strade stesse; 
ai limiti, un aumento oltre 
certi limiti del trafTico pe¬ 
sante su strada, finirebbe per 
abbassare la fungibilità del¬ 
le strade stesse al di sotto di 
ogni limite ragionevole: e ta¬ 
le limite, in Italia, continuan¬ 
do l'andamento degli ultimi 
anni, è ormai paurosamente 
vicino. 

Tutto questo è stato am- 
piamenle studiato, considera¬ 
to. srì.scerato da commissioni 
di tecnici in tutti i paesi. Ita¬ 
lia compresa, ma con esiti 
differenti: all’estero un nuo¬ 
vo, deci-so, orientamento ver¬ 
so i trasporti merci su strada 
ferrata: in Italia sì continua 
.sulla vecchia via. arrivando 
a dare per dimostrato, anche 
su molta stampa sedicente 
tecnica e specializzata, che 
l’aver raggiunto una percen¬ 
tuale superiore al 60 % nel 
trasporto delle merci su stra¬ 
da. con un valore deH’ordine 
del 30 % nel trasporto su fer¬ 
rovia, costituisce un succe.s- 
so. un’afTermazione di pro¬ 
gresso. Tali percentuali, al¬ 
l’occhio del tecnico e dello 
economista onesto, costitui¬ 
scono invece un indire addi¬ 
rittura pauroso, in quanto ri¬ 
velano un aggravio insosteni¬ 
bile di oneri per il manteni¬ 
mento a un livello di effi¬ 
cienza accettabile dcHa rete 
stradale. 

Il « piano n 
di Leber 

Nella Germania Federale, 
in un famoso dibattito al 
Bundestag (1966) il ministro 
in carica presento una docu¬ 
mentazione completa, dalla 
quale emergeva il fatto che 

11 disavanzo nella gestione 
della rete stradale corrispon¬ 
deva perfettamente ai danni 
< non pagati > dagli autocarri 
pesanti alle strade della Re¬ 
pubblica. e che il traffico 
stradale pesante pagava sol¬ 
tanto il 15 dei danni pro¬ 
vocati. 

E di fXKhe settimane fa 
il piano nazionale che reca 
la sigla del ministro Leber. 
e che comporla una sene di 
limitazioni addirittura orasti- 
che al trasporto merci su 
strada: tale piano dm-rebbe 
ridurre l'aliquota delle merci 
trasportate su strada, al venti 
per cento, forse meno, a van¬ 
taggio della rete ferroviaria 
(una percentuale cosi bassa 
è dovuta anche alla forte ali 
quoUi di trasporto merci di 
massa per via d'acqua). 

n piano Leber è stato vio- 
leolemenle attaccato in Ita 
lìa. ad esempio dal quotidiano 
Sole-24 Ore. che vede soltanto 
rei piano un tentativo per 
.avvicinare al pareggio il bi¬ 
lancio delle ferrovie a dan¬ 
no degli autotrasportatoli. In 
realtà, il piano Leber tende 
a ridurre contemporaneamen¬ 


te il di.savanzo della gestione 
nella reto stradale, troppo 
gravata e non « indennizzata > 
dei danni subiti da parte de¬ 
gli autotrasporti pesanti, e 
quello della rete ferroviaria. 

I cui impianti possono, senza 
en sensibile aumento delle 
spese fisse, trasporla re un 
i|uantitativn di merci molto 
superiore a quello attuale. 

L’Unione Sovietica ha fat¬ 
to. qualche anno fa, una scel¬ 
ta ben precisa, nel campo 
dei trasporti, con le ben note 
decisioni di incrementare .so¬ 
stanzialmente la produzione di 
automobili, e di procedere ad 
un potenziamento senza pre¬ 
cedenti della rete ferroviaria, 
quanto ad impianti fissi c ma¬ 
teriali rotabili. Già oggi. 
l’URSS ha un deciso primato 
mondiale nel lra.sporto di mer¬ 
ci su strada ferrata, c la 
relative cifr»' .stanno rapida 
mento salendo di anno in an¬ 
no. l-a scelta .sovietica è par¬ 
ticolarmente interessante, in 
quanto si trattava di varare 
un programma del tutto nuovo 
e moderno, ed in quanto la 
scelta della .'Frada ferrata 
è stata effettuata dopo un 
esame tecnico economico del 
problema che ha dato risul¬ 
tati ben precisi. L’URSS ha 
costruito negli ultimi anni 
nuovo fabbriche di locomotori 
c carri ferroviari, nonché di 
rotaie, traversine od altri ini 
pianti, che sono le pa'i grandi 
del mondo 

E adesso 
l'inghilterra 

Anche l’Inghilterra sta muo¬ 
vendosi in questo senso, sep 
pure su una via differente, 
e.semplificata dalla recente 
linea sperimentale completa¬ 
mente attrezzata con vagoni 
per il trasporto di conlainers 
di dimensioni normalizzate. 
La vastità di questo esjxTi- 
mento, od I risultati di primo 
ordino ottenuti, fanno pen.sa- 
re. da parte britannica, ad 
un massiccio rilancio del tra¬ 
sporlo merci su strada fer¬ 
rala basato per prima cosa 
.suH’intmduzione su larga .sca¬ 
la di un nuovo metodo tecni¬ 
co e nuovi mezzi. Anche qui. 
non occorre molto per indi¬ 
viduare una ben definita 
« scelta », orientala verso il 
trasporlo su ferrovia. 

Accanto a queste situazioni 
particolarmente evidenti, ne 
possiamo citare altre, che. 
pur meno cospicue, parlano 
nello stesso senso; in Fran¬ 
cia, l'aumento del traffico 
merci (oltre che passeggeri) 
viene accompagnato da un po 
lenziamcnto piuttosto mode¬ 
sto della rete stradale, men¬ 
tre la massima attenzione vie¬ 
ne riservata ai convogli velo¬ 
ci. ai tronchi ferroviari spc 
cìalizzati. alla riduzione dei 
costi del trasporto su rotaia 
mediante i più reconli ritro¬ 
vati dcirclettronica e della 
automazione. I>o stesso vale 
per gli Stali Uniti d’America, 
e per altri paesi, tra cui quel 
li di nuova democrazia, ove 
sono in corso massicci pro¬ 
grammi di incremento, moder¬ 
nizzazione. potenziamento del¬ 
le reti ferroviarie, sia per 
trasporto passeggeri, sia. an¬ 
cor più. per trasporto merci. 

La posizione del nostro pae¬ 
se. dunque, caratterizzata da 
massicci investimenti e mas¬ 
sicce spese nel potenziamen¬ 
to e nel mantenimento flello 
autostrade, contro investimenti 
in comparazione mode.sti In 
campo ferroviario, e da un 
vero primato nelle picrcentuali 
delle merci trasportate su 
strada, appare pressoché iso 
lata, proprio nel campo dei 
paesi più moderni ed in fase 
di più rapida espansione eco- 
Tiomica. Le affermazioni, tan¬ 
to comuni ed altrettanto pri¬ 
ve di fondamento tecnico ed 
economico, secondo le quali 
quella italiana sarebbe la 
strada « buona > e c moder¬ 
na ». appaiono sempre più 
chiaramente luoghi comuni, 
triti slogan, rilanciali fino 
al parossismo per sostenere 
precisi interessi di alcuni ope¬ 
ratori indu.striali. i cui inte 
ressi particolari divergono 
sempre più chiaramente da 
quelli dell’economia nazionale. 

Sotto questo angolo visuale 
va quindi \i.sta la proposta 
ora in discussione, di aumen¬ 
tare ancora le dimensioni am¬ 
messe per gli autotreni, o ren¬ 
dere cosi ancora più pesante 
la situazione tecnica ed eco 
nomica • delle nostre strade. 
Una scelta verso le ferrovie 
è ormai una necessità tee 
nico economica, in quanto è 
la sola capace di equilibrare 
rispetto €K:onomico dei tra¬ 
sporti e di salvaguardare le 
strado del paese da un sem¬ 
pre più rapido, oneroso e 
profondo logoramento. 

Paolo Sassi 
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, Si sono conclusi a Grosseto, 
come è noto, i lavori dell'XI 
Congresso della Federazione 
italiana del circoli del cine¬ 
ma, che proprio quest’anno ce¬ 
lebra il suo ventennale. Il di¬ 
battito, molto animato, in 
seno aH'Assemblea della FICO, 
aperto da una lunga e circo¬ 
stanziata relazione del segre¬ 
tario generale della Federazio¬ 
ne, Mino Argentieri — nella 
quale, sotto la forma di un 
« pro memoria », sono state 
analizzate le strutture portan¬ 
ti del movimento cineclubisti- 
co, la necessità del suo raf¬ 
forzamento e della sua unità 
in vista di una vasta battaglia 
soprattutto culturale, organiz¬ 
zativa e legislativa prima che 
e.stetica, e che non può asso¬ 
lutamente prescindere da una 
piena presa di coscienza del¬ 
la situazione del cinema ita¬ 
liano oggi — si è chiuso con 
una mozione finale (che è un 
preciso documento di politica 
culturale), e con un atto di 
opposizione inequivocabile a 
ogni forma di censura preven¬ 
tiva ed amministrativa: si 
chiede ai partiti politici di pro¬ 
porre e al governo di attua¬ 
re la soppressione delia cen¬ 
sura amministrativa per il ci¬ 
nema, .senza sostituirla con 
istituti die siano formalmen¬ 
te diversi ma che abbiano so¬ 
stanzialmente lo stesso carat¬ 
tere di argine e controllo alla 
libertà di espressione. 

Nella sua mozione finale, 
l’Assemblea della FICO ritiene 
opportuno esprimere un giu¬ 
dizio sulla situazione del ci¬ 
nema in Italia, per ribadire 
e precisare il senso e i modi 
della propria funzione e del¬ 
la propria attività nel prossi¬ 
mo biennio. Da un punto di 
vista economico e di mercato 
— dopo un effimero fiorire di 
iniziative produttive, tra la 
line degli anni '50 e l'inizio de 
gli anni ’60 — si è avuta una 
profonda crisi economica, che 
ha messo in luce nel volgere 
di poche stagioni una serie 
rilevante di contraddizioni e 
di debolezze del mercato ci¬ 
nematografico italiano e del¬ 
le sue strutture (un esercizio 
teso al maggior profitto, un 
noleggio nazionale debolissi¬ 
mo e disgregato, una produ¬ 
zione carente di capitale fi¬ 
nanziario). Il rusultato è che 
oggi la cinematognifia nazio¬ 
nale è costretta — dalla pro¬ 
pria stessa politica suicida — 
a ricorrere al capitale finan¬ 
ziario americano secondo una 
tendenza diffìcilmente rever¬ 
sibile. Mentre al tempo stes¬ 
so si è iniziato e si e svilup¬ 
pato tranquillamente il fago- 
citamento delle già deboli 


Da buono 
a «bruciato» 


« I dialoghi » venerdì al Valle 



La conoscete la storiella di 
« Avanti 1 leoni »? Nel mon¬ 
do del cinema la sanno tul¬ 
li: fa parte, ormai, del lessi¬ 
co clnemalograftco. Eccola^ in 
breve. Un regista decide di 
« girare » una scena in un ap¬ 
partamento privato. La pa¬ 
drona di casa si rifiuta di 
far entrare la troupe. « Voi 
del cinema, si sa ,siete Inva¬ 
denti e distruttori ». Il regi¬ 
sta implora, molcisce. La si¬ 
gnora è irriducibile. Altre pre¬ 


strutture del noleggio nazio- ghiere, offerte, allettamenti. 
naie attraverso l’accentuarsi Niente da fare. « Metterete 
degli interventi diretti dei no- tutto a soqquadro », insiste la 
leggi americani signora. « Ma no, fa il regi¬ 
na un punto di vista arti- sta. Le giuro che entreremo 

Etico e culturale — prosegue solo io, l'operatore e due at- 


nale attraverso l’accentuarsi 
degli interventi diretti dei no¬ 
leggi americani 

Da un punto di vista arti¬ 
stico e culturale — prosegue 
la mozione — la realtà del 
cinema italiano (fatta ecce¬ 
zione per un numero sempre 
piu esiguo di opere) è quel¬ 
la di una cinematograria dove 
— dietro le esigenze del pub¬ 
blico usate come falsa coscien¬ 
za della « po|raiarità » — si ce¬ 
la uno dei più vistosi proces¬ 
si d’integrazione delle idee 
della nostra società; un cine¬ 
ma ormai privo dì qualsiasi 
disposizione contestatrice, un 
cinema d'intrattenimento e 
consolatorio, privo di un au¬ 
tentico stimolo ideale, di qual¬ 
siasi sofferta presa di co¬ 
scienza. 

In tale situazione, la funzio¬ 
ne che debbono assolvere i 
Circoli del cinema — anche 
perchè in grado di prescinde¬ 
re da ogni interesse corpora¬ 
tivo in vista di un interesse 
generale — deve essere, pri¬ 
ma ancora della diffusione 
della cultura cinematografica, 
quella di avviare una diver¬ 
sa ed autonoma organizzazio¬ 
ne del pubblico, sollecitando 
innanzitutto la sua potenziale 
consapevolezza critica e pro¬ 
blematica. Appare quindi ne¬ 
cessario — così conclude la 
mozione — che la FICC riaf¬ 
fermi la propria «unità» (te¬ 
nendo in debito conto le va¬ 
ne e differenti situazioni lo¬ 
cali e le diverse stratificazio¬ 
ni del pubblico) d'orientamen¬ 
to nella contestazione deile 
tendenze evasive e consumi¬ 
stiche del cinema italiano, e 
non solo italiano, con una 
motivata attenzione a tutte 
quelle esperienze cinemato¬ 
grafiche e storiche per le qua¬ 
li il cinema è momento di con¬ 
sapevolezza. e quindi di li¬ 
berazione dell'uomo e della 
società. 


una volta doveva essere la 
stanza da pranzo, in un lo¬ 
cale del seminterrato Joseph 
Cotten, l’attore ti buono » di 
tanti film tra il ‘40 e il ‘50, 
inginocchiato per terra riem¬ 
piva una borsa di brillanti 
(fondi di bottiglia abbastan¬ 
za opachi, per la verità). 

<f E' il tuo capolavoro. De¬ 
sta ». Cotten distoglie lo 
sguardo dal brillanti e guar¬ 
da il suo interlocutore con 
un sorriso tra dolce e ironi¬ 
co. Stop. Breve pausa e si ri¬ 
comincia. E così per parec¬ 
chie e parecchie volte di se¬ 
guito. E sempre il movimen¬ 
to della mano, il sorriso tra 
dolce e ironico sono siati gli 


tori ». Alla fine, dopo altre i stessi. Nessun nervosismo, nes- 


trattative la signora acconsen¬ 
te. Il regista sorride felice e 
in tono vittorioso grida al 
suoi aiutanti: « Avanti i 
leoni' » 

L'aria era un po' questa, 
quando .siamo entrali nella 
villetta, all'Aventino, dove Mi¬ 
no Ouerrìni « girava » una sce¬ 
na di Un giorno di fuoco 
Mentre due operai coprivano 
di enormi fogli di carta sta¬ 
gnola le pareti di quella che 


I «Gufi» assolti 
dall'accusa 
dì vilipendio 
alia religione 

.MO.NTEPULCIANO. 12. 
.Accusati di vilipendio alla re¬ 
ligione. 1 « fìiifi » VKio «fati as¬ 
soli, d.il pretore di .Montepulcia¬ 
no. dott. Franco Paolella. 

Il processo ebbe ongme da 
uno spettacolo del noto comples¬ 
so nell’estate dri 1966 nel Salone 
delle Terme di Chianciano. I 
« Gufi * interpretarono la nota 
filastrocca popolare abruzzese 
che narra le traversie di San- 
t’.Antonio per.«eguitato e tentato 
in vari modi dal demonio, intito¬ 
lata Sant'.Antonio a lu de.sertu. 

I « Gufi ». che erano rappre- 
.«entati e difeM dallaw-. .Maro 
Paone hanno «sostenuto di avere 
interpreta'o la stessa canzone 
ovunque (Roma. Milano. Geno¬ 
va. Perugia. Siena, eccetera) 
.senza subire denunce di alcun 
genere. 


le prime 


Musica 

Il Quartetto 
Smetana 

li Quartetto Smctan.i ha otte¬ 
nuto. l altra «era alI'.AuIa Ma¬ 
gna, un successo p.eoo, senza 
ombre; alla fine :! pubb’uco è 
•cattato unanime x\ in i.nsi- 
•tente. nconoscente app'.auso. 
subito dopo rulumo accordo do.- 
rOp. 130 di Beethoven, .nterpre- 
tata così splendidamente da gi.i- 
•tificame. almeno questa volta 
(si tratta di un notissimo capo 
lavoro, la cui prcsentaziane nei 
concerti è tutfaìtro che xifre- 
quente) l'inserimento nel pro¬ 
gramma. Ma. più che in Bee¬ 
thoven. i quattro artisti ceco- 
slovacchi ci hanno lettcra’.mco 
te soggiogato con il Quartetto 
w. 2 di Janirek. eseguito nella 
prima parte del concerto. 

La riscoperta del grande mu 
sicista moravo è ormai un fatto 
compiuto aodie nei centri più 
importanti della cultura Italia 
na: ma a Roma Janàcefc non 
•emb.*a aver conquistato il di 
fitto di piena cittadinanza, cosi 
«be da noi l'esecuzione di una 
opera diventa un fatto cc- 


cezion-ale. acqu.sa quasi il sa- 
pi>re d: un.i < pr.ma ». 

Scritto dal « io autore pochi 
mesi prima delLi nwrte. i! Se 
condo quartetto {lettere infime) 
è ms e.me un.i sotV.e di con 
fe-vsione e una .stimma de'.’.’arte 
j,inacek.ana. 

Gostni'.to con una stupefacen¬ 
te libertà d' nvenzione e carat 
tenzzato da un a'.teraars; spessti 
tumultiws»» d: m,Tonnate, di ab- 
b.indon., di improvv.so ilium.- 
nazioni e anche di colorite aper¬ 
ture sul mondo popolaresco, esso 
supera però la sua frammenta¬ 
rietà e acquista una sua c qua¬ 
dratura ». grazie alia tens one 
drammatica e a'.I’irrequieto pa 
tet-smo — cosi tipKn dello stile 
di Janàcek — che ne delimi¬ 
tano i area espressiva. 

I valentissimi esecutori hanno, 
fom’è logico, curato molto le 
loro parti (che o.'-a si respm- 
gono. o.-a SI avvicinano, iptn- 
cate m armon e ora aspre 'ora 
ter.se. sempre nuovissime) ma 
«sino riusciti nel contempo a 
darci un avvincente quadro d’in- 
.sieme di questo Quartetto che è 
senz'altro uno dei vcrt'ci della 
musica cameristica del nostro 
secolo. .Ancora vaia volta, bravi! 

vice 


suno scatto. Quando c'è da at¬ 
tendere un po' di più Cotten 
si siede, su una cassa e tace. 
E se non fosse uno dei tanti 
tecnici a sollecitare Guerrlni 
con un « Dotto'. Cotten si 
squaglia... » (per il calore del¬ 
le lampade) lui certo non pro¬ 
testerebbe. Come si lavora 
con Cotten^ a E' un vero gen¬ 
tleman. e un vero professio¬ 
nista, di quelli con la p maiu¬ 
scola » sono le risposte. Fran¬ 
ca Polesello, alla sua venti¬ 
quattresima fatica, ma forse 
tra le più impegnative, — co¬ 
munque, sicuramente, la pri¬ 
ma che la veda in un ruolo 
drammatico — è addirittura 
a innamorata » di Cotten. « Mi 
sembra una favola, la realiz¬ 
zazione di un sogno, lavorare 
con un attore come lui ». 

Un giorno di fuoco raccon¬ 
ta la stona di un gangster 
italiano (Joseph Cotten), che 
esce di galera dove ha scon¬ 
tato dieci anni. Sì rivolge ai 
suoi ex colleqhi per méttere 
in atto un « cofpo » da due 
miliardi, il più grande della 
sua vita Ma gli ex compagni 
non ci vogliono stare perché 
lui. De.stil, si è fatto prende¬ 
re una volta ed è quindi 
<r bruciato ». Al gangster non 
rimarrà che radunare un grup¬ 
petto di uomini di « seconda 
categoria » per realizzare il 
suo « sogno • Il colpo riusci¬ 
rà. ma alla fine moriranno 
tutti, eccetto la ragazza, una 
ex attrice che ha tentato il 
suicidio e che viene ingaggia¬ 
ta da uno della banda, un 
drogato, il quale ne ha pietà. 

« Sarà un film nero, nello 
stile dei vecchi film america¬ 
ni del genere — ha detto 
Guerrint —. Questa volta pe¬ 
rò f banditi saranno tutti ita¬ 
liani e l'azione si svolgerà in 
Italia • 

A che cosa si è rifatto 
Guemnt? La storia di Un 
giorno di fuoco non ha nes¬ 
sun riferimento con la real¬ 
tà, ma f singoli personaggi 
sono ispirali a protagonisti di 
veri episodi di cronaca. Cot¬ 
ten è tradizionalmente un 
» buono ». come si ritrova nel¬ 
le vesti di un gangster? < A'a- 
turalmente un attore come 
.'ili — dice Guerrtni — può 
interpretare qualsiasi ruolo In 
questo ca.so. poi. si tratta di 
un gangster particolare il qua¬ 
le forse perché per tanto tem- 


t Ruzante a Roma non ha 
mai avuto molta fortuna » — 
ha detto ieri Gianfranco De Bo¬ 
sio nel corso d'una sua confe¬ 
renza stampa. « La colpa — 
spiega Vito Pandolfi, direttore 
del 'Teatro Stabile di Roma — 
ò da ricercarsi nel fatto che 
l’ottanta per cento del pubbli¬ 
co romano è composto di im¬ 
migrati dal Mezzogiorno, i 
quali hanno una naturale pre¬ 
venzione verso il dialetto ve¬ 
neto ». Sono passati tanti anni 
da quando Cesco Baseggio 
portò in scena Parlamento de 
Ruzante. Da allora, tranne 
due .sole rappresentazioni nel 
'Gl della Moscheta, in uno spet¬ 
tacolo curato sempre da De 
Bosio. nessun lavoro di .Ange¬ 
lo Bt-olco. detto Ruzante. è 
stato portato sulle scene ro¬ 
mane. 

A Gianfranco De Bosio e 
allo Stabile torinese va. quin- 
<li. ascritto il merito di tenta 
re. ancora una volta, di con 
vincere il pubblico della capi 
tale dell'importanza e della 
validità (li questo scrittore. I 
dialoghi andranno in .scena ve¬ 
nerdì prossimo al Valle, nel 
quadro dogli scambi tra i Tea¬ 
tri Stabili. Que.sto spiega la 
presenza di Pandolfi alla con¬ 
ferenza stampa, alla quale ha 
partecipato anche l’attrice 
Adriana Asti, che non pren¬ 
derà però parte allo spettacolo 
ruzantiano. ma a quello suc¬ 
cessivo. che verrà proposto 
esattamente una settimana do¬ 
po. il 22 dicembre. 

Procediamo con ordine. I.a 
edizione dei Dialoghi, che vie¬ 
ne presentata al Valle, è prò 
fondamente rinnovata sia nel¬ 
la distribuzione, sia. e soprat¬ 
tutto. neH’impostazione dram¬ 
matica rispetto a quella che lo 
scorso anno riscosse, in una 
tournée effettuata dallo Sta¬ 
bile torine.se neH’Uniorie So¬ 
vietica. entusiastico successo. 
L’edizione odierna, che vede 


quale protagonista assoluto 
(jlauco Mauri e accanto a lui 
Alvise Battain, Dldi Perego, 
Mario Piave. Alessandro Espo¬ 
sito. Leda Negroni e Giampie¬ 
tro Fortebraccio, è stata invi¬ 
tata a rappresentare l'Italia 
al prossimo Festival del Tea¬ 
tro delle Nazioni di Parigi, 
nel 1968; Inoltre la Compagnia 
compirà tournée in Spagna e 
in Germania. 

Venerdì 22 dicembre lo Sta¬ 
bile torinese darà, sempre al 
Valle, un altro spettacolo e 
precisamente la Commedia fa¬ 
mosa della Devozione alla Cro¬ 
ce di Calderòn de la Barca, 
nella traduzione in versi dì 
Roberto Lerici. Corrado Pani, 
infortunatosi in un incidente 
d’auto, verrà sostituito da Ma¬ 
rio Piave, un attore che da 
cinque anni « circola * tra le 
quinte dello Stabile torinese e 
che ha già impersonalo in mol¬ 
te recito l’eroe della vicenda 
calderoniana. La (Xinsuetudine 
dello Stabile torinese, che ri¬ 
tiene indispensabile valorizza¬ 
re. mtHliante una rotazione del¬ 
le parti, i propri attori, ha 
fatto si che una situazione dif¬ 
ficile sia stata risolta rapida¬ 
mente. 

Ma gli ambiziosi programmi 
di De Bosio non si fermano 
qui. In occasione del Natale 
due spettacoli pomeridiani (18 
e 19 dicembre) saranno dedi¬ 
cati ai più piccoli con ta rap¬ 
presentazione. a prezzi mode¬ 
sti. delle Storie di Re .Afida 
di Gianni Rodari. 

A marzo, sempre a cura de! 
Teatro torinese, vedremo al 
Valle il .Misantropo di Moliè¬ 
re, con Glauco Mauri e .Adria¬ 
na .Asti, per la regia di Roger 
Mollien del TNP di Parigi e. 
al Quirino. Riccardo IH di 
Shakespeare, che vedrà il re¬ 
cupero al teatro di Vittorio 
Gassman. Ma avremo tempo 
e modo di ritornare sull’argo¬ 
mento. 


Bonaccia ai Champs Elysées 


il Canteunpa 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 12 

Eran trecento (die.amo anche 
cinquecento) e neppure tutti gio¬ 
vani e forti. Non avevano, come 
si temeva, i fucili spianati. An¬ 
zi. poveretti, hanno anche cor¬ 
tesemente applaudito. Ma erano 
trecento, diciamo pure cinque¬ 
cento. ieri sera, al Théàtre des 
Champs Elysèes. per il primo 
dei due spettacoli parigini del 
Canteuropa. Una serata in bo¬ 
naccia. Tunica in questa edizio¬ 
ne del Canteuropa che ha (xmk)- 
sciuto il trionfo cecoslovacco a 
Praga e quello che possiamo ben 
dire italiano della Royal Albert 
Hall. 

Praga. Londra, Parigi: se al¬ 
la terza tappa-clou è mancato il 
trionfo delle due precedenti, non 
è sfato per colpa dei temuti 
commenti salaci dei francesi. 
Intendiamoci, sentimentalismi e 
patriottismi a parte, i francesi 
avrebbero avuto, con qud po' 
po' di arte canzonettist ca che 
possono sbandierare, ogni ragio¬ 
ne del mondo a smantellare i 
nostri idoli caserecci. Avrebbe¬ 
ro avuto ogni ragione: il fatto 
è che hanno, guarda caso, ri¬ 
nunciato a colpirci con questo 
argomento, il più facile, certo, 
ma anche il più giusto e. in 
fondo, il più legittimo. 

Per questo ci pare non sia il 
caso di parlare di * débàcle », 
Se qualcosa non ha funzionato, 
piuttosto, è nell'apparato pubbli¬ 
citario deli' appalta'ore locale 
(come era avvenuto, l'anno scor¬ 
so a Bruxelles), e si sa quan 
to un'azione pubblicitaria s.a 
indispensabile in una metropoli 
tipo Parigi (l'efficienza londine¬ 
se può servire da paragone). 

Il resto va ' identificato ben 
precisamente, nei noto nazona- 
lismo francese, (die vige anche 
nei fatti musicali, e che ha fat¬ 
to di tutto per non agevolare 
il Canteuropa anche sotto il pro¬ 
filo informativo. I.a TV era per¬ 
fettamente libera di 'invi'-are. 
come ha fatto len. unicamente 
Bobby Solo, e non gl. altri, per 
il « flash » trasmes.so poi m se¬ 
rata. Cosi. I giornali sarebbero 
stati nel loro diritto stroncando 
I nostri «btg> su! piano musi¬ 
cale: invece non l'hanno fatto. 


1 nostri < big > non sono can¬ 
tanti < da passeggio >: vanno 
sorbiti seduti. Anzi, accucciati. 
Qui. al Canteuropa. da un po’ 
di sere in qua s'accuedano 
tutti. Si accuccia Rita Pavone 
quando canta Cuore, si accnicxia 
EÌdoardo Viandio quando implo¬ 
ra O mio signore, si accuccia 
Ranieri quando vuol convin¬ 
ci che L'amore è una cosa 
meravigliosa (ma convince as¬ 
sai meno che in ’O sole mio) 
e si è accucciato, ieri, anche 
Tony Santagata. 

A cuccia è rimasta, anche 
ieri sera. Patty Pravo. La can¬ 
tante. febbricitante, ha fatto le 
valigie c stamattina è rientrata 
in aereo .n Italia. 

Daniele Ionio 


Gli enti lirici dopo 
la legge Corona 


Popolarità 
non vuol dire 
buoni incassi 

Una tradizione malintesa iste¬ 
rilisce il teatro d'opera 


IV 

Sovraintcndenti c direttori 
artistici degli' Enti lirici ita 
lìani sono uomini pioni di 
buona volontà. L’unico loro 
desiderio è di servire la Cui 
tura colla C maiuscola. Non 
c'è opera nuova che non ane¬ 
lino a presentare. So la di 
spulerebbero colle unghie e 
coi denti — giurano *- se ap¬ 
pena avessero i soldi neces¬ 
sari. 

Soldi, danaro, quattrini, 
fondi, sovvenzioni: la più spi¬ 
rituale delle arti dipende dal 
più sordido degli strumenti. 
Il melodramma vive quando 
è realizzato davanti al pub 
blico: e questo significa or¬ 
chestre. cori, cantanti, scene. 
Tutte cose che costano un 
occhio della testa. 

Ma — osservano gli in 
genui che da venfanni insi 
stono perchè la cultura operi¬ 
stica non vegeti con mezzo 
secolo di ritardo — ma gli 
stc.ssi danari occorrono per 
mettere in scena un'opera 
nuova 0 un’opera vecchia, al 
meno nel regime vigente. Se 
è vero infatti che i contem¬ 
poranei sono più complicati 
dei romantici e richiedono un 
maggior numero di prove, è 
anche vero che quando Tillu- 
stre Herbert von Karajan si 
incapriccia a dirigere i Pa¬ 
gliacci alla Scala, come nella 
prossima stagione, fra scene, 
costumi c prove non si tratta 
di noccioline. 

Ma — ribatte il sovrainten- 
dente, maestro anch’egli nel 
l’arte del ma — il pubblico 
viene in teatro quando è ri¬ 
chiamato da un’opera ben no 
ta: e anche in questo caso 
bisogna servirla come contor¬ 
no a nomi di registi cantanti 
e direttori di gran fama. E 
poiché — conclude — ho bi¬ 
sogno del pubblico per gli in¬ 
cassi e degli incassi per qua¬ 
drare il bilancio, non posso 
uscire da questo cerchio. 

Ragion per cui. non appena 
la legge Corona ha rivelalo 
le sue falle e i teatri si son 
ritrovati coi soliti debiti, tut¬ 
ti han tirato i remi in barca 
sfrondando il programma dal¬ 
le iniziative « meno reddi¬ 
tizie ». L’esempio è stalo dato 
dalla Piccola Scala che do¬ 
veva presentare una serie di 
novità audaci, da Pousseur a 
Berio a Bussotti. e le rinvia 
addirittura ai '69 sperando 
che le cose, a quell’epoca, si 
mettano meglio. 

n ragionamento sembra 
inattaccabile, e in parte lo è. 
La mancanza di fondi pone 
gli enti in una posizione in¬ 
certa ed equivoca in cui l'uni¬ 
ca sicurezza è quella di atte¬ 
nersi alla routine. * Molti da¬ 
nari in una situazione sana 
— mi dice il mae.stro Bogian- 
kino. direttore dimissionario 
dell’Opera di Roma — con¬ 
sentono di combattere le si¬ 
tuazioni .sbagliate. Pochi da 
nari con.servano al teatro li¬ 
rico il carattere di un musco 
che si sforza di con.scrvarc 
le vecchie glorie in una situa 


po è stato fuori della socie- ati esempio, i quotid.an 


tà, che intanto è cambiata, 
ha conservato un senso di 
umanità e una fiducia nella 
amicizia che alla fine lo per¬ 
deranno » 

Un • aiuto» mene a toglier¬ 
ci Guerrtni. Ha al collo due 
sciarpe una bianca da sera 
e una gialla a strisce bianche 
e azzurre II regista ne ave¬ 
va chiesta una mezz’ora pri¬ 
ma. « Dove vado a trovarle 
le sciarpe oggi, che è festa 
e tutto è chiuso?», aveva bor¬ 
bottato il costumista Ma poi 
come succede sempre, anche 
la sciarpa — enzi addirittu¬ 
ra due — è venuta fuori Mi¬ 
steri e miracoli del cinema 

m. ac. 

NELLA FOTO: Joseph Cotten 
e Franca Polesello, durante 
una pausa della lavorazione 
ci s un giorno di fuoco ». 


parigini, non anmintnavano il 
Canteuropa: il Théàtre des 
(Tiamps Elysées. addin'.tura. 
non figurava nell'elenco dei tea- 
tn. chiusi o aperti. Stamattina. 
PhiI ppe Bouvarde recensisce 
sul Figaro « I commessi viag- 
gìatori dello sciroppo napoleta¬ 
no che acquistano nella capitale 
solo uova e latte ». - ' 

Per Massimo Ranieri, il < neo 
scugn zzo », la tappa pangina. 
tuttavia è stata ancora p;ù f<| 
lunata (H ()ueMa di Copenaghen: 

I danesi I avevano ingaggiato per 
una sene di serate, adesso 
i Olymp’a gli ha offerto quindi¬ 
ci giorni. La cosa non sorpren 
de: l'Italia canora all'estero 
vanta ancora il credito dei'e 
belle vocj robuste. Non c’è nep¬ 
pure da sognarsi di porsi in 
concorrenza con gli altri sul 
piano dell'espressività e. peggio 
che andar di notte, del gestire. 
Specialmente con i francesi. 


È in rendita il m. // - novembre 1967 di : 

Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi deH'istruzìone 


Francesco Zoppa 

SCUOLA E RE6I0NE 

Giorgio Fecce 

L’UNIVEilSITA’ DA RIFORMARE 

Rinaldo Sanno 

L'ISTRUZIONE PR06RAMMATA 

Ida Sacchetti 

LE ISCRIZIONI NELLE MEDIE SUPERIORI 

ludi! limar 

L'A66IORNAMENTO DE6LI INSE6NANÌI 


Un 14 


TUTTI GLI ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

una elegante cartella con 8 riproduzioni in litografia 
di disegni di PABLO PICASSO 

A coloro che procureranno un nuovo ab b onamento 
invieremo in omaggio 
un volume degli Editori Riuniti 

Abbonamento L 3.500 - versamenti sul cx.p. 
1/43461 o con assegno o vaglia postale indirizzati 
a; S.G.R.A. • Via delle Zoccolette. 30 • 00186 Roma 

A richiesta si spediscono saggi 


ziono sciatta e disordinala ». 

La cultura musicale, cioè. 
Ila bisogno di maggiori fondi 
per imboccare una strada 
nuova. .Altrimenti continuerà 
ad essere uii servizio pubblico 
senza pubblico. Questo deve 
essere chiaro Non sto soste 
nendo le miopi economie del¬ 
la legge Corona. Non intendo 
però avallare le falso giusti 
ficazioni. dettale dalla pigri 
zìa intellettuale 

Falsa soprattutto è l'equa- 
zione popolarità = reddito. Ed 
è falsa fjer un motivo .sem¬ 
plicissimo. Che i pretesi in¬ 
cassi derivanti dalTaniuen/a 
del pubblico tradizionale non 
esistono. Guardiamo attenta- 
mente le spese c le entrate 
degli Enti e scopriicmo su 
bill) l'inganno In una |)osi 
zinne particolare sta la Sca¬ 
la che. nel ’G-’». presenta un 
introito di un miliardo c 318 
milioni per biglietti venduti 
contro una spesa totale di -t 
miliardi e 1-15 milioni II bot¬ 
teghino. cioè, copre in cifra 
tonda il trenta per cento del¬ 
le uscite, grazie agli abbona¬ 
menti pagati dalla borghesia 
milanese, al numero elevato 
dei im.sli del teatro, al retro 
terra lombardo e svìzzero che 
fornisce un pubblico pagante 
eccezionale. 

Oli altri dieci teatri d'opera 
presentano, in totale, ima spe 
sa di H miliardi con un in 
casso inferiore al miliardo e 
mezzo Siamo cioè al dicci 
IKT cento II che significa che 
la gente che paga è così 
.scarsa (meno di un milione 
di biglietti divisi fra dieci 
enti!) che non pesa affatto 
sulle scelte culturali del tea¬ 
tro. visto die. se diminuisce 
vertiginosamente passando dal 
dieri al nove o alTotto per 
cento, la differenza sarebbe 
insignificante. Nè è dimo¬ 
stralo che una maggiore aper¬ 
tura culturale provocherebbe 
di.sastrose conseguenze. .Al 
contrario un teatro.. come 
l’Opera dì Roma, ha comin¬ 
ciato ad avere un pubblico 
quando si è,qualificalo cultii 
ralmenfe mentre — per fare 
un esempio opposto — il San 
erario di Napoli su cui pesa 
ripotcca ottusamente reazio¬ 
naria del gruppo Ro.s.sellini- 
Pannnin, rimane .semivuoto 

Citiamo quc.st’ultìmo teatro 
perchè, nel clima depresso 
dal sottogoverno, rappresenta 
la punta estrema. Una rapida 
.scorsa ai suoi programmi dal 
'.57 al '68 dimostra come la 
scelta delle novità italiane 
avvenga, salvo rarissime ec- 
ccz.ioni, nel campo più con¬ 
servatore dei veristi ritardati, 
con larghe preferenze per 
fascisti e potentati indigeni. 
In un totale di 28 opere in 
uno o più atti incontriamo, 
tanto per cominciare, le ca- 
miciie nere Porrino, I.ualdi e 
Barbara Giuranna: il sena¬ 
tore Canonica scultore e fis¬ 
sato melomane che viaggiava 
accompagnato da centinaia di 
commendatizie degli altri Pa¬ 
dri Coscritti: il nume locale 
Pannain colla brutta Beatrice 
Cenci, Jacopo Napoli con tre 
lavori: Lizzi. De Bellis. Persi¬ 
co, Parodi. Chailly. Fiume: 
Ghedini col vecchio Re Ras- 
.san e Pizzetti. con ben cinque 
opere: Gargiulo. direttore del 
conservatorio napoletano. Me¬ 
notti. Rota e. infine, la serie 
dei parti di Rossellini. giunta 
quest'anno alla quinta pre¬ 
senza. 

La scelta è significativa, 
particolarmente per Renzo 
Rossellini che non è soltanto 
un « uomo simpatico a tutti, 
che oiace ai pubblico » — co¬ 
me mi ripete bonariamente il 
.sovraintcndente Di Costanzo 

ma che è anche il titolare 
di multiple cariche (Mini¬ 
stero - R.AI - Messaggero - 
Ricordi) e di potenti rela¬ 
zioni — ivi compreso il sin¬ 
dacato .Allegra, colla sua car¬ 
rettata di musicisti di «cario. 

Certo, il San Ciarlo rappre¬ 
senta un ca.so estremo Ma la 
«ua politica di operazioni an- 
titniUurali non è noolto diver- 
«^a da quella adottata dai vari 
enfi .«otto ra««illo delle neces¬ 
sità finanziarie o. se si vuole. 
coH'alibi da esse offerto. No¬ 
vità scelte per ragioni di pre¬ 
stìgio o per «oltrarsi alle pres 
sionì di sinistra n di destra, 
allestimenti fastosi che non 
pagano mai quel che incas- 
«^ano. riesumazioni in copia 
di lavori dimenticati 

In questo clima, se una 
opera valida riesce ogni tanto 
a far capolino su un palcosce¬ 
nico. immediatamente scom¬ 
pare. 

Risalitalo: primo, il pubbli- 
blico non si rinnova poiché i 
giovani trovano, giustamente, 
più fantasia in un disco dei 
Beatles che in un'intera sta¬ 
gione scaligera. 5?econdo. i 
musicisti si rivolgono ad altri 
generi poiché l’opera (sebbe¬ 
ne rimanga il genere più am¬ 
bito) non offre sufficienti com¬ 
pensi nè morali nè materiali. 

Rubens Tedeschi 


Raìiit 


a video spento 


LA R\L/RA DEI.L'.XTOMl 
C.A — Il Coriiidliiientt* di ieri 
.'>i’r(i .SI era aperto con mi 
numero che poteva anche es¬ 
sere eccezionale: l'intervista 
con uno degli scienziati del- 
l'ixiuiiH.* di Enrico Fermi; 
uno dei/li s inventori ». in 
som ina. della bomba atomi 
va. Inutile .'•ollotiiieare a 
quali e qiianto comple.ssi 
problemi poteva prestarsi 
questo incontro: dalla con- 
dizione della ricerca scten 
tifica 111 Italia (con la con 
seguente Inga dei cervelli), 
ad un ragionamento sui rap 
porti tra cultura scientifica 
e società civile: fino aU’esa- 
me. naturalmente, dei peri- 
coll di una guerra nucleare. 
Bene. Qualcuno di questi te¬ 
mi è stato ufironlalo (anche 
•se è bene pieci-<aie .siiàifo 
che il primo, e pai delicato, 
e stato inceso da parte t, co 
me, tuttavia? 

Pvivhé oggi VI sia il t pe 
rivolo alomuo*: da dove 
lirovenga rpie-.to iieruolo: 
cosa fare, in l onci eia. per 
evitai lo non t mai stato ne 
chiesto nè detto. Il di.scorso 
e .stato loiidolti) sui toni piu 
generali t\l evasivi possibi 
li. nvl nome di ima oeneriva 
pania, ima pania co.si 
astratta da diventare pa¬ 
radossalmente reazionaria. 
Tanto ihe Tiiitervi.sla .si è 
vonvltis'a sulla eoii.statazio 
ne che » sapere di più non 
è un bene »; t' che Insogne- 
rehbe * sospendere per un 
secolo il progresso scienti fi 
co per iidegiiarvi ipiello ino 
rate . Queste ossei i azioni. 
iiatnralinenle. non restano 
limitale alla spt-eifica inler 
v.sfn: ma sono, a rui.slro av 
VISI), un eieinento ni piti per 
sottolineare guanto abbiamo 
oltre lolle iilvvato la crisi 
di idee (o i! ripiriiamento 
sul pili trangiiillo conformi¬ 
smo) della vosiddella lubn 
ca di corrispondenza della 
televisione. 

« • « 

TEMPO LIMERÒ - Fingen¬ 
do coraggio. Cordialmente 
ha affrontato tu tre diversi 
servizi, tre temi sostanziai- 


mente collegati: quello del 
* Ivm/to Idiero ». quello del 
verde, e quello dell'orario 
unico o spezzalo. Dopo al¬ 
cune o'Ticlò paternalistiche 
nel primo. Cordialmente .s'c 
buttata spavaldamente a de- 
nimciare la carenza di ver¬ 
de in Italia: s'è ben guar¬ 
data, tuttavia. dalTindicante 
le ragioni e dal proporre ri¬ 
medi (che significano, so- 
stanztalmenie la nuora po¬ 
litica urbanistica che il go 
verno non vuole). Tutto il 
discorso, cosi, c rimasto pn 
• IO di fondamento logico c. 
intìne. mutile. Inutile? Peg¬ 
gio; addirittura propagan¬ 
distico. Di una propaganda 
\yerfino offensiva che ha fro- 
voto la sua aberrante con 
clnsioiie nelle battute filiali 
del servizio .■mll'orono imi- 
co' dal quale è risultalo che 
se il problema c'è (ed anzi: 
guanto più c'è, e guanto più 
c grave) è perche ormai sia 
ino liti paese progredito c 
sviluppato: un paese nella 
fase della •r società del he 
ne.ssere », f’/i bel modo, non 
c'è che dire, di rigirare in 
glori.i anche ima preeiso 
iiccusa! 


C \CC1 \ .M.l.'ORRORE - 
lori o oggi è una rubrica na¬ 
ta da una felice idea e mor¬ 
ta SII ima pessima realizza¬ 
zione. Ieri sera, in parlico 
lare, lon i eontribiili di 
l laiidio \ dia. Carlo Pappar- 
lo ed Evi Maltagliati, la ru 
linea c sprofondata ad uno 
dei SUOI livelli pn'i bassi Ixt 
colpa non è. et idenlemente. 
dei partecipanti: non e nem 
meno, et si consenta Taiida- 
( ut. di Lelio Liittazzi E' 
tutta l'impostazione genera 
le. fatta di stucchevoli, rei 
f( Ulti c preventivati e'onì 
che toghe sci.so a tutta la 
trasmissione. 

Oltretutln. con gli orrori 
che la tv ri mostia agni gior 
no. non v'è davvero bisogno 
che vada anche alla caccia 
degli orrori passati. 


Vice 


preparatevi a... 

Ritratti di città (TV V ore 21) 

Inizia questa sera una nuova serie di trasmissioni dedi¬ 
cale alle maggiori città italiane. Il primo appuntamento 
è con Catania, con un programma realizzalo da Enrico 
Gras e Mario Craverl. C'è da temere, tuttavia, che i 
t ritraiti di città » saranno assai poco realistici. Vedremo. 

Amicizia di guerra (TV T ore 21,15) 

Continuando il ciclo dedicato alTaltore inglese John 
Mills, viene presentato questa sera un mediocre film di 
Lee Thompson (e non inganni il fatto che abbia vinto il 
premio della critica di Berlino); « Birra ghiacciata ad 
Alessandria ». E' la vicenda di un gruppo di soldati ed 
ausìliarle che deve raggiungere — durante la guerra — 
Alessandria, con un lungo viaggio attraverso il deserto. 
Si concluderà con una birra e con una amicizia anglo¬ 
tedesca. 

I . '“1 
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TELEVISIONE 1* 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
RALLEGRAMENTI RARA' 

Telefilm . Regi» di William Aihar 
SARERE 

Il pl»n«ta Terra 

TELEGIORNALE SRORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL RARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

RITRATTI DI CITTA’ . Catania 
MERCOLEDÌ’ SRORT 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


11,30 NON E* MAI TROPPO TARDI 
19.— SARERE 

Corse di Ingleee 
21.— TELEGIORNALE 

21,15 BIRRA GHIACCIATA AD ALESSANDRIA 
Film . Regia di J. Lee Thompjon 

23.— PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.3S: Corso di lingua tede 
sca; 7.10; Musica stop; 7.48; 
Ieri al Parlamento; 8.30; 
Le canzoni del mattino; 
10,05; Ljs Radio per le Scuo¬ 
le; 10.33; Le ore della mu¬ 
sica; 11.23: L’avrvocato di 
tutti; 11.30: Antologia mu¬ 
sicale; 12,05; Ckintrappunto; 
13.20: Appuntamento <X)n 
Claudio Villa; 1343: Le mil¬ 
le lire; 14.40; Zibaldone ita¬ 
liano. 13.43: Parata di suc¬ 
cessi; 16: Programma per 
i piccoli, 1640; Corriere del 
disco, 1740: Ijz inchieste 
del Giudice Froget, di G. 
Simenon; 1745: Radiotele- 
fortuna 19^; 1748: Le 

grandi canzoni napoletane; 
17.45: L’Approdo; 18.15: Per 
voi gio'vani: 1940; Cronache 
di ogni giomo; 1945: Luna- 
park; 20.15: La voce di A. 
Spinaci; 2040; Il pretenden¬ 
te, dramma di Villiers de 
L'Isle-Adam; 2140: Musica 
j>eT orchestra d’archi. 

SECONDO 

Glomal* radio; ore 640. 
740. 840, 940 . 1040, 1140. 
12.15. 1340 , 1440. 1540. 

1640. 1740. 1840. 1940. 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7.40; Biliardino 
a tempo di musica; 8.1 S; 
Buon viaggio; 840: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,OS; Un consiglio 
per voi; 9.12: Romantica; 
9,40; Album musicale; 10: 
Madamin; lO.lS: Jazz pano¬ 
rama; 10 , 40 : Corrado fermo 


posta; 11,40: Radlotelefor- 
luna 1968; 11,43: Le canzo¬ 
ni degli anni '60; 13: Il vo¬ 
stro amico Walter; 1340: 
Un motivo al giorno; 1345: 
Finalmo; 14: Le mille lire; 
14.04: Juke-box; 14.45: Di- 
schi in vetrina; 15: Motivi 
scelti per voi; 15,15: Gran¬ 
di concertisti: I solisti di Za. 
gabria; 16: Partitissima; 
1648: Pomeridiana; 1640: 
Buon viaggio; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 1845: 
Sui nostri mercati; 1845; 
Classe unica; 1840: Aperi¬ 
tivo in musica; 1943: Si o 
no; 1940: Radlosers: 1940: 
Punto e virgola; 20: Noi 
due innamorati; 2040 : 
Spettacolo per cori. 

TERZO 

Ore 10; Musiche operi¬ 
stiche; 1045: Federico II 
il Grande; 1045: Ludwig 
van Beethoven e Ralph 
Vaughan Williams; 1240: 
Strumenti; il corno; 1245: 
Concerto sinfonie»; 1440: 
Domenico Cimarosa; 14,45: 
Reatal del soprano Halina 
Lukomska; 1540: H. Pur- 
cell e A. Rejcha; 16,05: 
Compositori contempora¬ 
nei; 17: Le opinioni degli 
altri, rassegna delia stam¬ 
pa Mtera; 17,10: Hans Wer¬ 
ner Henze; 1740: Corso di 
lingua tedesca; 17,45: Jean 
Sibelius; 18,15: Quadrante 
economico; 1840; Musica 
leggera d'eccezione; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.15; Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: 
l’opera pianistica di AlZia- 
do Casella. 


(Continua) 
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COPPA DEI CAMPIONI: i bìaneoneri 
di scena nel retour ■ match col Rapid 


MAGNUSSON che ha segnato la rete della 
vittoria a Torino sari uno degli uomini chiave 
degli Juventini a Bucarest 



COPPA DEUE FIERE: battuti a Lisbona 
oggi i «viola» possono farcela 


BRUCHERÀ si è dello sicuro di disputare 
una bella partita e di dare un valido contri¬ 
buto alla vittoria della sua squadra. 



La Juve ri 

schi 

a a Bucarest 

Sporting facile per la Fiorentina? 


n 

I Iniziativa per una tregua d'armi | 

I durante i Giochi olimpici 1968 I 

I Sarà lanciato un manifesto di pace raffigurante una donna che gioca con I 

I una colomba e con gli anelli olimpici che sottolineeranno la scritta | 

* « Grenobie - Messico - Pace » in iingua ingiese, tedesca, spagnola, ebraica, ‘ 

I araba, cinese, russa e vietnamita 

I GRENOBLE, 12. 

I Un « Comitato por la tregua olàmpiea > è 
stato creato a Grenoble nel tentativo di rea- 
I lizzare l'iniziativa lanciata dai sindaco di 
' Grenoble, Hubert Debedout, ed accettata dal 
I sindaco di Città del Messico. .Alfonso Corona 
I Del Rosa, per una tregua d'armi durante i 
Giochi Olimpici d'inverno e d'estate. 

I II Comitato ha deciso di organizzare ima 
I c campagna di firme > ed una « campagna di 


manifesti » imperniata sulla necessità di ui- 
staurare la pace nel mondo. 11 manifesto, che 
sarà diffuso in tutto il mondo ad opera del 
Comitato, rappresenterà una donna che gioca 
con una colomba. Gli anelli olimpici sotto¬ 
lineeranno tre nomi: Grenoble-Messico-Pace, 
e questa forse sarà scritta in molte lingue: 
inglese, tedesco, spagnolo, ebraico, arabo, ci¬ 
nese. russo e snetnamese. ' 


! _ 



Oggi allenamento a due porte 


VakarMgi nei guai 


per gli «under 23» 


Grìffith: 
«Tutto o.k.» 



Cm un allcnamunto di circa un'era, aostenuto nella palestra 
del c Flaminio >, Il campiano mondiale dei pesi medi, Emila 
Griffltfi, ha praticatomentc concluso nei pomerìggio di ieri la 
preparazioro per il combattimento di venerdì centro II campione 
italiano dei supemelter. Reno Colfarìni. Il pugile americano, ap¬ 
parso in buone condizioni di forma, ha sostenuto tre riprese con 
Il nigeriano e Ciclone > Barth, altre tre le ha svolte c a vuoto > 
od altrettante alla corda. Al termine dell'allenamento, Grìffith si 
è limitato a diro e Tutto OK s lasciando intendere di essere sod¬ 
disfatto delle proprio condizioni fisiche e morali. Probabilmente, 
nei prossimi giorni, prima di salire sul quadrato dello sport di 
Roma venerdì sera, li pugile americano farà soHanto passeggiate 
al mattine senza ricorrerà ad esercizi ginnici. Con Grìffith si sono 
allenati oggi anche gli altri due pugili delia « colonia > di Gii 
ClancT, It massimo Forrest Ward e il mediomassimo Johnny Per- 
•ol, i quali nella riuniona di venerdì affronteranno rìspettiva- 
mento, lo spagnolo Echovarrla a il brasiliano Renato Moraes. 
Qu^ultimo è stato chiamato a sost'ituiro all'ultimo momento lo 
indisposto Giulio SaraudI. 

La e bolla s por II e mondiate s del pesi medi tra Grìffith c 
Benvenuti si svolgerà ni o II 23 mano nel nuove e Madison 
5quarc Garden s di Hese Yortu 

Gli organizzatofl neseyorhesi, i quali ritengono che il 23 marzo 
sarà in dcllnitiva la data più probabile por la a bella s tra I duo 
pugili, hanno già decito di designare uno sfidante al vincitore di 
questo campionato facendo disputare due combattimenti elimina- 
tori. Il primo opporrà venerdì sera a New Yorfc il cubano Luis 
Manuel Rodriguez. già campione del monde dei pesi welter, alTame- 
ricano Bcnny Briscoe, e II secondo metterà di fronte in gennaio 
il vincitore di venerdì prossimo all'americano Don Follmer. L'ul¬ 
timo vincitoro sarà lo sfidante ufficialo del campione del mondo. 

Il secondo camplonafo del momto dei pesi modi dell'anno do- 
grebbo svolgersi In sottembro, sempre a New York. Nella foto: 
•RIFFITH. 


Il C.T. vorrebbe Mer¬ 
lo, Brugnera e Chia- 
rugì ma la Fiorentina 
ne ha bisogno per le 
partite dì Coppa del¬ 
le Fiere 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12 

La < Under 23 > italiana che 
incontrerà gli inglesi a Nottin¬ 
gham mercoledì prossimo sarà 
varata domani oppure per co¬ 
noscere la formazione ufilciale 
bisognerà attendere ancora qual¬ 
che giorno? 

L'interrogativo è d'attualità 
poiché da quanto abbiamo ap¬ 
preso sembra che il C. T. — no¬ 
nostante i 14 giocatori a sua 
disposizione (Botti, Salvi, Toma- 
soni. dei Brescia; Cori e Gre- 
gori del Vicenza; Girardi del 
Mantova; Adani del Modena; 
Sala del Monza; Vignardo della 
Reggiana; Vieri della Sampdo- 
na: Pasetti e Reja della Spai; 
Anastasi e Cresci del Varese) — 
intende utilizzare Merlo. Bru- 
gnera e Chiarugi della Fioren¬ 
tina. 

Tale convocazione avverrebbe 
nei prossimi giorni non solo per¬ 
ché domani i tre fiorentini sa¬ 
ranno impegnati con la propria 
squadra contro Io Sporting di 
Lisbona nd retour-match della 
Coppa del.'e Fiere, ma anche 
perché gli organizzatori delle 
« Fiere » hanno già decLso che 
le partite del secondo turno do¬ 
vranno essere disputate entro 
il 31 dicembre. 

In questo caso se la Fioren¬ 
tina dovesse superare il turno, 
il 20 dicembre, giorno in cui la 
« Under 23 > azzurra sarà im¬ 
pegnata contro ringhilterra. do¬ 
vrebbe giocare m Svizzera con¬ 
tro lo Zurìgo. Detto ciò appare 
chiaro un fatto; o la Fioren¬ 
tina riesce a ottenere un rin¬ 
vio del’a prima partita (ma¬ 
gari con la scusa di aver gio¬ 
cato con una settimana dì ri¬ 
tardo a Lisbona a causa della 
alluvione) o il C. T. dovrà ar¬ 
rangiarsi con 1 14 giocatori a 
sua disposizione. Infatti poiché 
le squadre imò forti del cam- 
p-'onato sono tutte impegnate in 
tornei intemazionali o in 
Italia. Valcareggi non ha gran 
che da scegliere per mettere 
insieme la c Under 23 *. 

Inoltre non C; si può dimen¬ 
ticare che il 23 Àcembre i 
* moschettieri * saranno impe¬ 
gnati a Cagliari contro la Sviz¬ 
zera e che il C.T. dovrà con¬ 
vocare un certo numero di at'e- 
ti. alcuni dei quali fanno parte 
di quelle squadre impegniate nei 
tome; già accennati. 

Quindi anche Tallenamento a 
due porte di domani sarà solo 
indicativo ed è per questo che 
il C. T. non ha neppure mteso 
annunciare la formazione che 
intende schierare nel primo 
tempo. 

Vakareggl si è limitato a far 
presente che tutti i g'ocatori 
sono stati visitati dal medico 
federale dottor Fini e che l'al- 
lensmento con la Rondinella 
avrà inizio al'e 11.30. 

Tenendo presente il numero 
dei convoc a ti la formazione del 
primo tempo non dovrebbe es¬ 
sere moifo diversa dalla se¬ 
guente: Girardi (.Adani): Pa- 
setU. Botti; Reja. Cresci. To- 
masini: (Jori. Vieri, Anastasi. 
Sala, Salvi. 

I. C 



Dopo un lungo periodo di inallività ANGELILLO torna alla 
attività agonistica ufficiale giocando nelle file del Mitan 
oggi a Bari. 


Ritorna il rugby 

FFOO - Petrarca 
«cloii> dì lusso 


Interrotti per permettere lo 
svolgimento dei « quarti > della 
Coppa Italia (vinti dai quindici 
dell'Aquila, delle Fiamme Oro. 
dei Brescia e dell'lgnis Parte- 
nope) ì campionati di rugby 
(A e B) riprenderanno dome¬ 
nica il loro cammino. 

11 torneo di « .A > nprende 
dominato da un unico rnouvo: 
la fuga delle Fiamme Oro e le 
possibilità uci diretti insegui¬ 
tori. L'Aquila e Parma, dì in¬ 
tervenire nel dialogo per la con¬ 
quista dello scudetto. 

Allo stato attu.ile. il dominio 
dei poliziotti è netto, pur con- 
s'.derando che i'.Aquila e Parma 
non sono ancora riuscite ad 
espnmere in modo completo le 
rispettive jwsibihtà (la Roma 
sembra già luon corsa). La 
squadra di Fronda ha raggiunto 
un grado di solidità notevole, 
dato che si accompagna a una 
fruttuosa armonia di gioca 

Domenica Dovranno vedersela 
coi Petrarca nei derby atta- 
dino. Se .sulla carta la partita 
SI presenta facile per i pnmi 
in classifica tKvi è pero da esclu¬ 
dere la sorpresa. I giocaton di 
Perez hanno urgente bisogno di 
punti, quindi è facile prevedere 
che giocheranno tutte le carte 
in loro possesso, stinv^ati dal 
pubblico amica 

Interessantissima e aperta si 
annuncia la oattaglia per la 
salvezza. Praticamente esclusa 
la capolista, i/Aquila Parma e 
Roma, tutti gli altn < quindici a 
nschiano in qualdie modo la 
retrocessione. Da domenica in 
poi i punti varranno il doppia 
Non ci sarà più respiro per 
alcuna squadra. Quindi è facile 
prevedere incontri accesi. Gli 
organi federali che designano 
gli arbitri n# tengano conto, 


per evitare r.ei limiti dell’umano 
inconvenienti e polemiche che 
talvolta hanno ragione di es¬ 
sere. 

Completeranno la giornata — 
dopo Fiamme Ora Petrarca — 
GBC-Cus Milano. Roma-Bresaa. 
Parma-Rovigo. LivomaAquila e 
Partenope-Olimpic. 

p. S. 


I calciatori 
svizzeri 
per Cogliori 

GINEVR.A, 12 
■ La Federcalcio svizzera ha 
scelto i seguenti 22 giocatori 
per la partita dì ntomo della 
0)ppa ^ropa delle Naz.oni Ita- 
Ua-Svizzera. in programma a 
(^glia ri il 23 dicembre: 

PORTIERI: Grob. Kunz e 
Prosperi. — DIFENSORI: Bert- 
sdii. Bionda. Cithenet. Durr 
Fuhrer Gwerder Marti. Michaud, 
OdermatL Perroud. Pflrter, Tac- 
chella. — ATTACC-ANTl; Amez- 
Droz. Beransconi. Blaettler. 
Brenna, KuenzIi. Pierre Quen- 
t.n. Zappella. 

Nell'elenco figurano tufi gb 
undici rossocrociati che hanno 
pareggiato con gli azzum a 
Berna (2-2) nella partita di an¬ 
data del 18 novembre scorso. 
Elssi sono: Kunz; Pflrter. Mi¬ 
chaud; Tacchdia. Perroud. O- 
dermatt; Fuhrer. Durr, Kuenz- 
U. Blaettler. QueoUn. 


L'Atalanta contro l'Austria per la AAitropa 
Cup - In programma anche i quarti (di fi¬ 
nale della Coppa Italia 

// Milan a Bari 
e rinter a Pisa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12. 

Mercoledì calcistico piutto¬ 
sto intenso: tre incontri a 
carattere internazionale (Cop¬ 
pa dei campioni, delle Fiere e 
Mitropa-Cup) e quattro par¬ 
tite valevoli per i quarti di 
finale della Coppa Italia fra 
squadre di serie A e di serie B. 

In campo internazionale sa¬ 
ranno impegnata la Juventus, 
la Fiorentina e l'Alalanla: la 
squadra campione d’Italia gio¬ 
cherà a Bucarest contro il Ra¬ 
pid il retour match degli ottavi 
di finale della Coppa dei cam¬ 
pioni; la Fiorentina ospiterà ì 
portoghesi dello Sporting di 
Lisbona nella gara valevole 
per il secondo turno delle Fie¬ 
re ». mentre l’Atalanta gioche¬ 
rà sul terreno amico contro 
TAustria di Vienna per il se¬ 
condo turno della Mitropa Cup. 

In l^ppa Italia, invece, 
avremo i seguenti incontri: Ba- 
ri-Mi!an. C^tanzaro-Torino: 
Pisa-Inter e Reggina-Bologna; 
cioè le quattro grandi della 
massima serie se la vedranno 
con le squadre del centro-sud 
che fino ad ora sì sono di¬ 
stinte. 

Per quanto riguarda le ga¬ 
re intemazionali, chi ’ corre 
maggiori rischi è senz'altro la 
Juventus: la squadra torinese 
per evitare di essere eliminata 
dalla Coppa dei campioni do¬ 
vrà impegnarsi al massimo. 

Infatti, nonostante il van¬ 
taggio di I a 0 (risultato con¬ 
seguito 15 giorni fa a Torino, 
grazie a un gol messo a se¬ 
gno dallo svedese Magnusson). 
la compagine « bianconera > 
dall'inizio del campionato non 
ha ancora dato i^ecni di sicu¬ 
rezza; a una difesa abbastan¬ 
za solida ha sempre contrap¬ 
posto una prima linea incapace 
di realizzare in rapporto al 
volume di gioco sviluppato dai 
centrocampisti. Ed è per que¬ 
sto che i romeni del Rapid — 
che a Torino misero in mostra 
alcune individualità eccellenti 
— hanno notevoli possibilità di 
vincere con maggiore scarto 
di goal e di assicurarsi l'in 
gre.s.so ai auarti di finale. Tan¬ 
fo più se Heriberto Herrera a 
Bucarest sarà costretto a man¬ 
dare in campo una formazio¬ 
ne rimaneggiata per l'indispa 
sizione di alcuni uomini. 

Se la Juventus corre dei ri¬ 
schi. la Fiorentina, contro lo 
Sporting di Lisbona non potrà 
certamente scendere in campo 
e giocare con sufficienza: nel¬ 
la partita dì andata t viola, 
pur disputando un ottimo in¬ 
contro hanno perso per 2 a 1 
e. quindi, se vorranno supe¬ 
rare il turno dovranno, come 
minimo, vincere per 1 a 0 . 
Questo perchè il regolamento 
della Coppa delle Fiere pre 
vede che un gol realizzato in 
trasferta vale il doppio e se 
i viola superassero i portoghe¬ 
si per 1 a 0 . con il risultato 
conseguito a\Tebbero realiz 
zato 3 gol contro 1 2 dello 
Sporting. 

Come abbiamo detto, anche 
la Fiorentina dovrà impegnar¬ 
si a fondo per non correre ri¬ 
schi. ma stando alla gara di 
Lisbona e al fatto che Cbiap^ 
polla potrà disporre della mi 
gliore formazione (Tunico che 
non potrà scendere in cam 
po è il terzino Rocora che 
sarà sostituito da Mancini al 
meno sulla carta i toscani, a 
differenza dei piemontesi, han¬ 
no maggiori possibilità di sue 
cesso. T>o stesso discorso vale 
per l’Atalanta: la compagine 
bergamasca nel primo incontro 
è riuscita a espugnare il * Pra- 
ter» e oer passare il turno 
nella Mitropa-Cup le ba.sta 
anche un ri.sultato di parità. 

Di estremo interesse si pre¬ 
sentano anche le quattro par 
lite di Coppa Italia. T..a par¬ 
tita più attesa è quella fra 
la squadra del giorno in serie 
B., il Pisa, che ha segnato 
più gol di tutti, e llnter. Stan¬ 
do alle prestazioni fino ad 
ora fomite dalla compagine 
diretta da Lucchì. nnter, an¬ 
cora alla ricerca di una par¬ 
venza di gioco, non dovrebbe 
vincere con facilità. And. se 


i neroazzurri locali avessero 
smaltito la sconfitta subita a 
Foggia e si presentassero in 
campo con la ferma determi¬ 
nazione di fornire il meglio, i 
milanesi troverebbero pane 
per i loro denti. 

Detto che l'Inter rischierà 
di trovarsi di fronte un av¬ 
versario disposto a combat¬ 
tere fino airultimo minuto, 
possiamo aggiungere che sia 
il Milan che il Torino e lo sics 
so Bologna non potranno cer¬ 
tamente sottovalutare i rispet 
tivi avversari. I baresi sono 
reduci da un meritato pareg¬ 
gio conseguito a Messina: il 
Catanzaro, pur avendo donato 
la posta sul proprio terreno 
con il Modena, nel primo tem¬ 
po ha fornito una prestazione 
interessante, mentre la Reg¬ 
gina pur reduce da una scon¬ 
fitta (Padova) sul terreno 
amico, offre sempre delle 
buone prestazioni. Come è no¬ 
to, quest'anno la formula del¬ 
la competizione prevede per 
l’attuale turno gare di andata 
e ritorno. La data del ritorno 
non è ancora stata stabilita. 

Come abbiamo visto si trat¬ 
ta di sette partite che si pre¬ 
sentano interessanti dal lato 
spettacolare, di gare che da 
vrebbero avere il potere di 
richiamare un certo numero di 
tifosi se il tempo sarà de 
mente e se 1 prezzi saranno 
accessibili. 

Qiic!!fe le formazioni deU’in- 
contro di Firenze che avrà ini¬ 
zio alle 14.30. 

FIORENTINA: Albertoil, Fi¬ 
nivano, Mancini; Berlini, Fer¬ 
rante, Brizi, Maraschi. Merlo, 
Brugnera, De Siiti, Amarìldo. 

SPORTING LISBONA: Car. 
vaiho; Bemabè (Fedro <»omei), 
Hilarlo; Armando, Josè Carlos, 
Barau; Goncalves, Carlltos, 
Ade, Laurenco, Ferez. 

Loris Ciullini 


Per Rapid'Juve 

HH ha deciso: 
sarò 
Simoni 
il numero 11 

Dal oostro corrispondeDte 

BUCAREST. 12. 

1 bianconeri della Juve hanno 
fatto oggi una sgambata al 
< 23 agosto > per assaggiare il 
terreno, poco dopo le diea. 
Mezz ora dopo i più erano ri¬ 
coperti di fango. 

Solo dopo le docce e i| rien¬ 
tro in albergo. Heriberto Her¬ 
rera si è decìso a parlare ed 
ha annunciato la formazione 
definitiva che sarà la seguente: 
-Anzo’.in. Salradore. Leoncni. 
Castano. Bercelìino. Sacco. Ma¬ 
gnusson. Dd Sd. Zigom, Cme- 
.sinho. Simoni. 

€ Ho deciso per Simoni — ha 
detto H.H. — che insieme a De 
Padi aveva il cinquanta per 
cento di possibilità d; giocare. 

€ Certo — ha soggiunto l'alle¬ 
natore della Ju\-e — dopo l'in¬ 
contro di Tonno col Rapid. la 
sqiiadra è migliorata nel gioco 
collettivo, d*ass eme. Era un 
problema di uomini. Con Ca¬ 
stano e Del Sol abbiamo ritra 
vato anche la squadra >. 

« Noi? — ha concluso Heri¬ 
berto Herrera — faremo un 
gioco difensivo quando i c rapì- 
disti > avranno la palla e offen¬ 
sivo quando saremo noi ad 
averla! ». 

E* stato deciso che rincon¬ 
tro avverrà a!lo stadio < Re- 
pubdica > anziriiè al « 23 
agosto ». 

L'incontro sarà arbitrato dal 
tedesco della R,F.T. Riegg. 
Questa la formazione del Rapid 
che affronterà i bianconeri: 
Raducanu (1). Lupescu (2). Ma 
troc (3). Dan (6). Greavu (4). 
Dinu (5) Jamai.echi flO). Na- 
sturescu (7). Dumitriu 2. (8), la 
nescu (9). Codreami (11). 

Sergio Mugnai 


B morto 
Burlando 



Dal nostro corrispondente 

GENOVA. 12. 

All’eia di 68 anni è deceduto 
stamane nella sua abitazione di 
via Cefalonia dopo una breve 
ma inesorabile malattia. Luigi 
Burlando, una delle più belle 
e complete figure del mondo 
sportivo genovese degli « aiKii 
ruggenti ». 

< Luìgin » Burlando fu atleta 
multiforme; praticò infatti oltre 
al calcio (con eguale e notevo.c 
successo fino a raggiungere in 
alcune discipline titoli nazionali 
e partecip.ire alle Olimp adi) la 
ginnastica artistica, la « sava 
te » o boxe francese, la scher 
ma col bastone e la pallanuoto 

Nato a Gctiova. non volle mai 
allontanarsi dalla sua città. Cai 
cisticametite si formò giovanis 
simo. neU’.Andrca Dona e pas 
sò al Gexioa. nel grande Genoa 
di allora, nel 1921 Ben presto 
la sua intelligenza calc-.stica. la 
sua passione, la sua forza alla 
tica e la sua abilità si affer¬ 
marono e Burlando diventò uno 
dei migliori mediani d'Italia e. 
con De Vecchi e De Fra. il sim 
bolo stesso della squadra rossa 
blu, una delle sue intoccabili e 
prestigiose bandiere. 

Già ncU’agosto del 1920 Luigin 
Burlando aveva però indossato 
la magha azzurra: accadde alle 
Olimpiadi di Anvensa, dove die¬ 
de la più bella dimostrazione 
del suo eclettismo sportivo. Bur¬ 
lando VI disputò infatti le gare 
di calcio e quelle di pallanuoto, 
distinguendosi in entrambe le 
competizioni. E proprio in una 
delle eliminatorie di pallanuoto, 
contro la Spagna, fu tra i pochi 
azzurri che ebbero il coraggio 
di scendere :n acqua a dispu¬ 
tare i tempi supplementari, con 
una temperatura proibitiva: gli 
azzurri, in tre, vennero sconfit¬ 
ti dal c sette » completo della 
Spagna, per 2-0. 

Vesti 19 volte la maglia della 
Nazionale « .A > e due volte quel 
la della c B », ma la sua figura 
di calciatore azzurro è sempre 
rimasta legata ad un fatto pù 
unico che raro nella storia cal¬ 
cistica. Nell'incontro del 20 
maggio 1920 disputato a Milano 
dairiLalìa contro il Belgio. Bur¬ 
lando realizzò un gol di testa 
dalla distanza di 40 metri; fu la 
quarta rete ottenuta dagli az 


zurri. die vuiseio pei 4 2 
Fu anche allenatore in secon¬ 
da del Genoa nella stagione 1931- 
1932. alle dipendenze di Stabile, 
c alla iKie di quell’anno, col 
Genoa in crisi (anche allora!), 
denriso di tornare a giocare do 
po due anni di inattività, per 
salvare il salvabile. 

Nel 1938. anche se pochi lo 
ricorderanno, fu aiutante dal 
commissario unico Vittor.o Poz¬ 
zo ai Campionati del mondo di 
Parigi, vinti dagli azzurri. 

Smesso lo sport attivo. Bur¬ 
lando si dedicò con imniutata 
passione ai ragazzi del Genoa, 
e mai si alloitanò dalla sua Na 
cietà Piirtiittavui. da autwit'oo 
sportivo .ifftvion i!iss Ilio alla 
sua città. .iii>;)iiMV.i ih'p Genova 
iftia so,a g-aiiilc -.uiiad.'.i unaa 
nei dirigenti e nei sostemto-i 
con tutte le sue fo.-ze. c.ip.u-e 
di riscattare e risollevare le 
sorti dello sport genovese 
Ha sempre lavorato neH'am- 
bito portuale, per co*ito di una 
compagnia olandese di naviga- 
zione. e non aveva mai avuto al¬ 
cuna malattia. 

.Ai familiari che lascia, la ma 
glie e due figli. l'Unità porge i 
sensi del suo cordoglio. 

1 funerali avranno luogo già 
vedi alle ore 10. partendo dalla 
abitazione dell’estinto in via Ce¬ 
falonia. 1. 

s. p. 

Nella foto in alto Burlando al 
tempi in cui giocava nel 
Genova. 


Campatelli 
allenatore 
del Genoa 

Il Consiglio direttivo del Go 
noa 189-1 S p..A . ha deciso alla 
unanimità di affidare la condii 
zicne tecnica della prima sq la¬ 
dra aH’ajlenalore .Aldo Camoa 
tolli e in un -econdo fcmjio .sa¬ 
ranno prese le opportune deci- 
.sioni in ordire alla posizione di 
t'angaro. il quale aveva me 5 .=o 
il .suo incarico a disposizione 
della .società. 


L'ergonomia nuovo scienza 
per il miglioramento sociale 


L’ergonomia intcniene oggi 
nel sistema c uomamacchina > 
ed ha come scopo il migliora 
mento globale della rc.sa per 
ulteriori vantaggi nella sicurez¬ 
za . e nella produttirità indivi 
duale Perchè l'efficienza sia 
portata al massimo livello è in¬ 
dispensabile stabilire una fun¬ 
zionale armonia fra qualità bia 
logiche del lavoratore, macchi¬ 
ne e relative tecniche d'impiego 

Si è concluso pertanto, presso 
il Palazzo della Civiltà del La¬ 
voro, ad iniziativa dell'EN'PI 
una « Giornata dell'Ergonomia > 
n Ministro Andreottì ha presen 
ziato gii inizi dei lavori e nei 
suo intenento ha posto in ri 
bevo il compilo primario dello 
Stato, aoè la conquista della 
piena occxipazione al fine di 
creare i presupposti necessari 
per mettere a frutto le proprie 
energìe fisiche ed intellettuali 
Il Dr Molinari. Pre.«idente del 
FEnte. ha rilevato che Terga 
nomia si sforza di creare un 
equilibrio armonico e funziona 
le net rapporti tra uomo e mac¬ 
china. Pertanto l'ergonomì.sta 
deve avere nozioni precise bia 
logiche, mediche, di ingegneria, 
statistica, economia ecc.. e si 
forma culturalmente — nei pae¬ 
si dove la spedalità è in atto 
— con uno studio post-universi 
lario 

In sintesi questo nuovo sentie¬ 
ro di studi ha per concetto 
che la macchina deve e.s.sere 
adattata alTuomo e non vicever¬ 
sa. Inoltre non deve agire pa 
sìtivamente solo nel campo del 
la produttività ma anche in quel¬ 
lo della salute del sìngolo la¬ 
voratore 

L'ergonomista. nella sua at¬ 
tività. pone particolare cura nel 
rilevare tutti i vari termini che 
singolarmente oìtrano a costi 
tuire un particolare problema; 
Tambienle di lavoro. U suo spa¬ 
zio. rilluminazìone. l’acustica, la 
temperatura, ecc. Negli Stati 
Scandinavi la malattia di un 
operaio pone in moto un mecca¬ 
nismo assistenziale nel quale il 
medico é impegnato ad esami¬ 
nare anche l'ambiente e le con- 
diziom dell'attività Lavorativa. 


L'esperienza, infatti, ha inse¬ 
gnato che numerose forme di 
reumatismo dipendono da irre¬ 
golari atteggiamenti assunti dal 
corpo durante il lavoro. Molte 
sinoviti sono legate alla rapi¬ 
dità dei movimenti eseguiti se- 
pratutto nella produzione in se¬ 
ne. Indebolimento della funzia 
ne visiva, mal di capo, inappe¬ 
tenza. nevrosi, possono trova¬ 
re una giustificazione nelle cat¬ 
tive illuminazioni, nei rumori 
eccessivi, nelle diete non appra 
priate L'uso di bevande nervi¬ 
ne. tipo thè o caffè, può essere 
opportunatamente sostituito con 
del decaffeinizzato, il quale, 
conservando gli amari stimola 
positivamente la secrezione ga¬ 
strica facilitando la digestione 
ed evita negli iperecatabili gli 
effetti della caffeina; gli olii 
di semi, ricchi dì àcidi insaturi 
e di vitamina E ed F (sesamo, 
«oja. mais, ecc.) sono indicati 
nei casi dì particolare difficol¬ 
tà digestiva; ben si prestano, 
inoltre, gli alimenti omt^eneizza- 
ti liofilizzati, cioè dei cibi essic¬ 
cati sotto vuoto ed in grado di 
riacquistare totalmente, a con¬ 
tatto dell'acqua, le qualità es¬ 
senziali Bi.sogna tener presen¬ 
te che una cattiva digestione in¬ 
cide sui riflessi e quindi sugli 
infortuni del lavoro L'ergono¬ 
mia. dunque, afferma ulterior¬ 
mente il concetto che sono i mez¬ 
zi adattati aH'uomo e non vice¬ 
versa l'uomo ai mezzi L’erga 
nomia é nata nella seconda 
guerra mondiale, la guerra è 0 
più duro cimento in cui possa 
essere impegnato l’essere uma¬ 
no. sia per le prestazioni di or¬ 
dine anatomico, fisiologico, psi¬ 
cologico. sia per l'adattamento 
agli ambienti più difficili Per 
codeste considerazioni gli uffici 
belila pen.sarono di chiamare i 
biologici a collaborare per la 
progettazione delle armi. Il la¬ 
voro collaborativo fra bio.ogi. 
ingegneri e tecnici si rilevò ben 
presto fertile di ri.su]tali, apren¬ 
dosi. inoltre, altre grandi possi 
bililà applicative nelle opere di 
pace Sulla linea di queste espe¬ 
rienze è sorta la « Ergonomics 
Research Society ». 

MARCO MCLA 
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IL MALTEMPO SUL MEDITERRANEO 


In seguito alle accoglienze ostili delPONU 


Adesso vento pioggia Johnson rìnuna'n ni progetto 


e burrasche sui mari 


Navi In difficoltà al largo delle isole • Sardegna e Campania al centro del 
ciclone - Ancora alluvioni in Algeria • La neve anche a Palma di Majorca 


> • ' 


* ■■ ' ■■' ■f 

f. **> 4 » ♦ -i ^ - ■«- 










Il foiilni radio di Paicnno ha 
raccolto il nicssaft^io dì una 
motonave da carico. < Kodol- 
fo I.. arenata ad un iiiif'lìo dal¬ 
la co.sta di Paola, con mare 
< forza otto >. 

Numerosi nM allagamenti 
do|)o ore e ore di pioggia 
continua a Olbia, a Cagliari, 
nelle campagne intorno a 
•Sassari. Olzai è completamen¬ 
te allagata, ad Orgosolo le 
.scuole sono invase dalle ac- 
fiue. Il Cedrino è straripato 
riversandosi nelle campagne. 
A Na|X)li il temiKìrale è .stato 
accompagnato da una nebbia 
fittissima. Un nubifraci-i di 
eccc'zionale violenza imperver¬ 
sa sulla provincia di Foggia. 
•Sono in piena j fiumi: Fortore. 
Ofanto_ Carapclle e Triolo. 
L'abitato dì Foggia è .senza 
luce; Tacqua ha inva.so le 


-Strade paralizzando il traffico. 
Quasi tutti gli scantinati della 
città sono allagati. 

Nei dintorni di Firenze un 
vento fortis-simo ha divelto al¬ 
beri e scoperchiato qualche 
tetto. 

A Terni le bufere di vento 
hanno divelto il tetto di un 
palazzone dell'ICP e piegato 
una ciminiera delle Acciaie¬ 
rie: la sua caduta sui fili del¬ 
l'alta tensione paralizzerebbe 
lo stabilimento. I vigili del 
fuoco stanno tentando d’im- 
brigliarla con cavi e puntelli. 

Do|X« le inondazioni deH'.-M- 
geria orientale, il maltempo 
si è scatenato still'.Algeria cen¬ 
tro occidentale, con un vento 
che .soffiava a 90 chilometri 
l’ora e neve in abbondanza sui 
monti e sullo campagne. 

Per 21 ore l’aoroporto di .-\1- 
gerì è rimasto bloccato. Bloc¬ 


cati anche i porti di Algeri e 
Orano. Le ondate, alte fino a 
sei metri, per quanto il vento 
si sia ieri placato, spazzavano 
ancora in giornata e spesso su- 
peravatio i moli esterni del 
porto di .Algeri. Il faro di en¬ 
trata del porto è stato addi¬ 
rittura asportato. L’antenna 
principale della TV è stata 
colpita da un fulmine Molte 
.strade e molte linee ferrovia¬ 
rie .sono sommerse dalle ac¬ 
que: vari fx‘scherecci sono af¬ 
fondati. Si contano, stando al¬ 
le ultime notizie. 1.5 morti. 

Continua a nevicare intanto 
in Spagna: quìndici paesi del¬ 
la provincia di Valencia sono 
i.solati da domenica mattina. 
1^1 neve è caduta anche in di¬ 
versi centri della costa medi¬ 
terranea: a Palma di Major¬ 
ca il traffico è bloccato dalla 


Brutta avventura nel Vietnam per un candidato alla Presidenza 


Senatore americano accolto 
a colpì di mortaio dal FNL 

li « Nhan Dan » esclude la possibilità di un intervento deirONU nel Viet¬ 
nam — Gli americani cercano di nascondere le loro sconfitte militari 


S.AlGO.\'. 12. 

Tutte le agenzie di stampo 
oecxlcntali sono concordi ned- 
rammet’ene che * i vietcong so¬ 
no ail'offensiva * e stanno c *> 
ten.si(1cando dovunque la loro 
pirc:s.s!one sullo schieramento 
■mencano »: e questo mentre 
il comando saipremo US.A nei 
Vietnam dei sud annuncia ogni 
fiomo ima vittoria più clamo¬ 
rosa dcH'a'.tPa. 

Una prova non dimenticabile 


della costante attività partigia- 
na l'ha avuta ieri il senatore 
Charles Perey. ur» dei possi- 
bUi cadidati repuMilkani alla 
presidenza degli Stati Uniti, che 
durante ima vista al campo di 
Dal: Son s'è trovato al centro 
di un imprcr;'vLso bombardamen¬ 
to effettuato da mortai parti¬ 
giani. Char.^es Perxry era arri¬ 
vato su Dak Son in elicottero e, 
prima di sbarcarlo, i suoi ac- 
compagnaton avevano attenta- 
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mente perlustralo la giimgla 
circostante per evitargb catti¬ 
ve sorprese. Il senatore era poi 
stato condotto al villaggio, una 
volta provata la sicurezza della 
zona, ma quasi immediatamen¬ 
te gb erano esp'oae attorno nu¬ 
merose bombe da mortaio. 

Salvato dello stesso elicottero 
che Io aveva condotto a Dak 
Son. dopo essere rimasto col 
volto contro terra per una ven¬ 
tina di minuti. Char;es Perey 
ha dichiarato: c In tre anni di 
guerra neil’ultimo conflitto mon¬ 
diale non mi ero mai trovato 
così esposto al fuotn nemico». 
Le bombe partipane erano ca¬ 
dute a circa quattro metri dal 
senatore, rifugiatosi dietro ma 
capanna con ma pistola in 
pugno. 

Radio Hanoi ha diffuso oggi 
il contenuto di un arUooio desi 
N’hdn Dan. organo del Part^ 
dei lavoratori del Vietnam dei 
Nord, che esclude la possibilità 
dì un intervento dell'ONU nel 
conflitto vietnamita, dato che il 
Vietnam non è rappresentato 
alle NazToni tVute e che per i 
problemi del Sud-EIst asiatico è 
competente la conferenza di Gi¬ 
nevra. le CUI decisioni non sono 
mai state rispettate dagb Stati 
Uniti. 

Il giornale definisce poi < sfac¬ 
ciata menaogna > la notizia se¬ 
condo CUI il FNL avrebbe chie¬ 
sto di wiware rappresentanti al- 
rO.VU « per illustrare U proprio 
punto di vista ». Secondo il Slian 
Dan gli US.A cexvNtno ora di por¬ 
tare il conflitto vietnamita alle 
Nasoni Unite perchè ci aoldaU 
am e ri c ani stanno aubendo pc- 
aanU aconfltte». 


di un dibttttìto sul Vietmun? 


Ordinata un'inchiesta 


Rusk si rifiuta di testimo- 

4 

niare in pubblico al Senato 


Riunione dei quadri del FIN 


Bumedienne: «siamo 
all' inizio 

di una nuova tappa» 


Corruzione airOSA: 
cacciati 2 direttori 


WASHINGTON, 12. 

L’Organizzazione degli Stati 
Americani (OS.A) è sotto in¬ 
chiesta, Irregolarità ammini¬ 
strative, storni di fondi negli 
unici regionali, aumento indi- 
scriminato dei funzionari (più 
che triplicali, dalla data della 
fondazione) e degli impiegati: 
su queste 0 |KTazi(ini di sotto- 
governo sono già state esegui¬ 
te indagini che avrebbero por¬ 
talo a conclusioni clamorose. 

In seguito a tali indagini, il 
direttore deiruflìcio dell'OSA 
a Buenos Aires e tiuello di 
San José sono stati destituiti. 
Preoccupato dalle voci, sem¬ 
pre più insistenti, circa la cor¬ 
ruzione esistente all'interno 
deirOrganizzaziorie, il segreta¬ 
rio generale José Mora, ha 
proposto la costituzione di una 


commissione di esperti por 
controllare la regolarità delle 
ojx?razioni finanziarie del- 

rosA. 

Il segretario paiTicolare 
di Lord Bertrand Russell. 
Schoenrnan. in una conferenza 
tenuta aH’Univcrsità della Co¬ 
lumbia, ha dichiarato che il 
giornalista france.se Regis 
Debray, è stato « torturato e 
picchiato così barbaramente 
dai suoi guardiani boliviani da 
aver avuto bisogno di una 
mezza dozzina di trasfusioni 
di saligne, prima di essere 
processato ». Schocnman ha 
detto di aver vi.slo nella Boli¬ 
via un paese sfruttalo e op- 
pre.sso dagli imperiali.sti, « go¬ 
vernato da un regime fa¬ 
scista ». 


NEW YORK. 12 

GU Stati Uniti dovranno pro¬ 
babilmente rinunciare all'idea 
di convocare 11 Consiglio di si¬ 
curezza deirONU per un dibat¬ 
tito sol Vietnam avente come 
obbiettivo quello di sottrarre la 
questione alla competenza della 
conferenza di Ginevra del 1954. 
I sond.'iggi compiliti dal loro 
delegato alle Nazioni Unite, 
Goldberg, in vista della conviv 
cazione. hanno mostrato infatti 
l'esistenza dj una notevole fred¬ 
dezza presso le stesse delega¬ 
zioni filoamericane. 

Secondo un dispaccio de! 
Washinoton Post, i paesi « ami¬ 
ci degli Stati Uniti > guardano 
con molto imbarazzo alla nro- 
spettiva di im voto che li co¬ 
stringa a prendere posizione su 
un problema cosi bruciante, sic¬ 
ché gli stes.si voti necessari per 
la convocazione .sono lungi dal- 
l'e.ssere assicurati. 

D rifiuto opiKxsto dal Dipar¬ 
timento di .Stato all’eventuale 
in.sediamento a New York, 
presso le Nazioni Unite, di una 
missione del FNL sud vietna¬ 
mita ha accresciuto l'i.solamenlo 
degli Stati Uniti. Molte delega¬ 
zioni hanno risto in esso, e con 
pieno fondamento, la riprova 
del fatto che Washington non 
è minimamente intenzionata ad 
affrontare in modo costruttivo 
i problemi fondamentali della 
pace nel Vietnam. 


Nel già citato dispaccio, il 
Washington Post precisa che le 
iniziative americane non sono 
amiate, in ogni caso, al di là 
del c .sondaggio », Ne.ssiina di¬ 
rettiva è stata data a Goldberg 
dalla Casa Bianca in vista di 
una convocazione effettiva. 

II segretario di Stato. Rusk. 
ha d'altra parte comunicato alla 
Comniis.siono e.steri del Senato 
che .si rifiuta di interwnire ad 
un dibattito pubblico sul Viet¬ 
nam. 


Lagos 

5 mercenari 
giustiziati 
nel Biafra 

LAGOS. 12. 

Il governo federale ha comu¬ 
nicato oggi che il regime se- 
cessionista del Biafra ha fatto 
giusli/iare cinque mercenari 
bianchi. 

Nel comunicato governativo 
è detto che < secondo fonti de¬ 
gne dì fede » i mercenari sono 
stati giustiziati per ordine del 
colonnello Ojukwu perché si 
erano rifiutati di accettare 
< piani suicidi ». 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 12. 

La riunione dei quadri del 
F’LN, tanto attesa dopo l’an- 
nuncio dei mutamenti decìsi dal 
pre.sidente Boumedienne nella 
direzione del partito, e la sosti¬ 
tuzione della .segreteria dei Cin¬ 
que. alla testa dei quali si tro¬ 
vava Cherif Belcacem. con un 
solo segretario nella persona di 
Kaid Ahmcii finora ministro 
delle Finanze, si è tenuta di¬ 
nanzi a un centinaio di diri¬ 
genti nazionali al Palazzo dello 
Nazioni, a 20 chilometri da Al¬ 
geri. 

La riunione è incominciata 
a iiK'zzogionio, e si è chiusa 
alle 13.2Ò. Da quanto é affio¬ 
ralo finora, non sembra che 
dopo il raiiporto del presidente 
Boumeiiienne si sia avuto un 
vero (liliattito. 11 colonnello Bou¬ 
medienne presiedevo. A ilestrn 
aveva il nuovo segretario Kaid 
.■\hmed. a sinistra Cherif Bel- 
cacem il quale ha lire.so bre¬ 
vemente la parola per primo. 

La pre.si'nza di Cherif Belca¬ 
cem è favorevolmente commen¬ 
tata. poiché ò la prima volta in 
.Mgeria che chi lascia un pi>- 
sto parteciiia attivamente alla 
riunione in cui il mutamento 
viene iitTieialmentc consacrato. 
Cherif Belcaccm ha spiegato il 
cambiamento avvenuto nella di¬ 
rezione del partito e hn augu¬ 
rato pieno .successo a Kaid 
.Alimeli < designato non per la 
sua persona al posto di altri cin¬ 
que. ma per le esigenze di un 
programma preciso e di obictti¬ 


vi da raggiungere ». 

Subito dopo, ha preso la pa¬ 
rola il presidente Boumedienne. 
improvi'isando un discorso che 
è durato più di un'ora. Questo 
cambiamento — ha detto in so¬ 
stanza Boumedienne — segna 
l’inizio di una nuova tappa. 
Quella incominciata il 19 giugno 
1963 giunge al suo termine. La 
nuova tappa deve dare una 
dinamica nuova e nuovi me¬ 
todi di direzione al partito. 
La tappa iniziata il 19 giugno 
è stata consacrata alla prepa¬ 
razione di basi nuove per le 
istituzioni del partito e dello 
Stato, e gli imperativi econo¬ 
mici erano allora prioritari. 
Riconoscendo implicitamente il 
ritardo della strutturazione del 
partito. Boumedienne ha dichia¬ 
rato che il 1968 sarà l’c anno del 
partito ». Una priorità sarà ac. 
cordata alla sua organizzazione, 
fierché |)er il successo della ri¬ 
voluzione tutto dipende dal par¬ 
tito. Anche questi cambiamenti 
nella direzione del partito non 
sono, del resto, che un primo 
provvtHiìmento. .Altri seguiranno. 

Boumedienne ha analizzato 1 
comiiiti ideologici o |x?r.sonali 
e i problemi del periodo ante¬ 
riore al 19 giugno ’65. afTerman- 
do che. a quel momento, la 
Rivoluzione era in pericolo e 
che l’azione del 19 giugno l'ha 
salvata. Ha poi annuncialo che 
prossimamente si terrà un’altra 
assemblea di quadri, molto più 
vasta per discutere i problemi 
del partito. 

Loris Gallico 


^ II lungolago di 

. ; perto da uno 

V strato di oltre 

-' - ' - , .j, xjoiJ ^0 cm. di neve 

Vento gelido, violentissimo, portatore di pioggia e burrasche ha preso a spirare da ieri 
notte sull'Italia, specie nelle regioni centro-meridionali e sulle isole seminando disastri e 
allagamenti, sconvolgendo il traffico stradate e marittimo. Le capitanerie di diversi porti 
hiuiiio raccolto decine dj chiamato di .soccorso. .A Cagliari .son giunti gli SOS di un piroscafo 
greco al largo del Golfo del Ix.*one e di una nave co.stcggiantc le Baloari. A Porto Torres, la 
nave di lineai proveniente da Genova è stata costretta al largo; un mare x forza nove » le ha 
impedito per ore l’attracco. |- 
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perchè è come 
avere un televisore 
in ogni stanza 


, TELEVISORE PORTATILE NAONIS PNll 

_- Perfetto e pratico: ecco U televisore che Lei sogna. Un PN11, insomma. 

Perchè la sola cosa che richiede, è una presa di corrente. 

Uantenna è infatti incorporata e può quindi funzionare 
in ogni stanza. Fuori casa, poi, funziona benissimo 

con la batteria dell'automobile o del nioto.scafo. 

Grazie cdia ''sintonia continue^ , in molte regioni ricevè splendidamente^ 

anche i programmi esteri. PN 11:, un gioiello! 




per questo Lui per.,,,^^ 

vuole 

NAONIS 


INIAOIVIIS 

lavastoviglie 
lavatrici 
frigoriferi 
cucine • 
televisori , 
stufe a kerosene 
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PAG» 12 / fqfti nel mondo 

Oggi » Giornata d'azione » sindacale 

15 milioni di lavoratori 
scioperano in Francia 

PCF, Federazione della sinistra e PSU danno 
il loro completo appoggio alla grande lotta 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12. 

Domani, scioperi e mani¬ 
festazioni avranno luogo in 
tutta la Francia, con la par¬ 
tecipazione di quindici milia 
ni di salariati. I partiti di si- 
ni.stra so.sterranno le rivendi¬ 
cazioni sindacali e questa 
€ giornata nazionale d'azione j 
del 13 dicembre — per prò 
testare contro le ordinanze 
sulla sicurezza sociale. Tinsuf 
ficienza dei salari e l’insicu 
rezza del lavoro — avrà l'ap¬ 
poggio aperto e diretto oltre 
che del PCF. della Federazio 
ne della sinistra, della SFIO. 
del PSU. e inoltre della Fe 
derazione e<lucazione naziona¬ 
le. dell'Unione donne francesi, 
della organizzazione per la di 
fesa della sicurezza sociale, 
ecc. I rapprc-sentanti di tali 
partiti e associazioni sfile¬ 
ranno. insieme ai lavoratori, 
dovunque vi saranno cortei, 
cosi come a Parigi, dove la 
massa degli scioperanti per¬ 
correrà. a partire dalle 15.3t}. 
il cammino tradizionale delle 
lotte operaie, dalla piazza 
della Repubblica a quella del 
la Bastiglia. 

Da corrente elettrica sarà 
ripristinata in tutta la Fran¬ 
cia. solo per due ore, 
nel corso della mattinata, l 
mezzi di trasporto, saranno 
tutti bloccati. Altrettanto av¬ 
verrà per il gas. la cui pres¬ 
sione resterà abbassata per 
tutta la giornata Air France 
sciopera a propria volta. E- 
gualmenle. per alcune ore. 
farà la Radiotelevisione. Gio- 
vo<lì non usciranno i giornali 
del mattino, per lo sciopero 
dei tipografi e redattori, e già 
da domani non si troveranno 
in vendita i quotidiani del iw 
meriggio. Le consegne di scio¬ 
pero landate per ore dalla 
CGT e dalla CFDT. saranno, 

« quanto sembra, largamente 
seguite, perchè le rivei^ica- 
zioni su cui la lotta si ap¬ 
poggia sono sempre più po¬ 
polari. man mano che l’effet¬ 
to concreto delle misure anti¬ 
popolari assunte dal governo 
Ri fa sentire in modo diret¬ 
to. Ripetiamo: gli obicttivi 
su cui si basa la giornata di 
azione del 13 dicembre sono 
l'abrogazione delle ordinanze 
sulia .sicurezza sociale, la ri 
chiesta di aprire trattative 
con il governo e il padronaUi 
per l’aumento di salari, la ri¬ 
vendicazione della garanzia 
del lavoro, il rispetto dei di¬ 
ritti sindacali, il riassorbi¬ 
mento della disoccupazione. 

Le ultime 24 ore registrano 
intanto una ripresa della guer¬ 
ra dell’oro tra Parigi e Wash¬ 
ington. dopo che Boumedienne 
ha chiesto agli americani di 
cambiare cento milioni di dol¬ 
lari in oro sonante. Ricostruia¬ 
mo i fatti. Il leader algerino, 
il cui paese è membro della 
zona del franco, ha convertito 
alla Banca di Francia, in dol¬ 
lari. una massa importante dei 
propri averi, delle somme che 
provengono aU’Algeria dalla 
vendita in Francia soprattut¬ 
to del petrolio e del vino. Su¬ 
bito dopo. Boumedienne ne ha 
chiesto la conversione in oro 
a Washington. 

Negli ambienti governativi 
francesi — per parare Tirrita- 
zione americana — si dichia¬ 
ra: « Noi non abbiamo né in¬ 
coraggiato né scoraggiato Bou¬ 
medienne. II governo algeri¬ 
no compie un'operazione con¬ 
forme alla politica che esso 
segue nel Med:o Oriente, e che 
non ci riguarda ». La riunio¬ 
ne di Basilea — dove si sono 
riuniti in gran segreto i go¬ 
vernatori centrali delle gran¬ 
di banche degli Stati Uni¬ 
ti. della Gran Bretagna, 
della Svizzera, della Ger¬ 
mania Federale. dell'Italia, 
dei Paesi Bassi e del Belgio, 
alla presenza del sottosegreta¬ 
rio di Stato americano al te- 
•oro — è vivacemente commen¬ 
tata in Francia. K ritiene a 
Parigi — e la cosa sembra 
confermata da alcune notizie 
di agenzia — che tale riunione 
miri, da parte americana, ad 
ottenere che i propri partners 
occidentali coordinino la loro 
azione, per mantenere il dolla¬ 
ro al suo valore attuale, in 
tutti f cosi, n pool dell’oro, se¬ 
condo le Interpretazioni fran¬ 
cesi. fatica ormai a tenere te¬ 
sta alla speculazione.. 

Maria A. Maccrocchi 


Appello alla lotta 
a tutte le università spagnole 

Gli studenti 
madrileni 
proclamano 

lo sciopero 


MADRID, 12. 

La Suprema corte spagnola 
ha oggi dichiarato u illeguli in 
diritto » tutti gli scioperi, an¬ 
che quelli non motivati da 
ragioni politiche. Mentre il 
regime prendeva questa ab¬ 
norme decisione, che rivela 
con brutalità il demagogico 
strumentalismo del nuovo co¬ 
dice civile (esso prevedeva lo 
sciopero « non politico u) e 
che testimonia della paura da 
cui il regime è stato preso di 
fronte all'unità raggiunta da¬ 
gli studenti e dai lavoratori 
spagnoli in lotta, migliaia di 
universitari madrileni marcia¬ 
vano verso gli uffici del ret¬ 
tore per una nuova manife¬ 
stazione di protesta. 

La decisione sulla nuova di¬ 
mostrazione era stata presa 
nel corso di una assemblea 
svoltasi nel locali della facol¬ 
tà di Scienze politiche ed eco¬ 
nomiche. Gli studenti aU’una- 
nimità hanno proclamato Io 
sciopero ad oltranza e hanno 
deciso di chiedere alle altre 
università di intensificare la 
azione di solidarietà, che già 
interes-sa la quasi totalità de¬ 
gli atenei spagnoli. Gli stu¬ 
denti harmo inoltre deciso di 
tenere quotidianamente assem¬ 
blee nelle facoltà, non ostante 
l'ordine perentorio, impartito 
dal « cancelliere n (rettore) a 


tutti i presidi, dì adottare 
« tutte le misure necessarie 
per riportare la normalità e 
l'ordine nell'ateneo ». 

Conclusa l'assemblea mi¬ 
gliaia di studenti hanno for¬ 
mato un corteo. Uno schiera¬ 
mento di poliziotti e di guar¬ 
die civili (per la prima volta 
la « policia armada » ha chie¬ 
sto aiuto a queste ultime) è 
riuscito ad Impedire che gli 
studenti raggiungessero il ret¬ 
torato. Anche oggi, comunque, 
è continuata l'astensione dalle 
lezioni. 

Le aule dell'Università di 
Madrid sono oggi desolata- 
mente vuote. Non più di die¬ 
ci, dodici studenti per corso 
si raggruppano sui primi ban¬ 
chi delle grandi aule nelle 
quali normalmente stanno 
centinaia di persone. Gli al¬ 
tri studenti sono in sciopero, 
fn una riunione svoltasi ieri, 
i rappresentanti delle facol¬ 
tà hanno intanto deciso un 
incontro, al di fuori dellUni- 
veristà, con gli studenti delle 
scuole tecniche. 

Nelle ultime 48 ore sono sta¬ 
ti arrestati 35 studenti, in mas¬ 
sima parte dirigenti del Sinda¬ 
cato democratico. Tre di essi 
sono stati deferiti al Tribunale 
sotto accusa di « aggressione 
alle forze armate ». 


A capo di una delegazione romena 

Ceausescu in visita 
neirUnione Sovietica 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 12. 

E’ partita stasera per Mosca 
una Àilegaziooe del governo e 
del Partito comunista romeno 
guidata dal compagno Nicolae 
Ceausescu, segretario genera¬ 
le del Comitato Centrale del 
Partito e Presidente del (Consi¬ 
glio dì Stato. 

La visita — annunaa in pro¬ 
posito un comunicato — ha luo¬ 
go su invito del (Comitato (Cen¬ 
trale del Partito cwnunista e 


del governo dell'Unione Sovie¬ 
tica. 

Della delegazione fanno parte 
loo Giieorghe Maurer Presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri, 
Gheorghe .Apostol Presidente 
del (Consiglio centrale dell'Unio¬ 
ne generale dei sindacati. .Ale- 
sandru Birladeanu. vice Presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
e Presidente del (Comitato na¬ 
zionale per la ricerca scientifi¬ 
ca. e Òiivu Stoica Segretario 
dei (Comitato Centrale. 

s. m. 


«I ribelli sono in fuga» 
afferma il comandante 
delle truppe yemenite 


IL CAIRO. 12 

n comandante in capo delle 
forze annate dello Yemen, ge¬ 
nerale Hassan .Amry. ha dichia¬ 
rato alla radio 5 -enaenita c t 
mercenari e i membri delle tri¬ 
bù ribelli sono stati sconfìtti e 
sono in fuga, dopo aver tentato 
invano di resistere alle forze 
repubblicane». Il generale ha 
inoltre invitato la popolazione a 
cooperare con reserdto e la 
perizia, per arre.stare < i predo¬ 
ni in fuga > ed ha promesso 
demenza per quei cittadini che 
sono stati indotti dal monarca 
Ei Badr e daDa sua famiglia a 
combattere contro il loro paese. 

Da parte sua il ministro de¬ 
gli Interni col. .Abdullah Bara- 
kat confermando il .successo in 
un’intervi.sta telefonica ha di¬ 
chiarato che nd Paese « la si- 
tuaziono è calma e oidinata > e 
che il gm-emo ne ha il pieno 
controllo. Egli ha smentito la 
presenza di piloti .sovietid su¬ 
gli aerei che nei giorni scorsi 
hanno attaccato le posizioni dei 
ribelli monarchia: c Tutti gli 
aerei sono pilotati da j'emeniti 


che hanno riceiTjto un addestra¬ 
mento in Egitto o nell'URSS». 
Inoltre Lotif E1 Quilaby. diret¬ 
tore generale del ministero de¬ 
gli Interni, ha precLsato che la 
strada Sanaa-Taiz è da ieri ria¬ 
perta al trafTico: « Le forze ne¬ 
miche .sono state debdlate ad 
occidente di Sanaa e un numero 
imprecisato di armi e di muni¬ 
zioni è stato catturato ». 

La radio monarchica ha so- 
.stentgo oggi che due villaggi a 
sud ddla capitale .sono stati oc¬ 
cupati dalle truppe realiste. 

Xelb capitale j-emenita la si- 
tuazionc è oggi tranquilla e le 
attività si .svolgono normalmen¬ 
te. Ciò risulta dai primi dlspoc- 
ci di un gruppo di corrisponden¬ 
ti ocdde^li giunti a Suvvia d.i 
Beirut L’aeroporio di Sanaa 
fimziona normalmente. Nelle 
strade vi è un gran numero di 
civili armati e di uomini della 
milizia. I diplomatici stranieri 
che la settimana scorsa aveva¬ 
no la.sciato Sanaa tra.sferendosi 
ad Hodeida. hanno cominciato 
oggi a rientrare nella capitale, 
-bLwshrdhi 


Dopo 50 giorni di lotta 


Caucaso: domato l'iDcendio 


Dalla M(tra redazioae 

V MOSCA, IZ 

Dopo SO giorni di lotta è stato 
finalmente domato l'incendio 
del poozo di petrolio vicino a 
Grosni nel Caucaso orientale. 
Come abbiamo già pubblicato 
il 12 ottobre scorso, un getto 
Ò petrolio e di gas ha preso 
ÉHiimnhoiiii uh fuoco distrug¬ 


gendo gli impianti vicini. Per 
domare le fiamme sono state im¬ 
piegate le acque del fiume Te- 
rek (a questo scopo è stato co- 
strwto un acquedotto lungo 
6 km.), e si e anche ncorso 
alTartiglierta che ha sparato 200 
proiettili sulle fiamme. Tre pro¬ 
pulsori termoreattori installati 
su camions hanno infine concen¬ 
trato nella zona dell'incendio una 


ondata di vento di 500-000 metri 
al seconda n 5 dicembre scorso 
l'incendio è però ripreso e sol¬ 
tanto il IO le fiamme si sono 
calmate. D pozzo è stato poi 
diiuso ermeticamente: il petra 
lio. attraverso un sistema di 
tubi raggiunge normalmente ora 
I suoi serbatri. 


DALLA r 

NATO 

gli ultimi due anni: la più re¬ 
cente ad Ankara a fine set¬ 
tembre accolse il principio 
alxjrrante deH'impicgo di ar¬ 
mi nucleari a scopo « preven¬ 
tivo », per scavare immani 
trincee e creare ostacoli alla 
avanzata di un supposto av¬ 
versario. 

E' stata confermata la già 
nota posizione degli Stati Uni¬ 
ti, nel senso che Washington 
intende concedere agli « al¬ 
leati » europei solo il diritto di 
essere consultati in vista del- 
rimpiego di armi nucleari, 
ma non quello di partecipare 
- alle decisioni. Gli USA non ac¬ 
cetterebbero — viene riferito 
— un € veto » europeo a una 
loro eventuale decisione di im¬ 
piegare armi nucleari, nò im¬ 
piegherebbero queste armi so¬ 
lo perchè sollecitati dagli eu¬ 
ropei. 

Il comitato nucleare della 
NATO, come è noto, fu creato 
per iniziativa del segretario 
della Difesa McNamara, con 
lo scopo principale di scorag¬ 
giare nei paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale la tendenza già pre¬ 
valsa in Francia, a darsi un 
armamento nucleare autono¬ 
mo. concedendo loro in realtà 
solo l'accesso a una serie di 
informazioni in materia di 
strategia nucleare. E' una 
estensione del cosiddetto « om¬ 
brello atomico » americ.ano, 
inteso come base per una ul¬ 
teriore integra/ione militare 
ed economica dell'Europa oc¬ 
cidentale nel sistema domina¬ 
to dagli Stati Uniti. 

Particolarmente adatta come 
tramite di tale operazione di 
cre.scente subordinazione appa 
re appunto la dottrina stra¬ 
tegica ulliciale degli Stati 
Uniti, anch'essa elaborata da 
McNamara e nota come .strale 
già della « ri.sposta graduale », 
la quale presuppone la dispo¬ 
nibilità di una vastissima gam¬ 
ma di mezzi di offe.sa. Dot¬ 
trina che. come si è detto, i 
ministri atlantici lianno oggi 
fatto propria. La strategia del¬ 
la «risposta graduale» ò elabo¬ 
rata in un piano quinquennale, 
che chiama gli alleati degli 
US.A a partecipare a una nuo¬ 
va corsa agli armamenti. 

Accanto alla conferenza dei 
ministri della Difesa, si svol¬ 
gono incontri e consultazioni 
fra i ministri degli Esteri, che 
si riuniranno a loro volta do¬ 
mani e giovedì. Dopo l'incon 
tro Fanfani-Rusk di ieri, si 
segnalano oggi colloqui del se¬ 
gretario di Stato USA con i 
ministri degli Esteri della Gre¬ 
cia e della Turchia, e un pran¬ 
zo di lavoro sul problema del¬ 
la Germania fra Rusk, Brown. 
Couve de Murvillc e Brandt. 

Complotto 

suoi intendimenti in ordine ai 
fatti denunciti dalle testimo¬ 
nianze rese da alti ufficiali 
delle forze armate nel proces¬ 
so contro ('Espresso ». Una in¬ 
terpellanza è stata presentata 
dai senatori del PSIUP, analo¬ 
gamente a come è stato fatto 
ieri dai deputati socialisti uni¬ 
tari alla Camera. 

La Camera del Lavoro di 
Milano ha diffuso ieri sera il 
testo di una ferma presa di po¬ 
sizione, con la quale viene sot¬ 
tolineato che le deposizioni dei 
generali al processo romano 
sono una fonte di a ansia e di 
viva indignazione ». Sugli epi¬ 
sodi di tre anni fa, « che avreb¬ 
bero portato — rileva la CdL 
milanese — il nostro Paese 
sidl'orlo di un'vventura di 
stampo militare e fascista non 
dissimile a quella greca, si 
deve fare luce completa 
e che tutte te resijonsa- 
bilità politiche e militari sia¬ 
no chiarite e — ove necessa¬ 
rio — fermamente perseguitCB; 
soltanto cosi — prosegue il 
comunicato — potrà essere ri¬ 
stabilita la fiducia dei lavo¬ 
ratori nella *r saldezza delle 
istituzioni repubblicane e sulla 
garanzia dei diritti e delle li¬ 
bertà civili dei singoli e delle 
organizzazioni sociali e politi¬ 
che — come i sindacati e i 
partili — nelle quali si espli¬ 
ca in forma associata, secon¬ 
do la Costituzione, la vita de¬ 
mocratica dei cittadini e dei 
lavoratori ». Il comunicato si 
conclude con un appello alla 
vigilanza, per difendere in mo¬ 
do permanente et la Repubblica 
nata dalla Resistenza ». 

Da quali forze scaturì il ten¬ 
tativo dell’estate '64? Al pro¬ 
blema, in questi giorni. Il Po¬ 
polo cerca disperatamente di 
sfuggire, non indietregnando 
neppure dinanzi ai più me¬ 
schini ardimenti logici. Il gior¬ 
nale della DC si dice convin¬ 
to della sproporzione tra il 
€ dato tecnico » del complotto 
(gli arresti) e gli effetti che se 
ne volevano ottenere. I comu¬ 
nisti. a questo proposito, non 
hanno che da ripetere ciò che 
dissero tre anni fa: tra il pro¬ 
getto di una operazione di in¬ 
voluzione reazionaria e la sua 
pratica attuazione, in Italia, 
vi è il grande spazio occupato 
dalla loro forza e da quella di 
altri schieramenti democrati¬ 
ci: Tesperienza del '60 e la 
sconfitta di Tambroni dovreb¬ 
bero pure Insegnare qualcosa. 

Ma il problema, oggi, non è 
questo. La polemica verte sul 
fatto che tre anni fa. con im 
de al C^irìnale, un de alla 
presidenza del Ckinsiglio e un 
de alia Difesa, un assalto alle 
istituzioni repubblicane venne 
effettivamente tentato. I fatti 
lo confermano, ed è su questo 
che si chiede luce. Ma II Po¬ 
polo si accontenta di afferma¬ 
re (in base a quali elementi?) 
che nelle liste non vi erano i 
rtomi di « nessun esponente 
politico o parlamentare *; e 
cosi il giornale democristiano 
sfiora addirittura le posizioni 
del foglio fascista, secondo il 
quale — e si capisce bene 
I»rchè ~ le liste di proscri¬ 
zione rientrano e debbono 
rientrare in una * consuetudi¬ 
ne ». Elbbene, a parte il fatto 
che gli elenchi degli arrestati 
non sono ancora stati pubbli¬ 
cati. vi è da rilevare che per 
i parlamentari non è necessa¬ 
ria nessuna Usta particolare: i 
loro nomi, con gli Indirizzi e 
tutte le altre informazioni ne¬ 
cessarie, si trovano infatti re¬ 
gistrati presso le Prefetture 
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per Natale, alla 


Prezzi nuovi, convenientissimi, 
nel settore abbigliamento, 
per uomo e signora. Una 
formidabile occasione 
per completare 
lo shopping natalizio. 


per la donna 

Maglloncino in shetland di pura lana 
vergine - due modelli a manica lunga 

" 2.500 

Giacca attualissima in pura lana vergi 
ne-maglia rasata 

e manica lunga^ O.OUU 

Gonna in jersey doppiato - pratica e 
calda lire ^ 


Basco ultima moda con visiera 

lire ^ 




Guanti giovanili in “Aerlight” 




950 


Abito casa di cotone garzato - tanta 
sie diverse lire^ 

1.500 

Camicia da notte in tessuto indema 
gliabile garzato - 

fantasie novità lire .X li ■ 


Gonna in lana fantasia a righe 

lire 


2.000 


Gonna In tela di lana scozzese, mo 
dello “kilt” lireW W 


2500 

Camicie da notte in flanella francese 
colori di moda e ^ ^ 
fantasia nuovissi § II I 

ma lire 

Pigiama in flanella di puro cotone - 
tinte moderne 

“ 1.500 


2.500 


Abiti in flanella, in velluto, in panno o 
in maglia - tanti ^ 
modelli lire 

“Tre pezzi” un completo di maglia 
in LeacriI lire 

Cappotto gran moda in tessuto a pelo 

“ 12.500 

Cappotti in pura lana • vasta scelta di 
modelli 

12.500 

Cappotti in tessuti e modelli ultima 

” 15.000 

Cappello in tessuto a pelo 

lire^ 


per Tuomo 


Camiciotti sportivi fantasia, in tinte di 
moda lire 


2.000 


Pullover in shetland di pura lana ver 
gine - maglia rasala e manica lunga - 
colori diversi lire 


2.600 


Maglioncino in lana, a maglia rasata e 
manica lunga-col 

Io stile militare va II I 

rietà di tinte lire Wp W W W 

Impermeabili in gabardine di cotone e 
nailon,assortiti in 
due modelli lire 




Cappotto in jersey, modello *'gentig 


7.500 


STANDA vi fa risparmiare! 
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Incredibile risposta ad una delegazione di amministratori 

Il governo sostiene di non poter intervenire 
né per la S.I.C.E. né per l'Elettrocarbonium 


Un’industria americana 
è stata già autorizzata a 
costruire uno stabili¬ 
mento analogo a Saler¬ 
no fornendo alla Sie¬ 
mens il pretesto per 
smobilitare le due fab¬ 
briche di Ascoli e Marni 

Dalla nostra redazione 

TKKNl. 12. 

« Il Cumitiito itilLTiiiiiiisti* 
naie presso la Cassa del 
iMez/ogioni() lia deciso l’B 
febbraio del '(>7 di accettare 
Ih richiesta della grande 
industria americana Creat 
Laclie.s per istallale a Sa 
lerno una fabbrica analoga 
a (jiiella deirKlettiocarbo 
nium (Il Naini e di Ascoli. 
Noi del Ministeio dcirindii 
stria esprimemmo parere 
contrario, ma la decisione fu 
piesa ugualmente. Questa 
decisione ormai è stala ra¬ 
tificata (|uasi da un anno. 
Cosa colete faiciV! ». 

Queste le paiole ruolte 
ieri sera a nome del mini 
.stri) Andreotti dal ca|X) di 
(ìabiiietto del Ministero del- 
rindustria c dal direttore 
generale ad una delega/inne 
dei Consigli comunali di 
Temi, Narni, .Ascoli Piceno, 
ai rappresentanti dei sinda¬ 
cati e delle commissioni in¬ 
terne delle due fabbriche 
intere.ssafe deH’KlettnH'arbo 
nium di Narni e Ascoli i cui 
{ladroni hanno detto chiaro 
e tondo che chiuderanno so 
a Salerno sorge la fabbrica 
di cui si |)arla. Non si è 
presentato airincontio ne|)- 
P'ire il sottosegretario all'in¬ 
dustria on. Franco Maria 
Malfatti, ({uesto < aiif/elu 
dell'Umbria ». che ieri sera 
ha inviato i -suoi segretari 
particolari, come aveva fal¬ 
lo Andreotti. a raiipresenta- 
re alla delegazione unitaria 
dei lavoratori e delle cittfi 
interessale l'assurda deci¬ 
sione del consiglio intermi¬ 
nisteriale pix'.sso la Cassa 
del Mezzogiorno. 

Andreotti, Malfatti, i mi¬ 
nistri di cjucslo gocerno sa¬ 
pevano da oltre un anno c 
mezzo che il grande mono¬ 
polio americano della Creat 
I.achcs stava compiendo i 
propri passi per istallare 
una fabbrica |kt la prtxlu- 
zionc di elettrodi in Italia. 

Ecco chi fa la programma¬ 
zione in Italia; sono i grossi 
gruppi mnno(x>listici ameri¬ 
cani. La delegazione umbro- 
marchigiana non ha chiesto 
certo che non si av\ias.scro 
iniziative industriali a Saler¬ 
no. la città dove dovrà ave¬ 
re sede la nuova industria 
americana. La delegazione 
umbromarchigiana ha chie¬ 
sto che il governo sia in 
grado davvero di program¬ 
mare la nostra economia, cxl 
in questo scn.so di decidere 
quale tipo di industria deve 
essere istallata in questa o 
quella città italiana, di mwlo 
che queste iniziative non 
nuocciano ai livelli occupa¬ 
zionali di altre industrie, 
non si ri{)crcuotano negati¬ 
vamente suireconomia di al 
tre città. 

Ma il inono|H)lio americano 
conta più del Ministro del 
rindustria; la programma¬ 
zione in Italia risixindc a 
questa assurda logica. Ed 
ora un altro colosso, la Sie¬ 
mens, e la Tinanza vaticana, 
minacciano la riduzioiK- dei 
livelli di occupazione nelle 
due fabbriche di Narni e di 
.\scoli: due fabbriche rhe 
(x-cupano 1.501) ofx'rai La 
motivazione della Siemens e 
della finanza vaticana pre- 
.st'iiti nelle due fabbriche, è 
che la Creai I.aches non 
.sarà soltanto una concor¬ 
rente ma farà il bello e il 
cattivo tem[jo. in quanto è 
la fornitrice della materia 
prima alle due .stesse fab 
brichc di Nanii c di .Ascoli 
Piceno 

Dinanzi a que.sta lotta tra 
colos-si. tra la Laches ame 
ncana e la Siemens tedesca 
e il Vaticano, il nostro go 
verno dmxìstra tutta la sua 
impotenza; ha saputo sol 
tanto dire che fEIcttmcar- 
bonium di Narni pnxlucc 
già da se fili 000 tonnellate 
annue di elettrodi, una pro¬ 
duzione superiore ai fabbi¬ 
sogni dei mercato inferno c 
che. quindi, non ora neces¬ 
saria una nuova azonda. 

Ieri sera, dal sindaco cn- 
Tnunisia di Narni. Stella, al 
segretario regionale delle 
.Adi. Bruno. dairas<:es.sorr 
com-inista del comune di 
Temi ing. Corradi, ai de di 
.Ascoli e di .Ancona, d.ilìe 
due commissioni interne, è 
stata denunciata la respon¬ 
sabilità del governo per 
questa sua politica, por qiH' 
sta imi»tenza. cd al contem 
po è stata respinta la minac 
eia delle due fabbriche di 
Narni e di .Ascoli ai livelli 
di occupazione. La delega¬ 
zione ha inoltre docuso di 
promuovere una lotta comu¬ 
ne. unitaria, nelle due città, 
per la difesa dei livelli di 
cccu|)azionc. 

Alberto Provantini 


Tutta Ascoli in piazza per difendere l'occupazione 


Una grande giornata di lotta 


>mx^ 



I 







Il corteo del lavoratori sfila per le vie della città 


Pesaro: ennesimo otto illegale olio Provincia 

La Giunta dì centrosinistra 
nuovamente battuta 
sì rifiuta di dimettersi 

I 

Comunisti e socialisti del PSIUP abbandonano la seduta 
Ricorso del PCI contro l'operato del commissario che ha ap¬ 
provato il bilancio già respinto dal Consiglio 


Dai nostro inviato 

PESAHO, 12. 

La Giunta di centro sinistra 
che da due anni governa la 
Provincia di Pc.sHro .senza 
maggioranza c nella illegalitù, 
non ha sentito il dov ere morale 
di andarsene. Sia i de che i 
socialisti si sono opiwsti alla 
mozione presentata dal PCI e 
dal PSIUP (è stala voltata an¬ 
che dal consigliere liberale) 
che cliiedev a le dimissioni del¬ 
la Giunta e la consultazione 
del corpo elettorale per dare 
cosi uno sbocco democratico 
alla crisi e alla paralisi am¬ 
ministrativa cui il centro si¬ 
nistra ha gettato l’Ente 

Al termine del voto, avvenu 
to dopo alcune ore del dibat¬ 
tito. I gruppi consiliari del PCI 
e del PSIUP hanno abbaiido 
nato l’aula. Il presidente Giu¬ 
liani è stato costretto a so¬ 
spendere la seduta. Anche qui 
una dimostrazione della impos¬ 
sibilità per la giunta di centro 
sinistra di governare. Signifi¬ 
cativo anche il fatto che or¬ 
mai per rennesima volta il 
Consiglio viene convocalo .su 
richiesta a termini di legge 
dei gruppi consiliari del PCI e 
del PSIUP. E’ stata la prima 
seduta dopo che — per la se¬ 
conda volta — un commissa¬ 


rio prefettizio ha ap()ro\ato al 
posto dei rappresentanti delle 
IHitiolazioiii del {lesarese il hi 
lancio preventivo. 

Tale intervento esterno è 
tanto prurondamente antidemo 
cralico elle gli stessi uomini 
del centro sinistra hanno ten 
tato i|)ocritamente di toghei 
sene le responsabilità. .Anzi, 
la DC, ultravei so un suo lon 
siglieie. ha cereato di addos 
sare il commissario sulle spal¬ 
le del PSU. 

Penosa ed imbaiuzzata la 
reazione dei socialisti Poi Ut’ 
e PSU si .sono messi d'aceoiilo, 
hanno detto che il commissa 
rio è venuto a loro ins,i|)ut<i. 
Insornma. uno squallore. 

Per il nostro pallilo ha par 


Approvata 
la variante 
al P. R. di Jesi 

.IESI. 12 

E’ stata ap()ro\ata la vaiian 
te del Piano regolatine di .lesi 
eoa la (|uale sarà {lossibile 
trasformale l’e.v campo di 
aviazione in zona industriale. 

La notizia è stata accolta 
con favore dalla cittadinanza. 



Pesaro 


Il «Carlino» al 
servìzio del MSI? 

Una precisazione del compagno De Sabbata 


Il comizio in piazza del Popolo 

.ASCOLI, 12. 

* Sono i problemi che noi denunciamo 

e dei quali investiamo tutta la città, jierchc la 
sua vita (tiponUe dalla loro soluzione». Queste 
le parole con cui il compagno Forte della CCdL 
ha -otlolmeato l’importanza della grande mani- 
fe^tazlO'Ie ojxjraia di lunedi scor-o contro quel¬ 
le condizioni di crisi e di sfruttamento che ren¬ 
dono impassibile un cffeltivo sviluppo economico 

La tmlitica di industrializzazione finora seguita 
stata jHwta sotto accusa per le incertezze e 
i ritardi di quella che avrebbe dovuto essere una 
progr.immazion ■ nuova e'i efficiente e che si è 
invece rivelat.i madeguata agli scopi. L'indu¬ 
stria del travertino. un.i delle maggiori prixlu- 
zuKii liK-.ili. non ha infatti trovato alcun legame 
come s! -Olio dimostrate estranee alle iniziative 
le altre r.sor-.e. corno ad e>omp!o quella fon- 
ri.invoni.i'o dell'agricoltura 
L'n quadro veramente drammatico quindi dei 
S'steni! inconcepibiìi che si sono 'cguiti e che 
conlmuano ad es.-cre attuati. I.e infrastniUu- 
rr. in particolare, quelle che dovrebbero fa¬ 
vo-ire 'O non determ.narc uno sviluppo orga 
nico. sono addirittura minacciate, come la stes¬ 
sa vita della ferrovia .-V.scoli S. Benedetto, at- 
tualrwnte insufficiente e per !a quale non 
viene affrontato il problema del necessario am¬ 
modernamento E' appunto questa situazione, in 
CUI permangono condizioni di lavoro e d: vr.a 
inso'tembili. che ha fatto c-'Clamare ai .segre¬ 
tario della CISL; < dicono che la congiuntura 


aia superata ma ad .Ascoli vi è ancora la 
congiuntura, vi sono ancora sistemi di lavoro e 
di sfruttamento di tipo coloniale ». 

Il compagno Giidiano De Laurentiis. consi¬ 
gliere del Nucleo industriale, ha intanto inviato 
al l’residonte del Nucleo una interrogazione in 
cui riassume i grandi problemi che sono di 
fronte all'industrializzazione, denunciandone gli 
aspetti più clamorosi. L'interrogante conclude 
chiedendo di conoscere * se di fronte all'urgen¬ 
za di affrontare tali problemi la S. V. non ri¬ 
tenga di accogliere le richieste, già ripeluta- 
mon’e dal sottoscritto avanzate, di convocare 
un'apposita riunione del Consiglio del Consor¬ 
zio unitamente ai sindaci, ai gruppi consiliari 
dei Comuni del Comprensorio della Vallata del 
Tronto ed ai rappresentanti delle organizzazioni 
dei lavoratori » 

Siamo dunque di fronte ad un altro aspetto 
altrettanto clamoroso della crisi economica; il 
Consiglio del Consorzio non si riunisce da tempo, 
il Presidente (contro il quale sulla stessa stam¬ 
pa governativa .sono apparse accuso di « dire¬ 
zione dittatoriale ») non ritiene ancora di dover 
almeno discutere la situazione con i rappresen¬ 
tanti più qualificati. 

Ed è qui che ancora una volta si inserisce il 
significato della grande manifestazione di scio¬ 
pero di lunedi, con la sua rivendicazicxic unitaria 
di cambiare le co«e. di gettare le basi per una 
azione generale diretta a creare un nuovo in¬ 
dirizzo di poLtica economica. 


Perugia: inaugurazioni a catena 


Tutti mobilitati 
ì notabili de 


Camerino 


PES.VRO. 12. 

Ci risiamo .Ancora una volta, 
il « Resto del Carlino » pur di 
montare delle campagne contro 
r.Amniinistrazionc comunale di 
sinistra, ha fatto propri gli argo 


Delegazione 
sovietica 
in visita 
all'Acciaieria 


TERNI. 12. 

lori mattina è giunta in visita 
allo .stabilimento siderurgico 
della Società Temi, una delega¬ 
zione del ministero deirindiistria 
siderurgic.T dcH'Unione Sovietica, 
guidata dal mmi'itro Kasanetz. 
Facevano parte della delegazione 
l'ingegner Istomin dell' Istituto 
statale di niogcitazione impianti 
siderurgici, rmccgncre Filatov. 
ingegnere capo di un complesso 
siderurgico deH'Unione Sovietica, 
l'ingegnere Ccropovetz e nitri 
tecnici sovietici accompagnati 
dal rappresentante commerciale 
dell'Unione Sovietica in Italia 
Costantin Bakhlov. Erano pre 
.senti all'incontro anche i rap 
pre.sentanti della Broda, dottor 
Bruno Cenni c funzionari del 
CIPE e FU. 

Nel corso della visita il mi¬ 
nistro Kasanetz. ricevuto dal- 
rammìnistratore nelegato della 
Temi ingegner Pescatori e dal 
direttore generale dottor Osti. 
SI è incontrato con un gruppo 
di tecnici .sovietici attualmente 
impegnati nell' .Acciaieria alla 
mes.sa a punto deH'impianto so¬ 
vietico di colata corgimta. 

Nel pomeriggio la delegazione 
sovuctica ha visitato Io .stabili¬ 
mento della Tem nos.s. 


De Cocci (aspirante ministro) continua a dare spettacolo 

Un sottosegretario attore 


L 


Dunque, in due giomt tl 
sottosegretario De Cocci ha 
aiuto modo di infilzare una 
dietro l'altra ben 9 inau¬ 
gurazioni di opere pubbli¬ 
che in pronncia di Ascoli 
Piceno Inaugurazioni do¬ 
lute. -st badi bene, all'attl- 
iità dell'Ente provincia e 
non al governo Ma De 
Coccj non sta a sottilizza¬ 
re e non fa « distinguo »• 
vuol diventare ministro ed 
è disposto a passare sopra 
a tutto, costi quel che co¬ 
sti E' disposto a strumen¬ 
talizzare anche la attività 
t d'accordo con il suo nor- 
titof degli enti locali. Pur¬ 
ché da ogni piccolo avve¬ 
nimento ci tragga un po' 
di pubblicità 
Una persona sena e re¬ 
sponsabile avrebbe almeno 
il senso del limite De Coc¬ 
ci no. Se nei due giorni 
che ha trascorso nell'Asco¬ 
lano tagliando nastri aves¬ 
se dovuto inaugurare una 


decina di fontanelle pub¬ 
bliche lui lo avrebbe fatto 
con gran piacere Poi De 
Cocci ha trovato anche il 
modo di spostarsi, fra una 
inaugurazione e l'altra, nel¬ 
la provincia più a nord 
delle Marche- appunto a 
Pesaro ove ha voluto pre¬ 
senziare ai lavori di aper¬ 
tura di un convegno sulla 
programmazione. Ha volu¬ 
to anche parlare ed ha svol¬ 
to di fronte ad una assem¬ 
blea sbigottita (chi st ver¬ 
gognava erano soprattutto 
gli amministratori pubbli¬ 
ci della DC) un discorso 
da attorucolo di provin¬ 
cia. tutto sfarfallante 
L'assemblea era riunita 
per discutere dei grossi 
guai delle Marche, per in¬ 
dicarne insieme le soluzio- 
m A parte la forma istrio¬ 
nesca. De Cocci invece ha 
recitato la parte dell’uomo 
di governo soddisfatto per 
come vanno le cose anche 


nelle Marche. Fra poco avre¬ 
te pure l'autostrada (natu¬ 
ralmente, grazie a lui) egli 
ha detto senza domandarsi 
perche l’arteria attraverse¬ 
rà campagne da anni in 
crisi e spopolate. De Cocci 
ha fatto della demagogia 
anche per il settore indu¬ 
striale Se I marchigiani sa¬ 
ranno buoni — questa la 
sostanza delle sue afferma¬ 
zioni — avranno persino la 
loro bella fabbricotta di 
Stato Tanto più che lui è 
sempre in contatto con i 
dirigenti dell'lRl e del- 
lESl... 

Subito dopo il prof. Sec¬ 
chi. direttore delVlSSEM 
(che non è certo un comu¬ 
nista) ha parlato dei bossi 
redditi delle Marche, delle 
poche iniziative industriali 
tutte basate sullo sfrutta¬ 
mento piu sfacciato e per¬ 
sino illegale dei lavorato¬ 
ri. del vergognoso stato del 
lavoro a domicilio, ecc. Le 


Marche sono tanto indie¬ 
tro che per raggiungere gli 
attuali (non quelli di do¬ 
mani) livelli delle regioni 
del nord dovranno avere 
nei prossimi anni un ritmo 
di sviluppo del 15-19%! 

De Cocci davanti a que¬ 
sti discorsi prima ha fatto 
la faccia compunta, poi este¬ 
refatta, infine 5i è alzalo 
eclissandosi con tutto tl 
suo seguito. Questo perso¬ 
naggio in cerca dt una pol¬ 
trona da ministro in fon¬ 
do è piuttosto risibile. Tut¬ 
tavia, le sue posizioni con¬ 
crete (a parte le esibizioni 
davanti alla platea degli 
ascoltatori) sono quelle del 
governo. Un governo che 
dice che te Marche si pos¬ 
sono accontentare. Se si 
pensa questo De Cocci non 
fa più ridere. Semmai muo¬ 
ve un riso amaro. Anzi, la 
condanna della politica dt 
cui SI fa disinvolto porta¬ 
voce. 


menti dei fascisti, (se argonKmti 
.si possono chiamare, trattando-,!, 
in realtà, di vere e proprie prò 
vocazioni). .Ma andiamo jxt 
ordine. NeH'ultima .seduta del 
Consiglio comunale, «voltasi al¬ 
cune .sere fa. l'unico consigliere 
fascista rappresentato ha inter¬ 
rogato li sindaco per sapere .se 
non riteneva opportuno troncare 
il rapporto di gemellaggio esi¬ 
stente fra la nostra città e la 
città di Lubiana, m seguito ad 
una controversia di pe.sca sor¬ 
ta qualche tempo fa fra alcuni 
marin.ii fane.si e le autorità 
jugoslave. 

Il sindaco risijomieva teslual- 
mon*e; t II fatto die si possa 
aprire una controversia, come 
non piH) incidere sulle relazioni 
diplomatiche fra i due paesi, as- 
.solutamcnte non può incidere 
sui rapporti di gemellaggio Nó 
i rapporti di gemellaggio impe¬ 
discono a nessuno di difendere 
le buone ragioni dei marinai fa¬ 
nosi qualora queste buone ra¬ 
gioni esistano e qualora vi sia 
la possibilità di farlo, richia¬ 
mandosi al trattato iicr l'eser¬ 
cizio della pesca che corre fra 
la Repubblica italiana c la Re¬ 
pubblica jugoslava >. 

Ebbene, il * Resto del Carlino » 
due giorni dopo nel resoconto 
della seduta e nel relativo tito¬ 
lo. affermava che il .sindaco 
aveva dato torto ai marinai 
fanesi. In seguito a questo falso 
bello c buono, il compagno Gio-- 
gio De Sabata ha inviato una 
lettera al direttore del gioma 
!e. Gunanni Spadolini, dove fra 
l'altro dice; » Si potrà non es¬ 
sere d'accordo sul contegno che 
ho scel'o. ispirandomi ai senso 
di equilibrio, ma è comp'eta 
mente chiaro che non ho aff.it- 
to dato torto ai marmai fanesi. 
Ho. invece, solo ritcn.ito di in 
dicare nel trattato di pesca la 
.strada ix-r difendere io loro buo¬ 
ne ragioni e le loro esigenze <e 
quindi anche, ben .si ccxnprende. 
laspirazionc a migliorare li 
trattato). 

Coerentemente — ctxitmua il 
compagno De Sabbata — per 
quanto nguarda la manna jugo¬ 
slava. mi sono astenuto dal dare 
torto o ragione; reso-ngere la 
accusa di piraterìa (come c stato 
dcfiniVz l'episodio dal consiglKs 
rc fascista ■ n d r ) non ha que¬ 
sto significato, po.ché un atto 
di repressione può evsero anche 
errato e >neiu«to ma non di¬ 
venta. per ques'o. una atto d. 
pirateria ». . 

* Cosi SI sta.mpano solo offcic 
gratuite c non ,si fa Tinteresse di 
nulla e di nessuno, relazioni di 
gemellaggio e marina* fanesi 
compresi, c neanche .s. a.larga la 
possibilità di migliorare a van¬ 
taggio Italiano il trat;>‘o di 
pe.sca » Concludendo, i! com¬ 
pagno De Sabbata giustamente 
SI chiede' « Non le pare <the in 
questa vicenda vi sia t fra l al- 
tro » anche un po' di provincia¬ 
lismo. (infermato dalla accusa 
di esterofilia? ». 

Noi aggiungeremmo che que¬ 
sto nuovo episodio — n<xi è la 
prima volta, infatti, che i! com¬ 
pagno De Sabbata (e con lui 
altri amministratoti) sì vede 
costretto a chiedere al c Carli¬ 
no » di snaentire dìchiaraz.oni 
a lui attribuite nei resoconti 
oltremodo faziosi del Consiglio 
comunale — prova uìterioTmcntc 
la disonestà di questo giornale. 
E" il caso di sottolineare infat¬ 
ti che il (xvrnspondcnte locale 
era assente quando, in Consi¬ 
glio, si discusse. 


Un foscista 
presidente 
dell'ORUC con i 
voti dei cattolici 

CAMERINO. 12 
•Alla prcsiilen/d deirORU (Or 
gamsnio Rapp.'escntativo Uni¬ 
versitario) di Camer.no è stato 
eletto un fascista del Fuan. En 
mo Galasso, che li.i ricevuto, 
oltre ai nove voti del suo 
gmpjjo. anctie una parte di quel 
Il eletti nella lista liellintesj 
cattolica 

Doih) cavillose mozioni d'or 
(line presentale dalle vane parti, 
il nuovo Consiglio delIORUC. 
senza la minima dichiara/ione di 
voto o presa di i)osir:(>:H“ liegl, 
eletti, c pa-^ato alla cle/.one del 
la Giunta 


Il professor 
Giacchi 

presidente della 
Terni chimica? 

TERNI. 12. 

Nuovo (mI|X) di .scena alla 
Terni. Il profcs.sor Orio Giac¬ 
chi. sarebbe stato nominalo 
presidente della Terni chimica, 
in .sostituzione del dottor Ca¬ 
panna. il quale è stato il pri¬ 
mo pre.sidente della Temi chi¬ 
mica. da quando i due stabili¬ 
menti di Papigno e Nera Mon- 
loro sono stati scorporati dal- 
r.Acciaieria. Capanna, diretto¬ 
re della Finsider. era .stato 
nominato solo qualche mese 
fa. Giacchi, è docente all'Uni¬ 
versità del Sacro Cuore di Mi¬ 
lano e uomo della DC; ha co¬ 
perto Tincanco di dirigente 
nella azienda tranviaria mila¬ 
nese. 


l'ERUl.l 12 

Il holìi’ltino (iiintidiiiiio ilei 
iiioninc’iiti preeletlortili della 
DC comincia ad esseri' ricco di 
notizie. Il taglio dei nastri, «tizi 
per la verità di innde.-iti rio.stn- 
111 . .sembra almeno per ora es.'P 
re favordn alia po<a di prime 
pietre, cerimonia ritenuta .‘>tra 
teoicaiiicnte inopportuna con^i 
derato lo utalo di tante t prime 
pietre » rimaste tali dal pioriio 
lontano in cui furono . pian 
tale. 

Il bollettino o'Iieriio. dunipie. 
.segnala l’oii. Ermini. rr mini- 
.stro della FI. alla inauiiiirazione 
dell'anno scolastico a .Strettura, 
l'on. liadi a quella dei comple¬ 
tati latori di adattamento della 
chiesa iMirrncchiale di Crocemar 
tonala, frazione di Spoleto, ed 
infine Ter snttosearetario on 
Micheli ed d sei/retano provin¬ 
ciale .Spilella. nel borgo peru¬ 
gino di Colombella per la inaii 
gurazione. nientemeno, dell'im 
pianto di riscaUlamcntn centra 
lizzato di un asilo 

K' questo l'aei cniiiicnfo — -i 
fa per dire — di cui rogliamn 
in particolare orcuiiarci. Si. per 
che .si tratta di un'opera realiz¬ 
zata a... jiaru dilazione statale 
ed immaginiamo la fierezza da 
CUI SI sentirà animato SpitcUa 
(o .Micheli?) nel momento in cui 
darà ramo alla prima comhu 
.stione. 

•A Colombella, diccramo. ''i 
celebra forse l’impegno a^sun'.o 
dalla DC per assicurare alla ero 
nomia della prorwcia it «uo 
intervento ' propulsivo »; un in 
ferrento. si capisce, puida'.n con 
prudenza tutta mnrn'ea teso -i 
al progresso ma. per rion corre¬ 
re rischi di nuore » arrer.se con 
giunture », ad un * progresso 
senza ai venture • Ed allora 
Spdella ed i suoi amici arrerh 
ranno fierezza ed emozione nel 
manovrare d bottone del n-cal 
damento centralizzato, realizza 
fa. dicono le cronnche anche con 
li confrihuto degli abitanti, re- 
.so nece.ssario appunto per scon 
giurare quei !>erirol: di arcenlu 
ra che non si possono far cor 
rcre alla economia nazionale 
accollando totalmente allo Stato 
spe’e tanto . porre. 

Ci sarà pero intero anzi reso 
p'u tangibile da’ fatto che si 
tratta di un impianto di riscal¬ 
damento il . calore della DC 


lo, {ler illustrare la inu/iuiie 
PCl-PSIUP. il ci)iii{)agiio Aldo 
Bianchi, .segretario (iella Ftì 
ricraz-iotie ioinuiii.stu |)esarest*. 

11 eomjiagno Bianchi .si è ri 
volto — tra l’altro — ai due 
{lariiti del centro .siiiiblia sul- 
tolineando loro i danni che 
blaniio arieeaiulo bia alla Pio 
viiieia elle alle stc-Sbe istitu¬ 
zioni (leinoci alleile ({uaiulo nel 
Consiglio pruviiuiale e.sistono 
le forze per foiniare una lar¬ 
ga ed elficieiile maggioranza 
di sinisir.i. 

E’ .stato un apiiello al senso 
(Il ie.s(H)iisahilit.i. lilla eo.seien- 
za civile e politiea E’ .stato ta¬ 
si iato eadeie nel vuoto. Tanto 
forte e il ricatto della DC sui 
soeialusli del PSU, che questi 
non hanno avuto il coniggio di 
scostarsi di una vii gola dalle 
IJosi/ioiii de. .All/l. la DC un 
(ora una volta ha iiiaiulato m 
a\anseo()c*rla i socialisti tas- 
se.ssore Verg,iri) per alfaslel- 
lare (|ualcjie giiistilìea/ioiie 
al eoiu|)ortamento della Ginn 
la; \ergari ha tirato fuori di 
nuovo la questione -- orin.ii 
aieinota (juanto iisihile - del 
rieoiso latto dal PSU sui (hili 
elettorali. Si sa che e'è un al¬ 
tro ricorso del nostro (lartito 
pure li; piedi; inoltre quando 
I risultati saranno noli proha- 
bihnente si sarà allo scadere 
del quinquennio amministra¬ 
tivo. 

« Intanto l.'i nostra elezione 
è stata sanzionata — ha detto 
il compagno Bruni nel suo in 
terv Olito — da un tribunale di 
prima istanza. Si poteva he 
mssimo att(‘iuleie l'esito del 
ricorso o nel frattempo dar 

vita ad una Giunta con tutti 
1 crismi della legalità demo 
cratica e giuridica ». Anche 

il PHI — che non è rapprc*- 

scntato in Consiglio — ha elite 
sto le dimissioni della Giunta. 
Quando dai banchi comuni.sfi 
(' stata .sottolineata ({l'esta jirc 
s.i (li {xi.sizione di un partilo 
del centro sinistri, l'assesso 
ri' Drago (de), si è l.iscialo 

sfuggire: « Per il PBI è fa 
(ile. Non ha il ixisto (pii! » 

Ecco il nudo della questione: 
per la DC tutto sì riduce ad 
una faccenda di posti Ed il 
PSl! acconsente. 

Infine, un {laiticolare assai 
inqxirtante scaturito dalla se 
(iuta. Il comjiagiu) avvocato 
Enzo Capalo/za ha .sollevato 
l'illegittimità — dal punto di 
vista giuridico — deH'mter 
V Olilo del commessano prefel 
tizio Infatti, contrariamente 
ali'uiino scorso, rintcrvento 
eommis.sariale si è avuto su 
un atto già respinto al Consi 
ulio provinciale Cioè, in ter 
mini correnti, il commissario 
ha a()pruvato il bilancio gin 
re.sninto dal Consiglio provili 
eiale. 

Sul fatto il nostro [lartito ha 
jirescntalo ricorso. Se ne {lar- 
Icrà anche alla Camera nella 
discussione sull 'interpellanza 
prcscntiila |)er il < caso » di 
Pesalo dal (omjiagno Ingrao 
e da altri deputati comunisti. 

w- m. 


Rinviato a giudizio 
il tenore 
Renato Ercolani 

PERUGIA. 12 

IVr resistenza a pubbl.co ulli 
(idie e .stato rinviato a gio.lizo 
a Perugia il noto tenore pero 
giiK» Renato Ercoiani. L'artista, 
che ha calcato i maggiori pai 
(oscen.ci dairOpcra di Rom^i a 
l.a Scala di Milano, è da tempo 
al centro di vane vertenze g.u 
d ziane. 

L'ifKrnminazionc che io poe¬ 
terà in una pross-mj udienza di 
fronte a! Tribunale di Perug .i 
(• «tata determinata dal’a res 
'•en/a da lui opposta ad un iilTì 
viale giudiziario inearica’o di 
prix-cdcre al p.grxxamento di 
alcuni SUOI ben, mobili, tra i 
qual: l'aiitomob.ie 



TERNI, 12 

.Alla c bottega d'arte > di 
via Battisti si è aperta una 
c mini-mostra » dei pittori più 
importanti tra le vane tenden¬ 
ze stilistiche operanti a Temi 
o nei centn vicini come Rie 
ti. Spoleto o Foligno. Si trat¬ 
ta di Giaurro. Fatati. Manzini 
Minmao e Teofoll oltre a De 
Gregono, Fioroni. Maggion 
Mercuri. Noian. 

La rassegna ha un nome pre 
ciso' « Piccolo formato » per 
la ragione che le opere espo¬ 
ste sono tutte di dimensioni 
ridotte (non oltre i 25 cm. di 
lato). 

Si tratta di una collettiva 
che pur escludendo alcuni ar¬ 
tisti importanti di Temi e 
dellTJmbna ci offre composi¬ 
zioni di pittori diversi, ma di 
talento ormai affermati, una 
mostra che suscita peraò in¬ 
teresse. 

# • • 

Otello Fabri espone invece 
a Roma alla Galleria d'Arte 


moderna in ur,a collettiva con 
Cariomusio. Gasbarn. Maun. 
Siaccioll Fabn ha appena n 
scovso un caloroso successo, 
con la sua mostra ternana: 



i -^1 

Otello Fabri 


molto stimate infatti le sue 
ojjere esposte al Drago. 

• • • 

.Anche Enn;o Capicci si e ri- 
presentato al pubblux) tema¬ 
no. Le opere di questo giovane 
pittore rappresentano un po’ 
la sua biografia, sono (x>me 
un autontratto: sulle tele <»m- 
paiono le case della vecchia 
Temi medievale, nella quale è 
cresciuto e le città italiane e 
francesi che ha visitato per 
lavoro, sono tele dove c’e tut¬ 
to li cuore di questo ragazzo- 
imbianchino che SI cimenta 
nella pittura con grande pas¬ 
sione. 

• • • 

OSIMO. 12 
Ad Osimo. per la mostra 
inaugurale della nuova Gal¬ 
leria ■ La Ragnatela » e stata 
orgaiuzzata una « collettiva » 
che comprende le opere tìì 
tre pittori; Mano Bocchini, 
Nazzareno Carpine! 1 e Mario 
Lupo. La Mostra rimane aper¬ 
ta al pubblico fino al 35 ejn. 


-rrir-< 




















